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SLITTA LA PREVISTA «SVOLTA» SULLA CRISI ANNUNCIATA MERCOLEDI DAL PRESIDENTE SCALFARO 


Quirinale 


Be 


Da Finipesanti minacce co 
Siro comm. ET 
‘Lira sempre più giù 
e salgonoitassi 
‘Strali su Bankitalia 


Oggi uovo 


| ROMA — Lira sempre 
| in discesa e tassi d'in- 
| teresse in salita. Infat- 
| ti, anche in assenza 
| per il momento di au- 
menti del tasso ufficia- 
le di sconto, un consi- 
stente drappello di 
banche ha iniziato a ri- 
toccare verso l'alto i 
tassi intermedi, che so- 
no cresciuti tra lo 0,50 
e l'1%. E' iniziata così 
in sordina la fase di au- 
mento del costo del de- 
| naro, in una giornata 
in cui i record negativi 
della lira nei confronti 
del marco non hanno 
fatto altro che rincor- 
Tersi. A fine giornata 
la divisa tedesca è arri- 
vata a 1066,50 lire. La 
| lira dunque soffre più 
| che mai. Per l'indeboli- 
mento del dollaro che 
dà forza al marco. E 
per la situazione politi- 
ca interna che ancora 
nella giornata di ieri 
era ingarbugliata. 
E da New York, do- 
i è ufficialmente in- 
ato sullo scranno 
dell'Italia in seno al 
Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, ie- 
ri il ministro degli 
Esteri Martino è inter- 
Venuto anche sui temi 
delle difficoltà della 
della lira «sicuramente 
legate all'incertezza 
del governo - ha detto 
| - ma non solo». Marti- 


is SS 


) 


j 


no ha infatti lanciato 
duri strali alla Banca 
d'Italia e al suo gover- 
natore per aver ipotiz- 
zato manovre sui tassi 
d'interesse prima di 
averne deciso l'applica- 
zione. «In questo più 
che in altri campi - ha 
continuato il ministro 
- vige il principio del 
'si fa ma non si dice': 
se di una manovra c'è 
bisogno si applica, non 
si preannuncia). 
Intanto, dopo il Con- 
siglio direttivo di mer- 
coledì, neanche ieri, 
per la Giunta, Gianni 
‘Agnelli o Cesare Romi- 
ti si sono visti in Con- 
findustria. Mancavano 
anche Garlo De Bene- 
detti, Leopoldo Pirelli 
e Fedele Confalonieri. 
Ma se qualcuno in Via- 
le dell'Astronomia ha 
apertamente parlato di 
strappo, il presidente 
Luigi Abete ha negato 
qualsiasi contrasto sul- 
la linea politica della 
Confindustria. E per di- 
mostrare che gli indu- 
striali mettono in pri- 
mo piano gli interessi 
delle imprese, ha più 
volte sottolineato che 
l'appello a varare im- 
mediatamente la rifor- 
ma previdenziale e la 
manovra bis è indiriz- 
zato a qualsiasi gover- 
no nascerà dalle ceneri 
dell'attuale crisi. 


In Economia 


IL PROCURATORE GENERALE SGROI 
Un no ai colpi di spugna 
| ealcarcere preventivo 


ROMA — Scalfaro non ha ancora deci- 
so. Forse farà oggi il nome del presi- 
dente incaricato. A fermare il capo del- 
lo Stato è stata la richiesta di un nuo- 
vo incontro al Quirinale da parte del 
Polo della libertà, manifestata dopo 
un ennesimo vertice a Palazzo Chigi 
con Berlusconi. Il nuovo colloquio con 
Scalfaro è previsto per questa maîti- 
na, E nella tarda serata di ieri il presi- 
dente del Consiglio ha ancora una vol- 
ta riunito i leader «lealisti). Un sum- 
mit notturno, che potrebbe sfociare 
nell'offerta di un uomo di Forza Italia 
‘per Palazzo Chigi. E' stato già fatto il 
nome del ministro del Tesoro Dini. 
«Garo Presidente, non è il caso di rin- 
viare il suo governo alle Camere. A 
quanto mi risulta lei non ha la maggio- 
ranza. Sarebbe un passaggio inutile 
che farebbe perdere solo tempo. Se in- 
vece il Polo accettasse di presentare 
un candidato che potesse Taccogliere 
un consenso più ampio e dare anche 
più fiducia ai mercati, sia in altre paro- 
le in grado di governare, anche per un 
tempo limitato, affrontando i proble- 


ROMA — Il procuratore 
generale della Cassazio- 
ne Vittorio Sgroi ha inau- 
gurato l'anno giudiziario 
fedele all'autoconsegna 
del silenzio. Ha chiama- 
to «una strada diversa» 
la rinuncia ad esprimere 
il proprio autorevole pa- 
rere. Lasciando aperto il 
dubbio che la voglia di 
evitare polemiche e stru- 
mentalizzazioni masche- 
ri l'accortezza politica ti- 
pica dei momenti di mu- 
tamento. 

Su Tangentopoli Sgroi 
scrive però, nero su bian- 
co, la contrarietà al col- 
po di spugna. Poi lancia 
strali contro l'avviso di 
garanzia che «ha ormai 
visto deprecabilmenteri- 
dotta ai minimi termini 
a sua originaria funzio- 
ne, che era quella di tute- 
lare l'indagato, consen- 
tondogli il tempestivo 
apprestamento di una 
strategia difensiva. E’, 
perciò, impellente l'esi- 
genza di evitare che un 
istituto introdotto a sco- 
po di garanzia finisca 
per arrecare all'indagato 
un pregiudizio irrepara- 
bile». Ed è severo anche 
con l'uso smodato della 
custodia cautelare: «il ri- 
corso alle misure coerci- 
tive, costituendo extre- 
ma ratio, non deve risol- 
versi in una espiazione 
anticipata della pena, 
non deve \automatica- 
mente sanzionare il si- 
lenzio dell'indagato e 
non può perseguire il fi- 
ne di indurre l'imputato 
a fornire, mediante la 
confessione, la prova del- 
la commissione del fatto 
delittuoso per cui si pro- 
cede». 
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lusconi frena il 


mi sul tappeto, com resi i deriva- 
ti dalla decisioni della AA refe- 
rendum, ritengo ci siano le possibilità 
di un successo». Questo è stato, in so- 
Stanza, il discorso che Scalfaro ha fat- 
to a colazione a Berlusconi 

E per alcune ore la partita è sembra- 
ta quasi risolta con l'incarico di forma- 
reil nuovo esecutivo al presidente del- 
la Camera Pivetti. Sembravano d'ac- 
cordo tutti i possibili sostenitori di un 
governo alternativo a Berlusconi. Men- 
tre il Polo della libertà i 
tro‘questa scelta che ve: 
imminente. E ‘la bocciava in'una série 
di attacchi senza pietà. 

Sarà dunque il filo diretto Scalfaro- 
Berlusconi oggi a decidere l'epilogo 
della crisi. Il leader di An Fini ieri sera 
era ancora su posizioni durissime, irre- 
movibile nel «moy ad un governo senza 
Berlusconi. Ha attaccato duramente il 
Capo dello Stato. In caso di ‘ribaltone’ 
Fini ha minacciato una reazione «che 
Investirà anche il presidente, se sarà 
coautore del golpe bianco». 
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Festa peril Papa 


MANILA — 
esultanti si sono aecalcati lungo le strade 
percorse dal corteo papale. «Il pensiero di 
celebrare la decima Giornata mondiale del- 
la gioventù in Asia mi ha dato gioia e inco- 
Taggiamento», ha detto il Papa. 


Tre milioni e mezzo di filippini 
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ata per, 


ntro con il Polo, che insiste nelle proprie posizioni ma potrebbe appoggiare un governo elettorale presieduto da Dini 


ntro il Capo dello Stato 


BOSSIFAVOREVOLE, MARONI POCO ENTUSIASTA 
Neanche la candidatura Pivetti 
riesce a ricompattare la Lega 


DOPO ILNO 


Referendum 
Da Pannella 

duri attacchi 
alla Consulta 


ROMA — Sull'esito 
della battaglia refe- 
rendaria dopo le deci- 
sioni della Consulta, 
Pannella non disar- 
ma: «In genere le cu- 
pole mafiose sono di- 
stinte dai gruppi di 
fuoco, mentre in que- 
sto caso la Corte co- 
stituzionale ha svol- 
to le due funzioni as- 
sieme per le esigenze 
diun regime fuorileg- 
ge». E non rinuncia 
ad attaccare Scalfa- 
ro: è il miglior Presi- 
dente possibile, dice 
Pannella, ma i fatti 
hanno dimostrato 
che «spesso dai mi- 
gliori arrivano i mali 
peggiori». Pienamen- 
te d'accordo Emilio 
Fede. Mentre i Verdi 
difendono la Corte, 
che ha subito «un as- 
salto) con forme di 
pressione «ai limiti 
della sensatezza». Ar- 
ticolati i giudizi del- 
la Lega. 


A pagina 4 


CONFERME] . 


Ministero 
aDi Pietro? 
Disponibilità 
del giudice 


MILANO — Quella 
che fino a poche set- 
timane sembrava 
un'ipotesi di fantapo- 
litica sta prendendo 
consistenza. Antonio 
Di Pietro avrebbe 
manifestato la sua di- 
sponibilità a entrare 
in un governo di cen- 
tro o di centro-de- 
stra, preferibilmente 
formato da tecnici. 
Di Pietro potrebbe 
andare al Viminale 
in un governo Pivetti 
o in un governo Dini. 
Forse potrebbe. an- 
che accettare il mini- 
stero della Giustizia 
se ci fossero proble- 
mi a far sloggiare 
Maroni dagli Interni. 
Ma non c'è dubbio 
che preferirebbe il Vi- 
minale. Tutte queste 
cose Di Pietro avreb- 
be confidato ieri al 
procuratore di Mila- 
no Borrelli e ai suoi 
ex colleghi del pool. 
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ROMA — L'ipotesi di un governo Pivetti non ricom- 
RA la Lega. I «maroniani» dicono no a un'eventua- 
ità del genere se dovesse portare a un ribaltone poli- 
tico. Un governo presieduto da un leghista, precisa 
Maroni, andrebbe bene se assicurasse la continuità 
dell'esperienza politica del governo Berlusconi «inte- 
sa come uomini, contenuti e programma). 

Per Bossi la soluzione della crisi è vicina, con un 
governo istituzionale e «non del Presidente». L'im- 
portante, dice, è «non far incancrenire la situazio- 
ne», sennò vincerebbe «chi vuole precipitare il Paese 
nel marasma andando alle elezioni». «Voglio un go- 
verno — incalza — che ci liberi dalla maledizione di 
Berlusconi, che ha chiuso in un polo della schiavitù 
la Lega per assorbirla e fare il partito unico assisten- 
zialista con An, senza riforme». Secondo Bossi esisto- 
no i numeri per un governo istituzionale. Drastico il 
no a un Berlusconi bis: «Dopo quella del Vajont sa- 
rebbe la peggiore tragedia del Paese». 
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CUNEO: CROLLA LA STRUTTURA INAUGURATA 6 GIORNI FA 


Ponte nuovo, subito crack 


Fra stato ricostruito dopo l’alluvione: camion con sabbia nel fiume 


CUNEO —Ha ceduto sot- 
to il peso di un camion, 
a sei giorni dall'inaugu- 
razione, il ponte costrul- 
to a Bastia (Cuneo) in so- 
stituzione di quello origi- 
nale demolito dall'allu- 
vione del novembre scor- 
so. La struttura, in gra- 
do di sopportare un cari- 
co di 160 quintali, si è 
piegata al passaggio di 
un automezzo con un Ca- 
rico di sabbia. Il-veicolo 
è rimasto incastrato nel- 
la «strozzatura» ed è fini- 
to parzialmente nelle ac- 
que del Tanaro. L' allar- 
me è stato dato dallo 
stesso autista, rimasto il- 
leso. E' stata aperta 
un'inchiesta. ; 
‘«E ora bisogna rico- 
minciare tutto da capo», 
ha commentato il sinda- 
co di Bastia, Francesco 
Rocca, che — per solleci- 


tare la costruzione del 
nuovo ponte - aveva tra- 
scorso la notte di Natale 
in una tenda sistemata 
sulle rovine di quello 
crollato. Rocca è amareg- 
giato e furente, come il 
centinaio di abitanti del- 
le due frazioni, Isola e 
Carpenea, il cui isola- 
mento era finito una set- 
timana fa. Secondo i ca- 
rabinieri, il conducente 
del camion non ha tenu- 
to in considerazione il 
cartello del limite di cari- 
co — 10 tonnellate — 
ben visibile sul lato de- 
stro del ponte. L'Anas in- 
tanto ha già fatto sapere 
che sin da dornani matti- 
na riprenderanno i lavo- 
ri per ricostruire il pon- 
te. Di quello, lungo 45 
metri, il collaudo era sta- 
to fatto martedì scorso. 
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L'inchiesta sulle Coop 


Pasquini a Venezia: «Era tutto regolare» 
A Milano le manette per due funzionari 
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Tra calcio e droga 
Inchiesta su quattro giocatori del Napoli 
Implicato anche l'ex manager di Maradona 
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| Ore contate per Grozny 
Nuovo pesante attacco delle forze russe 
Ribelli allo stremo, fuga sulle montagne 
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[2] Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 13 gennaio 1995 


MENTRE FINI MINACCIA («COL QUIRINALE SARA SCONTRO») IL CAVALIERE RITORNA DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA * 


ROMA — Scalfaro non 
ha ancora deciso. Una 
svolta per la soluzione 
della crisi, forse il nome 
del presidente incaricato, 
si attende dal Quirinale 
per oggi. A fermare il Ga- 
po dello Stato è stata la 
richiesta di un nuovo in- 
contro al Quirinale da 
parte del polo della liber- 
tà, manifestata dopo un 
ennesimo vertice a Palaz- 
zo Chigi con Berlusconi. 
Il nuovo colloquio con 
Scalfaro è previsto. per 
questa mattina. E nella 
tarda serata di ieri il pre- 
sidente del Consiglio ha 
ancora una volta riunito 
i leader «lealisti». Un 
summit notturno, decisi- 
vo, che potrebbe sfociare 
nell'offerta di un uomo 
di Forza Italia per Palaz- 
zo Chigi. E' stato già fat- 
to il nome del ministro 
del Tesoro Lamberto Di- 
ni, più volte ricorso in 
questi ventuno giorni di 
crisi. 

«Se per arrivare alle 
elezioni immediate è ne- 
cessario il passaggio di 


un governo che le prepa- 
ri e che duri un paio di 
mesi siamo disponibili», 
ha dichiarato il coordina- 
tore di Forza Italia Cesa- 
re Previti. Dini presiden- 
te del Consiglio vi an- 
drebbe bene?, gli ha chie- 
sto Michele Santoro du- 
rante «Tempo reale» su 
Raitre. «Certo, ci andreb- 
be bene», ha risposto Pre- 
viti. 

«Domani avrete certa- 
mente qualche notizia», 
avevapromesso l'altra se- 
ra Scalfaro ai giornaliti a 
conclusione delle consul- 
tazioni. Ma la giornata 
politica, molto nervosa, 
zeppa di frenetici incon- 
tri tra i leader, e più che 
mai piena di voci dispara- 
te e contrastanti lo ha 
convinto a prendersi an- 
cora un po' di tempo. Per 
alcune ore la partita è 
sembrata quasi risolta 
con l'incarico di formare 
il nuovo esecutivo al pre- 
sidente della Camera Ire- 
ne Pivetti. Sembravano 
d'accordo tutti i possibili 
sostenitori di un governo 


Oscar Luigi Scalfaro 


alternativo a Berlusconi. 
Mentre il polo della liber- 
tà insorgeva contro que- 
sta scelta che veniva da- 
ta per imminente. E la 
bocciava in un crescendo 
di attacchi senza pietà: 
«Ribaltone rosa, ribalto- 
ne alla cipria, ribaltone 
della Madonna...»). «Sa- 
rebbe un atto di guerra, 
uno schiaffo fortissimo», 
diceva drastico il mini- 
stro del Ccd Clemente 
Mastella. 

Poi sono fioccati i «no» 
anche dallo schieramen- 
to avversario. I seguaci 
di Roberto Maroni si ac- 
capigliavano in una lun- 
ga assemblea al Senato 


Scalfaro 
si è preso 
ancora un po’ 


di tempo 


sul nome del presidente 
della Camera leghista. 
Ne usciva, alla fine una 
posizione piena di distin- 
guo, in sostanza un rifiu- 
to. Sì alla Pivetti, ma so- 
lo per continuare l'espe- 
rienza del polo della li- 
bertà, precisava il mini- 
stro dell'Interno. Il lea- 
der dei popolari Rocco 
Buttiglione manifestava 
stima e simpatia per Ire- 
ne Pivetti, «ragazza cari- 
na e donna di grande in- 
gegno». Ma non è, soste- 
neva, «la soluzione più 
giusta», insistendo per 
un presidente del Consi- 
glio «di forte profilo tec- 
nico». Chiaro il documen- 


to della segreteria del 
Ppi, che non è stato però 
sottoscritto da Roberto 
Formigoni: «Un governo 
tecnico-politico aperto a 
tutti», per fare le cose 
che devono essere fatte, 
prima di andare alle ele- 
zioni; un governo che cer- 
chi la sua maggioranza 
in Parlamento, sulla base 
di un programma, avrà il 
sostegno del partito popo- 
lare, chi, invece, non vo- 
lesse appoggiarlo, «do- 
vrebbe autoescludersi». 
Massimo D'Alema evi- 
tava giudizi diretti su Pi- 
vetti, dichiarando di at- 
tendere «con serenità» le 
la scelta di Scalfaro, di- 
sponibile a un «governo 
sopra le parti, di tregua e 
di garanzia». Dal Pds, co- 
munque, nessun rifiuto 
contro il presidente della 
Gamera, anche se si pre- 
feriva sottolineare la 
«schiacciante maggioran- 
za parlamentare» contro 
Berlusconi. Iparlamenta- 
ri di Rifondazione comu- 
nista, intanto, si spacca- 
vano in una lunga assem- 


blea tra «filogovernativi» 
disposti ad appoggiare 
un governo del presiden- 
te e quelli che puntano al 
ritorno il più presto pos- 
sibile alle urne. Ma que- 
st'ultima posizione, quel- 
la del leader Fausto Berti- 
notti e di Armando Cos- 
sutta veniva messa in mi- 
noranza. Sarà dunque il 
filo diretto Scalfaro-Ber- 
lusconi di oggi a decidere 
l'epilogo della crisi. 

Il leader di An Fini ieri 
sera era ancora su posi- 
zionidurissime, irremovi- 
bile nel «no» ad un gover- 
no senza Berlusconi. Ha 
attaccato al Costanzo 
show il Capo dello Stato 
che «come tutti i cittadi- 
ni è, o può essere oggetto 
di critiche politiche, ed il 
modo in cui sta condu- 
cendo la crisi è oggetto di 
critica da parte mia». In 
caso di ribaltone Fini ha 
minacciato un duro scon- 
tro con il Quirinale, «che 
investirà da parte nostra 
anche il Presidente, per- 
chè sarebbe uno dei coau- 
tori del golpe bianco». 

Marina Maresca 


SENZA INUMERI, È INUTILE RINVIARE IL GOVERNO DIMISSIONARIO ALLE CAMBRE 


Scalfaro-Berlusconi: match nullo 


L’ex maggioranza ha chiesto e ottenuto per stamane un altro incontro con il Capo dello Stato 


ROMA— «Garo Presiden- 
te, non è il caso di rinvia- 
re il suo governo alle Ca- 
mere. A quanto mi risul- 
ta lei non ha la maggio- 
ranza. Sarebbe un pas- 
saggio inutile che fareb- 
be perdere solo tempo. 
Se invece il Polo accettas- 
se di presentare un can- 
didato che potesse racco- 
gliere un consenso più 
ampio e dare anche più 
fiducia ai mercati, sia in 
altre parole in grado di 
governare, anche per un 
tempo limitato, affron- 
tando i problemi sul tap- 
peto, compresi quelli de- 
rivati dalla decisioni del- 
la Corte sui referendum; 
ritengo ci siano le possi- 
bilità di un successo». 
Questo è stato, in buona 
sostanza, il discorso che 
Scalfaro ha fatto, all'ora 
di colazione a Berlusco- 


ni. 

Quello che potrebbe es- 
sere l'ultimo faccia a fac- 
cia tra i due, nei diversi 
ruoli di Capo dello Stato 
teso a risolvere la crisi di 
governo tenendo conto 
delle forme istituzionali 
e di capo del governo di- 
missionario, teso ad otte- 
nere o il reincarico o le 
elezioni anticipate, è sta- 
to in buona sostanza un 
incontro fortuito. Scalfa- 
ro e Berlusconi erano en- 
trambi, ieri mattina, al 
«Palazzaccio», il Palazzo 
di Giustizia di Roma, do- 
ve si inaugurava l'anno 
giudiziario. Al termine 
della cerimonia ufficiale, 
è stato Scalfaro a farsi in- 
contro a Berlusconi, a 
prenderlo sottobraccio e 
ad allontanarsi, con lui. 
E quando i giornalisti gli 
hanno chiesto se avesse 


ALTRE RIVELAZIONI 
Ciancimino accusa: 
«Andreotti conosceva 
i due cugini Salvo» 


PALERMO — Vito Ciancimino porta acqua alla tesi 
d'accusa e dà «per scontato» che il senatore Giulio 
Andreotti e l'esattore Nino Salvo si conoscessero be- 
ne, Conversarono insieme nella hall dell'hotel Zaga- 
rella nel maggio del 1979, come persone che non si 
vedono per la prima volta. Queste ed altre valutazio- 
ni sono contenute in un verbale di interrogatorio re- 
so alla Procura di Palermo nel giugno del ‘93, ora de- 
positato agli atti dell'inchiesta a carico del senatore 
che comparirà davanti al Gip il 27 gennaio per l'ipo- 
tesi di associazione mafiosa. 

Ciancimino propone altre sue valutazioni sull'ucci- 
sione del segretario regionale del Pci, on Pio La Tor- 
re: sarebbe rimasto vittima - sostiene - di una con- 
giura interna al suo partito, il Pci. Carlo Alberto Dal- 
la Chiesa, infine, sarebbe stato ucciso perchè «per 
certi romani era più pericoloso da pensionato in ma- 
lo modo che non da prefetto con poteri speciali». Que- 
st'ultima tesi è riferita da Ciancimino ai giudici, ma 
proviene da una confidenza che l' ex sindaco ricevet- 
te da Salvo Lima. «Io non ho mai chiesto se (i cugini 
Salvo n.d.r.) conoscevano, o meno, Giulio Andreotti 
per la semplice ragione che ascoltando i loro discorsi 
davo per assolutamente scontato ed implicito che i 
cugini Salvo conoscessero Andreotti - ha sostenuto 
Ciancimino - ho visto Andreotti insieme a Nino Sal- 
vo... Salvo e Andreotti si salutarono come due che si 
conoscevano bene, che erano in rapporti di assoluta 


familiarità». 


La Torre, poi, secondo Ciancimino «era stato man- 
dato in Sicilia in una maniera abnorme. Per bonifica- 
re il partito o si manda uno del posto gradito ai locali 
oppure uno di fuori. La Torre era del posto e qui ave- 
va forti opposizioni interne, In sostanza mi sono con- 
vinto che la decisione di ucciderlo sia stata presa dal 
Partito comunista cui non mancavano i mezzi per 
un' impresa del genere». Immediata la replica dell' 
avv. Armando Sorrentino, parte civile nel processo 
per l' uccisione di La Torre edi delitti politico-mafio- 
si: «Da un soggetto imputato di associazione mafiosa 
e accusato di essere un uomo nelle mani di Totò Rii- 
na ci si può aspettare questo e altro». 

Questa infine la tesi dell’ ex sindaco sull’ uccisione 
di Dalla Chiesa: quando il prefetto «venne ucciso su- 
bito si disse che era stata la mafia, ma i mormorii 
erano diversi — ha rivelato Ciancimino — dopo qual- 
che tempo ebbi un incontro con Salvo Lima presente 
Nino Salvo... Io dissi: ‘’ma se era già liquidato a tutti 
i livelli, lo sapevano anche le pietre, perchè uccider- 
lo?”” Lima con gli occhi arrossati di odio, venendo 
meno al suo naturale riserbo, disse: ‘’Per certi roma- 
ni era più pericoloso da pensionato in malo modo che 
non da Prefetto con poteri speciali". Ed aggiunse: 
"Molti di noi della Sicilia continueranno a pagare 
prezzi di altri. Molte cose sembrano fatte di "no" e 


tie)! è 


invece è "sì", forse 


è non solo questo». 


«Presenti il Polo un candidato 


alternativo (Dini) o punti le sue 


carte su Monti o Scognamiglio 


e la strada potrebbe aprirsi» 


già preso una decisione, 
Ta sua risposta, accompa- 
gnata da un sorriso, è 
stata: «Prima devo cono- 
scerla ioy. Insieme, i due 
in auto, sono saliti al Qui- 
rinale, dove il Presidente 
della Repubblica ha trat- 
tenuto a colazione (ma 
c'è chi giura che non han- 
no neppure preso un tra- 
mezzino) il presidente 
del Consiglio, 

Due ore dopo il Cava- 


liere lasciava il Quirinale 
e tornava a Palazzo Chi- 
gi, facendo l'ultimo trat- 
to di strada a piedi. Ed è 
stato in quei pochi me- 
tri, dalla macchina la- 
sciata in via del Corso al 
portone di Palazzo Chigi, 
che dalla piccola folla di 
giornalisti in attesa gli è 
arrivato per la prima vol- 
ta il nome di Irene Pivet- 
ti, come possibile candi- 
dato alternativo. Stupi- 


to, si è limitato a rispon- 
dere con un «come?». Ma 
qualcosa gli doveva esse- 
Te arrivato anche prima, 
‘perchè in mattinata, pri- 
ma di lui, Scalfaro aveva 
ricevuto Buttiglione (ma 
l'ufficio stampa di Piaz- 
za del Gesù più tardi pre- 
cisava che il leader dei 
popolari aveva incontra- 
to, al Quirinale, solo il 
consigli di Scalfaro, 
Michele Tia), mentre 
già ‘a Montecitorio co- 
minciava a circolare con 
insistenza il nome della 
presidente della Camera. 
Gosì, quando poco dopo 
è stato raggiunto a Palaz- 
zo Chigi dai capi del Po- 
lo, da Previti a Fini a Ca- 
sini, sul tappeto c'erano 
rimaste due ipotesi. O la 
proposta di Scalfaro e 1 
candidati possibili ad un 
tale governo potevano es- 


sere in modi diversi Di- 
ni, Monti o Scognami- 
glio, o la scelta del Presi- 
dente di una soluzione al- 
ternativa. 

Il vertice del Polo si 
concludeva poco dopo le 
18 con l'annuncio, dato 
da Casini, di una richie- 
sta al Capo dello Stato di 
un nuovo colloquio di 
una delegazione. Moti- 
vo: confermare a Scalfa- 
ro la posizione già ribadi- 
tagli in precedenza dal 
Cavaliere: Berlusconi bis 
o elezioni. No a qualsiasi 
soluzione alternativa. Le 
«colombe», se c'erano al- 
l'interno del polo, non 
hanno vinto. La loro spe- 
ranza di convogliare su 
un altro governo dei «lea- 
listi» parte della Lega e il 
Ppi non è passata. Ma 
l'appuntamento sembra 
ormai rinviato ad oggi. 

Neri Paoloni 


LA LEGA NON SI RICOMPATTA 


«Un si alla Pivetti 
ma solo con il Polo» 


ROMA — L'ipotesi di 
un «governo Pivetti) 
non ricompatta la Le- 
ga. I leghisti «maronia- 
ni» dicono no ad una 
eventualità del genere 
se dovesse portare ad 
un «ribaltone» politico. 
Un governo presieduto 
da un leghista, precisa 
Roberto. Maroni, an- 
drebbe bene soltanto 
nel caso che assicuri la 
continuità dell'espe- 
rienza politica del go- 
verno Berlusconi «inte- 
sa come uomini, conte- 
nuti e programma». E 
Bossi cosa fa? Il sena- 
tur, che ieri sera ha 
avuto un lungo collo- 
quio con la presidente 
della Camera, sostiene 
che la soluzione della 
crisi è ormai vicina ed 
è costituita proprio da 
un governo istituziona- 
le e «non del Presiden- 
te». L'importante, affer- 
ma Bossi, è «non far in- 
cancrenire la situazio- 
ne» se’ no vincerebbe 
«chi vuole far precipita- 
re a tuttii costi il Paese 
nel marasma andando 
alle elezioni). «Voglio 
un governo che liberi 
dalla maledizione di 
Berlusconi che ha chiu- 
so dentro un Polo delle 
Libertà, un polo della 
schiavitù, la Lega. Per- 
chè voleva assorbirla 
per fare il partito unico 
assistenzialista con An, 
senza fare alcuna rifor- 
ma). 

Un governo'istituzio- 
‘nale, quindi, per Bossi. 
sarebbe una specie di 
governo di «liberazione 
nazionale». Altrimenti, 
conclude, «torna in car- 
rozza Gelli e arriva Bet- 
tino». Secondo il leader 
della Lega in Parlamen- 
to esistono i numeri 
per far passare un go- 
verno istituzionale. An- 
che se, aggiunge, è in 
atto «un mercato delle 


Nulla di fatto, oggi si replica 


Irene Pivetti 


vacche». «Non so quan- 
ti ne ha comprati Berlu- 
sconi: ma non mi pare 
che ci siano molte vac- 
che in circolazione.’ 
Quante saranno? Qual- 
cuna di sicuro». Bossi è 
poi drastico nel dire no 
ad un Berlusconi bis. 
«Per carità!», dice ai 
giornalisti. «Dopo quel- 
la del Vajont sarebbe la 
peggiore tragedia del 
Paese». 


ipotesi di un gover= 


no Pivetti è circolata in 
una giornata piena di 
notizie contraddittorie. 
C'è stata prima la noti- 
zia, attribuita a Formi- 
goni (Ppi) che ha però 
smentito, che i venti le- 
ghisti legati a Maroni 
avevano scritto a Scal- 
faro per ritirare la fir- 
‘ma alla vecchia mozio- 
ne'di sfiducia contro 


L’EX GIUDICE DI «MANI PULITE» AVREBBE CONFIDATO LA SUA DISPONIBILITÀ A BORRELLI E AL POOL 


» 
% 


Berlusconi. Unainiziati- ‘| 
va risultata però non » 
utile per giustificare un }|: 
rinvio dal governo alle 
Camere perchè il capo- | 
gruppo dei deputati del- .l' 
la Lega ha reso noto }|: 
che le firme ritirate era- »li 
no già state sostituite l 
con quelle di altri leghi- » 
sti fedeli a Bossi che ‘| 
non avevano inizial- 
mente sottoscritto la ‘| 
mozione di sfiducia. li 
Poi, nel primo pomerig- 
gio, le agenzie di stam- + 
pa hanno annunciato 
che Maroni avrebbe 
proposto a Bossi la can- 
didatura della Pivetti | 
alla guida di un gover- ‘ 
no sostenuto anche da . 
Ppi e Pds. Sarebbe sta- || 
to, avrebbe detto Maro- ‘|- 
ni, «un colpo di scena )|° 
risolutivo in grado di ri- .|' 
compattare la Lega e 
sbloccare la situazio- 
ne». Ma più tardi Maro- 
ni ha smentito la noti- 
zia. 

Poche ore dopo però ‘ 
il ministro dell'Interno | 
ha presieduto al Senato 
una riunione di una 
trentina di leghisti dis- 
sidenti ed è stato pro- |' 
prio lui a proporre la 
candidatura della Pivet- 
ti. E' seguito un dibatti- | 
to molto acceso. I sedi- ‘|: 
ci deputati presenti ‘| 
hanno votato compatti ’ 
contro una ipotesi del | 
genere. «Se la Pivetti è È 
il cavallo di Troia di | 
Bossi per spaccare il no- * 
stro.gruppo eil candi- |, 
dato per promuovere! fi 
‘un ‘ribaltone rosa‘, noi 
diciamo decisamente 
no ad un incarico affi 
dato al presidente della 
Camera». I dissidenti 
sarebbero disposti a ri- 
vedere la loro posizione ‘|’ 
solo nel caso in cui la ‘| 
Pivetti diventasse an- 
che il candidato del Po: 
lo. 


Elvio Sarrocco + 


Di Pietro sarebbe pronto perl Viminale — 


Dovrebbe però essere un esecutivo di centro 0 di centro-destra formato da tecnici e non da politici di professione. i 


Di Pietro quando ancora indossava la toga. 


ROMA — Il Consiglio 
dei ministri, nella riu- 
nione di mercoledì 11 
gennaio, mentre fuori 
Palazzo Chigi impazza- 
va la crisi di governo, 
ha adottato la «seguen- 
te deliberazione»: «Gon- 
cessione di assegno stra- 
ordinario vitalizio di li- 
re 24 milioni annui, ai 
sensi della cosiddetta 
legge Bacchelli, all'attri- 
ce signora Paola Borbo- 
ni ed al giornalista par- 
lamentare, signor Emi- 
lio Frattarelli». Ora tut- 
ti gli italiani conoscono, 
o dovrebbero conosce- 
re, Paola Borboni, che 
ha dedicato alteatro ita- 
liano la sua intera vita 
di grande artista e che 
solo da pochissimo si è 


MILANO — Al Palazzo 
di giustizia di Milano 
molti magistrati ci han- 
no scommesso, sicuri di 
vincere; Antonio Di Pie- 
tro sarà il ministro degli 
Interni nel prossimo go- 
verno. Quella che fino a 
poche settimane fa pote- 
va essere solo un'ipotesi 
di fantapolitica, sta 
prendendo consistenza 
col passare delle ore, Il 
giudice-simbolo di «Ma- 
ni pulite» avrebbe già 
manifestato la sua dispo- 
nibilità per entrare in 
un governo di centro o 
di centro-destra. Una co- 
alizione preferibilmente 
formata da tecnici e non 
da politici di professio- 
ne. Non un Berlusconi- 
bis però (dal momento 
che con i suoi colleghi 
del pool ha indagato sul 
presidente del Consiglio) 


e nemmeno un governo 
troppo sbilanciato a sini- 
stra, che cioè abbia biso- 
gno dei voti di Bertinot- 
ti. Di Pietro potrebbe an- 
dare al Viminale in un 
governo Pivetti, o in un 
governo Dini. Forse po- 
trebbe anche accettare 
il ministero della Giusti- 
zia se ci fossero proble- 
mi a far sloggiare Maro- 
ni dagli Interni. Ma non 
c'è dubbio che preferi- 
rebbe il Viminale, maga- 
ri con un avvocato di 
grande prestigio alla 
Giustizia. s 

Tutte queste cose DI 
Pietro avrebbe confida- 
to ieri pomeriggio al pro” 
curatore capo di Milano 
Francesco Borrelli e al 
suoi ex colleghi del pool, 
Gherardo Golombo e 
Piercamillo Davigo. «E' 
stata solo UNa Visita 


d'affetto», ha detto Bor- 
relli ai giornalisti, ma in 
realtà dopo i convenevo” 
li si sarebbe parlato ® 
lungo del futuro politic0 
dell'ex pm piu famoso 
d'Italia. «Di Pietr® è Ve- 
nuto a dirle cosa farà da 
grande?», hanno chiesto 
a Borrelli. «Di Pietro è 
già grande abbastanza», 
ha risposto il procurato- 
Te con UN SOTTISO. 

Agli amici del pool Di 
pietro. avrebbe anche 
raccontato l'esito (pare 
molto positivo) dei collo- 
qui da lui avuti l'altroie- 
rl a Roma con Francesco 
Cossiga (che sarebbe il 
SUO primo sponsor) con 
vari. esponenti della 
maggioranza (da Casini 
all'Ombretta Fumagalli 
Garulli). E probabilmen- 
te, dopo le confidenze, 
Di Pietro avrà chiesto 


BACCHELLI: ASSEGNO PURE ALLA BORBONI 


Lo Stato aiuta un cronista 


ritirata dalle scene. Ma 
pochi certamente sanno 
chi è l'altro, il giornali- 
sta. 

Eppure Emilio Fratta- 
relli è egli stesso un'isti- 
tuzione, così come lo è 
la Camera dei Deputati, 
dove letteralmente vive 
da 70 anni. Su di lui so- 
no circolate addirittura 
leggende. 

La Stampa Parlamen- 
tare gli ha dedicato un 
libro, curato da un altro 
collega, Angelo Aver e 
con la prefazione di 
Oscar Luigi Scalfaro, un 


suo amico sincero. Si 
chiama «1 divano di 
Emilio». Sì, il divano 
‘perchè una delle leggen- 
de è questa: c'era un di- 
vano e su quel divano 
era seduto lui. Attorno 
è stato costruito un pa- 
lazzo: Montecitorio. 
No. Emilio non è poi co- 
sì vecchio. Quanti anni 
abbia per molti è un mi- 
stero e lui non rivela vo- 
lentieri la sua età. Ma è 
nato nel ‘99, fate un po' 
voi il conto. Non è ric- 
co, Emilio, come si dice 


che siano molti suoi col- 
leghi che hanno avuto” 
per anni buoni stipendi. 
E' un vecchio pensiona- 
to con la pensione al mi- 
nimo, 

Emilio Frattarelli è il 
testimone vivente dei 
cambiamenti politici di 
quest'Italiain questo se- 
colò che sta per finire. 
Come ricorda Aver nel 
primo capitolo del volu- 
metto, i primi dati bio- 
grafici su Frattarelli li 
fornì Giorgio Amendo- 
la, figlio del ministro li- 
berale vittima dello 


‘ dente della Repubblica, 


squadrismo nel primo 
dopoguerra e per anni 
uno dei massimi diri- 
genti del Pci. Nel suo li- 
bro «ima scelta di vita» 
racconta la sua prima 
frequentazionegiornali- 
stica al «Mondo», dove 
incontra appunto un 
giovane cronista Emilio 
Frattarelli. Era il 1925. 

Quando Oscar Luigi 
Scalfaro divenne Presi- 


dopo essere stato presi- 
dente della Camera, e 
fece il suo ingresso uffi- 
ciale a Montecitorio, in- 
‘franse il rigido cerimo- 
niale per avvicinarsi al 
divano di Frattarelli e 
salutare colui che mol- 
ti, parlamentari e gior- 
nalisti, considerano un 
maestro. 


aveva detto: 


consigli a Borrelli e soci. 
‘Avrà cercato segnali di 
incoraggiamento. Chissà 
Se sarà riuscito a convin- 
cere il Procuratore, che 
sembrava piuttosto per- 
plesso, il suo vice D'Am- 
brosio, che aveva messo 
in guardia Tonino dai ri- 
schi di «bruciarsi», e a 
far cambiare idea a Ghe- 
Tardo Colombo che pro- 
prio ieri alla «Stampa» 
«Farebbe 
male ad accettare». 
Convinto di un immi- 
nente impegno politico 
di Di Pietro è Marco Pan- 
nella: «Di Pietro? In poli- 
tica credo che non potrà 
non arrivare. Spero che 
lo faccia con spirito di ri- 
flessione. Per ora mi li- 
mito a ringraziarlo per- 
chè se non ci fosse stato 
lui, magistrato 'crumi- 
ro', non sarei tanto cer- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


to che Tangentopoli sa-' 
rebbe stata scoperta». ° è 
Anche Tiziana Maiolo! 
ritiene possibile l'ingres-, | 
so di Di Pietro in un go-; 
verno. «Di Pietro - ha} 
detto - è uscito dalla ma-- 
gistratura è diventato» 
un libero cittadino e dil | 
conseguenza è anche; 
possibile che entri in uni 
governo, Personalmente! 
preferirei che si rivolges=; 
se al popolo attraverso 
regolari elezioni candi-/ 
dandosi per il Parlamen=' | 
to; però come tutti san‘ 
no un ministro non'de 
v'essere necessariamen-" 
te un parlamentare)». 
Forse potremo saper: 
ne qualcosa di più già: 
domani mattina quando! 
Di Pietro presenzierà al-/ 
l'inaugurazione dell'an-; 
no giudiziario a Milano. ; 
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PSICOANALISI / STUDI 


Primo: uccidi il padre Pace per Wagner 


«I significato del sacrificio», e il revival del complesso di Edipo 


VIAL 


VOSTRO FIGUO CRESCERÀ “È 


PER 


UCCIDERE SGO 


PADRE E PER SPOSARE 


_ SUA 


MADREI 


À 
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ll parricidio primordiale, studiato da Freud, è al centro di nuove ricerche 
di Roger Money-Kyrle. Disegno di Oscar Zarate, da «Freud» (ed. Feltrinelli). 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Nelle ultime, testamentarie lezioni in- 
troduttive alla psicoanalisi, Freud af- 
ferma con perentorietà che «nulla di 
ciò che gli uomini creano o fanno è 
comprensibile senza l’aiuto della psico- 
logia del profondo». L'avventura — or- 
mai centenaria — della psicoanalisi è 
Stata anche «applicativa», è consistita 
in più o meno felici tentativi di scorge- 
Te l'azione dell'inconscio («la realtà 
Psichica»; il «mondo interno» della 
Klein) nei più diversi campi del sapere 
® della creatività: arte, letteratura, 
Musica, filosofia, sociologia, religione, 
antropologia, ecc. COS 
Con un'eccellente iniziativa, la Bol- 
lati Boringhieri ci propone oggi uno de- 
gli esempi più suggestivi di psicoanali- 
si applicata all’etnologia: «Il significa- 
to del sacrificio» di Roger Money- 
Kyrle (Bollati Boringhieri, pagg. 
245, lire 30 mila), con uno smagliante 
saggio introduttivo di Mauro Mancia. 
Money-Kyrle, allievo fra i più geniali 
di Jones e soprattutto di Melanie 
Klein, presentò questo lavoro, poi pub- 
}licato nel 1980, come tesi di laurea in 
filosofia, all'Università di Londra. 
Molto ossequiente ai dettami freu- 
diani, ma con già all'attivo una prima 
analisi personale, Money-Kyrle svilup- 
pa ed espande un certo numero di nu- 
clei concettuali esposti dal maestro 
Viennese in «Totem e tabù 
(1912-1913). Se uno dei centri di que- 
Sto ricchissimo saggio risiede nella 
ben nota ipotesi del parricidio primor- 
diale, seguito dal banchetto totemico, 
Visto quale «commemorazione» del 
Clan fraterno in relazione al sacrificio 
(cannibalico), all'uccisione del padre 
parte dei suoi stessi figli, il pensie- 
î0 etnologico contemporaneo ricono- 
fopiene validità all'intuizione freu- 
a. 


Il sacrificio, come forma «basica» 
del rito religioso, è visto oggi come un 
entativo di «riconciliazione» con la di- . 
Vinità a partire dalla separazione da 
Un valore. In altri termini, come è 
Scritto nei sacri «Veda», il sacrificio co- 

Stituisce «un ponte verso il mondo del 
Cielo», esprime un desiderio di comuni- 
Cazione, di riavvicinamento, di riunifi- 
©azione. Nel più sofisticato rito dell'eu- 
Carestia è evidente questo intento di 
{Comunione alimentare». Durkheim 
ha sottolineato che il sacrificio è uno 
el «culti positivi», in quanto — nell'ot- 
tica dell'«io do perché tu dia» — non se- 
Parano ma mettono in contatto il sa- 
‘ro col profano. Nel sacrificio Dio e 
Uomo si scambiano servizi e doni; e 
auss, nel suo memorabile saggio sul 
{dono», vede nel sacrificio stesso una 
Orma di «sacro scambio», e parla per- 
Ciò di un «sacrificio sopportabile». 
a questo mettere a morte, distrug- 
Bere, sacrificare in vista di una rinasci- 
"% non nasconde forse, dietro al suo 
coperto riparatorio, un forte senso di 
Vba persecutoria? È qui che la psico- 
Gpilisi interviene con uno dei suoi più . 
®ganti modelli interpretativi. Se, co- 
È © afferma Money-Kyrle, «il senso di 
topa è la paura di un impulso distrut- 
Vo invertito», la colpa stessa si rap- 
Porta Vuoi a quel parricidio originario 

Otizzato da Freud, vuoi a quelle ten- 

©Nze del bambino a voler eliminare il 
e per possedere la madre (o conti- 


ASTA: NEW YORK 


Nureyev, la grande svendita 


e YORK — Asta tra le polemiche 
ta È Simeli di Rudolf Nureyev: ieri se- 
st bristie’s ha messo in vendita co-. 
dii e oggetti d'arte appartenuti al 
loc, della danza morto di Aids nel 
Che: all'età di 55 anni. «Sono oggetti 
Sarebbero dovuti appartenere a un 

Tozi o non venir dispersi tra mille col- 
ni lonisti», ha protestato l'attrice Mo- 
tao Van Vooren, per lunghi anni lega- 
i TA Nureyev da intensa amicizia. Tra 
spezzi in catalogo, alcune decine di 
soa Pette usate dal ballerino sui palco- 
©nici più prestigiosi: «Le amava al 
Punto di non darle mai via, neppure 
ando erano rotte», ha commentato 
su pula il «New York Times»; «E' 
na De acente che adesso siano offerte 
Ren tta a prezzi estremamente mo- 
1). Le stime per le scarpette (in tut- 


nuare a godere in esclusiva del suo 
amore). 

Ed eccoci, per questa via, al celebre 
complesso di Edipo, la cui manifesta- 
zione emozionale consiste principal- 
mente in un tormentoso e paralizzan- 
te senso di ambivalenza: amore e odio 
simultaneamente indirizzati verso la 
stessa persona (qui, ovviamente, la fi- 
gura del Padre). Si noti che, mentre 
Freud individua nell'ambivalenza un 
lato oscuro, misterioso — «Sull'origine 
di questa ambivalenza noi non sappia- 


‘mo nulla»; «Questa ambivalenza è in- 


nata nell'uomo... Questa ostilitlà che 
sitrova nascosta dietro un tenero amo- 
re esiste in tutti i casi di intenso lega- 
me emotivo con una data persona) —, 
Money-Kyrle scorge che la vittima del 
conflitto fra amore e odio (si pensi a 
Catullo: «Odi et amo») è internamente 
devastato — o paralizzato, quanto me- 
no — dalla furia dei moti opposti. 

«Sente che potrebbe governare il 
mondo, ma soffre acutamente per la 
propria inferiorità... Il selvaggio che 
uccide e mangia il proprio dio per amo- 
re e il timido che in presenza dei supe- 
riori esprime il proprio imbarazzo con 
la scortesia sono entrambi esempi del- 
le manifestazioni esterne di tale ambi- 
valenza. L'odio inconscio. irrompe, 
mentre a livello cosciente ci sono sola- 
mente un forte desiderio di piacere e 
un sentimento di inferiorità e di falli- 
mento». 3 

In termini kleiniani, potremmo dire 
che il bambino passa (e l'adulto ripas- 
sa) dall'invidia primaria per l'oggetto 
infinitamente buono (il seno, la ma- 
dre) alla gelosia edipica, che mette in 
scena non più due, ma tre attori: il fi- 
glio, il padre e la madre. Il suo essere 
«escluso» dalla coppia genitoriale e il 
suo stesso «venir dopo» la coppia geni- 
toriale, che non lo ha «creato» ma ge- 
nerato, sono i presupposti di una rivo- 
luzione interna ed esterna di grande 
turbolenza. Ù È 

Al di là di questa intelligente propo- 
sta di lettura, al recensore spetta il do- 
vere di segnalare come, proprio in que- 
sto periodo, vi sia una sorta di «revi- 
val» del complesso di Edipo, quasi un 
contraccolpo alla sterminata letteratu- 
ra degli ultimi due decenni consacrata 
all'interazione precoce fra madre e in- 
fante. È da poco uscito, a cura di Chri- 
stopher Bollas, un affascinante volu- 


me collettivo dal titolo: «Perché Edi-' 


po?» (Borla, pagg. 149, lire 25 mila), 
mentre MAGO EE ncia ha pubblicato 
un'importante raccolta di saggi e semi- 
nari, intitolandola «Dall’Edipo al so- 
gno» (Raffaello Cortina, pagg. 149, li- 
re:26 mila). . 

Se si pensa, come afferma Mancia, e 
come dimostra ancora una volta l’etno- 
logia (Africa occidentale), che la gelo- 
sia edipica diventa una causa rilevan- 
te della depressione infantile, possia- 
mo ricollegare questo riemergere del- 
l'Edipo anche a tutta quell'ondata di 
studi (e polemiche) sulla depressione, 
di cui abbiamo reso conto su queste co- 
lonne. Ma mi si conceda almeno di 
‘concludere — senza ironia! - segnalan- 
do, ancora umida di stampa, una delle 
più belle pubblicazioni in merito, di- 
vulgativa e rigorosissima al tempo 


«stesso: Anna Salvo, «Depressione e 


sentimenti. L'incapacità di essere 
felici» (Mondadori, pagg. 226, lire 


29 mila). 


to 47 paia, alcune bucate in: punta e 
striate di sudore) erano effettivamente 
basse: dai 40 ai 300 dollari, Più cari al- 
cuni costumi: dai cento dollari per 
una tunica nera indossata nel «Lago 
dei cigni», nel 1963, ai settemila per 
un chitone dorato e tempestato di falsi 
rubini e perle che Nureyev indossò in 
una versione tv dello stesso balletto. 
All’asta anche numerosi mobili e og- 
getti d'arte conservati dal ballerino 
nei suoi appartamenti di Londra e di 
New York. E' ancora irrisolto invece il 
destino dei cimeli della casa di Parigi 
perché una sorella di Nureyev e una 
nipote ne hanno impugnato il testa- 
mento. Tra i pezzi principali, un torso 
di marmo di arte romana del primo se- 
colo, un letto a baldacchino elisabettia- 
no, un clavicembalo del Settecento. 


PSICOANALISI / LUTTO 


Matte Blanco 
oltre Freud 


ROMA — E' morto ieri nella sua abitazione di 
Roma, all'età di 86 anni, lo psicoanalista Igna- 
cio Matte Blanco, le cui ricerche hanno in- 
fluenzato profondamente non solo il pensiero 
psicoanalitico, ma anche la letteratura, la fi- 
losofia, l'archeologia e la pedagogia. L'origina- 
lità dei suoi studi consiste nella riformulazio- 
ne di alcui concetti freudiani, attraverso la 
definizione dei due principi che regolano l'in- 
conscio, la concezione dei «due modi di esse- 
re dell'uomo», l'individuazione della cosidet- 
ta «bi-logica» e delle sue strutture, 

Nato a Santiago del Cile il 3 ottobre 1908, 
Matte Blanco aveva insegnato all'Università 
cattolica della sua città, compiendo anche 
studi in Inghilterra e negli Usa. Fondatore 
della Società psicoanalitica cilena, per 15 an- 
ni era stato membro del comitato di esperti 
dell'Onu per la salute pubblica. Trasferitosi 
nel 1966 a Roma, era diventato analista didat- 
ta della Società psicoanalitica italiana e do- 
cente alla Cattolica del Sacro Cuore, 

Frai suoi libri, che hanno ottenuto risonan- 
za in molti paesi, «L'inconscio come insiemi 
infiniti» (1975) e «Pensare, sentire ed essere» 
(1988), L'intuizione principale di Matte Blan- 
co è quella di aver ripensato i fondamenti del- 


MOSTRA: MILANO 


Ricostruito il difficile rapporto tra la sua musica e la Scala 


Un'immagine dell'allestimento del «Vascello fantasma» alla Scala nel 1988, conle scene di J. Gunter. 
Qui sotto, «Siegmund und Sieglinde (L'abbraccio)», famoso quadro «wagneriano» di Mariano Fortuny. 


sci e inconsci; 


Tra le tante vie attra- 
verso le quali si è diffu- 
sa l'eredità freudiana, 
quella imboccata da 
Ignacio Matte Blanco 
è parsa subito - quan- 
do fu pubblicato «L'in- 


infiniti» - la più astrat- 
ta ma anche la più su- 
scettibile di applicazio- 
ni in altri campi che 
non lapura psicoanali- 
si. 


Se in Francia Lacan 
ha tentato una trascri- 
zione in chiave lingui- 
stica. e retorica del 
messaggio frudiano; 
se in Inghilterra Bion 
ha sviluppato l'eredità 

leiniana approfon- 
dendo lo studio del 
pensiero arcaico; della 
sua natura 
sub/atomica e dei suoi 
legami interni; Matte 
Blanco ha visto subito 
nell'opera di Freud 
non tanto i nuovi con- 
tenuti quanto unarivo- 
luzione logica ed epi- 
stemologica di incalco- 
labile portata. 

Per l'analista cileno 
l'inconscio freudiano 
non è una «cosa» ma 
un insieme di «modi di 
essere» comprensibili 
solo a partire da ‘pre- 
supposticompletamen- 
te diversi rispetto a 
quelli che governano 
la coscienza vigile e il 
‘pensiero diurno; 

La strana logica del- 
l'inconscio egli l'ha 
chiamata simmetrica, 
e asimmetrica quella 
del conscio. Questa lo- 
gica paradossale è ba- 
sata sull'assenza di 
tempo,  sull'assenza 
della negazione, sullo 
spostamento e. sulla 
condensazione, sul su- 
peramento della logi- 
ca aristotelica 
esempio, A può essere 
Amaanche B, contem- 
poraneamente). n 
Una grossa polemi- 


la psicoanalisi alla luce dei risultati della lo- 
gica matematica. In sostanza, invece di consi- 
derare l'inconscio come un contenitore di ele- 
menti rimossi, Matte Blanco considerava gli 
atti psichici come risultato di elementi con- 
è questo il motivo per cui essi 
mettono capo a strutture logiche differenti. 


e TATA 
Articolo di ca ci fu negli anni Cin- 
G. Cacciavillani quanta fra Matte Blan- 


conscio come insiemi ‘ 


(per. 


co e lo psichiatra e psi- 
coanalista (emigrato 
negli Stati Uniti) Silva- 
no Arieti. Anche lui, 
fondandosi* sullo stu- 
dio del pensiero schizo- 
frenico, era giunto a 
formalizzare la logica 
dell'inconscio sotto il 
nome di «palebdlogica». 


C'è un aspetto, tutta- 
via, dell'operapionieri- 
stica del cileno che po- 
chi esegeti o allievi 
hanno voluto sottoline- 
are. Si tratta del con- 
cetto di emozione, che 
occupa una metà buo- 
na del grosso libro di 
Matte Blanco. Egli non 
ha remore nell'affer- 
mare che l'emozione è 
l'inconscio e che l'emo- 
zione è la radice del si- 
gnificato: solo che a 
noi non è dato percepi- 
re. direttamente. l'in- 
conscio; noi lo possia- 
mo cogliere solo indi- 
rettamente, attraverso 
le maglie del pensiero 
differenziante. 

Si potrebbe dire: gli 
oggetti, al buio, di not- 
te, ci sono Ma non si 
vedono; ci vuole la lu- 
ce del giorno per scor- 
gere le loro complesse 
strutture. Ma porre al 
centro del suo appara- 
to logico l'emozione, si- 
gnifica considerare 
l'emozione stessa qua- 
le principio di una ir- 
radiazione che punta 
verso l'infinito. Se una 
persona ha paura del 
buio, al buio questa 
persona è colta da un 
affetto insopprimibile 
e travolgente, indefini- 
bile e catastrofico. 

L'emozione investe 
non solo un oggetto 
specifico ma tende a 
espandersi e a genera- 
lizzarsi almassimo del- 
le sue potenzialità. E’ 
questo pensiero del 
cuore che ci rende ca- 
To e vicino Ignacio 
Matte Blanco. 


GRANDI OPERE: PARIGI 


Città della Musica, suggello 
sull’«era» di Mitterrand 


PARIGI — L'era dei «grands travaux), i grandi 
lavori cominciati nel 1981 da Francois Mitter- 
rand, si avvia a conclusione. L'ultimo cantiere, 
la «città della musica» costruita nel quartiere pa- 
rigino di La Villette, è ancora aperto ma ieri sera 
si è inaugurata la «perla» dell'impianto, l'audito- 
rium «modulabile» secondo il tipo di musica ese- 
guita, un trionfo di armonia, acustica e luce per 
1.200 spettatori. 3 

La «città della musica» sorge su 53.200 metri 
quadrati disposti a ventaglio, colore dominante 
il bianco, nella zona della Villette, simbolica- 
mente di fronte alla «città della scienza», Il crea- 
tore di tutto è l'architetto Christian de Portzam- 
parc, che ha posto al centro dell'insieme la sala 
inaugurata ieri, Attorno si sviluppa una serie di 
edifici dedicati all'istruzione, alla formazione e 
alla pratica musicali, dal centro di formazione 
musica e danza all«’Ensemble» per la musica 
contemporanea diretto da Pierre Boulez. 

Al centro della città corre una vera strada, la 
«rue de la musique», una salita dolce attorniata 
da uma serie di falsi piani. Poi un gigantesco cen- 
tro di documentazione, un conservatorio già in 
funzione da quattro anni, un «cafè de la musi- 
que», una biblioteca-boutique e le residenze per 
gli studenti. Ciliegina sulla torta, il museo della 
musica, che sarà aperto soltanto a fine giugno, 
dove si potranno ammirare 4.500 strumenti mu- 
sicali antichi e ci sarà un avvicendamento conti- 
nuo di esposizioni permanenti e happening. 


Servizio di 

Carla M. Casanova 
MILANO — Siegmund e 
Sieglinde travolti da una 
passione ad altissima 
temperatura sono il ri- 
chiamoofferto dal cartel- 
lone della mostra «Il ca- 
so Wagner», allestita nel- 
le sale superiori del Mu- 
seo cal alla Scala (fi- 
no al 31 gennaio). Si trat- 
ta del celebre «Abbrac- 
cio», opera di Mariano 
Fortuny ispirata ai miti 
del teatro wagneriano 
(1928): due creature pos- 
senti e primitive si allac- 
ciano in un vortice di ve- 
li e capelli scomposti, 
ma una luce fortemente 
impregnata di azzurro 
trasferisce fremiti e deli- 
ri in spazi fuori del tem- 
po, dove l'incesto perde 
il senso di peccato. E az- 
zurra è anche la luce che 
attutisce la vibrante co- 
‘lonna sonora diffusa lun- 
go il percorso della mo- 
stra. 

Wagner quest'anno è 
stato agli onori di tre 
inaugurazioni di stagio- 
ne: Catania («Tannhau- 
ser»), Genova («L'Olande- 
se volante»), Milano («La 
Valchiria»). A Milano (Te- 
atro alla Scala) Riccardo 
Muti si è CERN im- 
pegnato, dopo questa 
«Valchiria», a. dirigere 
l'intero ciclo dell'«Anel- 
lo», per poi rappresentar- 
lo, tutto quanto nella 
stessa stagione, magari 
a giorni alterni. 

La capitale lombarda 
è dunque oramai ben 
lontana dall'appellativo 
di «città più antiwagne- 
tiana d'Italia», come ma- 
nifestò di essere fino al 
1889. Si sa che il rappor- 
to «di lavoro» tra Wa- 
gner -e Milano s'iniziò 
nel 1873, in occasione 
della prima alla Scala 
del «Lohengriny che, no- 
nostante il trionfo otte- 
nuto a Bologna un anno 
prima, fu invece conte- 
statissimo a Milano. E 
sarebbero passati 15 an- 


ni prima di una muova 
Tappresentazionewagne- 
riana. 


Ma già dopo la prima 
guerra mondiale ci fu 
un'esplosione di grandi 
esecuzioni (Toscanini, 
Panizza, de Sabata) e nel 


« secondo dopoguerra, di 


nuovo, i più grandi mae- 
stri: Furtwéngler, Knap- 
pertbusch, von Karajan, 
Sawallisch. Ai giorni no- 
stri: Abbado, Muti. 

Il difficile rapporto 
Scala-Wagner è dunque 
risolto. Questo è il primo 
bilancio di una vicenda 
che abbraccia un arco di 
120 anni e che, conside- 
rando la complessità del 


rapporto tra il massimo 
innovatore musicale del- 
la storia e il mondo dei 
alcoscenici tradiziona- 
i, la Scala ripercorre pa- 
rafrasando il titolo di un 
celebre pamphlet di 
Nietzsche: «Il caso Wa- 
gner», appunto, che ne- 
gli intenti della mostra 
iventa un'antologia ra- 
gionata di quanto è avve- 
nuto alla Scala con alle- 
stimenti, interpreti, edi- 
zioni italiane e tedesche. 
Sono esposti spartiti, li- 
bretti, figurini, dipinti e 
illustrazioni. 

Centro ideale del per- 
corso visivo è l'«Anello 
del Nibelungo», il proget- 
to monumentale con cui 
i più grandi direttori 
d'orchestra e registi con- 
tinuano a confrontarsi. 
Gli è stata dedicata una 
suggestiva installazione 
scenografica; in uno spa- 
zio delimitato da velati- 
ni e animato da proiezio- 
ni sono collocati mani- 
chini-sculture che ricor- 
dano DErsonagei e prota- 
gonisti (candide valchi- 
Tie cavalcano immacola- 
ti destrieri in riproduzio- 
ni a grandezza natura- 


e) 
Anche altrove gli alle- 
stitori (Francesco Gallia, 
Sebastiano Romano, An- 
na Mangiarotti) hanno 
sfruttato tutta una gam- 
ma di accorgimenti per- 
ché il visitatore si acco- 
sti alla mostra attraver- 
so un forte impatto visi- 
vo ed emozionale nono- 
stante l'artificiosità che 
deriva dagli spazi limita- 
ti. Ed ecco l'uso «teatra- 
le» delle luci; i preziosi 
costumi originali di pro- 
prietà del Teatro alla 
Scala e della collezione 
Roberto Devalle di Tori- 
no; le registrazioni musi- 
cali di celebri esecuzio- 
ni, l'elegantissimo filrmna- 
to di Fritz Lang «I Nibe- 
lunghi» (1922). Mentre 
dai pannelli sfilano gli 
storici ‘bozzetti: sono, 
rima, gli acquarelli del- 
e foreste incantate di 
Marchioro e poi, a mano 
a mano, scene sempre 
più spoglie e possenti, fi- 
no all'estrema stilizza- 
zione di Wieland e Wolf- 
gang Wagner, depositari 
del teatro di Bayreuth, 
l'elegantissima e dissa- 
crante visione di Pizzi e 
le volatili geometrie di 
Lievi, passando attraver- 
so quel genio della sceno- 
Ea del Novecento che 

Nicola Benois. 

Il tutto è racchiuso in 
un catalogo esaurientis- 
simo, dalle splendide im- 
magini. L'intera opera- 
zione è stata possibile 
grazie all'intervento del 
Gruppo Zurigo. 


RESTAURO: VENEZIA 


Nuova vita per il Molino Stucky, c 


VENEZIA — Sembra av- 
viarsi a conclusione l'an- 
nosa vicenda del «Moli- 
no Stucky», la colossale 
costruzione neogotica ri- 
salente al 1882 situata 
all'estremità occidentale 
della Giudecca, . voluta 
dall'imprenditoresvizze- 
To Giovanni Stucky e 
progettata dall'architet- 
to di Hannover Ernest 
Wullekopf sull'area del- 
l'ex convento di San Bia- 
gio, fatto demolire da 
Napoleone nel 1809. E' 


un operazione molto si- . 


gnificativa per Venezia, 
che rischiava di perdere, 
complice il degrado gene- 
ralizzato nel quale era 


stata lasciata l'intera 
area di circa cinquanta- 
mila metri quadrati, un 
grosso patrimonio edili- 
zio. 

Dagli anni Sessanta in 
poi è stato un Susseguir- 
si di progetti, giunti alla 
fase operativa ma fortu- 
natamente mai realizza- 
ti perché prevedevano lo) 
l'abbattimento di alcune 
parti ori 0 l'inseri- 
mento di nuove costru- 
zioni, addirittura debor- 
danti dai limiti dall'im- 
pianto. L'imponente edi- 
ficio, di 200 mila metri 
cubi, era stato anche og- 
getto, nel 1975, di un 
concorso d'idee da parte 


zona  turistico-residen- 
ziale (con un albergo a 
quattro stelle da 250 
stanze, un centro di ta- 


della Biennale Architet- 
tura, e vanta l'interessa- 
mento, a livello di pro- 
gettazione di massima, 


digrandinomi dell'archi- lassoterapia aperto atut- 
tettura, quali D'Olivo,: ti, un residence, bar, ri- 
Gambirasio, Bellavitis, storanti) e un centro 
Rossi. comimerciale: tutte strut- 

Dopo il vincolo del mi- | ture di cui Venezia è par- 
nistero dei beni culturali ticolarmente carente. Es- 


se sono state progettate 
da un team di architetti 
che fanno capo al Centro 
Studi di Palazzo Cappel- 
lo, coadiuvati dall'archi- 
tetto Giuseppe Boccane- 
gra e con la collaborazio- 
ne per la ricerca storica 
del professor Francesco 
Amendolaggine, docente 
di architettura di Vene- 


(1988), arriva ora un'ipo- 
tesi di soluzione globale 
del problema: oltre alla 
volontà , di recuperare 
l'intera area degradata, 
c'è quella, duplice, di far 
lavorare molta gente e e 
di costruire lavoro futu- 
To, creando un (centro 
congressi capace di acco- 
gliere 1500 persone, una 


zia. 

L'intera operazione 
(che garantisce recuperi 
e restauri senza abbatti- 
menti o nuove edificazio- 
ni: spesa prevista, 200 
miliardi) ha già avuto un 
accordo preliminare tra 
le parti interessate, ed è 
Stata presentata ieri a 
Ca' Farsetti dal sindaco 


Massimo Cacciari e dal-. 


l'assessore all'urbanisti- 
ca Roberto D'Agostino, a 


.Tiprova del fatto che, 


quando c'è la volontà di 
fare, sì trova il modo di 
Intervenire in maniera 
imcruenta, anzi con van- 
taggi sia per il pubblico 
sia per il privato. 


astello gotico in Laguna 


Da Venezia giunge, 
dunque, anche un moni- 
to per Trieste, dove pare 
che, per svariati motivi, 
non si riesca a portare 
nulla a compimento, Fin 
troppo facile citare Citta- 
vecchia che, se continue- 
rà a essere oggetto di ris- 
se politiche e tra fazioni, 
tutta la città rischia di 
Pcore Intelligenza. e 

uon senso dovrebbero 
invece consentire di su- 
DEE contese sciocche, 
«piccoli uomini», sia 
per tutelare il decoro cit- 
tadino sia per non aliena- 
re alle generazioni futu- 
Te un prezioso patrimo- 
nio comune. 
Barbara Fornasir 


| 
| 
| 


[4_] Il Piccolo 


Interni 


; 


Venerdì 13 gennaio 1995 


REFERENDUM /LE MOTIVAZIONI DELLA CONSULTA CHE HA DICHIARATO NON AMMISSIBILI I QUESITI ELETTORALI 


«Perché li abbiamo bocciati» 


ROMA — Le motivazio- 
ni della Consulta sul no 
ai referendum elettorali 
fanno riferimento al fat- 
to che in caso di vittoria 
dei «sì» il Parlamento 
avrebbe rischiato una 
paralisi e la Costituzione 
non lo permette. I quesi- 
ti sulla tivù, invece, so- 
no ammissibili perchè 
«complementari al dise- 
gno di legge sulle concen- 
trazioni». 

Un volume: 257 pagi- 
ne per spiegare le sue 
scelte. La Corte Costitu- 
zionale ieri ha deposita- 
to le motivazioni delle 
sentenze sui 16 referen- 
dum. presentati. Nelle 
numerosissime pagine 
viene descritta, in modo 
particolarmente detta- 
gliato, la strada che ha 
portato alla bocciatura 
di sette quesiti e alla pro- 
mozione degli altri nove. 

Il verdetto che ha ri- 
chiesto il maggior impe- 
gno di carta e penna è 
stato quello che riguar- 
da il «no» all'abrogazio- 
ne della quota proporzio- 


nale dal sistema elettora- 
le. Ebbene, la Consulta 
ha ritenuto la richiesta 
inammissibile perchè, so- 
stanzialmente, in caso di 
vittoria dei «sì», il Parla- 
mento avrebbe subito 
una battuta d'arresto. 
Un «black-out» che la Co- 
stituzione considera vie- 
tato. 

La Corte ha detto che 
tali leggi sono «assogget- 
tabili a referendum po- 
polare alla duplice condi- 
zione che i quesiti siano 
omogenei e riconducibili 
a una matrice razional- 
mente unitaria e che ne 
risulti una coerente nor- 
mativa residua, imme- 
diatamente applicabile, 
in modo tale da garanti- 
re la costante operativi- 
tà dell'organo». 

Sì, perchè una volta 
abolita la quota propro- 
zionale occorrerebbe 
procedere ad una nuova 
determinazione dei colle- 
gi uninominali in ciascu- 
na circoscrizione che at- 
tualmente sono inferiori 
ai 630 deputati previsti 
dalla Costituzione. 


Dalla vittoria 
dei «sì» 
la paralisi 
del Parlamento 


Un'operazione comples- 
sa con il rischio di una 
paralisi. 

La Consulta, comun- 
que, risponde anche a 
chi ‘ricorda il referen- 
dum di Mariotto Segni 
sul sistema maggiorita- 
Tio approvato nel ‘93. 
Ebbene, sottolineano i 
giudici costituzionali, 
quel quesito «atteneva 
al solo modo di operare 
del sistema elettorale e 
non incideva sulla opera- 
tività del sistema mede- 
simo, non produceva, 
cioè, effetti paralizzanti 
sulmeccanismo elettora- 
le, tali da impedire il ri- 
corso alle elezioni in 


mancanza di un inter- 
vento integrativo del le- 
gislatore come invece av- 
viene in questo caso». 

Nessuna paralisi nem- 
meno per il referendum 
sulla eliminazione del 
doppio turnonelle elezio- 
ni dei comuni superiori 
a 15 mila abitanti. Ecco, 
infatti, il motivo della 
sua ammissione; «non 
verrebbe meno in nes- 
sun momento lo stru- 
mentoelettoralenecessa- 
rio per il rinnovo degli 
organi elettivi delle am- 
ministrazioni locali, nè 
si determinerebbero in- 
certezze interpretative 
tali da provocare il ri- 
schio di paralisi di tali 
organi». 

Per i tre referendum 
sulla legge Mammì tutto 
bene perchè «sono chia- 
Ti, omogenei e univoci». 
Inoltre «investono in mo- 
do diretto o indiretto 
aspetti finalisticamente 
complementari del dise- 
gno anticoncentrazioni- 
stico delineato» dalla leg- 
ge vigente. 

Anzi, due quesiti si li- 


mitano «a rendere più ri- 
gorose regole già esisten- 
ti». Quanto alla privatiz- 
zazione della Rai la Con- 
sulta ritiene che non vi 
sia contrasto «con la na- 
tura pubblica del servi- 
zio radiotelevisivo». 

Ireferendum economi- 
ci, invece, sono stati boc- 
ciati perchè vanno a toc- 
care materie tributarie 
perle quali la Costituzio- 
ne vieta il ricorso alla 
consultazione popolare. 
Perl'abolizione della cas- 
sa integrazione straordi- 
naria il discorso è diver- 
so: «determinerebbe 
l'inapplicabilità di una 
serie di altri istituti, fra 
i quali quello della mobi- 
lità». 

Infine, la quota sinda- 
cale dalla busta paga. 
Per i giudici costituzio- 
nali «voler eliminare la 
base legale del diritto di 
riscossione automatica 
delle quote sindacali per 
restituire la materia al- 
l'autonomia privata, in- 
dividuale e collettiva, è 
perfettamente ammissi- 
bile». 


REFERENDUM/LE DIVERSE REAZIONI DELLE FORZE POLITICHE 


Pannella «spara» sul Quirinale 


I verdi difendono la Corte costituzionale - Giudizi articolati all’interno della Lega 


ROMA — Sull'esito della 
battaglia referendaria 
dopo le decisioni della 
Consulta Marco Pannel- 
la non disarma: «in gene- 
re le cupole mafiose so- 
no distinte dai gruppi di 
fuoco - attacca, parten- 
do dall'ultima bordata 
del giorno prima - men- 
tre in questo caso la Cor- 
te costituzionale ha svol- 
to le due funzioni assie- 
me per le esigenze di un 
regime fuorilegge». E 
non rinuncia a picchia- 
re, ancora una volta, so- 
do sul Capo dello Stato: 
è il miglior presidente 
possibile, dice Pannella, 
ma i fatti hanno dimo- 
strato che «spesso dai 
migliori arrivano i mali 
peggiori». Il leader dei ri- 
formatori afferma di 
aver predetto ciò che è 
successo: «E' stata battu- 


ta la possibilità di passa- 
re dalla seconda fase del- 
la prima repubblica alla 
seconda; così ci trovia- 
mo nel terzo tempo della 
prima). 

Pienamente d'accordo 
con Pannella, Emilio Fe- 
de definisce le decisioni 
della Consulta «una scel- 
ta politica». «Una delle 
tante - commenta il di- 
rettore del TG4 - con cui 
si cerca, qualche volta 
riuscendovi, di colpire 
una certa parte politi- 
ca». Fede si dichiara tut- 
tavia fiducioso nel popo- 
lo italiano «che si dimo- 
stra ogni giorno più sen- 
sato di tanti uomini poli- 
tici che fanno solo confu- 
sione». «L'elettorato - 
prevede Fede - risponde- 
rà a parolacce». 

I verdi, per bocca del 
deputato Italo. Reale e 
del senatore Maurizio 


DIRIGENTI IN CELLA 

L'inchiesta Coop: 
iprimi due arresti 
eseguiti a Milano 


MILANO — Due diri- 
genti di un consorzio 
di cooperative aderen- 
ti alla Lega sono stati 
arrestati ieri dalla 
Guardia di Finanza in 
esecuzione di un ordi- 
ne dì carcerazione pre- 
ventiva richiesto dal 
sostituto: procuratore 
del pool Mani pulite di 
Milano, Paolo Ielo, e 
firmato dal gip Rober- 
to Pellicano. I due diri- 
genti, Paolo Genetrini, 
59 anni, di Mantova, e 
Giuseppe Grimaldi, 42 
anni, originario di Ta- 
viano, nel Leccese, e re- 
sidente a Modena, so- 
no accusati di aver pa- 
gato tre miliardi di li- 
Te, destinati a Dc, Psi e 
Pci, per ottenere un ap- 
paltodellaMetropolita- 
na Milanese. 

Dalla bufera eranofi- 
nora rimaste fuori le 
cooperativeaderential- 
la Lega, coinvolte ades- 
so con gli accertamenti 
ulteriori svolti da Telo. 
Il magistrato avrebbe 
ora scoperto che il Con- 
sorzio Cooperative 
avrebbe ottenuto una 
quota di appalti per la 
realizzazione del trat- 
to Inganni-Bisceglie 
della linea uno della 
metropolitana ed i par- 
cheggi di corrisponden- 
za, grazie a una tan- 
gente di tre miliardi 
che sarebbe stata paga- 
ta a Dc, Psi e Pci. A me- 
diare l'affare sarebbe 
stato l'allora presiden- 
te regionale delle coo- 
perative aderenti alla 
Lega. in Lombardia, 
Sergio Soave, anche lui 


arrestato il 30 aprile 
del ‘92, I soldi sarebbe- 
ro poi stati consegnati 
al collettore di tangen- 
ti per la metropolita- 
na, Angelo Simontac- 
chi, presidente della 
Torno, arrestato qual- 
che giorno fa per la ter- 
za volta (ora è in carce- 
re per le tangenti del- 
l'edilizia nei comuni 
dell'hinterland).Simon- 
tacchi avrebbe provve- 
duto pi a ripartire la 
somma, secondo per- 
centuali prestabilite, 
versate per la Dc a 
Maurizio Prada, per il 
Psi a Bettino Craxi e 
per il Pci all'allora se- 
gretario regionale Cap- 
pellini. 

Tre ore di interroga- 
torio, ieri intanto, da- 
vanti al giudice per 
Gianfranco Pasquini, 
presidente nazionale 
della Lega delle coope- 
rative. Pasquini - che 
nelle settimane scorse 
ha ricevuto un avviso 
di garanzia per favo- 
reggiamento - ha detto 
ai giornalisti di essere 
«soddisfatto» e di sen- 
tirsi «tranquillo e sere- 
noy. Per Pasquini «si è 
montato un caso sugli 
organi di informazione 
e su un'ipotesi del rea- 
to.molto modesta. Si è 
parlato di lettere e pro- 
tocolli, ma noi siamo 
un'associazione, non 
dobbiamotenere proto- 
colli. Il problema è ve- 
dere se si era commes- 
so un reato, E io ho 
confermato a Nordio 
di aver agito in manie- 
ra regolare». 


Pieroni, si schierano a di- 
fesa della Corte che, di- 
cono, ha subito «un as- 
salto» con forme di pres- 
sione «ai limiti della sen- 
satezza». La destra, peri 
due parlamentari, ama 
soltanto le regole che ri- 
tiene convenienti. La de- 
stra, «Pannella in testa», 
non si è fermata mè da- 
vanti ai principi della se- 
parazione dei poteri, nè 
davanti alla ragionevo- 
lezza di una.posizione 
che era facile prevedere 
‘‘vincent‘’ proprio per- 
chè conforme alla Costi- 
tuzione». 

Articolati i giudizi del- 
la Lega. Si va dalla «pie- 
na soddisfazione» del se- 
natore Antonio Serena 
per l'ammissione dei re- 
ferendum sulla privatiz- 
zazione della Rai e sul 
soggiorno obbligato al 
«disappunto» del parla- 


mentare Giulio Arrighini 
per le sentenze della 
Consulta «cheimpedisco- 
no ai cittadini di espri- 
mersi su questioni fonda- 
mentali. Ora - argomen- 
ta Arrighini - vi sono al- 
tri buoni motivi per chie- 
dere una riforma radica- 
le della Costituzione in 
modo tale che, come in 
quella elvetica ad esem- 
pio, l'istituto del referen- 
dum venga meglio tute- 
lato». La Lega Nord 
avanza poi una critica 
particolare alla decisio- 
ne di non consentire il 
referedum sull'abolizio- 
ne del sostituto di impo- 
sta che, secondo Virgi- 
nio Carnavali, della se- 
greteria politica, «avreb- 
be finalmente fatto chia- 
rezza sulla macroscopi- 
ca differenza tra quanto 


‘ paga il datore di lavoro e 


‘quanto invece percepi- 


sce il lavoratore. L'elimi- 
nazione della tesoreria 
‘unica avrebbe permesso 
agli enti locali di gestire 
liberamente le proprie fi- 
nanze nell'ottica di un 
progressivo decentra- 
mento; l'istituto della 
cassa integrazione stra- 
ordinaria doveva essere 
soppresso in quanto uti- 
lizzato Per sostenere 
aziende decotte e falsi 
posti di lavoro», 

Per il/ Coordinamento 
dei comitati per la solu- 
zione legislativa dei pro- 
blemi sociali sottoposti 
a referendum valuta in- 
vece «positivamente i 
giudizi di non ammissibi- 
lità dei referendum sulla 
sanità, il sostituto di im- 
posta e la cassa integra- 
zione straordinaria» per- 
chè si proponevano di 
«smantellare le basi del- 
lo stato sociale». 


REFERENDUM /ESERCENTI 
Guerra annunciata 
contro l'apertura 
dei negozi no-stop 


ROMA — Le associazioni dei commercianti leva- 
no gli scudi, quelle dei consumatori plaudono 
soddisfatte. Il verdetto favorevole emesso dalla 
Corte Costituzionale sui referendum relativi alla 
disciplina delle attività commerciali spacca l'Ita- 
lia in due. Chi si dice soddisfatto del sì della Con- 
sulta al quesito sulla liberalizzazione delle licen- 
ze di commercio, chi ne denuncia pericoli e insi- 
die. La prima a scendere in campo è la Confcom- 
mercio (Confederazione generale italiana del 
commercio, del turismo e dei servizi) che, pur 
prendendo «atto della decisione della Corte costi- 
tuzionale», riconferma «la netta opposizione ai 


due referendum). 


Il timore più grosso della Confederazione - che 
per i prossimi giorni ha indetto una riunione del 
Consiglio generale per adottare le iniziative ido- 
nee a respingere la proposta referendaria - è 
quello di «selvagge deregulations» che si abbatta- 
rebbero su un sistema distributivo «già provato 
da anni di crisi della domanda, aggravando le 
condizioni di operatività delle imprese, soprattut- 


to piccole e medie». 


Alle preoccupazioni della Confcommercio si 
sommano quelle dell'altra associazione di catego- 
Tia, la Confesercenti (Confederazione italiana 
esercenti attività commerciali, turistiche e servi- 
zi). La Confesercenti ci tiene a spiegare: «la libe- 
ralizzazione prevista dai due quesiti - continua 
Venturi - favorisce le grandi strutture e i poteri 
forti. In una prospettiva del genere, i consumi 
non aumenterebbero ma si sposterebbero per ti- 
pologia, passando dalla piccola e media impresa 
- incapace di sostenere orari continuativi e aper- 
tura domenicali - alle grandi strutture. L'apertu- 
ra lunga accelererebbe il processo di sostituzione 
già in atto portando inoltre a una progressiva de- 


sertificazione urbana». 


Ma gli effetti deleteri della liberalizzazione 
commerciale non fiiniscono qui. In relazione allo 
strapotere delle megastrutture, Venturi parla an- 
che di «processo di espulsione»: per ogni occupa- 
to in più nella grande distribuzione, se ne perde- 
rebbero due nel settore delle piccole e medie im- 


prese». 


L'altra faccia della medaglia la presenta l'Adi- 
consum, la più importante associazione a tutela 
dei consumatori, presente i ben 106 realtà terri- 
toriali. «Il responso della Corte costituzionale? Ci 
soddisfa nella misura in cui esso non introduca a 
una liberalizzazione selvaggia, ma a una nuova 
regolamentazione con orari riformulati in termi- 
ni più vantaggiosi per il consumatore. Abbiamo 
più volte detto no al giorno di chiusura rigido 
per tutti i negozi, abbiamo espresso il nostro pa- 
rere favorevole agli orari continuati per la gran- 
de distribuzione e, senza imposizioni e generaliz- 
zazioni, abbiamo ripetutamente sottolineato l'im- 
portanza, per l'utenza, di trovare negozi aperti 


anche la domenica». 


e.m. 


ROMA — Per un diplo- 
matico Fedele Confalo- 
nieri che dice «abbia- 
mo superato molte pro- 
ve difficili, superere- 
mo anche questa», c'è 
un Emilio Fede a dir 
pocobizzarro: «l'eletto- 
rato risponderà a paro- 
acce». Non ha dubbi il 
direttore del Tg4 sul- 
‘esito del referendum 
per modificare la legge 
Mammì: «non vedo 
‘ora di andare a vota- 
Te per appioppare un 
altro calcio nel sedere 
a chi, come i promoto- 
ri dei tre quesiti, tenta 
di spegnere le voci del- 
‘informazione della Fi- 
ninvest». 

I tre quesiti che sa- 
ranno sottoposti all'ap- 
provazione degli italia- 
ni riguardano da vici- 
no l'azienda del Biscio- 
ne: se vinceranno i «sì» 
la Fininvest dovrebbe 
cedere due delle tre re- 
ti tivù, non potrebbe 
più interrompere i film 
con gli spot e la sua 
concessionaria di pub- 
blicità non potrebbe la- 
vorare per più di due 
reti nazionali. Un disa- 
stro. Ma Emilio Fede 
non ha nessun timore: 
«ho fiducia nel popolo 
italiano. L'opinione 
pubblica si schiera 
sempre dalla parte del- 
la verità». 

Più cauto, ma altret- 
tanto convinto, è il pre- 
sidente della Fimin- 
west: «questi 15. anni 
di buon lavoro ci han- 
no messo in una posi- 
zione privilegiata nel 
cuore del pubblico. E 
gli stessi telespettatori 
sono anche gli elettori 
che andranno a votare 
per i referendum. 
Quando entreranno 
nella cabina elettorale, 
aggiunge Confalonieri, 


REFERENDUM /MAMMI° 
Certa la Fininvest: 
«Il nostro pubblico | 
‘ci sosterrà ancora» 


«si ricorderanno di tut- 
ti i programmi e deci- 
deranno di sostenerci». 
Nessunproblemanean-. 
che per gli spot: «i tele- 
spettatori sanno bene 
che se non facciamo in- 
troiti pubblicitari non 
possiamo continuare a 
dargli film belli e re- 
centi. Eppoi il disturbo 
degli spot è ormai dav- 
vero limitato», 

E la privatizzazione 
della Rai? A Confalo- 
nieri non piace: «è ve- 
ro che avremmo un 
concorrente che non 
potrebbe più contare 
sul canone e quindi la 
competizione sarebbe 
tra tivù commerciali. 
Però ci sarebbe il tra- 
monto del servizio pub- 
blico in Italia. E la co-- 
sa non mi convince». 
Anche Enrico Menta- 
na, direttore del Tg5, 
la pensa così perchè 
«l'esistenza di tre reti 
Rai è la miglior polizza 
di assicurazione per il 
mantenimento delle 
tre reti Fininvest». Se- 
condo Mentana, tra 
l'altro, i referendum 
sulla legge Mammì «ri- 
schiano di trasformar- 
si in un boomerang per 
chi li ha proposti e an- 
che per la Corte Costi-: 
tuzionale che li ha am-, 
messi). b 

Il direttore di Studio 
Aperto, Paolo Liguori,! 
non ci va tanto per il 
sottile e parla di «cultu- 
ra illiberale»... Soddi- 
sfatti e sorridenti; inve-y( 
ce,. i giornalisti del 
«Gruppo . di Fiesole»! 
per i quali si tratta di 
«una grande occasione; 
per riportare l'Italia in 
Europa, Per aprire nel 
paese una discussione. 
collettiva sulla libertà 
di informare ed essere 
informati), 


C.r. 


L'INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO C 


Calano i reati di mafia, crescono le rapine 


Ma Cosa nostra si allea con i «fratelli» russi - Resta elevato il numero degli omicidi - Si moltiplicano le estorsioni | 


ROMA — Meglio tacere. 
Il procuratore generale 
della Cassazione Vittorio 
Sgroi ha inaugurato l'an- 
no giudiziario fedele al- 
l'autoconsegna del silen- 
zio. L'ha chiamata «una 
strada diversa» la rinun- 
cia ad esprimere il pro- 
prio autorevole parere. 
Gautela, dunque, che si 
rispecchia nelle 87 pagi- 
ne della sua relazione. 
Nessun ottimismo. 
Quindi nessun calo di 
tensione. Anche se la cri- 
minalità organizzata sta 
«vivendo una fase di at- 
tesa» non bisogna abbas- 
sare la guardia. Ci sono 
infatti segnali allarman- 
ti: «Ja mafia siciliana sta 
cercando di ampliare 
l'ambito internazionale 
della sua sfera di attivi- 
tà instaurando stretti 
rapporti con la pericolo- 


sa mafia russa». Lo dice 
senza mezzi termini il 
procuratore generale del- 
la Cassazione. E indica 
anche la strategia da se- 
guire. Per battere la Pio- 
vra che dopo l'arresto 
dei superboss sta tentan- 
do il «recupero del presti- 
gio perduto» - secondo 
Vittorio Sgroi - occorre 
colpire i «paradisi fisca- 
liy, incrementando la col- 
laborazione a livello in- 
ternazionale. 

Conferma il Pg che so- 
no i pentiti l'arma vin- 
cente contro mafia, ca- 
morra, ‘ndrangheta e sa- 
cra corona unita. Se così 
non fosse non si spieghe- 
rebbe perchè i boss, alla 
ricerca di nuove strate- 
gie dopo i colpi subiti 
dallo Stato, si dedicano 
soprattutto ad «elimina- 
re, intimidire o delegitti- 


mare i collaboratori di 
giustizia». Non per que- 
sto bisogna prendere per 
oro colato tutto quel che 
raccontano, dice Sgroiin- 
tervenendo nel dibattito 
sullo scottante problema 
dell'uso dei collaborato- 
ri. Due giorni dopo la le- 
vata di scudi dei magi- 
strati delle Procure «cal- 
de» contro il nuovo rego- 
lamento emanato dal go- 
verno in materia di pro- 
tezione dei collaboratori 
e dei loro familiari. 

Ma torniamo alle rive- 
lazioni dei pentiti. Da un 
lato il Pg della Suprema 
Corte ammette che sono 
basilari. Dall'altro però 
evidenzia che è forte 
l'esigenza che la magi- 
stratura valuti i loro con- 
tenuti con il «massimo 
rigore critico» e proceda 
ad una puntuale ricerca 


di riscontri oggettivi in 
modo da evitare «depi- 
staggi e calunnie anche 
nei confronti di magi- 
strati e appartenenti alle 
forze dell'ordine» già 
tentati anche di recente. 

Se la Piovra si sta rior- 
ganizzando il terrorismo 
politico, nel ‘94, non ha 
avuto manifestazioni di 
rilievo. Ma, mette in 
guardia Sgroi, «continua 
a. costituire una minac- 
cia latente». E veniamo 
ai delitti di maggior al- 
larme sociale. I dati del- 
l'anno appena concluso 
confermano una loro 
complessiva diminuzio- 
ne (- 0,2 per cento), do- 
vuta soprattutto alla I 
duzione dei delitti legati 
agli stupefancenti . |- 
25,3 per cento), alle ri- 
cettazioni (- 14,3 PET cen- 
to) e alle associazioni di 


stampo mafioso (- 13,7 
per cento). Resta invece 
elevato il numero degli 
omicidi volontari e de! 
tentati omicidi, anche 
se - ed è questo il Motl- 
vo di soddisfazione - S0- 
no decisamente Mmui- 
ti in due zone 29 elevato 
tasso di mafiosità, ovve- 
ro Catania @ Caltanisset- 
ta. 

Non si fermano, anzi 
si moltiplicano, le minac- 
ce al- Patrimonio come 
rapine (+ 9,4 per cento) 
ed estorsioni (5,4 per 
cento). Stranamente in 
diminuzione i furti: - 3,8 
Per cento. Ridotto anche 

Numero delle persone 


finite nelle mani del-. 


l'Anonima sarda o cala- 
brese: - 10,7 per cento 
nel periodo compreso 
tra il luglio '93 e il giu- 
gno ‘94. Poi Sgroi richia- 
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ESPERIMENTO ILLEGALE, MA MOLTO APPREZZATO DAI CLIENTI, VICINO ALLA STAZIONE CENTRALE 


Milano come Amsterdam: prostitute in vetrina 


MILANO — Sesso a pa- 
gamento in vetrina: la 
prostituzione a Milano 
tenta il salto di qualità 
e, sul modello di Amster- 
dam, Amburgo e Parigi 
«espone» le ragazze die- 
tro ampie finestre. Si 
tratta ancora di un espe- 
rimento, naturalmente 
del tutto illegale, ma che 
nei giorni scorsi ha avu- 
to un buon successo, al- 
meno a giudicare dai 
clienti. Infatti, in un pa- 
lazzo vicino alla stazio- 
ne centrale del capoluo- 
go lombardo, dove al 
piano ammezzato fanno 
bella mostra di sè le pro- 


stitute, l'afflusso è note- 
vole. 

A richiamare l'atten- 
zione dei passanti sono 
solo in due, ma altre 
aspettano all'interno: 
Susanna e Patty (questi i 
loro nomi d'arte) sosta- 
no dietro due grandi fi- 
nestre che si affacciano 
dall'edificio al numero 7 
di via Antonio da Reca- 
nate. Indossano abiti 
succinti e molto provo- 
canti, sorridono e quan- 
do un probabile cliente 
si ferma a guardarle lo 
invitano ad entrare: 
«vieni, ti aspetto, non de- 
ludermi», dicono muo- 
vendo lentamente le lab- 


bra in modo da farsi ca- 
pire e senza aprire la fi- 
nestra. 

Susanna e Patty ini 
ziano il loro lavoro poco 
prima di mezzogiorno € 
continuano fino a notte 
fonda. Alla serale came- 
re dalle quali si affaccia- 
no sulla strada sono illu- 
minate da luci rosse e 
l'atmosfera è. simile a 
quella delle famose vetri- 
ne di Amsterdam. Certo, 
nella città olandese le 
‘prostituteindossanopro- 
vocantissimi costumi da 
bagno e'il letto è ben vi- 
sibile dietro di loro, ma 
nell'appartamento — in 
cui vengono accolti i 


clienti (non quello die- 
tro le finestre) lo stile è 
lo stesso: letto matrimo- 
niale, moquette, bagno, 
profumi e saponi e an- 
che bottiglie di liquori. 

Per quanto riguarda i 
prezzi si paga dalle 100 
alle 500 mila lire ‘a se- 
conda delle prestazioni 
e anche del tipo di ra- 
gazza scelta. In vetrina 
non sono «esposte» sem- 
pre le stesse prostitute, 
ma si cambia infatti qua- 
si ogni giorno. 

Il cliente interessato 
fa segno alla ragazza 
che ha scelto di accetta- 
re l'invito, si avvicina al 
citofono e un attimo do- 


po la porta si apre. A 
questo punto, mentre 
l'uomo aspetta sulpiane- 
rottolo, la prostituta ab- 
bassa le tendine; le luci 
però rimangono accese 
per trasmettere a even- 
tuali altri clienti che ar- 
rivassero in quel fran- 
gente questo messaggio: 
«sono impegnata ma tor- 
no subito». Gli abitanti 
della zona proprio in 
questi giorni stanno per 
ultimare un loro proget- 
to per far nascere alla 
periferia nord di Milano 
il quartiere a luci rosse 
dove si sposterebbero an- 
che le vetrine della sta- 
zione. 


mal'attenzionesull'esca- 
lation dell'usura, che 
«presenta una capillare 
diffusione in tutto il Pae- 
se, ma che in talune zo- 
ne è divenuto una vera e 
propria piaga sociale», 
minacciando di fatto il 
corretto andamento di 
interi settori economici. 

Preoccupazione desta- 
no infine i dati sulla cri- 
minalità minorile, so- 
prattutto nelle regioni 
«a rischio», e l'elevato 
tasso di aggressività dei 
giovani. E quel che è più 
grave è il fatto che le re- 
gioni di questo fenome- 
no non vanno ricercate 
in forme di pressione de- 
gli adulti sui più giova- 
ni, ma piuttosto nella 
«suggestione» che ilmon- 
do del crimine esercita.. 
Il fascino del denaro e 
del potere, insomma, è 
fortissimo. 


Carcere a vita per Ringo 
Uccise una quindicenne 


IVREA — Ergastolo per 
«Ringo». La Corte d'Assi- 
se del Tribunale di Ivrea 
non ha avuto dubbi: il 
nomade Pietro Ballarin, 
28 anni, soprannomina- 
to «Ringo», è colpevole 
dell'omicidio di Manue- 
la Petilli, la giovane di 
Strambino scomparsa di 
casa il 2 agosto del 1993 
e ritrovata carbonizzata 
in un casolare abbando- 
nato due settimane do- 
po. La corte ha dimostra- 
to di credere di più al ca- 
stello accusatorio costru- 
ito dal Pm Lorenzo For- 
nace, ricco di indizi con- 


vergenti ma assoluta- 


Vittorio Sgroi 


| 
mente privo di prové| 
schiaccianti che alle are | 


I 
| 
| 


ON LA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE SGRO! | 


gomentazioni della difer 
sa. : 
Secondo l'accusa «Rin? 
go» ha ucciso la quindi” 
cenne perchè aveva rifiu: | 
tato le sue «avances» ses! 
suali, mentre lo zingaro È 
si è sempre dichiarato in* 
nocente. Ballarin ha am 
messo di conoscere M2' 
nuela ma ha affermati | 
di non averla mai inco!” 
trata il 2 agosto, giorn 
della scomparsa della 147 
gazza. A smentire il gi° 
vane c'è la parola di ULI 
super-testimone che Di 
«visto» Ringo e Manu? 
in motorino il 2 agost® 
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| MONDOVI' - Una ten- 
| da canadese, un ‘sacco 
{a pelo pesante, una 
‘lampada a gas. Così 
| Francesco Rocca, vesti- 
{ to da Alpino, aveva tra- 
| scorso la notte di Nata- 
î le. Il sindaco di Bastia 
| Mondovì aveva capito 
che quello era l’unico 
| modo per attirare l'at- 
| tenzione sul «suo» pon- 
| te spazzato via dal Ta- 
| naro durante l'alluvio- 
{ne di novembre e mai 
| più ricostruito. La sua 
| protesta aveva avuto 
effetto: il ministro Co- 
| Sta, monregalese di fer- 
| ro, si era subito interes- 
lsato al caso e il genio 
\ militare aveva montato 
| a tempi record un nuo- 
\vo ponte, inaugurato 
‘proprio il giorno della 
| Befana. Ieri amattina, 
‘la doccia fredda, «si- 
gnor sindaco, ci risla- 
\mo: è crollato di nuo- 
\ Vo». 
® Sulle prime ha pensa- 
Ito a uno scherzo. «Non 
volevo crederci - spie- 
| ga amareggiato e furen- 


‘ era tutto vero». 


te - poi mi sono reso 
corito di persona che 

Una 
rabbia, la sua, moltipli- 
cata per il numero de- 
li abitanti delle due 
fi Isola e Carpa- 
nea che appena una set- 
timana fa avevano po- 
tuto tirare un sospiro 
di sollievo per la fine 
del lungo isolamento. 
C'era il sole, ieri matti- 
na, i giorni della gran- 
de pioggia erano un ri- 
cordo lontano e il fiu- 
me che tanti danni ha 
provocato scorreva pla- 
cido nel suo alveo. Ep- 
pure è successo ancora, 
questa volta non per 
colpa dell'acqua ma di 
un uomo. Si chiama 
Franco Cortese, ha 47 
anni, è di Guarehe d'Al- 
ba e fa il camionista. 
Alle quattro di notte si 
è trovato all'imbocco 
del ponte con il suo Tir 
a rimorchio carico di 
46 tonnellate di silicie 
in polvere. C'era un bel 
cartello vistoso, sopra 
la spalletta: vietato il 
transito ai mezzi con 


peso superiore alle die- 
ci tonnellate. Lui non 
ci ha dato peso. Ha tira- 
to dritto e quando la 
struttura si è piegata i 
due è finito in acqua 
con il camion, distrug- 
gendo in un attimo le 
speranze di chi solo 
adesso cominciava a ri- 
prendersi dalla trage- 
dia dell'alluvione. 
Certo che ho visto il 
segnale - ha detto poi - 
però ho creduto ugual- 
mente di farcela. Ero 
convinto che il ponte 
non fosse sospeso e 
avesse un pilone cen- 
trale«. i i 
Ovviamente la spie- 
gazione non è bastata 
agli inquirenti, che ol- 
tre al ritiro della paten- 
te stanno valutando 
l'ipotesi di accusarlo di 
disastro colposo. 
L'Anas ha fatto sapere 
che da stamattina 
operai della ditta che 
hanno rimediato ai di- 
sastri del Tanaro rico- 
minceranno da capo i 
lavori di ripristino. _ 
Viviana Ponchia 


Interni / Cronache 
MONDOVT”: CAMIONISTA IGNORA I CARTELLI E SPROFONDA 


Ponte di pastafrolla 


Appena inaugurato il viadotto provvisorio è da rifare 


DE LORENZO 
Tutti ibeni 
sequestrati 


NAPOLI - Una gran 
brutta iornata, 
quella di ieri, per 
l'ex ministro della 
Sanità Francesco De 
Lorenzo (che si tro- 
va nella capitale, ri- 
coverato al policlini- 
co Gemelli). La Setti- 
ma sezione penale 
del tribunale di Na- | 
poli, quella che lo 
sta processando per 
gli ormai famosissi- 
mi 97 capi di impu- 
tazione (c'è anche 
l'associazione per de- 
linquere) e per. le 
tangenti miliardarie 
che avrebbe intasca- 
to da industriali far- 
maceutici in cambio 
di favori ha disposto 
il sequestro cautela- |l 
tivo dei suoi beni im- 
mobili. ; 


‘INCHIESTA GIUDIZIARIA SU 12 GIOCATORI DEL NAPOLI 


Calcio, droga e scudetto 


‘Sfugge alle manette l’ex manager di Maradona, che si trova all’estero 


NAPOLI - ‘Ricordate il 
\ pentito Pietro Pugliese, 
‘l'ex guardaspalle di Die- 
Igo Armando Maradona 
che poi accusò il «Pibe 
{de oro» di avergli fatto 
| trasportare dall'Argenti- 
I na in Italia un pacco pie- 
‘no zeppo di cocaina (in 
‘cambio di 25 milioni di 
' lire)? Ebbene, in base al- 
{le sue dichiarazioni, che 
l sarebbero in parte con- 
fermate da un altro colla- 
iboratore di giustizia 
\(uno'spacciatore che con 
Îl Pugliese pare non ab- 
‘bia nulla a che vedere), 
la Procura della repub- 
‘blica di Napoli ha emes- 
' sotre ordinanze di custo- 
‘ dia cautelare per cessio- 
ine di sostanze stupefa- 
| centi. Cocaina che sareb- 
(be finita a fare da degno 
\contorno ai «droga-par- 


protagonisti eccellenti 
in Tuoi calciatori che fe- 
cero grande il Napoli dal- 
l'87 al ‘90. ; 
Dodici giocatori del 
magnifico ciclo azzurro 
di quel periodo, ma an- 
che molte delle rispetti- 
ve fidanzate e mogli, sa- 
rebbero stati ascoltati 
dagli investigatori nelle 
scorse settimane (e pare 
che abbiano fornito nu- 
merosi riscontri). 
Insomma: coca alla se- 
Ta, a quanto sospettano i 
giudici, e tutti in campo 
la domenica. Già, tutti 
in campo... È. 
Pugliese, infatti, 
avrebbe ribadito più vol- 
te che dietro lo scudetto 
perso clamorosamente 
dal Napoli nell’87-88 
(quello dei cinque punti 
di vantaggio sul Milan a 
sette giornate dal termi- 
ne del campionato, con 


ty» che avrebbero visto 


Swi incereve Mi 
{Sportivo incoma 
acausa d’un colpo 
di karate sul collo 


| BOLOGNA - E' in coma profondo con tracciato 
| dell'encefalogramma piatto un ventunenne bolo- 
Bnese cintura nera di karate, ricoverato l’altra 
Sera all'ospedale Bellaria, dopo avere ricevuto 
Un colpo durante un allenamento. Il giovane, 
Ivo Matteini, che da quattro anni pratica il kara- ? 
te in forma agonistica presso la palestra della so- 
Cietà «Efeso Karate Club» di Bologna, sarebbe 
Stato colpito d' incontro a pugno chiuso dal suo 
partner (descritto come un atleta molto esperto) 
tra il collo e la spalla sinistra. Dopo il colpo il 
giovane ha perso i sensi. 


Perdarei maglioni ai tranvieri 
offre 500 mila lire al funzionario 


MILANO - Nonostante un profondo colpo di spu- 
Bna operato alcuni anni fa dall'allora sconosciu- 
to sostituto procuratore Antonio Di Pietro nel 
Corso di una delle sue prime inchieste milanesi, 
Qualche fornitore tenta ancora di corrompere i 
i| funzionari dell'azienda che gestisce i trasporti 

Pubblici di Milano. In seguito ad un ordine di cu- 
Stodia la guardia di finanza ha arrestato ieri un 
Tappresentante di una industria di abbigliamen- 
to, Felice Caruso, di Muggiò (Mi), accusato di isti- 
Bazione alla corruzione. Secondo gli inquirenti 
| Caruso avrebbe offerto a un funzionario del- 

Atm 500 mila lire, per far acquistare i maglioni 
Prodotti dalla società da lui rappresentata per || 

arli in dotazione ai tranvieri milanesi. 


!A82 anni voleva guidare l’auto 
| Senza la patente: condannato 


| CASTIGLIONE DEL LAGO - Non aveva mai avu- 
È la patente di guida, ma ad 82 anni aveva volu- 
0 ugualmente provare l’ «ebbrezza» della guida. 
Osì si era messo al volante dell’ autovettura del 

| IE ‘o per percorrere qualche: chilometro lungo 
n Strade di Castiglione del Lago, sul Trasimeno. 
Vigili urbani lo avevano però fermato e denun- 
Clato per guida senza patente. A.G., oggi 85enne, 
Stato processato ieri dal pretore di Castiglione 
€l Lago, Roberto Ferrando, che lo ha condanna- 

| ie a 40 giorni di arresto (pena sospesa), Il legale 
ell anziano, che non si è presentato in aula per- 
chè ammalato, ha chiesto ed ottenuto il patteg- 
Blamento della pena. 


l'incredibile secondo po- 
sto finale dei parteno- 
pei) si nasconderebbero 
strani accordi per favori- 
re il toto-nero. 
Circostanza sulla qua- 
lei giudici avrebbero fat- 
to precise domande a 
due dei tre pesonaggi col- 
piti dall'ordinanza di car- 
cerazione emessa ieri: 
Rosario Viglione (fratel- 
lo del proprietario di un 


caseificio della provin- 


cia napoletana, dove due 
anni or sono furono giu- 
stiziate dalla mala orga- 
nizzata quattro persone) 
e Enzo Buonomo. Il ter- 
zo provvedimento re- 
strittivo è per l'ex mana- 
ger di Maradona, Guiller- 
mo Coppola, che però è 
irreperibile (si trovereb- 
be in vacanza in Uru- 
guay). 

Coppola, per la crona- 


O OA 
L'INCHIESTA INFINITA DEL DC9 


ca, nemmeno una setti- 
mana fa aveva accompa- 
gnato Maradona a Pari- 
gi, dove l'ex calciatore 
ha ‘ritirato il Pallone 
d'Oro alla carriera. Al 
suo ritorno in Argentina, 
l'ex manager, si era vi- 
sto accusare di essere ad- 
dirittura il mandante di 
un omicidio, quello del 


-| I funerali avranno luogo sa- 


sn 


"La morte: una porta che 
si chiude o una finestra 
che si apre?" 


t 


Ha raggiunto la sua adorata 


RINA dopo una vita dedica- | E' mancato prematuramen- 
Ai sì te ai suoi cari 
ta alla famiglia e al lavoro Ra À 
Placidino D'Arrigo 
Colombino Nobile (Dino) 
marito e padre Lo piangono la manima, la 
esemplare sorella PIERA con FRAN- 


CO, gli zii e i cugini. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 nel 
Duomo di Muggia. 


Ne danno il triste annuncio 
i figli PIERA e BENIAMI- 
NO con MIRANDA; i nipo- 
ti ANDREA, IRENE, RO- 
BERTA e NICOLETTA. 


Un particolare  ringrazia- 


Non fiori 5 
ma opere di bene 


Muggia, 13 gennaio 1995 


Ciao zio, un bacio. 
- MARTINA 


Muggia, 13 gennaio 1995 


mento vada al dottor GIOR- 
GIO MUSITELLI e a tutto 


il personale del Sanatorio 


Si associano al lutto BRU- 
NA, BRUNO e MASSIMO 
BONIN. 


Muggia, 13 gennaio 1995 


Triestino per le amorevoli 
cure prestate, 
Un grazie di cuore alla si- 


gnora DELLY, 


Partecipa la famiglia GA- 
LASSO. 


0 ; 
Baton re Eri eomnaioA1995 


9.20 dalla Cappella di via | Si associano al lutto: avvo- 
Costali cato CALUZZI, ALES- 
RE SANDRO E NICOLETTA. 


Trieste, 13 gennaio 1995 Muggia, 13 gennaio 1995 


Vicini nel dolore SERENA 
e GRAZIANO. 


Muggia, 13 gennaio 1995 


La presidenza dell'Unione 
Commercianti di ‘Trieste 
partecipa al lutto del presi- 
dente del CON.GA.FI. BE- 
NIAMINO NOBILE per la 


perdita del padre s Dino 
rimarrai sempre. nei nostri 
Colombino cuori: gli amici di Muggia. 


Trieste, 13 gennaio 1995 Muggia, 13 gennaio 1995 


Si associa al lutto la fami- 
glia DENICH. 


Muggia, 13 gennaio 1995 


Si associano al lutto LU- 
CIA e GALLIANO. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Si associa al lutto il G.S. 
FORTITUDO. 


Muggia, 13 gennaio 1995 


Partecipa famiglia ZUC- 
CHI-GRILLI, 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al dolore della | Ciao 


famiglia NOBILE i collabo- 


ii 


Il giorno 10 è mancata im- 
all'affetto 


provvisamente 
dei suoi cari 


Amaria Anna 
Bevilacqua 
ved. Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SEVERINO, la fi- 
glia LOREDANA con AL- 


DO, la sorella CARLA. 


Un grazie particolare alla 
dottoressa SPANU che l'ha 


curata con tanto amore. 

I funerali seguiranno lunedì 
16 alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Ciao 
nonna la 


non ti dimenticherò mai; 
tua FRANCESCA. 


Trieste, 13:gennaio 1995 


Ricorderà la cara zia, la ni- 
pote MAIDA con il marito 


OLIVIERO. 
Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipa al dolore famiglia 


SAROCCHI. 
Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano commossi: 
- PATRIZIA 

- DIEGO 

- GIORGIA 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Sono vicini a LOREDA- 


NA: SILVIA e ROBERTO. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al dolore 

dell'amica LOREDANA: 

- ADRIANA e MASSIMO 

- PUPI e GIORDANO 
SGORBISSA 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie MARTINGANO, ZOR- 
ZETTO, MARTELLATO, 
ROTA. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


atrio, e 22% 


t 


.E' mancato all'amore dei 


suoi cari 


Arnaldo Degrassi 
(Aldo) 


Lo annunciano la moglie 
NORINA, la figlia FABIA- 
NA con MARCO ei picco- 
li FABIO e FRANCESCA. 
Le esequie seguiranno dal- 
‘la Cappella di via Costalun- 
ga sabato 14 corrente alle 
ore 12.40. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia ROSANI. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Affettuosamente vicine a 
FABIANA e NORINA: 
FRANCA e famiglia LO- 
VAGNINI. 


Trieste; 13 gennaio 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
VECCHIONE, GRUNER, 
OSTERMANN. 


Muggia, 13 gennaio 1995 


Ciao 
Aldo 


Gli amici RENATA e 
GIORGIO, BRUNA e PI- 
NO, SILVANA e BEPPO, 
MARCELLA e TOTO, NO- 
RA, MARIUCCIA. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


CE 


Ha cessato di battere il cuo- 
re buono e generoso di 


Maria Malnic 
ved. Poberai 


La ricordano con amore i fi- 
gli ROSETTA, PINO, ME- 


Il Piccolo La 


sf 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Barbariol 
ved. Gargniel 
(Angela) 


in esemplare dignitosa di- 
serezione come ha sempre 
vissuto. 
Addolorati lo annunciano il 
figlio LUCIANO con NE- 
RINA, il nipote ROBER- 
TO. 
Un grazie di cuore ‘a JO- 
LANDA, LIVIA e MIRA. 
I funerali serguiranno, do- 
mani sabato alle ore 13.40 
dalla via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al lutto GIAN- 
NI e ANNA BARBARIOL, 
MARIANNA REDIVO da 
Roveredo, ELISA e FLA- 
VIA dal Belgio. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Sono vicini a LUCIANO la 
suocera STEFANIA, il co- 
gnato VITTORIO con NE- 
NA e RAFFAELE, 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Si uniscono al dolore AN- 
TONELLA e famiglie SVE- 
TINA. 


Trieste, 13 gennaio 1995. 


Vicini a LUCIANO: fami- 
glie CINCOPAN. 


Trieste, 13 gennaio 1995 
DEE ENI TEO) 


Fi 


E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Mirella Rizzi 
in Colle 


Ne danno il triste annuncio 
il marito TULLIO e la fi- 
glia FULVIA con FRAN- 
CO. 

Si ringraziano medici e per- 
sonale tutto della I Medica 
di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 13.20 da ‘via 
Costalunga. 


Dino 
FRANCO, CRISTINA e fa- 
miglie. 

Trieste, 13 gennaio 1995 


proprietario diuna disco- | ratori delle ditte BIANCHI. 
teca di Buenos Aires che 
gli doveva 170 mila dol- 
lari, 

Viglione, tornando al- 
l'inchiesta condotta da 
Dia e DDa, e precisamen- 
te allo scudetto perso 
nell'88, avrebbe confer- 
mato di uno strano ac- 
cordo tra i calciatori del 
Napoli di allora e perso- 
naggi legati ad ambienti 
poco sani, ma che que- 
sto non sarebbe stato di- 
Tetto a favorire scom- 


Trieste, 13 gennaio 1995 
dii 
L'Associazione  Commer- 
cianti al dettaglio costerna- 
ta partecipa al lutto del pro- 
prio dirigente BENIAMI- 
NO NOBILE per la scom- 

parsa del padre. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al dolore di 
PIERA, MICHELA e FA- 
BRIZIO. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Con immenso dolore si as- 
socia al lutto fam. CA- 


VRESSI. 


Siamo vicini al caro amico 
NINO e famiglia in questo 


RI, il genero, la nuora e i 
nipoti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale del Reparto Medicina 
d'Urgenza. del Maggiore 
per la sua illimitata umani- 
tà e assistenza medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste,. 13 gennaio 1995 
Uniti al dolore di LORE- 
DANA: PATRIZIA, 
ADRIANA e fam.; MIREL- 
LA, LOREDANA, DANIE- 
LA, TERESA, LOREDA- 
NA, ANNAMARIA, FA- 
BIOLA, LOREDANA, 
BARBARA. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Sono vicini a FULVIA gli 
amici cari. 
Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al dolore IDA 
e GIUSEPPE ZANCOLA e 
famiglia PAHOR. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glia FOBERT, dirigenti, 
giocatori della squadra 
"BORSATTI". 


Partecipano profondamente 
commossi per la scomparsa 


messe clandestine, 


Da Aviano s’alzò un «F111» 
diretto sul Mediterraneo 
nel giorno della tragedia 


PORDENONE — Al giudi- 
ce Rosario Priore, il sena- 
tore Erminio Boso, presi- 
dente della Commissione 
di vigilanza sui servizi se- 
greti, ha raccontato tutto 
quello che sapeva sulla 
strage di Ustica. Ha par- 
lato a lungo di Aviano, 
del suo amico Silvano Na- 
tale morto in Bosnia sul- 
l'elicottero Onu assieme 
ad altri compagni, della 
sua permanenza alla ba- 
se Usaf, dei suoi sospetti 
confidati all'amico tanti 
anni fa. E qualcosa si è 
mosso. 

L'inchiesta infinita, ri- 
trovamento di bobine a 
parte, si era fermata 
qualche mese fa alla noti- 
zia dell'acquisizione di 
atti da parte di Priore nel- 
l'istallazione militare pe- 
demontana, un uno- due 
che il criptico giudice 
aveva motivato alla stam- 
pa nell'ambito di una nor- 
male attività investigati- 
va che «non tralascia nes- 
suna possibilità». Ai cara- 
binieri aveva fatto seque- 
strare i piani di volo di 
quel 27 giugno giorno in 
cui il Dc-9 Itavia venne 
abbattuto con 80 persone 
a brodo. C'era.il sospetto 
- a questo punto sempre 
più fondato - che uno de- 
gli F-111 di stanza ad 
Aviano (caso stranissi 
mo) si fosse alzato per di- 
rigere sul Mediterraneo 
per altri motivi. Quel che 
Priore aveva saputo era 
che la destinazione di 
due aerei era «sconosciu- 
tay e che uno aveva dovu- 
to atterrare in gran fret- 
ta a Grazzanise, in Cam- 
pania. 

Scavando a Grossetto, 
in un altro impianto mili- 


tare, sono venute fuori le 
ultime novità. Lì, è bene 
dirlo, lavoravano Nuta- 
relli e Naldini, piloti di 
TF104, morti qualche an- 
no dopo nella tragedia di 
Ramstein - sulla quale è 
stata aperta un'inchiesta 
- che, secondo indiscre- 
zioni, la sera della Strage 
avevano fatto la scorta a 
uno degli F111 diretti in 
Egitto. Ebbene, dopo an- 
ni e anni di indagini Prio- 
re è venuto a sapere che 
da Grosseto qualcuno 
aveva denunciato. la 
scomparsa di un missile 
inerte da un TF104, un 
documento sul quale i de- 
pistatori di Ustica sem- 
bra non sono riusciti a 
mettere le mani. Ha scrit- 
to il numero di matricola 
dell'ordigno e adesso le 
indagini sono in corso. 
«È una buona pista - 
ha detto Boso - forse la 
migliore sin qui percor- 
sa. Tutto il materiale ine- 
rente il mio interrogato- 
rio è stato consegnato al- 
le commissioni parlamen- 
tari competenti ma per il 
momento non posso dire 
altro», E per Ramstein? 
«Beh, ho sentito dire che 
le valvole di termoregola- 
zione dell'ossigeno ai 
due piloti sono Sparite, 
nessuno le trova più». E 
quindi? «L'unica cosa cer- 
ta è che andremo avanti 
echela verità verrà a gal- 
la». E di Gian Paolo Tota- 
To, il medico in servizio 
fino a dieci anni fa alle 
Frecce Tricolori, suicida- 
tosi dopo le sue rivelazio- 
ni su Ustica, che mi dice» 
«Perché? C'è ancora qual- 
cuno che crede che si sia 
ammazzato?». 
Massimo Boni 


RE, 13 gennaio 1995 


Trieste, 13 gennaio 1995 
NADINE ZII IA 


triste momento: 
- GIORGIO e MIMI 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Muggia, 13 gennaio 1995 


Partecipano addolorati 
CARMEN e SERGIO. 


Trieste, 13 gennaio 1995 
e — | 


t 


E' mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Annamaria Matvec 
in Farra 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GORRI, il fratello 
NINI, i figli, le nuore, i ni- 
poti FABRIZIO e MAT- 
TEO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Vi siamo vicini: 
- fam. MANFREDI 
Trieste; 13 gennaio 1995 


Partecipa commosso al do- 
lore della famiglia: UM- 
BERTO CAVALLINI. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Si associano al dolore dei 
familiari: LETIZIA e 
GIORGIO DAMIANI. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Il Consiglio Direttivo, il 
Comitato Esecutivo e i col- 
laboratori del CON.GA.FI. 
Commercio partecipano al 
grave lutto che ha colpito il 
presidente BENIAMINO 
NOBILE per la scomparsa 
del padre | 


Colombino 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Affettuosamente vicini a 
STELIO gli amici: NEVIO, 
CINZIA, FRANCESCA, 
BARBARA, EDI, MAFAL- 
‘| DA, UGO. 

Trieste, 13 gennaio 1995 
i 


Le famiglie MARCHI e 


BETTIN si stringono VI ANNIVERSARIO 
all'amico NINO ed alla sua seni 
famiglia. Mario Gimona 


La moglie LIVIA, i figli 
DEMETRIO, GIANFRAN- 
CO e INGRID e i nipoti tut- 
ti lo ricordano sempre con 
tanto amore. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Si uniscono al dolore di 
PIERA e BENIAMINO per 
la perdita dell'amato papà i 
cognati e nipoti: MAURE- 


con KATY, JOSEPH, NNIVERSARIO 
DONNA, n ti ci 
ANN, JOHN, YANN, Î la 
NATASHA, LUCIA e RO- Dario Clam: 
MANO NOE con RO- È 
BERTS, MARISA e BRU- 
NO DEPANGHER, ILEA- Alma Clama 
NA e GIORGIO WOLF Venier 
con STEFANO TRE 
LAURA € ONIO | Con amore. 
WOLF con GIANLUCA, FRANCA 
MARINA e ROBERTO 
WOLF, DANIELA e MA- | Trieste, 13 gennaio 1995 
RINO WOLF con DIEGO | scese 
e ALESSIA. 

1995 
Trieste-Melbourne, 1954 ; 
13 ono Enrico Bigaglia 


Partecipano al Iutto le fami- | Ricordandoti. 


glie STERPIN RIGUTTI. I tuoi cari 


Trieste, 13 gennaio 1995 
n] 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano TIZIANA, AL- 
BERTO. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Adriano Millo 
' da Cittanova 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALDA, la figlia 
ADRIANA con NICOLA, i 
nipoti ERIKA e ALESSAN- 
DRO, la sorella ANITA, il 
nipote ADRIANO, le co- 
gnate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipa commossa fami- 
glia MODESTO. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


I ANNIVERSARIO 
13.1.194 13.1.'95 


Maria Abbattista 


Mamma e nonna esempla- 
re, resterai sempre nella no- 
stra mente e nei nostri cuo- 
ri ricordandoti. 


Figli e nipoti 
e familiari 


Trieste, 13 gennaio 1995 
IRIS IR 


XI ANNIVERSARIO 
Sergio Marchi 


Un abbraccio che vale più 
di ogni parola. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


XXV ANNIVERSARIO 


Assunta lob. 


Ti ricordiamo sempre. 
ROMANO e famiglie 


Trieste, 13 gennaio 1995 
(o_o 


ANGELA, FRANCESCA, 
TERESA, ANDREA con 
DAVIDE e RAFFAELE so- 
no vicini a MERI e familia- 
1: 

Trieste, 13 gennaio 1995 


t 


Si è spenta serenamente, - 


mancando  all'affetto dei 
suoi cari 


Silvana Baucer 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO con 
CLAUDIA, i nipoti MAT- 
TIA e MARCO, i consuoce- 
ri, l'ex marito DINO, tutti i 
parenti, i conoscenti e gli 
amici. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


Partecipano al grande dolo- 
re per la morte del dottor 


Giuseppe Valente 


- ARMANDO FAST 

- ROBY E ANNA MOLI- 
NARI 

- MARIUCCIA MOLINA- 
RI 


Trieste, 13 gennaio 1995 


MASSIMO, LORENA, 
GIANCARLO, CINZIA, 
FABIO sono vicini con 
molto affetto all'amico 
TUCCI per la perdita del 
caro papà. 


Trieste, 13 gennaio 1995 
Linger nre] 


LIVIA e FRANCO ricorda- 


no la loro carissima mam- 
ma 


Bruna Marass 
Donati 
eglizii 


Ada 


e 


Umberto 


Trieste, 13 gennaio 1995 
IS RI SI 


di 
Mirella 
MAX e FREDDY. 


Roma, 13 gennaio 1995 
[PP ywcoocei 


È 


La mia adorata mamma 


Albina Zottar 
ved. Medeotti 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano la figlia 
FULVIA con TULLIO, i ni- 
poti ROBERTO, PAOLO e 
ALESSANDRO, la nipote 
BRUNA con la famiglia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 gennaio 1995 
SEIT 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Doriano Demenia 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma ROSA, la sorel- 
la BRUNA, la nipote DO- 
NATELLA, le amiche AU- 
RORA e STELIA,, parenti 
e amici tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 gen 1995 
a A 


Gianfranco Burigana 


Ti ricorderò sempre con af- 
fetto. 
- CHRISTIAN 


Trieste, 13 gennaio 1995 
coeso 


Nel II anniversario della 
scomparsa della 


MEDAGLIA D'CRO 
COLONNELLO 


Giorgio Cobolli 


Don ANTONIO DESSAN- 
TI celebrerà una S. Messa 
di suffragio oggi alle ore 
17,30 nella chiesa della 
B.V. del Rosario. 


Trieste, 13 gennaio 1995 


(6_] Il Piccolo 


INVASIONE /LA CAPITALE DELLA CECENIA NUOVAMENTE MARTELLATA DALL’ARTIGLIERIA 


Grozny ha le ore contate 


I combattenti secessionisti si stanno trasferendo sui monti - Mosca critica le reazioni occidentali 


INVASIONE / COMMENTO 
Disastro per Eltsin 
se l’Ovest decide 
lo stop dei prestiti 


MOSCA — Il conflitto 
in Cecenia rischia di in- 
fliggere un colpo mor- 
tale alla disastrata eco- 
nomia russa, che que- 
st'anno dovrà secondo 
gli esperti fare un mas- 
siccio ricorso ai presti- 
ti internazionali. Per 
l'Occidente, questo fat- 
to potrebbe concretiz- 
zarsiin una potente ar- 
ma di pressione nei 
confronti di una Rus- 
sia che negli ultimi 
tempi si è fatta recalci- 
trante verso i partner 
Usa ed europei. 
Secondo un rapporto 
di esperti russi e occi- 
dentali pubblicato dal 
quotidiano «Moscow 


Times», il 1995 rischia 


di essere l’anno del col- 
lassototale per l’econo- 
mia russa, a meno di 
un consistente aiuto 
dall'estero. I primi, ti- 
midi segni di ripresa 
che si erano manifesta- 
ti nell'autunno scorso 
sono stati infatti spaz- 
zati via dalla crisi cece- 
na, e al Cremlino co- 
mandano ora i «falchi» 
vicini al complesso mi- 
litare industriale, re- 
frattari a una piena ri- 
forma liberale del mer- 
cato e preoccupati di 
mantenere il controllo 
totale sulle principali 
risorse del paese, quel- 
le energetiche. 

Da una parte, sosten- 
gono gli esperti, un 
mancato aiuto occiden- 
tale alla Russia favori- 
rebbe proprio le lobby 
più conservatrici, Dal- 
l'altra, i paesi europei 
e gli Stati Uniti stanno 
prendendo  politica- 
mente le distanze, se 
pure con cautela, dal- 
l'attuale leadership 
russa, e non vogliono 
trovarsi a pagare i con- 
ti del conflitto. 


Secondo le stime uf- 
ficiali, il conflitto cece- 
no costerà a Mosca, 
nella migliore delle ipo- 
tesi, almeno un miliar- 
do di dollari (oltre 
1.600 miliardi di lire), 
ma gli esperti occiden- 
tali ritengono che il 
conto sarà molto più 
salato, senza peraltro 
voler considerare le 
spese della futura rico- 
struzione, In mancan- 
za di aiuti esteri, si cal- 
cola che l'inflazione in 
Russia toccherà a fine 
anno il 30 per cento 
mensile - attualmente 
è intorno al 15 - e la 
moneta russa - ora sot- 
to i 4.000 rubli per dol- 
aro - scivolerà a quota 
5.000. 

Fra i prestiti che si 
stanno negoziando, il 
più consistente è quel- 
o del Fondo monetario 
internazionale (Fmi), 
che riguarda 12 miliar- 
di di dollari in crediti e 
per la creazione di un 
‘ondo di sostegno al ru- 
blo. Ma l'Fmi ha posto 
come condizione la cre- 
dibilità della politica 
di stabilizzazione fi- 
nanziaria e di rigore di 
bilancio, condizioni 
già incerte prima del- 
l'intervento armato in 
Cecenia e ora più lonta- 
ne. 
Eltsin ha già annun- 
ciato che il bilancio 
per il 1995 - considera- 
to peraltro insufficien- 
te dall'Fmi - dovrà ve- 
nire ritoccato a causa 
del conflitto, mentre il 
programma di privatiz- 
zazioni è quasi blocca- 
to e l'ipotesi suggerita 
dal premier Viktor Cer- 
nomyrdin per una par- 
ziale liberalizzazione 
delle risorse energeti- 
che è naufragata sotto 
i colpi dei «falchi». 


Anziani ceceni nel centro di Grozny. Attendono l'assalto finale dei russi. 


INVASIONE /SIMUOVE L’EX CSCE 


Missione in Cecenia: è il debutto dell’Osce 
«I diritti violati non sono un affare interno» 


VIENNA — Al primo banco di prova 
un mese dopo il suo battesimo al ver- 
tice di Budapest della Csce, l'Osce, 
l'Organizzazione per la sicurezza in 
Europa erede della vecchia Conferen- 
za paneuropea, ha deciso in una riu- 
nione del consiglio permanente a 
Vienna l'invio di una missione in Ce- 
cenia nei «prossimi giorni). 

In un comunicato emesso al termi- 
ne della riunione dei delegati dei 53 
paesi membri, si condannano inoltre 
le «gravi violazioni dei diritti umani) 
in Cecenia e si sollecitano la «cessa- 
zione immediata delle ostilita» e l'av- 
vio di negoziati per trovare una «s0- 
luzione politica della crisi nel pieno 
rispetto dell'integrità territoriale del- 
la Federazione russa». 

Nel documento si esprime soddi- 
sfazione per la disponibilità della 
Russia a cooperare con l'Osce nella 
ricerca di una soluzione della crisi 
«con accento particolare al rispetto 
dei diritti umani, al ripristino dell'or- 
dine costituzionale e alla convocazio- 
ne di «libere elezioni». 

L'emissario personale del presiden- 
te di turno dell'Osce, il ministro de- 
gli esteri ungherese Laszlo Kovacs, 
ambasciatore Istvan Gyarmati, ha 
sottolineato che la decisione di invia- 


re una missione di rappresentanti 
del presidente e esperti în Cecenia è 
stata presa su iniziativa della presi- 
denza Osce, in cooperazione con la 
Russia. La missione dovrebbe parti- 
re nei prossimi giorni e sarà seguita 
probabilmente da altre. 

Gyarmati ha detto che è stato ab- 
bracciato il principio di ricercare 
una soluzione attraverso il consenso 
politico secondo un approccio, «coo- 
perativo, non di confronto) con la 
Russia. Ha anche sottolineato però 
che nessun organismo internaziona- 
le, inclusa l'Osce, sia in grado di ren- 
dere possibile la pace. 

Gyarmati ha detto che la Russia 
ha accettato il principio che le viola- 
zioni dei diritti umani non sono un 
affare interno. E inoltre ha ricordato 
che per quanto/wiguarda-gli aiuti 
umanitari in Cecenia l'Ue ha messo a 
disposizione 300 milioni di Ecu (cir- 
ca 600 miliardi) e che anche la Sviz- 
zera ha offerto mezzi finanziari. 

Prima dell'inizio della riunione, il 
delegato bosniaco Mahir Hadziahme- 
tovic aveva paragonato il conflitto 
in Cecenia a quello nel suo paese, af- 
fermando che la Russia si è servita 
dell'esempio della Bosnia per l'inter- 
vento militare in Cecenia. 


MOSGA — Mentre sem- 
bra ormai imminente la 
caduta di Grozny, che ie- 
ri è stata sottoposta nuo- 
vamente per l'intera 
giornata a un pesante 
bombardamento dell’ar- 
tiglieria russa, Mosca ha 
per la prima volta criti- 
cato le reazioni negative 
dell'Occidente sulla crisi 
cecena, definendole «af- 
frettate e inadeguate». 

L'artiglieria russa ha 
ripreso a bombardare la 
capitale cecena alle 8 lo- 
cali. (le 6 italiane), in 
coincidenza con lo scade- 
re della tregua di 48 ore 
annunciata da Mosca 
l'altro ieri ma pratica- 
mente ignorata. dalle 
due parti. I ceceni si 
aspettano nelle prossi- 
me ore un attacco decisi- 
vo delle truppe federali, 
che si rafforzano con 
l'arrivo di nuovi reparti 
scelti, compresi migliaia 
di "marines' delle flotte 
del Nord, del Baltico e 
del Pacifico. 

Il centro di Grozny è 
in fiamme. Le truppe 
russe martellano soprat- 
tutto la zona intorno al 
palazzo presidenziale, di- 
venuto il simbolo della 
resistenza dei secessioni- 
sti. L'obiettivo principa- 
le è quello di impedire a 
nuove formazioni arma- 
te di raggiungere l'edifi- 
cio, nei cui sotterranei 
sarebbero prigionieri al- 
meno 40 soldati russi. 

Inserata un comunica- 
to del governo russo rife- 
riva di bombardamenti 
effettuati dall'aviazione 
di Mosca contro posta- 
zioni militari separatiste 
e affermava che sono 
stati raggiunti «significa- 
tivirisultati» nell'obietti- 
vo. di riconquistare 
Grozny. Nel documento 
si sottolinea al tempo 
stesso che gli aerei russi 
non hanno sganciato 
bombe sulla capitale ce- 
cena. 

C'è preoccupazione 
per le possibili azioni di 
protesta da parte della 
popolazionedell'Ingusce- 
zia (la repubblica confi- 
nante con la Cecenia), 
dove in alcune località 
gli abitanti hanno an- 
nunciato l'intenzione di 
ostacolare il passaggio 
delle nuove colonne mili- 
tari russe partite la not- 
te scorsa dall'Ossezia set- 
tentrionale. A questo 


LE FILIPPINE PRIMA TAPPA DEL LUNGO VIAGGIO DI WOJTYLA IN ASIA EOCBANIA 


Manila, il Papa davanti a 200 mila giovani 


«Come il Padre ha inviato me, io invio voi» - Canti, danze, costumi multicolori in onore dell’ospite 


MANILA — Accolto da 
diecine di migliaia di per- 
sone con un fantasmago- 
rico benvenuto, il Papa è 
giunto ieri all'aeroporto 
di Manila alle 14.55 loca- 
li (le 7.55 italiane), pri- 
ma tappa della lunga ed 
impegnativa. missione 
pastorale in Asia ed Oce- 
ania durante la quale vi- 
siterà anche la Nuova 
Guinea, l'Australia e, 
per la prima volta, lo Sri 
Lanka, coprendo com- 
plessivamente 33.415 
kmin ll giorni. 

Il settantaquattrenne 
Giovanni Paolo II, appar- 
so stanco ma sorridente, 
ha disceso lentamente, 
senza bastone (se ne è 
servito solo dopo), la sca- 
la dell' aereo dell'Alita- 
lia su cui ha compiuto 
da Roma un viaggio di 
14 ore, il più lungo per 
durata del suo pontifica- 
to. Ad accogliere il Papa, 
che non si è inginocchia- 
to per baciare la terra, 
c'erano il presidente. fi- 
lippino Fidel Ramos, l'ar- 
civescovo di Manila car- 
dinale Jaime Sin, autori- 
tà politiche, civili e reli- 
giose. 

AI suono di cimbali e 
tamburi, centinaia di ra- 
gazzi e ragazze in costu- 
mi multicolori hanno in- 
trecciato canti e danze e 
gridato al Papa il loro 
benvenuto in lingua ta- 
galog: «Mahubay (lunga 
vita) Santo Papa». «Il po- 
polo filippino non è mai 
lontano dal mio cuore: 
vi ringrazio dell'ospitali- 
tà e vi abbraccio tutti), 
ha detto il pontefice nel 
suo breve discorso. 

Dopo aver ricordato 
che il cattolicesimo è 


| Complotto 
islamico 
contro aerei 


americani? 


presente da 400 anni nel- 
le Filippine, una ex colo- 
nia spagnola, Giovanni 
Paolo II si è rivolto ai 
200 mila giovani conve- 
nuti da tutto il mondo a 
Manila per celebrare do- 
menica assieme a lui la 
decima Giornata mondia- 
le della gioventù, mo- 
mento culminante della 
visita papale.«Come il 
Padre ha inviato me, io 
invio voi», ha detto il 
pontefice. 

Il presidente Ramos, 
primo capo di stato pro- 
testante in un paese do- 
ve i 65 milioni di abitan- 
ti sono cattolici all'85 
per cento, ha espresso al 
Papa un caldo benvenu- 
to. «Sappiamo che il suo 
atteso viaggio non sarà 
facile, ma noi abbiamo 
fatto ditutto affinchè ab- 
bia successo, ed apriamo 
i nostri cuori alla sua 
missione di speranza”. . 

Conclusa la cerimonia 
di benvenuto, trasmessa 
in diretta da radio e tele- 
visione, Giovanni Paolo 
II ignorando ogni norma 
di sicurezza si è immer- 
so nella folla, sparendo a 
tratti alla vista, prima di 
‘prendere posto sul veico- 
lo panoramico blindato 
con cui ha percorso il 


tragittodall'aeroportoal- 
la Nunziatura apostoli- 
ca, dove alloggerà duran- 
te la sua visita. 

Lungo le strade addob- 
bate a festa, grandi foto 
del Papa, cartelli e stri- 
scioni di benvenuto, cen- 
tinaia di migliaia di per- 
sone hanno assistito en- 
tusiaste al passaggio del 
pontefice, travolgendo a 
tratti lungo il Roxas Bou- 
levard, adiacente alla 
spettacolare Baia di Ma- 
nila, le barricate della 
polizia peravvicinarsi al- 
la «Papamobile» 

La prima giornata di 
Giovanni Paolo II a Ma- 
nila si è conclusa alla 
Nunziatura, dove ha ce- 
lebrato una messa in pri 
vato. Oggi il suo fitto 
programma di impegni 
comincia alle 9 del matti- 
no, quando incontrerà il 
presidente Ramos Nel pa- 
lazzo presidenziale di 
Malacanang:. .... 

Le autorità filippine, 
che hanno. Prediposto 
stringenti Misure di sicu- 
rezza Per il pontefice, 
non hanno commentato 
le affermazioni del Di- 
partimento di Stato ame- 
ricano secondo cui la po- 
lizia di Manila avrebbe 
arrestato tre presunti 
estremisti islamici in re- 
lazione ad un complotto 
per far esplodere in volo 
sulle rotte asiatiche ae- 
rei di linea statunitensi 
durante la missione di 
Giovanni Paolo II. Ieri il 
presidente Ramos ha an- 
nunciato l'arresto di due 
persone, una delle quali 
sarebbe un pakistano di 
26 anni, Said Ahmed, tro- 
vato in possesso di quat- 
tro bombe ad orologeria 
ed un vestito da prete. 


proposito, il rappresen- 
tante per i diritti umani 
russo Serghiei Kovaliov 
halanciato un appello al- 
le autorità di Mosca af- 
finchè venga dato ordine 
ai militari di non spara- 
re sulla gente che doves- 
se opporsi al passaggio 
dei carri armati in Ingu- 
scezia. 

Intanto,il governo rus- 
so ha fornito ieri un nuo- 
vo bilancio ufficiale del- 
le perdite militari dal- 
l'inizio dell'intervento 
un mese fa, che parla di 
394 morti e più di mille 
feriti. Secondo altre fon- 
ti indipendenti invece i 
russi avrebbero perso 
non meno di 2.000 uomi- 
ni. Il leader separatista 
Giokhar Dudaiev - riap- 
parso dopo molti giorni - 
ha detto l'altro giorno 
che i bombardamenti 
russi avrebbero provoca- 
to la morte di 18.000 ce- 
ceni. 

La presa di Grozny e 
del palazzo presidenzia- 
le, che sembra ormai im- 
minente, non significhe- 
rà tuttavia la fine della 
guerra. I secessionisti in- 
fatti si stanno trasferen- 
do in massa nelle regioni 
montagnose del Sud, da 
dove intendono conti- 
nuare a oltranza la guer- 
ra partigiana contro i 
russi. Lo stesso ministro 
della difesa Pavel Gra- 
ciov, in un'intervista al 
quotidiano "Stella Rossà 
, ha ammesso che quella 
cecena è una «vera guer- 
ra) che potrebbe durare 
per anni. «Non ho mai 
promesso una guerra- 
lampo», ha detto il gene- 
rale Graciov, che un me- 
se fa si era detto certo 
della possibilità di pren- 
dere Grozny «in un paio 
d'ore». 

A Mosca intanto po- 
trebbe trasformarsi in 
un autentico ‘braccio di 
ferrò la polemica subito 
sorta sulla proposta - 
emersa in una riunione 
del presidente Boris Elt- 
sin col premier. Viktor 
Cernomyrdin e i capi del- 
le due Camere - di sepa- 
rare lo Stato maggiore 
dal ministero della Dife- 
sa. Per un alto rappre- 
sentante del ministero, 
infatti la proposta è «ir- 
ragionevole», mentre 
per il capo delle forze di 
terra Vladimir Semionov 
è «valida». 


Commento di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — Il 04° 
so Christina Jeffrey: M- 
che se minimo nella 
suareale sostanz@ fini- 
rà per passare Agli an- 
nali della storia Moder- 
na della politica ameri- 
cana rubricato sotto la 
voce «macroscopici er- 
rori». Mentrei democra- 
tici gongolano dato che 
sono Tlusciti ad avere 
l'intero Paese, tutti i 
media, la Chiesa cattoli- 
ca, l'Unione battista del 
Sud e il Movimento mu- 
sulmano araboamerica- 
no schierati intorno al 
Presidente contro la Jef- 
frey, repubblicani han- 
no capito che aveva ra- 
gione Robert Dole quan- 
do sosteneva che «que- 
st’uomo ci può procura- 
re dei grossi guai)». 

Newt Gingrich, infat- 
ti, nuovo presidente del- 
la Camera, è stato attac- 
cato prima di ogni altro 
dal comitato dei probi- 
viri del suo partito. Do- 
le lo ha chiamato e per 
telefono gli ha detto: «O 
licenzi la Jeffrey o la 
tua carriera politica è 
finita!». 

Il presidente della Ca- 
mera, che aveva fatto 
eleggere la Jeffrey co- 
me «storico ufficiale del 
Congresso», Sua COonsu- 
lente dal 1978, parte in- 
tegrante del suo staff 
elettorale, insegnante 
all'Università di Geor- 
gia, nota in tutti gli Sta- 
ti del Sud per il suo an- 
tisemitismo, il razzismo 
e l'esaltazione «della 
purezza della. razza 


Bi oarmonvo [MEN 
Immane buco nero 
forse identificato 

dai giapponesi 


TOKYO — Gli astronomi dell'Osservatorio nazionale _ 
giapponese avrebbero accertato l'esistenza di un og-& | 
getto al centro di una galassia nella costellazione Ca-, 
ni da caccia che presenta tutti i tratti caratteristici 

di un immane buco nero, con una massa pari a 36 | 
milioni di volte quella del Sole. Lo riferisce il setti-1 
manale «Nature». L'oggetto celeste si trova al centro.? 
della galassia Ngc4258; a oltre 20 milioni di anni-lu-:d 
ce dalla Terra. I buchi neri, la cui esistenza è ipotiz-.% 
zabile a partire dalla teoria della relatività generale, x 
sono oggetti probabilmente originati dal collasso gra- 
vitazionale di stelle supermassicce, così densi da 
non permettere ad alcun tipo di energia - nemmeno 
alla luce - di uscire dal loro «confine». 


«L’Atr può volare in tutti gli Usa» 
Via libera dopo un mese di blocco. 


WASHINGTON — La decisione dell'ente americano | 
per l'aviazione civile (Faa) di riammettere in servi- 7 
zio in ogni parte del paese gli aerei franco-italiani 
Atr, dopo un supplemento di addestramento dei pilo- 
ti e dei controllori di volo che durerà non più di una‘ 
settimana, pone fine a un mese di limitazione dei vo- 
li dei turbo-elica per trasporto regionale imposto dal 
9 dicembre in seguito ha una disgrazia che vide coin- © 
volto un Atr-72, precipitato nell'Indiana con 68 per-' » 
sone a bordo. «E' la fine di un incubo», ha detto ai" 
giornalisti Henry Paul Puel, presidente del consorzio, 
Atr, che negli Usa ha avuto continui continui con le * 
autorità americane, che hanno fatto sottoporre l'ae- 
Teo a una serie di test nella base aerea militare di * 


Edwards, California. 


Misteriosi suicidi di capodogli ‘ 
sulle coste del Mare del Nord 


L'AJA — Continua l'ondata di suicidi di cetacei sulle 
coste del Mare del Nord: altri tre capodogli si sono» 
arenati la notte scorsa sulle spiagge della piccola sta- 
zione balneare di Kijkduin, nei pressi dell'Aia. I tre' . 
animali, esemplari adulti lunghi più di dieci metri,,o 
non hanno potuto essere salvati nonostante l'inter-; | 
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vento rapido dei soceorritori. «Sono morti schiaccia- 


ti dal loro stesso peso, più di cinque tonnellate, dopo 
una lunga agonia», hanno raccontato itestimoni ocu- 
lari del triste evento. Poche settimane fa altri quat- 
tro capodogli di dimensioni simili si erano arenati 
pochi chilometri più a sud, sulla spiaggia di Coxyde, » 
in Belgio. Gli specialisti si interrogano sulle cause di 7) 
questa improvvisa e misteriosa morìa di mammiferi 4 


Marini. 


Usa, giustizia per ilcane Duke 
Condannati i suoi aguzzini 


WASHINGTON — Giustizia per Duke, un cane dal- | 
mata di 7 anni torturato e ucciso da tre teppisti nel 

paesino di Doylestown,.in. Pennsylvania. Dopo sette 

‘ore di camera di consiglio, una giuria ha condannato 
1 suoi aguzzini a pene varianti frai5 e gli 11 anni di 

carcere, Sarà il giudice Edward Biester a precisare i | 
termini della sentenza dopo che gli imputati saran- 
no stati sottoposti a perizia psichiatrica. Il verdetto 
di colpevolezza nei confronti di Jason Tapper e Roy 
Elliott, 21 anni, e di Jan Pyatt, 23, è stato accolto — 
con soddisfazione dal pubblico che gremiva l'aula: 
del tribunale della Bucks County. Duke venne legato © 
a un albero: contro di lui, i tre lanciarono un ferocis- 

simo pit bull, che lo dilaniò. Poi furono i tre sadici - 
delinquenti a finire la povera bestia. 


«CASO JEFFREY» E ARROGANZA POLITICA 


Quel boomerang 
dei repubblicani 


Lastorica 
licenziata 
prima «gaffe» 
di Gingrich 


bianca americana di 
origine anglosassone», 
si è difeso sostenendo 
che ignorava la posizio- 
ne della Jeffrey a propo- 
sito dell'Olocausto. Dife- 
sa debole, dato che i 
due sono amici intimi 
«da almeno vent'anni. 
La stessa Jeffrey, pur 
negando ogni addebito, 
non è stata in grado di 
risolvere la propria po- 


sizione, poiché il suo. 


punto di vista è pubbli 
camente noto, visto che 
lo espone dal 1984 ar 
suoistudentiuniversita- 
ri. Secondo la Jeffrey, 
infatti, uno storico se- 
rio dovrebbe esporre il 
punto di vista israelita 
e quello dei teorici nazi- 
sti, «poiché soltanto ac- 
cettando la relatività 


dell'interpretazione, : 


con il distacco dovuto 
al trascorrere del tem- 
po; è possibile capire le 
ragioni di entrambi». 
Che ci sia una ten- 
denza revisionista che 
fonda la propria argo- 
‘mentazione non più sul- 
la negazione dell'Olo- 
causto ma sulla difesa 
dei motivi che lo hanno 
determinato, è cosa no- 
ta. In Usa esiste una for- 


te lobby, la «Liberty Al- 
liance» con sede'in Cali- 
fornia, dove la «Lega 
‘per la supremazia della 
razza bianca ariana» 
conta il 72% dei propri 
affiliatitralapopolazio- 
ne locale. Sono legati 
da molti anni a gruppi 
di neofascisti italiani, 
francesi e tedeschi, e 
nel luglio del 1990, su 
invito di Pino Rauti, or- 
ganizzaronounsemina- 
rio alla Statale di Mila- 
no per spiegare agli ita- 
liani «la falsificazione 
dell'Olocausto come in- 
venzione degli ebrei per 
controllare i media a li- 
vello internazionale». 
La polemica in Usa è 
esplosa furibonda. So- 
prattutto per i modi ag- 
‘gressivi e arroganti che 
i neoeletti repubblicani 
stanno esprimendo nel- 
la loro prima settimana 
di esercizio attivo del 
potere. Attacco frontale 
contro le minoranze di 
colore («è arrivato il mo- 
mento che i negri si 
mettano a lavorare»), 
proposte di taglio di as- 
sistenza statale ai ceti 
‘meno abbienti («che i di- 
‘soccupati la piantino di 
drogarsi, poi vedranno 
come il lavoro lo trova- 
no subito»), difesa di 
esaltati militanti antia- 
bortisti che negli ultimi 
sette mesi hanno ucciso 
ben quattro medici e or- 
ganizzato duecentoven- 
tidue attentati contro 
ospedali pubblici. Al 
punto di costringere la 
Chiesta cattolica ameri- 
canaascendere in cam- 
po a difesa del diritto 
di espressione di chi 
vuole e pratica l'aborto. 
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BALCANI /MINACCE DI MORTE A UN GIORNALISTA INDIPENDENTE DI OSIJEK 


«Se scrivi ti ammazzo » 


L’autore è l’onnipotente prefetto della città croata - Istria, terra dei «dissidenti» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


OSIJEK - E' una storia di 
Ordinaria sopraffazione 
che vedrebbe la sua am- 

lentazione «naturale» in 
Qualche staterello suda- 
Mericano nella morsa di 
Una dittatura militare. In- 
Vece la scena di questo 
dramma ha per sottofon- 
do la grassa pianura del- 
la Drava, in quella Slavo- 
Nia croata che ha visto il 
Martirio di Vukovar e ha 
assistito inerme all'esodo 

ì centinaia di migliaia 
di profughi. In gioco la 
Posta è grossa: in Occi- 
dente la chiamiamo dli- 
Dertà di stampa». La vitti- 
ma è Drago Hedl, giorna- 
lista del «Feral Tribune» 
(testata satirico-. politi- 
ca), una delle poche voci 
liberetrala carta stampa- 
ta in Croazia assieme a 
«Bumerang» (Osijek), 
‘Arkzin» e «Pecat» (Zaga- 

tia) e «Novi List» (Fiu- 
Me). Il «carnefice» è il 
Prefetto di Osijek Brani- 
Mir Glavas, meglio noto 
come il «proconsole», cri- 
minale di guerra che si è 
macchiato di parecchi as- 
sassini politici e di liqui- 
dazioni sommarie di mol- 
ti serbi. Fa parte del po- 
tentissimo clan degli er- 
zegovesi nell'ambito del- 
l'Hdz, il partito di gover- 
no del presidente Franjo 
Tudjman. 

Sono conosciuti come i 
«gospodari rata», i padro- 
ni della guerra, e spesso 
fanno riferimento alla so- 
Cietà di import-export 
«Domovina» (Patria) del 
figlio dello stesso Tudj- 
Man, in odore di presunti 
traffici di armi e altro. 
Fu proprio il «proconso- 
le) Glavas a dirottare le 
armi pesanti destinate al- 
la difesa di Vukovar ver- 
so le montagne dell'Erze- 
govina preparando quel- 
la che doveva essere la ri- 
conquista di Mostar. A lo- 
to la città sul Danubio 
Non interessava più e 
con essa le migliaia di vit- 
time che la sua caduta 
avrebbeirrimediabilmen- 
te mietuto. 

Padrone indiscusso del- 
la Slavonia, Glavas non 
sopporta chi non la pen- 
sa come lui. Figuriamoci 
poi se questa persona le 
Sue idee «difformi» le 


Le autorità di Zagabria e il regime politico 


di Tudjman (foto) cercano di annichilire 


ogni forma di stampa libera. I «pogrom» 


pubblici dei giornali ritenuti non allineati 


Ed è stata proprio questa 
la «colpa» di cui si è mac- 
chiato Hedl. «Ti ridurrò 
in polvere e in cenere», 
gli ha comunicato in una 
‘messaggio il «proconso- 
le» di Osijek. «Se vuoi 
continuare a scrivere le 
tue cose - ha proseguito - 
vai a farlo in Istria», Dra- 
go Hedl ha preso a sua 
volta carta e penna e ha 
risposto al suo interlocu- 
tore comunicandogli di 
non avere intenzione al- 
cuna di smettere di scri- 
vere, nè di emigrare in 
Istria, nè tantomeno di 
mutare le proprie idee po- 
litiche. La sua replica e il 
duro commento di Gla- 


vas sono finiti sul «Glas 
Slavonije», quotidiano do- 
ve lavorava come capo 
redattore lo stesso Hedl 
fino al giorno in cui, nel- 
l'estate del ‘91, non en- 
trarono nel suo ufficio il 
«proconsole» accompa- 
gnato da dieci soldati ar- 
mati. Il titolo dell'artico- 
lo era: «Chi paga Drago 
Hedl per la sua attività 
anti-croata?», dal vago 
sapore della purga stali- 
niana. 

Hedl non si è arreso e 
continua il suo lavoro al 
«Feral Tribune». Non 
vuole andare in Istria, re- 
gione che Zagabria consi- 
dera evidentemente una 


sorta di culla dei dissi- 
denti. «L'Istria ha una so- 
la colpa - spiega Hedl - 
non è sufficientemente 
nazionalisticamente 
orientata. Le viene impu- 
tato di non volere cam- 
biare i nomi delle vie che 
ricordano l'antico regime 
jugoslavo, nè di aver sol- 
lecitamente abbattuto i 
monumenti che onorano 
la guerra partigiana. An- 
cor oggi lì vivono molti 
serbi - spiega Hedl - e la 
gente preferisce una so- 
cietà multiculturale. Gla- 
vas è stato estremamen- 
te cinico nell'offrirmi la 
possibilità di andarmene 


in Istria). 

Vittima della repressio- 
ne tipica di uno stato to- 
talitario Hedl però prefe- 
Tisce non parlare di tota- 
litarismo in riferimento 
al regime di Tudjman. 
«Lasua leadership - affer- 
ma - contiene molti ingre- 
dienti tipici del totalitari- 
smo, ma io ritengo che 
non ci troviamo ancora 
di fronte a un siffatto re- 
gime. La specifica situa- 
zione in cui si trova la 
Croazia, che io definirei 
di non pace e di non guer- 
Ta, ma con un terzo del 
territorio nazionale occu- 
pato, favorsice questo ti- 
po di governo», «Gon il 


Scrive su di un giornale. Un'immagine emblematica della distruzione materiale e della morte causata dalla guerra nei Balcani, 


LA SPAGNA DEGLI SCANDALI 


Felipe Gonzalez 
premier a rischio 


MADRID  - Nuovo 
Scontro in Spagna tra 
Boverno e opposizio- 
ne, 

,I due schieramenti 
81 sono affrontati ieri 
in seno alla commis- 
Silone permanente del- 
la camera dei deputa- 
ti, che doveva décide- 
Te sull'eventuale con- 
Vocazione del primo 
Ininistro Felipe Gonza- 
ez 


Secondol'opposizio- 
Ne, infatti, Gonzalez 
Non ha chiarito a suffi- 
Cienza i rapporti fra il 
Boverno e i Gal, gli 
‘squadroni della mor- 
te» creati dalla polizia 
Per combattere il ter- 
lorismo dell'Eta, e de- 
Ve essere chiamato a 
lisponderne davanti 

Parlamento. 

Il dibattito è stato 
Molto acceso: un de- 
Putato di Izquierda 

ida (sinistra) ha af- 
ermato che «i voti 
Nonlegittimanola cor- 
zione e il crimine» e 
ii è chiesto «come fa 
*. Parlamento a stare 
n Vacanza come se in 
NPagna non succedes- 

è nulla». 
ta al canto suo il por- 
Voce del partito po- 
folare (centrodestra) 
a detto che il "caso 
Gal' crea instabilità 
Politica ed inquietudi- 
e economica ed ha 
Accusato il governo di 

Cerarsi dietro un 
“silenzio complice». 
SRERS i partiti della 
fi Aggioranza hanno 

atto blocco e la pro- 


Felipe Gonzalez 


posta di convocare 
Gonzalez è stata re- 
spinta con 23 voti 
(Psoe e partiti nazio- 
nalisti catalani e ba- 
schi) contro:20 ar si 
e i minori). In ef- 
feti ‘caso Gal' ha 
accentuato la polariz- 
zazione della vita poli- 
tica spagnola, I partiti 
opposizione, pur 
mantenendo le loro 
differenze di fondo, si 
trovano spesso sullo 
Stesso fronte. 
Ma anche la maggio- 
Tanza si è ricompatta- 


ta. 


Il partito socialista ha 
messo la sordina alle 
sue lotte intestine e ie- 
Ti sera Gonzalez e il 
suo rivale interno, il 
vicesegretario genera- 


le Alfonso Guerra, 
hanno avuto un lungo 
colloquio a quattr oc- 
chi, il primo negli ulti- 
mi dieci mesi. 
I due hanno parlato 
fra l'altro della possi- 
bilità di anticipare le 
elezioni generali pre- 
viste per il 1997. Ma 
negli ambienti della 
maggioranza questa 
eventualità è per il 
momento scartata: 
«potrebbe essere pre- 
sa. in considerazione 
soltanto se rischiasse 
essere compromes- 
sa la ripresa economi- 
ca» ha detto un porta- 
Voce, 
Su questo capitolo, le 
ultime DEzE sono di 
segno a 0. 
chini econo- 
mici sono abbastanza 
buoni, mala peseta re- 
sta debole ed anche se 
l'emorragia dei giorni 
scorsi è stata arresta- 
ta, i mercati finanzia- 
ri non sembrano aver 
ritrovato la fiducia e 
la stabilità necessa- 
rie. 
Ogni giorno, del resto, 
i giornali denunciano 
nuovi scandali. i 
Teri, oltre a quello dei 
Gal, è tornato sulle 
prime pagine lo scan- 
daloFilesa, che riguar- 
da i rapporti fra ban- 
chieri ed uomini poli- 
tici: un caso che mi- 
naccia di essere esplo- 
sivo, perchè mette di- 
rettamente in causa il 
finanziamento del 
Psoe, il partito sociali- 
sta di Felipe Gonza- 
lez. 


venir meno del pericolo 
militare - precisa Hedl - 
e la reintegrazione di 
quei territori attualmen- 
te occupati, specialmen- 
te se ciò avvenisse in un 
processo di pace, anche 
questo tipo di politica fin 
qui espressa da Tudjman 
finirebbe». 

La guerra contro i me- 
dia indipendenti in Croa- 
zia continua senza soste. 
«Il governo ha fatto lievi- 
tare i costi di gestione 
del 79% nell'ultimo anno 
- spiega Hedl - imponen- 
do ad esempio al "Feral” 
una tassa sulla pornogra- 
fia quando questo giorna- 
le non ha nulla di porno- 
grafico. Alcuni gruppi ra- 
dicali, con il sostegno del 
governo, hanno organiz- 
zato dei veri e propri ro- 
ghi pubblici dei quotidia- 
ni indipendenti. Il capo 
redattore del "Globus”, 
come me è stato minac- 
ciato di morte, mentre il 
direttore del ”Feral” è sta- 
to richiamato nelle fila 
dell'esercito croato». 

«Per questo motivo - 
dice accorato Hedl - fac- 
cio un appello a tutti i 
giornalisti europei di in- 
teressarsi di più alla li- 
bertà di stampa in Croa- 
zia, dimostrando - una 
maggiore solidarietà pro- 
fessionale. Anche se devo 
dire che molti colleghi in- 
glesi, francesi, belgi, sviz- 
zeri e olandesi mi sono 
stati vicini e in riferimen- 
to alla mia vicenda han- 
no scritto lettere di prote- 
sta al presidente Tudj- 
man e al premier Valen- 
tic». Un grosso aiuto gli è 
giunto anche da «Repor- 
ters sans frontieres». 

Fino a oggi Hedl non 
ha più ricevuto minacce 
dirette da Glavas, nè da 
parte degli organi di poli- 
zia di Osijek. L'unica for- 
ma di pressione cui è sot- 
toposto sono costanti 
chiamate telefoniche nel 
cuore della notte che egli 
si limita a definire «stra- 
vaganti». La sua lotta per 
difendere la libertà di 
stampa continua nono- 
stante senta il fiato sul 
collo del «proconsole». 
Assieme a lui lottano de- 
cine di altri colleghi. E 
tutto ciò non avviene 
agli antipodi, ma in uno 
stato che si proclama de- 
mocratico e che si trova 
in quel continente chia- 
mato Europa. 


BELGRADO - Elementi 
di cauto ottimismo si 
rafforzano sullo scac- 
chiere della Bosnia, ma 
le ombre. restano lun- 
ghe, ed in timori fonda- 
ti. Uno su tutti, proprio 
di ieri: la Croazia. Zaga- 
bria, infatti, ha ufficial- 
mente annunciato che 
non rinnoverà il manda- 
to ai caschi blu che ope- 
rano sul suo territorio, 
in interposizione tra le 
truppe di Zagabria e 
quelle dei secessionisti 
serbi, ritenendo che non 
siano stati rispettati gli 
impegni presi per la 
reintegrazione delle zo- 
ne resesi militarmente 
autonome. 

Un richio gravissimo 
perla pace, ha commen- 
tato il plenipotenziario 
dell'Onu nella ex Jugo- 
slavia Yasushi Akashi; 
ma in molti sperano che 
ci siano ancora margini 
di trattativa. Il manda- 
to Onu scade a fine mar- 
zo, e anche in analoghe 
occasioni precedenti Za- 
gabria era apparsa re- 
stia al suo rinnovo (pur 
senza giungere mai, pe- 
Tò, ad una comunicazio- 
ne ufficiale in tal senso 


DIFFICILE STABILIRE SE SIA ESPLOSO IN VOLO O MENO 
Precipita un aereo in Colombia 
Unica superstite una bimba di 9 anni 


BOGOTA' - Le squadre 
di soccorso colombiane 
hanno recuperato tutti i 
51 cadaveri delle vitti- 
me del disastro aereo av- 
venuto la notte scorsa vi- 
cino a Cartagena (Colom- 
bia settentrionale) e al 
quale è sopravvissuta 
‘una bimba di 9 anni. 
Il Dc-9  dell'Avianca 
(Compagnia colombiana 
Intercontinental de avia- 
cion). è avvenuto alle 
19.40 locali di mercole- 
dì, ' 1.40 italiane di ieri, 
senza essere preceduto 
da messaggi di allarme 
del pilota. 
Gli inquirenti non esclu- 
dono che l'incidente sia 
stato causato da 
un'esplosione a bordo. 
L'unica cosa certa è che 
l'ultimo contatto con la 
torre di controllo di Car- 
tagena era stato stabili- 
to per una richiesta di 
autorizzazione a un ab- 
bassamento di quota du- 
rantel'avvicinamento al- 
l'aeroporto. 
Il velivolo, in servizio 
sullarotta Bogotà- Carta- 
gena-Isla de San Andres, 
aveva 47 persone e cin- 
que membri di equipag- 
gio a bordo, mentre un 
48/0 passeggero che figu- 
rava sulla lista ufficiale 
non era potuto giungere 
n tempo per partire. 
primi soccorritori che 
hanno sentito le grida di 
aiuto di Erika Delgado, 
la bimba superstite, l'ae- 
Teo appariva nettamente 
spezzato in due, con la 
coda sommersa nel pan- 
tano dove era andato a 
cadere. 
«L'abbiamo visto cadere 
dal paese - ha detto il 
contadino Arturo Ramos 


La ragazzina è stata trovata ferita 


dai soccorritori che l'hanno scorta 


tra un mucchio di alghe nella 


palude in cui si trovava il relitto 


- e quando ci siamo avvi- 
cinati abbiamo sentito 
un pianto, Siamo entrati 
in acqua per vedere cosa 
c'era e abbiamo visto la 
bambina che galleggiava 
su.una massa di alghe 
che probabilmente le 
hanno attutito la cadu- 
ta», x 
Portata in ospedale, 
Erika è ora fuori perico- 
lo, sebbene ancora sotto 
shock. 


I medici che si sono pre- 
si cura della sua gamba 
rotta e delle contusioni 
in tutto il corpo e al bas- 
so ventre riferiscono di 
aver fatto fatica a tener- 
ne sotto controllo il siste- 
manervoso violentemen- 
te scosso. ; 

La prima versione del- 
l'incidente fornita dal- 
l'aviazione civile indica 
che il velivolo, che ave- 
va circa 30 anni, sareb- 


Una lunga sequenza 
di gravi incidenti 


ROMA - Nell'ultimo decennio la Colombia è stata 
funestata da gravi incidenti aerei occorsi nel pae- 
se o che hanno coinvolto velivoli delle compagnie 
colombiane. Ecco un elenco dei precedenti a quel- 
lo di ieri: 26 ago 1981 - Precipita volo da Floren- 


tia a Neiva: 51 morti. 27 nov 1983 - Un ‘Boeing 
747° dell'Avianca precipita per un errore di mano- 
vra presso l'aeroporto Barrajas di Madrid: muoio- 
no 181 delle 196 persone a bordo, tra le vittime 
24 italiani. 17 mar 1988 - Un ‘Boeing 727’ della 
compagnia Avianca in volo da Cucuta a Cartage- 
na precipita: 140 morti, nessun superstite. 6 giu 
1992 - Un ‘Boeing 737’ della compagnia Copa 
esplode in volo, forse per una bomba, causando 
47 morti. 19 mag 1993 - Un ‘Boeing 727’ della 
Sam (sussidiaria Avianca) si schianta contro il 
monte Plateato 12 minuti dopo il decollo da Me- 
dellin. Morti tuttii 132 a bordo. 


be esploso in volo. 
L'ipotesi è fatta anche 
sulla base di testimo- 
nianze dell'equipaggio 
di un altro aereo che vo- 
lava nella zona. 

Esperti di sicurezza ae- 
rea consultati dall'Ansa 
di Bogotà tendono però 
a scartare l'ipotesi del- 
l'esplosione perchè in 
questo caso l'esplosione 
a 4.000 metri di quota 
non avrebbe permesso 
allabimba di sopravvive- 
re. 

Un'altra fonte specializ- 
zata ha detto alla radio 
Ren che osservando il re- 
litto e tenendo conto del 
fatto che i cadaveri, sia 
pure mutilati, sono stati 
rinvenutiin una zona ab- 
bastanza ridotta, si può 
escludere l'ipotesi dello 
scoppio in volo e quindi 
dell'attentato. 

Quello della scorsa notte 
è il terzo grave incidente 
aereo avvenuto in Co- 
lombia negli ultimi sei 
anni. 

Nel novembre 1989 un 
Boeing 727 di Avianca 
esplose pochi minuti do- 
po il decollo causando 
107. morti, mentre nel 
maggio del 1993 un altro 
Boeing delle linee aeree 
Sam è caduto nella regio- 
ne di Antioquia, con un 
bilancio di 132 morti. 
Disastro aereo anche in 
Spagna. Due aerei milita- 
ri della base di Matacan, 
nei pressi di Salamanca, 
si sono scontrati ieri 
mentre volavano sulla 
regione di Avila. Il pilota 
di uno dei due aerei, un 
G-101, è riuscito a lan- 
ciarsi con il paracadute 
e ha riportato soltanto 
una frattura ad un pie- 
de. 


BALCANI /CASCHI BLU IN PARTENZA 


Cresce sempre più 
il rischio Croazia 


Un carroarmato T-55 serbo sotto la neve dell'inverno bosniaco. 


come quella inviata og- 
gi al Palazzo di Vetro). 
L'ottimismo prudente, 
altresì, deriva da due 
circostanzefondamenta- 
li: una militare, l'altra 
diplomatica. Innanzitut- 
to il cessate il fuoco 
strappato prima di Nata- 
le dall'ex presidente 
americano Jimmy Car- 
ter non solo in buona 
misura tiene, ma i capi 
di Stato maggiore dei 
tre eserciti contendenti 
(musulmani, serbi e 
croati di Bosnia) hanno 
raggiunto la scorsa not- 
te un'intesa per raffor- 
zarlo, con appuntamen- 
ti precisi e concreti. 

I capi di stato maggiore 
hanno, inoltre, espresso 
la convinzione che gran- 
di passi sì stanno muo- 
vendo verso una pace 
definitiva, da siglare en- 
tro aprile, quando sca- 
drà la tregua. Per quan- 
to riguarda la diploma- 
zia, essa appare ora in 
grado di riaprire un ta- 
volo negoziale comune, 
scavando nicchie di con- 
sensi tra i contendenti. 
Uno sforzo in tal senso 
lo stanno compiendo da 
ieri sul campo gli esper- 


ti del Gruppo di Contat- 
to (Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gran Breta- 
gna). Dopo una tappa a 
Belgrado (incontro col 
presidente ed uomo for- 
te serbo Slobodan Milo- 
sevic) ieri sono stati a 
Sarajevo. dove hanno 
avuto colloqui al massi- 
mo livello. Oggi andran- 
no a Pale (appuntamen- 
to previsto nel pomerig- 
gio, ma il maltempo e 
qualche ritardo ne han- 
no imposto il rinvio) ca- 
pitale serbo bosniaca: 
quindi ancora a Sa- 
rajevo, per la difficile 
verifica incrociata. 

Il problema è la chiave 
di lettura del piano di 
pace. Per Sarajevo, che 
lo ha accettato quando 
era proposto con la for- 
mula ‘prendere o lascia- 
re', non sì tocca; per Pa- 
le è una semplice base 
di partenza che però ri- 
chiede molte correzioni. 
La possibile mediazione 
punta a ottenere il sì a 
Pale alla ripartizione 
percentuale della Bo- 
snia già fissata, conce- 
dendo miglioramenti 
qualitativi, e la confede- 
razione con la Serbia, 


uo DAL MONDO 


na figlia di Malcolm X 
voleva fare uccidere 
un famoso leader nero 


WASHINGTON — Una delle figlie di Malcolm X, Qu- 
bilah Shabazz, è stata formalmente incriminata in 
Minnesota per aver tentato di assumere un killer per 
assassinare Louis Farrakhan, il leader nero della 'Na- 
zione dell'Islam'. L'attivista nero Malcolm Little det- 
to Malcolm X, che fece a lungo parte della ‘Nazione 
dell'Islam’, fu ucciso nel 1965 a 40 anni a New York 
dopo aver denunciato il suo fondatore Elijah Muham- 
med ed aver clamorosamente rotto con l'organizza- 
zione. L'anno precedente Farrakhan aveva scritto 
che Malcolm X «meritava la morte». Ora un procura- 
tore federale del Minnesota, David Lillehaug, ha rin- 
viato a giudizio Qubilah Shabazz, 34 anni, per aver 
progettato l'omicidio di Farrakhan. 


Usa: a Miami la sesta vittima 
del pluriomicida di prostitute 


WASHINGTON — Il pluriomicida che sta terrorizzan- 
do le prostitute di Miami ha colpito ancora, facendo 
la sua sesta vittima: così almeno ipotizza la polizia, 
che ha ritrovato il corpo di una donna con segni di 
strangolamento a poca distanza dal ‘Tamiani Trail', il 
quartiere del sesso a pagamento della città della Flori- 
da. Gli investigatori non hanno ancora identificato il 
cadavere, nè confermato che la donna uccisa fosse 
una prostituta. Ma l'omicidio ha forti analogie con i 
precedenti: «I segni sul collo e l'area — ha osservato 
il portavoce Bill Kinnebrew — fanno pensare che l'as- 
sassino sia tornato in azione». Il pluriomicida aveva 
inaugurato la sua scia di morte il 17 settembre scor- 
so, ammazzando un travestito. 


Grecia: il figlio di re Costantino 
sposera a Londra un’ereditiera 


LONDRA — Il principe ereditario Paolo, figlio del de- 
posto re di Grecia Costantino, sposerà Marie-Chantal 
Miller, figlia di un milionario britannico il prossimo 
luglio nella cattedrale greca di Santa Sofia a Londra. 
In un comunicato diffuso a Londra dove la famiglia 
reale greca vive in esilio, re Costantino e la regina An- 


ne-Marie si dicono «felici» di annunciare il 


idanza- 


mento del figlio Pavlos di 27 anni a Marie-Chantal di 
26 anni. La giovane è figlia del multimilionario Ro- 
bert Warren Miller, cofondatore della catena di nego- 
zi Duty Free Shoppers, nato negli Usa ma oggi cittadi- 
no britannico. Al matrimonio parteciperanno proba- 
bilmente rappresentanti delle famiglie reali di Spa- 
gna, Danimarca, Belgio e di altri paesi d'Europa. 


Il Piccolo 


Due ispettori, giunti senza preavviso alla «Slobodna Dalmacija», hanno colto i due in flagranza 


FIUME — La crociata an- 
ti-fumo del ministro del- 
la Sanità croato, Andrija 
Hebrang, ha cominciato 
a fare le prime «vittime». 
Si tratta di due giornali- 
sti del quotidiano spalati- 
no «Slobodna Dalma- 
cija». Infatti, senza pre- 
avviso, mercoledì matti- 
na un paio di ispettori 
del Lavoro della regione 
spalatino-dalmata sono 
improvvisamente piom- 
bati nella redazione del- 
la «Slobodna» cogliendo 
il flagranza di «reato» i 
due. Avvolti dal fumo de- 
gli «appestatori» di tur- 
no, gli ispettori si sono 
dimostrati inflessibili, fa- 
cendo pagare — seduta 
stante — la somma di 18 
kune (poco più di 5 mila 
lire) a ogni fumatore col- 
to in fallo. «Signor ispet- 
tore — ha ribattuto uno 
dei “viziosi" — io non 
posso lavorare senza ave- 
re una sigaretta tra le 
labbra». 


Istria, Litorale e Quarnero 


La «mannaia» di Hebrang sta 


per abbattersi anche su Fiume 


e Istria che stanno adeguandosi 


alle direttive di Zagabria 


stata la secca risposta 
dell'ispettore. 

La mannaia di He- 
brang sta per abbattersi 


‘anche a Fiume. Ultima- 


mente, una circolare che 
proibisce severamente il 
fumo negli ambienti la- 
vorativi (si badi bene che 
ciò non è ancora apprica- 
bile a ristoranti, sale 
d'attesa e altri ambienti 
pubblici), è pervenuta al 
Centro clinico-ospedalie- 
ro quarnerino e anche al- 
la Casa per la tutela del- 
la salute pubblica del ca- 
poluogo. L'ordinanza è 


«Vada a farsi curare 
perché significa che lei è 
un fumo-dipendente» è 


attesa nei prossimi gior- 
ni nelle istituzioni scola- 
stiche e prescolari e non 


dovrebbe tardare neppu- 
re nelle aziende. 

«Però - obbietta Bo- 
gdan Bravar, dell'Ispetto- 
rato al lavoro della Re- 
gione di Fiume - la nor- 
mativa che tante polemi- 
che sta provocando è or- 
mai in vigore da dodici 
anni ma finora non è 
mai' stata seriamente 
messa in pratica. Adesso 
la musica sta cambiando 
e le contravvenzioni po- 
trebbero fioccare. Aspet- 
tiamo comunque 
l’’input” del Ministero 
del lavoro, dopo di che 
entreremoinazione». An- 
che in Istria, la Regione 
si è mossa emettendo 
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Fumatori, prime multe 


un'ordinanza che ricalca 
le direttive di Zagabria. 
Anche il maggior parti- 
to di opposizione in Croa- 
zia il Partito liberale di 
Drazen Budisa, si lancia 
nella campagna contro il 
fumo. «Il nostro è un so- 
stegno incondizionato al 
Ministero della sanità — 
ha detto la deputata Te- 
reza Ganza-Aras —. Ci 
chiediamo, però, come 
mai il Sabor, che ha ap- 
provato tale legge, abbia 
acquistato di recente un 
gran numero di portace- 
nere con i soldi del bud- 
get statale. Che ci stanno 
a fare, tanti portacenere 
al Parlamento croato?». 
Al di là dei risvolti po- 
litici, la severa normati- 
va è resa necessaria dal 
fatto che i costi sociali 
per le malattie derivanti 
dal fumo sono altissimi 
in un Paese dove il taba- 
gismno è diffuso. Assai 
più alti, come ha rilevato 
lo stesso ministro He- 
brang, dei guadagni rea- 
lizzati con la produzione 
di sigarette. 
Andrea Marsanich 


Scene così non si potranno più vedere negli uffici 
e nei postidilavoro dituttala Groazia. 


Sbloccato 
ilconto 
corrente 
del porto 


FIUME — Grazie all'in- 
tervento della 
«Rijecka Banka» ieri è 
stato risolto il proble- 
ma del blocco del con- 
to corrente dell'ente 
porto del capoluogo 
quarnerino. Come si ri- 
corderà per salvaguar- 
dare due miliardi alcu- 
ni creditori avevano 
chiestoilprovvedimen- 
to, che era stato subi- 
to concesso. Immedia- 
ta protesta del consor- 
zio che, tra l’altro, van- 
ta crediti per trenta 
miliardi, sia dalle prin- 
cipali aziende cittadi- 
ne, sia dallo stato, pri- 
maditutto dalle Ferro- 
vie. 

Si era infatti aperta 
una grave crisi di liqui- 
dità che metteva in for- 
se anche il pagamento 
deglistipendi. Fortuna- 
tamente però l'impas- 
se è stata superata 
con l'intervento del- 
l'istituto di credito cit- 
tadino, che ha trasfor- 
mato in kune parte dei 
depositi in valuta. 


DOPO LA BOMBA CHEHA DISTRUTTO UN’AUTO, UN’ALTRA E’ STATA LANCIATA CONTRO UNA DISCOTECA 


Abbazia, due attentati in due giorni 


Controffensiva della polizia: catturati i responsabili del primo (tre giovani fiumani), ricercato l’autore del secondo 


Ritrovate a Lubiana 
le due diciassettenni 
«sparite» da Udine 


LUBIANA — Sono ritornate alle rispettive famiglie 
le due ragazze di Udine che per una settimana ave- 
vano fatto perdere le tracce di sé, lasciando nell'an- 
goscia le loro famiglie. Ieri il lieto fine: la polizia slo- 
vena le ha infatti trovate a Lubiana. Si tratta di Isa 
D'Odorico, abitante a Udine in via Mentana 19, e 
della sua amica slovena, Mascia Koren, temporanea- 
mente residente nel capoluogo friulano, erano spari- 
te il 4 gennaio scorso. Ambedue diciassettenni, alte, 
la prima con i capelli neri e la seconda castani, vesti- 
te entrambe di nero (in omaggio allo stile punk- 
dark), se ne erano andate senza far sapere quale fos- 
se la loro destinazione. Una telefonata ha fatto capi- 
re che le due giovani dovevano trovarsi in Slovenia. 
Ed è perciò che sui principali quotidiani sloveni so- 
no stati anche pubblicati annunci con tanto di foto. 
La polizia le ha individuate martedì alla mezzanotte 
in un appartamento nel centro di Lubiana. Le due ra- 
gazze erano alla ricerca di «un po' di vita» e sembra 
l'avessero trovata, ma non per molto, al centro in 
via Metelko, una specie di Leoncavallo sloveno. 


«Splosna Plovba» di Pirano: 
ilgoverno si assume i debiti 


PIRANO —Ilgoverno sloveno ha approvato ieri il te- 
sto delle legge con la quale si fa carico dei debiti del- 
la compagnia di navigazioni «Splosna Plovba» di Pi- 
rano. La legge, che ora dovrà passare al vaglio del 
parlamento, definisce pure il processo di privatizza- 
zione dell'impresa. Il governo si fa carico di un debi- 
to estero di 75 milioni di dollari e dei relativi interes- 
si come pure di una parte che la «Splosna Banka» di 
Capodistria ha nei confronti della compagnia di na- 
vigazione. La «Splosna Plovba» diverrà una srl di cui 
unico azionista sarà lo Stato sloveno. Se non ci fosse 
stato l'intervento del governo la Slovenia avrebbe ri- 
schiato di rimanere senza una propria flotta com- 
merciale. 


Voleva estorcere denaro, 
s'è preso un sacco di botte 


CAPODISTRIA — Voleva estorcere del denaro ma, 
dopo aver incassato un sacco di botte, non gli è rima- 
sto che fuggire a mani vuote. E successo a Manzano, 
piccolo villaggio nei pressi di Capodistria. Il giova- 
ne, che viene tutt'ora attivamente ricercato dalla po- 
lizia, sarebbe entrato nella casa di campagna alle 
prime luci dell'alba. E, ignaro del rischio che si corre 
a pizzicare danaro a un istriano, avrebbe chiesto 
candidamente un po' di soldi. Non l'avesse mai fat- 
to! Dopo essersi beccato una scarica di legnate è riu- 
scito a malapena a fuggire in direzione di Capodi- 
stria. Questo il suo identikit: ha circa 25 anni d'età, 
parla lo sloveno, è alto un metro e ottanta, ha una 
giacca jeans e probabilmente, anche un bell'occhio 
nero. 


Incontro con Tomizza oggi 
al Circolo delle Generali 


TRIESTE — Lo scrittore Fulvio Tomizza sarà ospite 
oggi al Circolo delle Assicurazioni Generali di Trie- 
ste. L'autore, intervistato dalla giornalista Rosanna 
T. Giuricin, ripercorrerà le tappe del suo impegno 
editoriale, dai primi scritti dedicati alla travagliata 
storia dell'esodo e alla realtà di una terra di povera 
gente ma di ricche tradizioni, ai romanzi di ricostru- 
zione storica, dalle vicende di un mondo contadino 
al destino degli uomini illustri. L'attrice e regista 
della Rai di Trieste, Marisandra Calaccione, offrirà 
al pubblico alcune letture di brani tratti dai libri di 
Tomizza. La serata, con inizio alle ore 18, si svolge- 
rà presso il salone del Circolo delle Generali, al setti- 


mo piano del palazzo di piazza Duca degli Abruzzi 1. Ì 


FIUME — Guerra a col- 
pi di bombe tra bande 
della malavita organiz- 
zata nel Fiumano. Dopo 
l'attentato di mercoledì 
notte ad Abbazia, nelle 
prime ore di ieri una 
bomba a mano di tipo 
«kinder» (o «ananas») è 
stata fatta esplodere di 
fronte all'ingresso della 
discoteca ‘ «Palladium», 
a Preluca (tra Abbazia e 
Fiume), uno dei più noti 
e frequenti ritrovi di tut- 
ta la regione. Lo scop- 
pio, come vedremo più 
avanti, non ha provoca- 
to danni, mentre il 
«bombarolo» sarebbe 
sul punto di venir preso 
dalle forze dell'ordine. 
La questura di Fiume 
ha reso noto ieri di aver 
arrestato tre fiumani, 
Goran Zivkovic, 30 an- 
ni, Stanislav Pejakovic, 


28 anni e Sabinko Caljc, 
25 anni, fortemente so- 
spettati di essere gli au- 
tori dell'attentato di Ab- 
bazia, dove un'«Opel Ka- 
dett» è stata sventrata 
dalla deflagrazione di 
200 grammi di espolosi- 
vo a uso militare. Ma 
procediamo per gradi: il 
terzetto, noto da tempo 
alla polizia, aveva deci- 
so di trascorrere un pa- 
io d'ore nel caffè-bar 
«051», a ‘Volosca. Pro- 
prio qui si trovavano 
per caso i componenti, 
almeno quattro, di un 
gruppo malavitoso che 
opera a Crikvenica e 
dintorni. 

L'incontro è sfociato 
in una rissa, che ha vi- 
sto soccombere i fiuma- 
ni, i quali hanno voluto 
vendicarsi. Detto e fat- 
to, Il resto è stato solo 
lavoro di rooutine: indi- 


viduata la macchina di 
uno dei rivali, Pejakovic 
ha infranto uno dei ve- 
tri della vettura e acce- 
so la miccia dell'ordi- 
gno. Poi l'assordante 
esplosione e la fuga in 
auto verso Fiume. Pur- 
troppo per gli attentato- 
ri, il loro armeggiare era 
stato notato da una pat- 
tuglia di poliziotti. Bloc- 
cata una Vasta area, con 
controlli: a tappeto, Zi- 
vkovio @nstato il primo 
ad essere arrestato po- 
che ore dopo l'attenta- 
to, alle 10 del mattino 
manette per Calic, men- 
tre un'ora dopo è stata 
la volta di Pejakovic, fer- 
mato però a Zagabria. Si 
trovano nel carcere fiu- 
mano con l'accusa di re- 
ato contro la sicurezza 
di uomini e beni per 
Pejakovic e di complici- 


COMUNITA’ DEI COMUNI COSTIERI DA RIFARE 


Perle autonomie locali 
unritorno alpassato 


CAPODISTRIA — Nei 
prossimi tre mesi potreb- 
be essere ricostituita 
l'ex Comunità dei comu- 
ni costieri. Un tanto è 
stato concordato dai sin- 
daci di Capodistria, Isola 
e Pirano che recentemen- 
te si sono trovati d'accor- 
do sulla necessità di 
mantenere un coordina- 
mento fra le tre munici- 
palità, coordinamento 
che dovrebbe occuparsi 
di settori di comune inte- 
resse. Nell'ambito della 
riforma delle autonomie 
locali, riforma realizzata 
in buona parte dopo le 
elezioni amministrative 
dello scorso 4 dicembre, 
l'istituto delle Comunità 
dei comuni non è previ- 
sto (e neanche proibito) 
ma esiste, secondo i tre 
sindaci, una serie di que- 
stioni, come la tutela del- 
le acque, la tutela antin- 


cendio, la problematica 
delle strade, che devono 
essere affrontate di co- 
mune accordo dalle tre 
municipalità. La ricosti- 
tuzione di questo organi- 
smocomune, che dovreb- 
be essere gestito dai tre 
sindaci e da un certo nu- 
mero di consiglieri di Ca- 
podistria, Isola e Pirano, 
sarà comunque possibile 
soltanto quando saran- 
no ben definite le compe- 
tenze dei nuovi consigli 
comunali. 

Ed è proprio l'incogni- 
ta sulle competenze dei 
nuovi comuni uno dei te- 
mi più dibattuti tra i sin- 
daci sloveni negli ultimi 
giorni. L'idea principale 
emersa in materia è mol- 
to semplice: i comuni 
possono fare tutto ciò 
che non è esplicitamente 

*vietato. Inoltre, gli statu- 
ti vanno approvati in 


fretta: nella corsa alle 
competenze tuttora sen- 
za titolare, lo Stato, se 
arriverà per primo, diffi- 
cilmente sarà disposto a 
cedere. 

Che in materia man- 
chi chiarezza (certe sono 
soltanto le competenze 
dello Stato nei settori 
amministrativi coperti 
dai singoli ministeri) lo 
dimostra il fatto che la 
Corte costituzionale è 
stata già chiamata in 
causa. Un ricorso è stato 
infatti presentato dal Co- 
mune di Krsko, per il 
quale la legge sull'ammi- 
nistrazione concedetrop- 
pi poteri agli organi del- 
lo Stato a danno dei co- 
uni. Probabilmente 
non sarà l'ultimo dei ca- 
si in cui sarà necessario 
l'arbitrato della Corte co- 
stituzionale. 

f.d. 


tà per gli altri due. 

E veniamo al «Palla- 
dium», che già nel passa- 
to è stato al centro di 
due attentati, eseguiti 
in maniera identica, 
cioè con lanci di bombe 
a mano dalla strada su- 
periore che collega Fiu- 
me alla Perla del Quar- 
nero. Come accennato, 
l'attentato di ieri notte, 
per fortuna, non ha pro- 
vocato danni alle perso- 
ne e anche quelli:mate. 
riali risultano trascura- 
bili. Secondo Ivan Kata- 
linic, capo della squa- 
dra Mobile fiumana, la 
causa dell'incidente sa- 
rebbe nuovamente da ri- 
collegarsi a vecchi conti 
in sospeso. La polizia 
sta dando attivamente 
la caccia all'attentatore 
e il suo arresto sarebbe 
questione di ore. 

‘Red 


COSTITUITO A CAPODISTRIA L'UFFICIO GOVERNATIVO 


«Ministero» della marina 


Opererà nell’ambito del dicastero dei trasporti e comunicazioni | 


i RAISI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 290,95 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleril78,20= 1.014,31 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.163,81 Lire/l 


SLOVENIA è 
Talleri/l 66,40 = 920,08 Lire/l 
CA 

CROAZIA ; 
Kune/l 3,80 = 1.105,62 Lire/l 
(7) Dato forio ala pls Bank Koper di Copodsta 


FIUME 


Fomasaro 
alla Dante 


FIUME — Oggi ‘alle 
18 a Palazzo Model- 
lo di Fiume, il comi- 
tato locale della so- 
cietà Dante Alighieri 


e la Comunità degli 
italiani‘del capoluo- 


go quarnerino orga- 
nizzano un incontro 
con lo scrittore trie- 
stino Franco For- 
nasaro. Di famiglia 
istriana, Fornasaro 
vive oggi a Cividale’ 
del Friuli ed è auto- 
re dei libri «Quale 
terra?» e «Un incon- 
tro). 


CAPODISTRIA — Anche 
Capodistria ha il suo «mi- 
nistero». Dall'inizio del- 
l'anno la località istria- 
na è sede del neocostitUl- 
to Ufficio governativo 
per la marineria. Te 
il vero non si tratta di 
un dicastero autonomo 
in quanto l'Ufficio opere- 
rà nell'ambito del mini- 
stero dei Trasporti e del- 
le Comunicazioni della 
slovenia. A ogni modo 
ello della marineria è 
l'unico organo governati- 
vo che non abbia sede 
nella capitale Lubiana. 
Ovviamente nei comu- 
ni costieri sloveni la de- 
Cisione di aprire l'ufficio 
a Capodistria è stata ac- 
colta con favore. La logi- 
ca, leggi la presenza del 
mare e quindi la circo- 
stanza che solo qui e 
non altrove si svolgerà 
l'attività di competenza 


Slovenia, partiti 
incapaci di elaborare 


unapolitica estera 


La Slovenia ancora non ha un ministro degli Esteri 
La poltrona è occupata a interim dal premier da qua= | 
si tre mesi. Un po’ troppo. I due partiti in lotta, il libe? 
ral democratico e il democristiano, alleati nel gover 
no; îna in questo caso rivali, non vogliono cedere le 
armi. La partitocrazia sta imperando. E più impor- 
tante avere un ministro che faccia parte di un detere 
minato partito piuttosto che una personalità vera è 
capace. 

I democristiani stanno ancora proponendo Vencelj 
che, tra l'altro, ha lasciato un brutto ricordo tra ch £ 
sloveni in Italia; i liberal democratici, ovvero Drnov= 
sek, hanno invece lanciato nell'arena la Mojca Drcaò 
Murko, redattrice del Delo, che è stata anche corri- 
spondente dall'Italia. Ma è stata anche, cinque anni 
addietro, candidata alla presidenza della Slovenia 
(eravamo ancora all'epoca dell'ex Jugoslavia) insie- 
me a Stanovnik, che poi vinse il duello. La Murko 
non è candidata ufficiale, e, anzi, in questi ultimi 
giorni, le sue chances sembrano in calo. Comunque 
alcuni suoi commenti sono seguiti con attenzione, co- 
me lo è stata un'intervista alla televisione slovena. E 
bisogna riconoscere che l'eventuale futuro ministro 
ha elaborato una ‘teoria che non è molto affine ai 
punti di vista ai quali si atteneva il presedente capo 
diplomazia sloveno, Peterle. La Murko ha infatti po- 
sto in risalto che la Slovenia, oltre alla sua politica 
per così dire europeista, oppure appunto come tale, 
‘potrebbe svolgere un interessante ruolo nell'ex Jugo- Î 
slavia (nella quale era la repubblica più progredita) e 
nei Balcani realizzando la propria funzione di «pon- 


ci 
" 


te». 


Teoria che ha avuto i commenti sono i più svariati: 
interessante constatare che quelli meno mordaci so- 
no stati proprio i democristiani. Buona parte degli 
opinionisti sta dimostrando di accettare la variante 
della Murko, riconoscendola come realista. Natural 
mente è un po' presto per tirare le somme, ma questa 
teoria certamente merita di essere valutata. La politi- 
ca europeista della Slovenia potrebbe esserne arrio- 
chita. 

In quest'occasione, se non altro per ragioni infor 
mative, va anche menzionato che al giornale dove la- 
vora la Murko, non tutti sono dalla sua parte. Enon 
tutti, come sembra, sono disposti ad accettare la sua 
eventuale nomina e il redattore capo le ha dedicato 
un articolo niente affatto solidale. Strano, ma è cosìî 

La Murko in una successiva replica ha anche chia- 
rito che la variante circa la funzione della Slovenia 
come «ponte», decisamente non è «l'alternativa slove- 
na alla politica europeista» (come è stato maliziosa: 
mente interpretato da alcuni suoi colleghi) ma ne è 
parte integrante. Alla Murko va riconosciuto che di- 
spone di un vasto spessore politico e che potrebbe in 
futuro non solo rafforzare ma rendere più interessan: 
te e ricca la politica estera slovena. Naturalmente an= 
che il candidato dei democristiani ha i suoi meriti. & 

Ed è il caso di constatare che la politica estera di 
questo paese sinora purtroppo non ha conseguito 
grandi risultati, a parte quelli collegati direttamente 
alla sua indipendenza. Era rivolta, quasi del tutto, al 
l'Europa, ovvero alla necessità di una completa incl 
sione nell'Unione europea, ma non c'è riuscita. RÎ- \ 
marrà questo, in futuro, suo compito principale. Sino 
ta nella sua politica c'è stato molto dilettantism pi 
molta ingenuità, qualche spunto tattico ma senza 
una chiara strategia. î 

Lo ha nuovamente dimostrato un convegno che ha 
avuto luogo in questi giorni nella capitale slovena € 
alla quale hanno partecipato molti «vip» della politi 
ca estera e rappresentanti della Slovenia all'estero. 
La conclusione è stata, purtroppo, che la Slovenia an- 
cora non dispone di un programma che indichi in 
quale modo nel futuro cooperare in Europa. La var 
riante della Murko potrebbe aprire orizzonti interes: 
santi in materia. 

Miro Kocjan 


dell'ufficio, voleva così mento dei sistemi di se- 


anche se più di una vol- 
ta si è avuto il sentore di 
Una scelta diversa. 

La realizzazione di 
questo specifico organo 
governativo segue di al- 
cuni anni la risoluzione 
sulla marineria. Anche 
se mancano ancora alcu- 
ne leggi che completino 
il quadro, si sa chei com- 
piti dell'ufficio sono in 
primo luogo quelli svolti 
sinora dalla Capitaneria 
di porto e legati dunque 
alla sicurezza della navi- 
gazione. Due i settori in 
cui è divisa la capitane- 
ria: l'ispettorato e quello 
del traffico. Il primo ef- 
fettuerà i regolari con- 
trolli delle navi che giun- 
gono nel porto di Capodi- 
stria, verificherà la sicu- 
rezza dei natanti e le lo- 
To attrezzature antinqui- 
namento, il funziona- 
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POSITIVI RISULTATI DELL'INCONTRO INTERNAZIONALE DI GIOVANI MUSICISTI TENUTOSI A CAPODISTRIA 


Musica, linguaggio universale, per superare i confini 


Il sindaco Aurelio Juri. 


CAPODISTRIA — Per i 
giovani musicisti dello 
Yem (Young European 
Musicians) l'ultimo ap- 
puntamento di un inten- 
so anno di attività è sta- 
to l'Imcontro Internazio- 
nale per Giovani Musici- 
sti che si è svolto, dal 26 
dicembre al 3 gennaio, a 
Capodistria: una trentina 
di ragazzi e ragazze han- 
no animato con le loro 
esibizioni la città portan- 
do con la serietà del loro 
impegno un messaggio di 
pace e fratellanza tra i 
popoli. 

Continua così il profi- 
cuo lavoro di questa asso- 


ciazione, nata tre anni fa 
per volontà di alcuni ge- 
nitori di giovani musici- 
sti, per dar loro non solo 
preziose occasioni @ 

scambi culturali e didatti- 
ci, ma anche per svilup- 
pare in essi, attraverso il 
linguaggio universale del- 
la musica, sentimenti di 
amicizia e pace tra le per- 
sone di etnie e culture di- 
verse, È così che ragazzi 
provenienti da nazioni 
europee di cultura latina, 
tedesca e slava e giovani 
extraeuropei hanno vis- 
suto insieme un'esperien- 
za di vita in comune ac- 
canto a un'intensa e qua- 
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lificata attività didatti- 
co-musicale sotto la gui- 
da di docenti di fama in- 
ternazionale e coordinati 
dal direttore artistico del- 
lo Yem il violinista e pe- 
dagogo triestino Igor Co- 
Tetti. 

Importante significato 
ha assunto poi l'Incontro 
di quest'anno perché si è 
iniziata la fattiva collabo- 
razione tra le istituzioni 
culturali e musicali ope- 
ranti nelle aree contermi- 
ni proprio nello spirito 
del Progetto Gorizia lan- 
ciato nelconvegno «Musi- 
ca d'insieme momento di 
incontro e di crescita» te- 
nutosi l'estate scorsa a 


Gorizia e Nova Gorica. E 
infatti lo stage si è svolto 
grazie alla collaborazio- 
ne tra lo Yem e il Centro 
per l'educazione musica- 
le di Capodistria che han- 
notral'altro programma- 
to anche una serie di esi- 
bizioni pubbliche sia dei 
docenti che degli allievi 
partecipanti al corso. Di 
tutto rispetto lo staff dei 
docenti che, oltre al mae- 
stro Coretti, ha visto im- 
pegnati il prof. Enzo Por- 
ta, violinista di fama in- 
ternazionale, il maestro 
Andrej Petrac, valente 
violoncellista di Lublia- 
na e il giovane pianista 


triestino Fabrizio Menin. 
Particolarmente caloroso 
il saluto del sindaco di 
Capodistria Aurelio Juri, 
che, incontrando il consi- 
glio, i docenti e i giovani 
Yem, ha voluto ricordare 
come il linguaggio uni- 
versale della musica sia 
strumento formidabile 
per il consolidamento dei 
sentimenti di pace e di 
amicizia di cui tutti, e in 
particolare le genti di 
queste terre, hanno biso- 
gno e si è voluto compli- 
mentare, in particolare 
con il presidente Vittorio 
Zanon e con.il direttore 
artistico Coretti, per l’al- 
to livello didattico. 


gnalazione, e. così via. 
Quello del traffico (con 
due distaccamenti a Iso- 
la e Pirano) è invece adi- 
bito tra l'altro al control 
lo dei documenti delle 
imbarcazioni che attra- 
versano le acque territo- 
riali slovene, seguono il 
traffico turistico, sono 
incaricati del pagamento 
delle varie tasse. 

L'ufficio, nel cui ambi 
to opererà il registro del- 
le navi, si occuperà pure 
della gestione delle infra 
strutture, principalmen- 
te dei moli, ossia tutele- 
rà il cosiddetto bene pub- 
blico. Infine un compitb 
di estrema importanza 
sarà quello di curare il 
funzionamento del cen- 
tro di soccorso e di con: 
trollare le aziende pub 
bliche la cui attività s! 
svolge sul mare. 


CAPODISTRIA 


«Incontri» 
intivù 


CAPODISTRIA — Si 
svolgerà questa se- 
ra alle 20.30 su Tv 
Capodistria il dibat- 
tito sul rapporto tra 


religione e identità 
nazionale in Istria, 
nell'ambito del ciclo 
di trasmissioni «In- 
contri con la sto- 
ria», curato da Ezio 
Giuricin. Partecipe- 
ranno gli storici del- 
l'università di Trie- 
ste, Fulvio Salimbe- 
ni, Giuseppe Cusci- 
to e Gianpaolo Val- 
devit. 
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Il Piccolo 


INIZIATO IN CONSIGLIO L’ESAME DELLA LEGGE SANITARIA: NO OSTINATO DA RC, ANELPT, SI CONDIZIONATO DA PDS E VERDI 


Ospedali: tagli si, ma indolori 


OSPEDALI/VITA CATTOLICA 
Don Corgnali caustico: 
«Miliardi risparmiati 

sulla pelle della gente» 


UDINE — Duro attacco 
della «Vita cattolica», or- 
gano della diocesi di Udi- 
ne, al disegno di legge di 
riforma del sistema sani- 
tario regionale, conside- 
Tato irrispettoso «della 
solidarietà e della sussi- 
diarietà». «In Friuli - ha 
scritto il direttore, don 
Duilio Corgnali - va de- 
nunciato il tentativo di 
imporre chiusure e aper- 
ture di ospedali sulla pel- 
le della gente, delle comu- 
nità locali. L'intento è di 
risparmiare 550 miliardi, 
ma i provvedimenti non 
vengono collocati in un 
orizzonte politico che 
tenga conto delle diverse 


OSPEDALI /LA TENACE PROTESTA DEI COMITATI FRIULANI PER LA DIFESA DEI NOSOCOMI 


realtà territoriali, delle 
loro esigenze e delle loro 
marginalità socio-econo- 
miche, oltre che geografi- 
che». Dopo aver sottoline- 
ato che dalle modalità se- 
guite per l'approdo in 
consiglio regonale del di- 
segno di legge di riforma 
della sanità regionale 
escono sminuite anche le 
stesse province, don Cor- 
gnaliha aggiunto che «do- 
po tanto conclamare dei 
politici sulle buone ragio- 
ni del decentramento e 
dell'autonomia, si è pas- 
sati improvvisamente al- 
l'accentramento e al cen- 
tralismo. Accentramento 
di decisioni, di risorse, di 
servizi». 


\le 


TRIESTE — Provvedimenti dolorosi, 
ma necessari. Così — secondo il «po- 
polare» Roberto Molinaro, relatore di 
maggioranza — i dettati della legge 
che la giunta Lega-Ppi propone per il 
riordino del sistema ospedaliero regio- 
nale, tagliando centinaia di posti- let- 
to e dettando parametri la cui applica- 
zione comporterebbe l'automatico sa- 
crificio di vari ospedali minori. 

È su questo concetto di «dolorosa 
necessità» che fa leva la coalizione 
giuntale (concetto fatto proprio, ieri, 
anche dall'assessore Roberto Antonio- 
ne, di Forza Italia, in una sua dichia- 
razione televisiva), mentre Gianfran- 
co Gambassini (LpT) e Carmelo Calan- 
druccio (Gcd) hanno già anticipato un 
proprio netto diniego, alla stregua del- 
le due opposizioni estreme, Msi-An e 
Rifondazione; laddove una «gran vo- 
glia di votare a favore» è stata dichia- 
rata dal Pds e dai Verdi, sia pure a 
patto che la maggioranza accolga i lo- 
ro emendamenti, specie quelli sulla 
contestualità fra «tagli» e attivazione 
di servizi territoriali sostitutivi. 

Ed ecco delineate, fin dalle prime 
battute di un dibattito che proseguirà 
oggi per riprendere martedì, le posi- 
zioni manifestate in aula dalle princi- 
pali forze politiche. A cominciare da 
Molinaro, che a nome della coalizione 
giuntale ha sottolineato il rischio di 


Regione 


I sindaci dei centri colpiti dalla revisione della rete ospedaliera ieri in 
piazza. (Foto Sterle) 


un collasso del sistema sanitario pub- 
blico se non si governa la relativa spe- 
sa prima che essa diventi incontrolla- 
bile. E ciò in seguito alle diminuite co- 
perture da parte dello Stato e alle mi- 
nori risorse regionali. 

La parola è quindi passata ai relato- 
ri di minoranza. Per primo Roberto 
Antonaz (Rc) ha contestato la stessa 
filosofia politica che la legge sottin- 
tende: essa privilegia — ha polemiz- 
zato — alcuni poli ospedalieri, le spe- 
cialità prestigiose, i potentati medici 


sia pubblici sia privati, nulla preve- 
dendo in concreto per i servizi di pre- 
venzione e per quelli sostitutivi de- 
centrati. Ma il sistema ospedaliero 
hon migliorerà automaticamente ta- 
gliando posti e strutture, E poi si illu- 
de la gente, rinviando a dopo le elezio- 
ni di giugno la chiusura degli ospedali 
già individuati a rischio. 

«E la classica, vecchia, politica mo- 
rotea del rinvio», ha incalzato il socia- 
lista Ferruccio Saro, che ha accusato 
in particolare la Lega di farsi ingab- 


Venerdì 13 gennaio 1995 


biare dall'alleato Ppi e di farsi così 
complice di un «ritorno agli errori del 
passato». E Giancarlo Casula (Msi- 
An): «Non si tratta di un vero e pro- 
prio provvedimento legislativo, fatto 
per essere applicato; ma di una sorta 
di regolamento, che consente al Ppi di 
ingabbiare i sogni della Lega in gene- 
rale e dell'assessore Fasola in partico- 
lare. In una siffatta maggioranza, 
frutto di compromessi di vertice e 
che fa l'occhiolino al Pds, che ci stan- 
no a fare tuttora gli Antonione e gli 
Ariis». 

E vero — ha convenuto Giorgio 
Mattassi (Pds) — che la situazione sa- 
nitaria sta precipitando, che i provve- 
dimenti di riordino sono urgenti. Ma 
occorre una riforma strutturale, e al- 
lora, se non si vuole semplicemente 


togliere servizi ai cittadini, bisogna. 


anche investire; e «bisogna far preva- 
lere. una logica di programmazione 
sulle logiche geo-partitiche (quelle 
che già hanno portato alla chiusura 
dell'ospedale di Cormons, il più mo- 
derno!)». E infine il verde Mario 
Puiatti: «Non è possibile difendere 
tutto l'esistente, ma il problema è 
“come” ristrutturare. Bisogna avere il 
coraggio di mettere in duscussione an- 
che certi santuari, come il Policlinico 
di Udine, per i quali non si fissano tet- 
ti massimi di posti-letto». 


gp. 


OSPEDALI | 
Fino adoggi 
raccolto 

un «bottino» 
di30 voti 


TRIESTE—- Per ora, in 
consiglio regionale, la leg- 
ge sulla nuova rete ospe- 
daliera ha 30 voti (la 
giunta, il Ppi, la Lega, 
Ariis, Udc, Compagnon, 
indip.). Gambassini, LpT, 
e Calandruccio, Ccd, so- 
no pronti a votare con- 
tro. Malgrado ciò la mag- | 
gioranza è ottimista an- 
che perchè nei 30 voti sa- | 
rebbe incluso quello di i 
Chiarotto, Ppi, fino a ieri 
poco convinto. E gli al- 
tri? Da oggi a mercoledì 
tutto si giocherà, soprat- | 
tutto per il Pds e Verdi, | 
sul filo degli emendamen- 
ti e magari anche di qual- 
che altro accordo politico 
per il futuro. 


LE PROSSIME MANOVRE DI AN 


Entro una settimana 
soluzione romana 


E la piazza grida: «Giunta crudele» 


In prima fila nella manifestazione i sindaci di Gemona e Sacile, ma quelli della Bassa si schierano a favore dell’esecutivo 


TRIESTE — «1979:ilter- 
remoto. 1995: Fasola». Il 
popolo dei comitati per 
la difesa degli ospedali 
minori regionali è arriva- 
to ieri a Trieste, da Ge- 
mona, Cividale, Mania- 
go e Sacile, alzando que- 
sto ed altri cartelli per 
protestare di fronte alla 
sede del consiglio in 
coincidenza conl'apertu- 
ra dei lavori dell'assem- 
blea per l'esame della 
legge di riordino del si- 
stema ospedaliero del 
Friuli-Venezia Giulia. 
«16.000 firme per l'ospe- 
dale gridano giustizia», 
«Le guerre, la peste, il 
terremoto non sono riu- 
sciti a chiudere l'ospeda- 
le, la giunta regionale 
sì»: quella di ieri matti- 
na è stata una vera e pro- 
pria invasione, se pur pa- 
cifica e anche abbastan- 


za breve. L'accesso al- 
l'interno dell'aula era in- 
fatti rigorosamente limi- 
tatoa quanti in realtà so- 
no i posti. Ma dopo un 
paio di ore piazza Ober- 
dan era già deserta e del- 
le sei-settecento persone 
erano rimasti solo qual- 
che sindaco e i rappre- 
sentanti dei vari comita- 
ti. E dire che il consiglie- 
re della LaF Pedronetto, 
all'imizio dei lavori del 
consiglio, aveva addirit- 
tura chiesto che l'assem- 
blea fosse amplificata al- 
l'esterno per quanti era- 
no rimasti in piazza... 

AI loro arrivo, comun- 
que i vari assessori, e so0- 
prattutto quello alla sa- 
nità Fasola, avevano po- 
tuto assistere a una vera 
e propria mobilitazione. 
Erano infatti arrivati 12 
pullman, poi sei rappre- 
sentanti di ogni realtà 


territoriale erano stati 
ammessi nel settore del- 
l'aula del Consiglio riser- 
vato al pubblico. 

E tra i tanti cittadini, 
in prima fila spiccavano 
i sindaci di Gemona (il 
baffuto Virgilio Disetti 
ha tenuto un vero e pro- 
prio comizio di fronte al- 
la folla in piazza), Sacile, 
Claut, Cimolais, Civida- 
le, Osoppo, Artegna e 
molti altri rappresentan- 
ti locali. «Al di là del va- 
lore simbolico di questa 
nostra presenza - ha pre- 
cisato Claudia Chiabai 
che, come presidente del- 
l'associazione Ippocrate, 
coordina l'attività dei 
Comitati - ci interesserà 
in particolare assistere, 
nei prossimi giorni, alle 
dichiarazioni di voto dei 
consiglieri». I Comitati, 
sorti spontaneamente 


LA DENUNCIA UFFICIALE DEL PG DIROMA 
Gorizia, Procura superstar: 
4 stanze per 25 dipendenti 


GORIZIA — La tranquilla e paciosa Go- 
rizia è stata ricordata alla pari di città 
come Milano e Catania dal procurato 
generale della Cassazione nella sua rela- 
zione letta all'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. C'è una recrudescenza del- 
la malavita? Si affaccia la mafia? No, 
niente di tutto questo. A portare alla ri- 
balta nazionale Gorizia è la gravissima 
situazione in cui versa la Procura della 
repubblica della pretura dove 25 dipen- 
denti sono costretti a lavorare in condi- 
zioni invivibili in un appartamento di 


SALDI 


quattro stanze, con le pratiche che de- 
vono essere accatastate sul pavimento. 

Un fatto più volte denunciato dal no- 
stro giornale, ma che ora ha trovato 
eco anche ai sommi livelli. Esposti e de- 
nunce sono riusciti ad arrivare in alto, 
ma hanno provocato anche qualche ef- 
fetto. Il Comune è corso ai ripari ed ha 
già individuato in una ex scuola mater- 
na la sede più idonea. Se non ci saran- 
no intoppi, nel giro di un paio di mesi il 
personale della Procura potrà tirare un 
sospire di sollievo e lavorare in condi- 
zioni più umane. 


‘A09151 


ABBIGLIAMENTO 


TURRIACO via Garibaldi 19 Tel. 0481/76023 - 76146 
“A 5 minuti dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
e dal casello autostradale di Redipuglia 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


(com.effettuata) 


per salvaguardare il 
mantenimento delle 
strutture sanitarie loca- 
li, stanno infatti per or- 
ganizzarsi in maniera 
più funzionale, per tener 
desta l'attenzione su un 
problema giudicato im- 
portante e sufficiente- 
mente complesso. «A feb- 
braio - ha detto Chiabai 
- i Comitati confluiran- 
no nell'associazione Ip- 
pocrate, che in questo 
modo, avrà titolo a porsi 
come interlocutore con 
le istituzioni). 

Tra tante voci contra- 
rie ieri si sono registrate 
quelle favorevoli dei sin- 
daci di Latisana, Muzza- 
na, Palazzolo, Pocenia, 
Precenicco, Ronchis, Te- 
or che hanno inviato 
una lettera alla Guerra e 
a Fasola a sostegno del 
ddl 40. 

fe. ba. 
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In centinaia davanti al consiglio regionale per difendere gli ospedali 
minori. (Foto Sterle) 


al «caso Antonione» 


TRIESTE — Sarà la vigi- 
lia del congresso, sarà la 
voglia di stringere accor- 
di fino a un anno fa inim- 
maginabili, sarà anche 
l'effetto dello «sdogana- 
mento» ricevuto con l'in- 


quattro forze sopra cita- 
te, tavoli di contrattazio- 
ne e pre-accordi (ovvia- 
mente in vista delle am- 
ministrative di maggio) 
anche‘a livello provincia- 
le. Dall'altra l'Msi ha | 


PORDENONE: L’IMPRENDITORE ARRESTATO MARTEDI VERRA’ SENTITO OGGI DAI GIUDICI 


Ipotesi di truffa su Carlo Burgi 


Accanto al falso inbilancio perl’acquisto del Castello di Susans accuse per i finanziamenti della Friulia 


PORDENONE — Carlo 
Burgi, il patron di Tele- 
friuli arrestato martedì 
sera proprio in prossi- 
mità del casello di Udi- 
ne della A23, ha tra- 
scorso la sua seconda 
notte in carcere, la ter- 
za di detenzione (prece- 
dentemente era stato 
ospitato nella caserma 
della Guardia di finan- 
za di Udine). Quello di 
oggi potrebbe essere un 
giorno decisamente im- 
portante nell'economia 
processuale  dell'im- 
prenditore, che verrà 
sentito probabilmente 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Raf- 
faele Tito o dal giudice 
per le indagini prelimi- 
nari che ne ha disposto 
l'arresto, Antonello 
Maira Fabbro. Uno o 
più confronti che non 


si esclude possano esse- 
re il preludio a ulterio- 
ri novità nell'inchiesta 
sul Castello di Susans. 

Cresce in queste ore, 
è una sensazione quasi 
palpabile, nell'opinione 
pubblica, la curiosità 
attorno al vero impian- 
to accusatorio che ha 
determinato l'arresto 
dell'imprenditore, su 
cui graverebbe anche 
un'ipotesi di reato ine- 
rente la truffa. Le boc- 
che cucite di inquirenti 
e difesa non aiutano 
certo a sbrogliare la 
matassa ma nonostan- 
te ciò qualcosa è già 
parzialmente trapela- 
to. 

AJ centro delle indagi- 
ni di Tito vi sarebbe in 
sostanza l'acquisto dal 
parte della Gemona Ma- 
nifatture — di cui Car- 


lo e Tito Burgi detengo- 
no il controllo del pac- 
chetto azionario — del- 
la società «Il Castello 
srl», proprietaria del 
Castello di Susans, al- 
l'epoca dei fatti in og- 


getto alle indagini, nel-. 


Je disponibilità di una 
facoltosa famiglia por- 
denonese. 

La vera questione sul- 
la quale Tito ha messo 
le mani è la falsa appo- 
sizione in bilancio del- 
l'importo d'acquisto, 
che alla Gemona Mani- 
fatture viene certifica- 
to nella misura di circa 
quattro volte inferiore 
alla reale consistenza 
dell'operazione. Il per- 
ché rimane ancora un 
mistero, ma non è diffi- 
cile ipotizzare che die- 
tro questa manovra am- 
ministrativa si celi un 


A PORDENONE ANCHE UN RINVIO A GIUDIZIO 


Coop, patteggiano in quattro 


PORDENONE — Quat- 
tro patteggiamenti e un 
rinvio a dibattimento. 
Si è conclusa così ieri 
mattinain udienza preli- 
minare la prima tran- 
che processuale che ve- 
deva coinvolti alcuni 
partiti del vecchio arco 
costituzionale e le Coo- 
perative. In particolare 
gliimputati dovevanori- 
spondere dell'accusa di 
falso in bilancio, emis- 
sione di fatture false e il- 
lecito finanziamenti. Ec- 
co l'entità dei patteggia- 
menti. 

Otto mesi di reclusio- 
ne e due milioni di mul- 


ta al presidente regiona- 
le delle Coop, l'isontino 
Lucio Tolloi (pena sospe- 
sa); sette mesi e un mi- 
lione e mezzo al vice 
Gianluigi Silvestro, resì- 
dente ad Attimis (pena 
sospesa); due mesi e 26 
giorni di reclusione ol- 
tre a 300 mila lire di 
multa all'ex segretario 
regionale del partito so- 
cialista Alessandro Co- 
lautti, con conversione 
della pena detentiva in 
due milioni e 150 mila 
lire; due mesi e 22 gior- 
ni al triestino Tullio 
Paizza, dipendente del 
partito democratico del- 
la sinistra, con conver- 


sione della pena in 2 mi- 
lioni e 50 mila lire di 
multa. 

. Rinvio a giudizio per 
il 23 maggio prossimo 
Invece per lo zoppolano 
Pasquale De Santis, re- 
pubblicano. Gli illeciti, 
stando a quanto dichia- 
rato in aula dal sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Tito, 


sarebbero stati commes-. 


si a ridosso delle elezio- 
ni del.'92. A parere del- 
l'accusa il Partito socia- 
lista avrebbe ricevuto 
quaranta milioni di lire, 
il Pds e il Partito repub- 
blicano, venti ciascuno. 

Ma. Bo. 


consistente pagamento 
in «neroy andato a be- 
neficio della parte ce- 
dente. Così si sostanz1e- 
rebbe l'accusa di falso 
in bilancio e soprattut- 
to la competenza terri 
toriale di Tito a condur- 
re le indagini nella pro- 
vincia di Pordenone, 
Per quanto attiene 
l'ipotesi di truffa ai 
danni della Friulia — 
la finanziaria regionale 
che aveva Una parteci- 
azione del due per 
cento nell'azienda di 
Burgi — le cose sono 
leggermente differenti. 
L'errata certificazione 
in. bilancio avrebbe 
trattoin inganno l'orga- 
Nismo regionale il cui 
metodo di valutazione 
nell'erogazione dei con- 
tributi, si basava su un 
corretto e veritiero cen- 


ta. 


Ottenere. 


Ein 


dustria, 


bero 


richiederne 
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quale la Friulia è sem- fluido e che quindi, la | dl 
pre stata rigorosissima. partita è tutt'altro che li 
esto gioco si in- chiusa. I\ 
serirebbe anche l'asses- Un'altra nota; sul Ca- ù) 
sorato regionale all'In- stello di Susans aveva | h 
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tre giorni fa. Se vi sia- 


Massimo Boni 


RISSA AL «FRIULI» AL TERMINE DI UDINESE-CREMONESE 


Undici ultras a giudizio 


UDINE — Undici ultras, nove dei quali 
sostenitori della Cremonese e due del- 
l'Udinese, compariranno il 28 aprile 
prossimo davanti al Giudice per le inda- 
gini preliminari con l'accusa di rissa ag- 
gravata. Rissa che scoppiò il 24 aprile 
‘94 al termine della partita di calcio gio- 
cata allo stadio «Friuli» di Udine, e con- 
clusasi con un pareggio. Lo scontro fisi- 
co tra le due opposte tifoserie si conclu- 
se nel sangue. Un supporter della squa- 
dra lombarda rimase a terra. Una col- 
tellata lo raggiunse al torace perforan- 
doglii il polmone e sfiorandogli un'arte- 
ria. Accolto con prognosi riservata al- 
l'ospedale venne dimesso dopo parec- 
chi giorni. Altri due ultras cremonesi 
vennero feriti, seppure in maniera non 
grave, uno a un gluteo e uno a un fian- 
co, Tutti gli altri si dileguarono all'arri- 
vo delle forze dell'ordine. 


Un pullman carico di lombardi transt 
tò nei pressi della Curva Nord menti? 
stavano uscendo i tifosi friulani, i qual! 
diedero vita a una fitta sassaiola cont10 
l'automezzo. L'autista bloccò la corre” 
ra e aprì le portiere. Inevitabile lo sco” 
tro, che venne videofilmato dalla poli” 
zia scientifica consentendo così ident 
ficazione dei partecipanti. È 

Vennero denunciate 12 persone, u@ 
cui anche l'accoltellatore, un diciasse 
te udinese, A.B., tossicodipendente. # 
accusato di tentato omicidio dalla pr@ 
cura della Repubblica presso il tribun& 
le per i minorenni di Trieste. Degli uf. 
dici ultras che compariranno il 28 ap! S| 
le davanti al Gip i due friulani sono St4 
fano Sabbadini, 25 anni, di Udine, e LO! 
renzo Cuttini, 21 anni, di Pasian di PIT. 
to. bi 


Domenico Dia 
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CP e Li 
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® Restauri di appartamenti, 
negozi, uffici, bar, ristoranti 


® Restauri di tetti 
® Posa in opera di porfidi, 
cubetti, piastrelle, linoleum 


PER INFORMAZIONI TEL. 307637 


Il Piccolo 


PER INFORMAZIONI TEL. 307637 


7 ROSIOA 

@ Impianti elettrici, citofoni, video- 
citofoni e impianti di sorveglianza 

© Impianti idraulici e termoidraulici 

® Impianti gas 

® Impianti riscaldamento nelle nuove 
normative UNI CIG legge 46/90 


PREVENTIVI GRATUITI 


TL MINISTRO VITO GNUTTI SPIEGA IRETROSCENA BUROCRATICI DELLA VENDITA | INDIRETTA SU RAIDUELA STORIA 


«Ferriera, 


"Ho fatto tutto il possibile, la questione energia era stata risolta già a fine ottobre” 


Dall’inviato 
Giulio Garau 


ROMA — «Ho l'impressio- 
ne che a Trieste non ci sia- 
No le idee chiare sul come 
Si siano sviluppate le cose 
Sulla Ferriera di Servola. 
Mi sembrava giusto spie- 
Bare, illustrare i fatti su 
Come stanno andando re- 
almente. Questo anche 
per un po' di affetto che 
ho nei confronti di Trie- 
Ste, avendo studiato ed es- 
Sendomi laureato proprio 
lì C'è anche una compo- 
hente affettiva che mi le- 
Ba alla città. Da tutta una 
Serie di interventi mi pare- 
Va come di capire che il 
ministero dell'Industria si 
!sia o si fosse interessato 
Poco al problema. Questo 
Non corrisponde in alcun 
Modo alla verità. E spiace 
che qualcuno lo creda». — 

Non è arrabbiato il mi- 
nistro Vito Gnutti, è sedu- 
to alla sua scrivania al mi- 
nistero dell'Industria e 
tra una boccata di sigaro 
e l’altra, tra fugaci occhia- 
te alle notizie di agenzia 
che. si accavallano sulla 
crisi del governo e in atte- 


OGGIL’«EISENHOWER» GETTERA’ LE ANCORE IN RADA 


sa del pronunciamento 
del Presidente della Re- 
pubblica Scalfaro, com- 
menta la vicenda di Servo- 
la e si leva alcuni sassoli- 
ni dalla scarpa. Accanto a 
lui ci sono il direttore ge- 
nerale del ministero per le 
Fonti energetiche, Giusep- 
pe Gatti, e Pino Fanchiot- 
ti, ingegnere, consigliere 
di amministrazione della 
Nuova Gepi (merchant 
bank, finanziaria a capita- 
le pubblico), fiduciario del 


- ministro e commissario 


della Ferriera di Servola. 
Un'occasione per mettere 
i puntini sulle «i» sulla vi- 
cenda Ferriera a un passo 
dalla conclusione. Anche 
Gnutti lo conferma: «Sì 
Siamo, me lo auguro, alla 
fase finale». 

Mancano soltanto alcu- 
ne formalità, ma non è 
tanto di questo che si par- 
la, dell'annuncio dell'av- 
vio alla. conclusione e 
nemmeno di chi sarà a 
comperare, (la Bolmat o il 
Gruppo Lucchini). Gnutti 
lo ribadisce a più riprese 
durante la chiacchierata: 
«Tutto quello che era pos- 
sibile, il ministero lo ha 
fatto. Anche assumendosi 


delle responsabilità preci- 
se». Come la decisione di 
procedere a trattativa pri- 
vata e non più con le aste, 
come voleva il Comitato 
disorveglianza. Un perico- 
lo che realmente è stato 
corso dalla Ferriera, a set- 
tembre, quando il Comita- 
to aveva ormai deciso: la 
chiusura della Ferriera e 
della cokeria erano vici- 
nissime. 

Ma Trieste non si è ac- 
corta del passo fatto dal 
ministero per evitarlo, e 
non si è nemmeno accorta 
che in realtà la tanto de- 
cantata questione della 
centrale elettrica che do- 
veva essere inserita nella 
categoria «C» (rende auto- 
matico il fatto che l'Enel 
sarà obbligato ad assorbi- 
re energia prodotta per ot- 
to anni a un prezzo van- 
taggioso) è stata risolta an- 
cora a ottobre. 

Fanchiotti interrompe, 
prende dalla cartella un 
foglio e lo appoggia sul ta- 
volo del ministro, che sor- 
ride: «Legga la data — dice 
con tono di sfida — la leg- 
ga. Cosa dice? Parla della 
categoria ‘C" per la Fer- 


riera, ed era il 25 ottobre, 
ed è firmata dal direttore 
Gatti. Il 10 novembre, a 
quel famoso super-tavolo 
in Prefettura con tutti riu- 
niti, commissari, Regione, 
Comune e sindacati, addi- 
rittura il Comitato di fab- 
brica e anche l'acquirente 
(c’era il professor Gozzi 
della Bolmat), con la gen- 
te in piazza che rumoreg- 
giava al colmo della ten- 
sione, nessuno se n'era ac- 
corto. Nemmeno la Bol- 
mat, con Gozzi all'uscita 
che aveva esclamato: ''C'è 
ancora la condizione del- 
l'Enel da risolvere, atten- 
diamo un pre-contratto 
che ci garantisca l'acqui- 
sto dell'energia‘). 

Una garanzia che l'Enel 
non avrebbe potuto e non 
potrà mai dare: c'è già la 
categoria C per la Ferrie- 
ra, non serve altro. E' co- 
me se ci fosse un pre-con- 
tratto automatico, e la 
stessa Bolmat ha tolto la 
condizione Enel appena 
pochi giorni fa. Quel 10 
novembre Fanchiotti, da 
buon milanese, fatti con- 
creti e poche chiacchiere, 
era uscito dalla Prefettura 
colmo di collera: l'ener- 


gia, tra tutti i problemi, 
era infatti l'unico risolto. 

Gnutti spegne il suo si- 
garo, termina la chiacchie- 
rata: «Non ci tengo certo 
a essere ricordato a Trie- 
ste come quello che ha sal- 
vato la Ferriera — conclu- 
de — certo è che il ministe- 
To ha fatto tutto quello 
che poteva, e forse anche 
di più. Ma c'erano e ci so- 
no sempre dei limiti: for- 
malità, firme, atti: c'è una 
logica che bisogna capire. 
Tutti se ne sono interessa- 
ti, ho ricevuto una valan- 
ga di telefonate a comin- 
ciare dal sindaco Illy, che 
sento sempre con piacere, 
la presidente della Giunta 
regionale Guerra, i sinda- 
cati, l'assessore... Tutti se 
ne sono occupati, con di- 
ritto. Certo è che il mini- 
stero non ha solo il proble- 
ma di Trieste, e gli impe- 
gni per la Ferriera li ha ri- 
spettati», 

, L'ultima battuta: «Tut- 
ti, poi, si sono interessati 
della fabbrica, dei lavora- 
tori; ma qualcuno ha pen- 
sato ai creditori? Sono an- 
ch'essi cittadini, con i lo- 
ro diritti... Chi si è interes- 
sato a loro?y, 


Il ministro Vito Gnutti. 


Arriva la prima portaerei nucleare 


Mai una nave atomica aveva sostato nel nostro porto: rimarr 


La prima portaerei nu- 
cleare che arriva a Trie- 
ste getterà le ancore que- 
sta mattina a circa tre 
miglia al largo di Barco- 
la. Sarà difficile non ac- 
corgersene, Si tratta del- 
la «Eisenhower», un mo- 
Stro delmare da 332 me- 
tri di lunghezza, 90 mila 
tonnellate, 5 mila uomi- 
ni di equipaggio, 80 veli- 
voli, due reattori nuclea- 
ri in grado di erogare 
260 mila cavalli per 
quindici anni. Senza mai 
fare rifornimento. 
. Avvicinarsi alla nave 
è sconsigliabile: la Capi- 
taneria di Porto ha emes- 
80 ieri un'ordinanza va- 
levole sino a martedì 17 
(giorno in cui è prevista 
lla partenza) nella quale 
Sl vieta la navigazione, 
A sosta, la pesca e qual- 
Slasi altra attività entro 
lin raggio di 1300 metri 
alla portaerei. L'unità 
lella Sesta Flotta è al co- 
Mando del capitano di 
Vascello A. M. Gemmille 
borta le insegne dell'Am- 
Miraglio di Divisione D. 
J. Murphy. I due alti uf- 
ficiali, accompagnati dal 
Console Philo Dibble del 
Consolato generale Usa a 
ilano e dall'agente con- 
Solare Paolo Bearz, effet- 
'Ueranno uno scambio 
di visite di cortesia con 
è massime autorità civi- 
l e militari di Trieste. 
On sono invece previ- 
lite visite a bordo, men- 
lre è stato organizzato 
Un servizio asporto li- 
Uuami, e dei traghetti 
Per il trasporto dell’equi- 
Paggio dalla nave fino al 
olo Pescheria. La por- 
Aerei non arriva da so- 
È: oggi sarà accompa- 
Bata da altre quattro 
nità, una delle quali è 
Incrociatore «Anzio». 
L'attracco è previsto in 
Attinata al Molo Bersa- 
Blieri. 
.La «Eisenhower» sta- 


“ionerà allargo per moti- 


TRIESTE 


| VIATORREBIANCA 22 


Sarà vietato 


navigare 


vicino 
al «gigante» 


vi di sicurezza. Ma non 
c'è da allarmarsi: finora 
le portaerei non hanno 
mai fatto registrare inci- 
denti nucleari. Anche 
per le autorità locali, vi 
sono tutti i requisiti ri- 
chiesti per un'operazio- 
ne del genere, Lo confer- 
ma il prefetto Luciano 
Cannarozzo, il quale pre- 
cisa «che la visita avvie- 
ne nel rispetto delle nor- 
me di sicurezza». «I fon- 


INCONTRO 
Dall'Ezit 
unaiuto 
alle piccole 
imprese 


Migliorare la viabili- 


tà interna, il suppor- 
to nel reperimento 
dei siti, la velocità di 
conclusione delle pra- 
tiche e la razionaliz- 
zazione degli inter- 
venti: sono queste le 
iniziative che il presi- 
dente dell'Ezit Fran- 
cesco Slocovichha as- 
sicurato di avviare 
per aiutare il compar- 
to dell'artigianato de 
lle piccole e medie 
imprese, nel corso di 
un incontro con la 
Confartigianato. 


’yvapassh 


dali non c'entrano — ag- 
giunge Paolo Bearz, del- 
l'agenzia consolare — 
anzi: Trieste e Marsiglia 
sono gli unici porti del 
Mediterraneo adatti ad 
ospitare navi di queste 
dimensioni. Ma la legge 
italiana, ‘impone la per- 
manenza in rada». 

L'arrivo della prima 
nave atomica a Trieste 
costituisce di per sé un 
avvenimento. Ed è stato 
Teso possibile, così con- 
fermano gli addetti ai la- 
vori, dopo precise richie- 
ste locali inoltrate ai mi- 
nisteri della Difesa e del- 
l'Interno. Ma non biso- 
gna dimenticare che la 
visita avviene dopo pa- 
recchi mesi di assenza 
delle portaerei america- 
ne dal nostro scalo. Il 
porto giuliano era stato 
infatti tagliato fuori da 
questotrafficosoprattut- 
to per i costri del servi- 
zio di asporto liquami. 

Un lungo braccio di 
ferro legale fra le due dit- 
te concessionarie aveva 
caratterizzato i mesi pre- 
cedenti. Oggi, sarà la 
«Sea Service» (che ha 
vinto il ricorso presenta- 
to al Tar a scapito della 
precedente concessiona- 
ria, la «Ocean»), a segui- 
re l'opera di asporto. Si 
calcola che ogni giorno 
verranno  trasbordate 
300 tonnellate di liqua- 
mi e 75 metri cubi di im- 
mondizie. Ma a guada- 
gnare dalla presenza dei 
marinai americani non 
sono solo le ditte che 
operano in porto: l'arri- 
vo dei soldati d'oltreoce- 
ano è un affare anche 
per bar, fast-food e nego- 
zi. Secondo una stima 
fatta dai comandanti del- 
la ‘portaerei «America» 
(che venne a visitarci ol- 
tre un anno e mezzo fa), 
ogni marinaio spese allo- 
Ta in media 250 dollari, 
circa due miliardi di lire 
in totale. 

Alessio Radossi 
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Ristorante aperto pranzo e cena 
fino a tardi 
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à al largo per motivi di sicurezza 


e la fase finale» |Bozzola, giunge oggi 


il convoglio dell'Onu 


Il giornalista del «Corsera» 


Eros Bicic ha invece fallito 


la missione: è stato bloccato 


da strade minate e rischiosissime 


Forse oggi Bozzola sarà 
liberato. Ma non dal gior- 
nalista Eros Bicic la cui 
missione è fallita. Piutto- 
sto dai soldati cingalesi 
del contingente Onu. Bi- 
cic con l'aiuto di padre 
Ilja Ivic, era riuscito ad 
arrivare fino al confine 
con Bihac, ma motivi di 
sicurezza (le strade d'ac- 
cesso sono minate) lo 
hanno costretto a desiste- 
re. Il giornalista, corri- 
spondete del «Corriere 
della sera», si è dovuto 
fermare nei pressi delle 
linee controllate dai mu- 
sulmani. Ieri sera c'è sta- 
to il colpo di scena: pa- 
dre Iljia Ivic ha comuni- 
cato al dottor Marino An- 
dolina che questa matti- 
na Bozzola potrebbe riu- 
scire a salire su un con- 
voglio dell'Onu. Gosì per 
Carlo Bozzola oggi po- 
trebbe essere veramente 
il giorno della liberazio- 
ne. Con lui dovrebbe 
rientrare anche il giorna- 
lista del Corsera Eros Bi- 
cic, rimasto bloccato. 

Intanto ieri Marino An- 
dolina e la moglie di Car- 
lo Bozzola, Radmilla 
Stojovic, sono volati a 
Roma per partecipare al- 
la trasmissione «I fatti 
vostri». Un'occasione 
per raccontare dal pulpi- 
to televisivo la storia del- 
la prigionia di Bozzola e 
il travaglio della moglie. 
Verso l'una Andolina e 
Radmilla Stojovic rispon- 
dendo in diretta alle do- 
mande del conduttore 
della trasmissione, Gian- 
carlo Magalli, hanno rac- 
contato la storia della 
cattura di Bozzola e il 
travaglio della sua prigio- 
nia. 

«Dovevano prendere 
anche me - ha ribadito al- 
la platea televisiva Ando- 
lina - e solo per un caso 
fortuito mi sono salva- 
to». La moglie di Bozzola 
ha poi ricordato come 
suo marito, conscio dei 


rischi cui andava incon- 
tro, prima di partire alla 
volta della tormentata 
ex Jugoslavia le abbia 
detto: «Se mi succede 
qualcosa non odiare nes- 
suno), «Avevo saputo su- 
bito - ha raccontato la 
donna- che mio marito 
era stato catturato: però 
la conferma ufficiale del- 
l'arresto era arrivata dal- 
la Croce rossa di Belgra- 
do dopo una settimana; 
lo accusavano di essere 
‘una spia dei serbi). 

Poi l'arrivo del fax, 
con la richiesta di Bozzo- 
la di sensibilizzare gli or- 
gani di informazione per 
tirarlo fuori da quella 


CENTRO 


Domenica 
ritorna 

il mercatino 
«delle pulci» 


Domenica avrà luogo 
nelle vie del centro 
storico il mercatino 
dell'antiquariato e 
dell'usato d'epoca, 
con orario continua- 
to 9-20. In tale occa- 
sione sussite il divie- 
to di transito, sosta e 
fermata per tuttii ve- 
icoli dalle 00.00 alle 
24 della stessa gior- 
nata su ambo i lati 
delle seguenti locali- 
tà: via Malcanton, 
Largo Granatieri, 
piazza Piccola, via 
delle Beccherie, via e 
Androna del Pane, 
via delle Ombrelle, 
via del Ponte, piazza 
Vecchia, via dei Ret- 
tori, Androna della 
Torre, via del Rosa- 
rio, 


ta f 


prigione». 

Alla fine dell'intervi- 
sta, interrotta un paio di 
volte dai prolungati ap- 
plausi del pubblico pre- 
sente in studio, Giancar- 
lo Magalli si è augurato 
che la storia possa finire 
nel migliore dei modi: 
«Speriamo - ha detto Ma- 
galli - che questa espe- 
rienza non abbia spento 
in lui l'animo umanita- 
rio». 

Intanto, secondo quan- 
to ha raccontato Andoli- 
na, Carlo Bozzola, conti- 
nua a girare - si fa per di- 
re - libero per Bihac. 
«Adesso si trova ospite a 
casa dell'agente Sule- 
main Galic - dice il medi- 
co -, mangia e dorme a 
casa sua in attesa di po- 
ter trovare il modo di 
uscire da Bihac». 

E' libero di andare do- 
ve vuole, aggiunge Ando- 
lina, anche se il concetto 
di libertà in quella città 
martoriata è piuttosto re- 
lativo. 

«A questo punto - con- 
tinua Andolina - non cre- 
do che Bozzola corra ri- 
schi: il fatto di essere sta- 
to assolto assieme a Sule- 
iman significa che pro- 
prio non sono riusciti a 
trovare uno straccio di 
prova per suffragare le 
accuse in virtù delle qua- 
li li avevano imprigiona- 
tD. 

A Roma Andolina ha 
approfittato per prende- 
re contatto con la Croce 
rossa: «Mi hanno dato i 
nominativi della Croce 
rossa a Ginevra: vedrò 
se tramite loro riesco a 
organizzare un convo- 
glio per entrare a Bihac». 
Insomma, per rivedere a 
Trieste il volontario biso- 
gnerà avere ancora un 
po' di pazienza, In situa- 
zioni come quella in cui 
si trova Bozzola la sal- 
vezza può arrivare da un 
momento all'altro e nel 
momento in cui uno me- 
no se lo aspetta. 


Patenti di guida «impossibili» da privatisti 


Tempi davvero duri 

chi deve fare la SR 
E' meglio mettersi il cuo- 
re in pace: per guidare 
un'autovettura bisogna 
por mano al portafogli, e 
tirar fuori dei bei bigliet- 
toni da centomila. Le 
nuove disposizioni del 
Godice della strada pre- 
vedono infatti che dal 
primo gennaio ‘95 la pro- 
va pratica di guida deb- 
ba essere effettuata su 
un veicolo con doppi co- 
mandi di guida e con 
istruttore al fianco. 

In soldoni, l'esame di 
teoria può ancora essere 
sostenuto come privati- 
sta, quello di pratica fini- 
sce per essere «off limi- 
ts) senza l'ausilio di una 
scuolaguida. 

«Sono necessari l'auto 
con i doppi comandi e 
l'istruttore — conferma- 


no all'ufficio della moto- 
rizzazione — e quindi al 
privato si presentano tre 
possibilità: affidarsi a 
una scuolaguida, fare un 
accordo con la stessa so- 
lo per la mattinata del- 
l'esame, 0 noleggiare 
un'auto con Ì doppi co- 
mandi e assoldare un 
istruttore. Ma a Trieste 
questa terza possibilità 
non ci risulta possibile». 

«Noi, comunque — 
proseguono alla motoriz- 
zazione — abbiamo fat- 
to una vasta Opera di in- 
formazione negli ultimi 
mesi del '94. E prima del 
31 dicembre abbiamo 
fatto una lunga serie di 
sedute straordinarie per 
permettere a chi lo voles- 
se di fare l'esame con la 
vecchia normativa. Di- 
ciamo che SOno pochi 
quelli che non sapevano 
della novità». 


PADOVN 


Diventa 
necessario 


rivolgersi 
auna scuola 


Sul fronte delle auto- 
scuole, si sono subito or- 
ganizzati. «Visto che la 
Tegge non ci consente di 
far provare l'auto al pri- 
vatista che vuol fare 
l'esame senza aver fatto 
i corsi — dice Riccardo 
Mambrini, titolare del- 
l'omonima scuolaguida 
— abbiamo deciso di 
non affittare l'auto per 
gli esami. Su questo c'è 
un accordo fra tutte le 
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scuoleguida di Trieste. 
Piuttosto, fino a giugno, 
proponiamo una formu- 
la d'iscrizione che costa 
trecentomila lire (uscite 
da pagare a parte) e per- 
mette di presentarsi al- 
l'esame dopo aver fatto 
tutte le prove necessa- 
rie». 

Ma c'è chi non ci sta. 
Inuna nota, l'Organizza- 
zione tutela consumato- 
ri segnala di aver già ri- 


cevuto in questi giorni 
«diverse telefonate di cit- 
tadini che lamentano 
l'impossibilità di prende- 
re la patente, come pri- 
vatisti, in quanto si de- 
vono presentare presso 
la motorizzazione muni- 
ti di auto con doppi co- 
mandi). 

«E' una situazione, 
questa, assolutamente 
discriminatoria — dice 
Luisa Nemez, dell'Orga- 
nizzazione tutela consu- 
matori — e penalizzante 
nei confronti di quei cit- 
tadini che desiderano 
prendere la patente sen- 
za iscriversi a un'auto- 
scuola. Una recente inda- 
gine svolta dalla rivista 
del Comitato difesa con- 
sumatori "Altrocun- 
sumo” sulle autoscuole 
di quattordici città italia- 
ne dimostra una grande 
varietà di prezzi da una 
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SUPERVALUTAZIONE | 
DELL'USATO 


OPPURE. 


CONCESSIONARIO PEUGEOT 


DE CARLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


città all'altra. Trieste e 
Bologna si collocano, se- 
condo questa indagine, 
su un costo medio che 
supera il milione di li- 
re). 

Da segnalare infine 
che il Comitato difesa 
consumatori ha sensibi- 
lizzato il ministro dei 
trasporti Publio Fiori «a 
riconsiderare tutte quel- 
le disposizioni di legge 
che di fatto penalizzano 
i consumatori e gli uten- 
ti. 

«Noi chiediamo che la 
Motorizzazione civile — 
conclude Luisa Nemez 
—metta immediatamen- 
te a disposizione dei pri- 
vatisti che intendono 
prendere la patente del- 
le automobili con doppi 
comandi. Solo in questo 
modo potrà essere rispet- 
tata la loro libera scel- 
ta). 


* PREZZI CHIAVI IN MANO 


dal. 33.765.000 
_ 


I 


[12 ] Il Piccolo 


I pannelliani rilanciano: 
mobilitazione in piazza 


Il Comitato per la difesa del diritto al referen- 
dum non intende mollare la presa. Ieri sera, in 
una riunione in via del Sale, i pannelliani e gli 
altri aderenti hanno rilanciato una battaglia «ci- 
vile e democratica» in risposta alle decisioni del- 
la Consulta. Domani, dalle 10 alle 20, il Gomita- 
to sarà presente in Capo di piazza in adesione al- 
la giornata di mobilitazione straordinaria orga- 
nizzata su tutto il territorio nazionale. Il Comi- 
tato intende anche avviare una serie di contatti 
con i vertici del governo regionale sul disegno 
di legge approvato dalla giunta per estendere il 
sistema proporzionale con premio di maggioran- 
za ai comuni al di sopra dei cinquemila abitan- 
ti: una proposta, in controtendenza rispetto alla 
decisione della Consulta, che il Comitato giudi- 
ca inopportuna, sia politicamente che giuridica- 
mente, in pendenza di una consultazione refe- 
rendaria di segno opposto. Per proseguire la bat- 
taglia Paolo Vagliasindi ha lanciato un appello 
per l'adesione al Club Pannella, per consolidare 
le risorse umane e finanziarie e dare al movi- 
mento un nuovo impulso in difesa del diritto di 
tuttii cittadini di esprimersi su questioni fonda- 
mentali della vita del Paese. 


GHERSINA 
«Basta 

coi piagnistei 
sul Porto 
Vecchio» 


«Le iniziative di un con- 
sorzio privato e l'interes- 
se nazionale e internazio- 
nale a un'ipotesi di alme- 
no parziale riconversio- 
ne dell'area del Porto 
Vecchio, oggi abbandona- 
ta, sottoutilizzata, conge- 
lata, degradata e impro- 
duttiva, evidenziano la 
fondatezza delle posizio- 
ni dei Verdi che da anni, 
in solitudine, documenta- 
no la realtà e indicano so- 
luzioni equilibrate». Il 
consigliere regionale Pao- 
lo Ghersina interviene 
sulle proposte in merito 
al futuro destino del Por- 
to Vecchio e sottolinea la 
«pretestuosità demagogi- 
ca) dei «conservatori di 
questa parte della città 
degradata, che non a ca- 
sò — dice — coincidono 
con i conservatori politi- 
ci». Ghersina ricorda che 
è ora di confrontarsi su 
progetti di sviluppo con- 
creti e di mettere da par- 
te i piagnistei, che non 
portano adalcuna conclu- 
sione se non a porre veti 
e occultare le «reali ne- 
cessità di un porto che 
ha bisogno di investimen- 
ti coerenti nell'unica 
area di espansione, quel- 
la del Porto Nuovo». «In- 
vestimenti — insiste — 
che la passata e recente 
gestione del Porto non ha 
saputo nè voluto fare». 
Secondo il consigliere 
Verde è ora che l'Eapt ei 
suoi dirigenti si assuma- 
no tutte le responsabilità 
del caso, L'occasione del- 
le intese sul Prg di Trie- 
ste e il nuovo Masterplan 
del Porto impongono 
chiarezza. «Non è un ca- 
so — conclude —.che il 
Msi, anche nel recente 
congresso, abbia definiti- 
vamente chiarito la scel- 
ta di An per la conserva- 
zione dell'attuale sfascio 
e stasi del Porto Vecchio. 
Non vorremmo: che que- 
sto significhi un'automa- 
tica adesione dei vertici 
dell'Eapt a questa linea; 
sarebbe il secondo colpo 
al futuro economico del- 
la città, dopo quello della 
politica estera del gover- 
no  Berlusconi-Fini di 
chiusura nei confronti 
della Slovenia e del suo 
ingresso nell'Ue». 


Fantaeconomia, dice 
Adalberto Donaggio. E 
aggiunge, provocatoria- 
mente: «Potremmo an- 
che noi mobilitarci per 
l'apertura a tempo pieno 
di banche e uffici pubbli- 
ci». Il giudizio: del presi- 
dente dell'Unione com- 
mercianti sul disco ver- 
de dato dalla Consulta ai 
referendum sulla libera- 
izzazione di orari e li- 
cenze è drastico. «Ho vi- 
sto un parallelismo tra 
l'operazione della Corte 
costituzionale e quella 
fatta due anni fa dal go- 
verno Ciampi sulla mini- 
mum tax. Oggi come al- 
ora — osserva — invece 
di rispondere in termini 
democratici a un'esigen- 
za dei cittadini, si è volu- 
to dare un contentino al- 
agente, mettendo all'in- 
dice alcune categorie e 
alcunilavoratori».Insin- 
tesi: «si è detto no ai te- 
mi importanti e si sono 
date risposte parziali su 
temi secondari». 

Contro quest'’iniziati- 
va Unione del Commer- 


Trieste / Città 
PRIME REAZIONI AL VIA LIBERA DELLA CORTE COSTITUZIONALE A NOVE REFERENDUM 


«Negozi, morte annunciata» 


Per commercianti ed esercenti la liberalizzazione di orari e licenze diminuirà l'occupazione e farà salire i prezzi 


cio e Confesercenti si so- 
no trovate dalla stessa 
parte: no a un liberismo 
selvaggio e privo di rego- 
le, che avrebbe come 
conseguenza immediata 
la moria di tante piccole 
imprese familiari, il calo 
dei posti di lavoro e il di- 
lagare della grande di- 
stribuzione. Un'analisi 
diametralmente opposto 
a quella fatta dai pannel- 
liani. «Quella della crea- 
zione di nuova occupa- 
zione è una vera e pro- 
pria fandonia - prosegue 
Donaggio —. E non si 
pensi che avere a dispo- 
sizione verdura e carne 


Duri anche 
Uile Cgil: 
| èattaccarci’. 


a qualsiasi ora del gior- 
no non costi. Si tratta di 
un'operazione commer- 
ciale: e una volta ottenu- 
to il risultato si tornerà 
a una limitazione degli 
orari». L'Unione com- 
mercianti si ripromette 
di avviare subito una 
campagna di informazio- 
ne, mentre la Confeser- 
centi insiste sulle 50 mi- 
la firme, già raccolte e 
consegnate a Berlusconi, 
perchè si legiferi in que- 
sta materia prima del re- 
ferendum. «I Paesi dove 
gli orari dei negozi sono 
iberi — ricorda il segre- 
tario, Ester Pacor — 
stanno tornando indie- 


. tro, perchè i ricavi non 


pagano il costo di nuove 
assunzioni. Il punto, pe- 
Tò, è anche un altro: non 
si dovrebbero dividere i 
cittadini su questioni re- 
lativamente importanti 
e si dovrebbe usare lo 
strumento referendario 
per i grandi temi». 
L'opinione sulla im- 
portanza «relativa» di al- 
cuni referendum rispet- 
to alla grave crisi econo- 
mica e istituzionale in 
cui si dibatte il Paese è 
condivisa dal segretario 
della Uil, Adele Pino. E il 
sindacato non può che 
giudicare con preoccupa- 


zione il via libera al refe- 
rendum  sull'abolizione 
dell'art. 26 dello Statuto 
dei lavoratori, che auto- 
rizza la ritenuta salaria- 
le a suo favore. «Mi pre- 
occupa il tono di violen- 
za, di aggressività usato 
dai. promotori nei con- 
fronti del sindacato» — 
commenta Bruno Zvech, 
segretario della Cgil. 
«Non si può imbrogliare 
la gente. Tutti i Paesi 
dell'Ocse, ai quali noi 
guardiamo, hanno un si- 
stema di delega analogo 
al nostro. Non esiste nes- 
suna costrizione nei con- 
fronti dei lavoratori. Chi 
non intende più versare 
la quota può farlo molto 
semplicemente con una 
disdetta all'ente che ope- 
ra la trattenuta». Pino e 
Zvech dannola stessa de- 
finizione: l’obiettivo ve- 
ro è un attacco al sinda- 
cato. «Un attacco stru- 
mentale e inutile — dice 
Pino — quando poi, co- 
me ha dimostrato l'ulti- 
ma battaglia sulle pen- 
sioni, il Paese si mobilita 
al fianco del sindacato». 


IL VICESINDACO PRECISA LA SUA POSIZIONE SULLA DIREZIONE DELLO STABILE 


Damiani: «Stima perla Gallina» 


La direttrice ha calmierato i cachet e un intervento del ministero ci ha permesso il ripiano” 


Il vicesindaco smenti- 
sce. Cogliendo l'occasio- 
ne della presentazione 
dello spettacolo teatrale 
tratto dal testo di Han- 
dke, Roberto Damiani 
ha precisato ieri quanto, 
secondo la sua versione, 
è accaduto nella riunio- 
ne della commissione co- 
munale quinta, da lui 
stesso definita «di routi- 
ne». All'ordine del gior- 
no: i problemi di gestio- 
ne del teatro Stabile. E 
qui la prima precisazio- 
ne: il vice sindaco ci tie- 
ne a dire che ha svolto la 
suarelazione solo in qua- 
lità di rappresentante 
del Comune in seno al 
consiglio di amministra- 
zione del teatro e, nel 
medesimo ruolo, ha edot- 
to l'organo che lo ha 
espresso sulle posizioni 
che ha assunto rispetto 
al problema della dire- 


zione. Seconda precisa- 
zione: Damiani aggiunge 
che, a proposito del suo 
voto favorevole all'ipote- 
si di un nuovo direttore, 
ha manifestato, così co- 
me in altre occasioni 
pubbliche, il suo apprez- 
zamento per l'opera svol- 
ta da Mimma Gallina. 
Gli apprezzamenti, sì sa, 
non si lesinano mai, so- 
prattutto quando qualcu- 
no sta per lasciare un in- 
carico. 

Fin. qui, comunque, 
tutto bene. Al terzo pun- 
to, però, il vice sindaco 
sottolinea che, «contra- 
riamente a quanto attri- 
buitomi, ho apprezzato 
l'opera di ‘calmieramen- 
to' svolta dalla dottores- 
sa Gallina soprattutto 
con riferimento ai ca- 
chet degli attori». E' evi- 
dente che buona parte 
dei consiglieri comunali 
era altrove mentre Da- 


Da Roma 
‘un contributo 
di oltre 
2 miliardi 


miani esternava ciò in 
commissione, o che, per 
un madornale granchio, 
ha confuso il calo degli 
abbonati (di cui si è par- 
lato per oltre mezz'ora) 
con calo di cachet. 
Ultimo punto: i pre- 
sunti rapporti ‘difficili’ 
tra la direttrice Gallina e 
il Dipartimento dello 
Spettacolo. Niente di tut- 
to questo — dice il vice 
sindaco — basti pensare 


che un intervento straor- 
dinario del ministero ha 
addirittura consentito di 
ripianare alcune esposi- 
zioni. «Sarebbe stato da 
parte mia sciocco e in- 
concludente fare affer- 
mazioni diverse), 

A questo proposito è 
intervenuta anche la di- 
rettrice del teatro, Mim- 
ma Gallina. «Per la pas- 
sata stagione — ha detto 
— lo Stabile del Friuli 
Venezia Giulia è stato 
l’unico, in'italia, a otte- 
nere un contributo pari 
a quello richiesto in pre- 
ventivo (due. miliardi). 
«Qualsiasi altra informa- 
zione su una difficoltà di 
rapporto con il Diparti- 
mento è fasulla. Anzi - 
ha aggiunto - è quest'an- 
no che ci lamentiamo 
dei due miliardi e 20 mi 
lioni assegnatici. E chie- 
deremo al ministero di 
incrementare lo stanzia- 


mento». Quanto al ca- 
chet di Ottavia Piccolo, 
la direttrice ha spiegato 
che la paga lorda dell'at- 
trice è di un milione (più 
supplemento di trasferta 
di 500 mila lire). Un mi- 
lione e 700 mila lire è in- 
vece il costo totale, per 
il teatro, di una giornata 
fi trasferta della Picco- 
o. 

Nell'incontro di ieri, 

]erò, il vice sindaco ha 
‘atto anche una propo- 
sta, all'insegna dcioont 
tically correct». E' sua 
intenzione aprire le com- 
missioni comunali ai 
giornalisti, in modo da 
garantire a tutti la «par 
condicio» ed evitare «ina- 
deguate enfatizzazioni». 
Gongolerà certamente il 
Pds che vanamente pro- 
pose, nelle giunte prece- 
denti all'attuale, questo 
emendamento allo statu- 
to. 


COMITATO 
Il «Sì» cerca 
sottoscrittori 


Roberto de Gioia, consi- 
gliere e capogruppo in Re- 
gione dei socialisti riformi- 
sti, ha promosso un comi- 
tato per dar vita anche a 
Trieste al «Sì», una nuova 
formazione politica che 
raccolga i valori e le tradi- 
zioni socialiste, rimaste 
orfane dopo l'ingloriosa 
morte del vecchio Psi. 
L'assemblea costituente è 
fissata per la fine di gen- 
naio, in previsione del pri- 
mo congresso nazionale 
del «Sì» che dovrebbe te- 
nersi a fine marzo. Obietti- 
vo della nuova formazio- 
ne è la crescita sociale e 
civile del Paese e della cit- 
tà, nonchè l'impegno a fa- 
vore delle categorie più 
deboli. 


Per Guido Tripaldi-Shambin Trieste potrà diventare 


un vero e proprio porto telematico. (Foto Sterle) 
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«Navigare necesse est), 
dicevano i vecchi mari- 
nai, ma non immagina- 
vano che gli oceani si sa- 
rebbero trasformati in 
onde telematiche e che 
la navigazione sarebbe 
diventata istantanea in 
tutto il mondo. E da oggi 
anche Trieste è diventa- 
ta un «porto telematico» 
con finalità commercia- 
li, con la creazione di un 
«nodo» Internet (la rete 
informatica mondiale) 
da parte di Eurocube, 


del gruppo Swg, che ver- , 


rà presentato presso l'As- 
sociazione industriali di 
Trieste alle 17 da Guido 
Tripaldi-Shambin. 

«Con l'apertura di que- 
sto “nodo” rivolto alle 
aziende e presto anche 
ai privati — spiega il 
“nocchiero informatico” 
Tripaldi-Shambin — Tri- 
este esce dal suo buio 
provinciale e si affaccia 
su una rete mondiale 
che permette a tutti gli 
utenti di comunicare in 
modo istantaneo con tut- 
to il mondo e con vastis- 


E Trieste diventa un porto tele 


sime opportunità econo- 
miche». 

All'Associazione indu- 
striali alcuni computer 
collegati alla rete oggi 
mostreranno concreta- 
mente come si può navi- 
gare  (Tripaldi-Shambin 
dice continuamente 
"facciamo un salto a To- 
kyo o a New York», salta 
davvero istantaneamen- 
te dentro la memoria di 
computer collegati alla 
rete in tutte le parti del 
mondo) nell'oceano in- 
formatico. «La rete Inter- 
net è nata una ventina 
di anni fa — spiega — 
dal Dipartimento della 
difesa Usa, e successiva- 
mente si è aperta alle 
università e agli istituti 
di ricerca e solo da pochi 
anni è utilizzata dalle 
imprese e dai privati». È 
una strana e affascinan- 
te entità questa rete In- 
ternet che non è una so- 
cietà a fini di lucro ma 
una specie di superclub 
(con 40 milioni di soci in 
tutto il mondo che rad- 
doppiano ogni anno) a 


cui si accede pagando un 
limitato canone annuale 
che dà libero accesso a 
tuttiiservizi e ai collega- 
menti esistenti. Viaggia- 
re nella rete Internet (ca- 
none fisso annuale a par- 
te) praticamente non co- 
sta nulla, escluso il co- 
sto diuno scatto telefoni- 
co per chiamare il nodo 
locale, e permettere di 
andare su e giù per il 
mondo. «Più un servizio 
costa meno si comunica 
— . continua  Tandelli- 


Shambin — mentre In- 


ternet permette di abbat- 
tere drasticamente i co- 
sti di fax, affrancature 
lettere e telefono, ma 
permette di fornire e ri- 
cevere informazioni da 
tutto il mondo e acquisi- 
re una “visibilità”, cioè 
farsi conoscere, su tutti i 
mercati, praticamente 4 
costo zero. Non c'è solo 
la posta elettronica (in- 
vio di testi, ndr) ma an- 
che la possibilità di in- 
viare immagini, interi fi 
les e-programmi, collega- 
re facilmente varie filia- 


matico 


li alla società madre». 
Ora anche a Trieste sarà 
possibile lavorare diret- 
tamente con tutto il 
mondo come se ci si tro- 
vasse nella stanza accan- 
to (fino a oggi era un pri- 
vilegio riservato agli isti- 
tuti di ricerca, universi- 
tà o grandi sistemi istitu- 
zionali). Il «telelavoro» 
apre scenari nuovi e 1l- 
sospettabili. Per 1eSem- 
pio ci sono già del com- 
mercialisti che Pensano 
di utilizzare la rete per 
fornire il 740 diretta- 
mente a casa del cliente, 
enegli Usa l'acquisto tra- 
mite computer è già una 
realtà diffusissima. Ma 
c'è anche un aspetto cul- 
turale che affascina Gui- 
do Tandelli-shambin: 
«In questo modo si ab- 
battono le distanze, il 
tempo si annulla e la 
partecipazione diventa 
assolutamente libera. 
Tutto il mondo la sta 
Usando e finalmente ce 
ne siamo accorti anche 
noi in Italia». E ora an- 
che a Trieste. 

Franco Del Campo 


Venerdì 13 gennaio 199% 


Mi L'inTERVENTO MMI 
«Il piano regolatore 
non deve essere 
legge ineluttabile» 


Esattamente un anno 
fa, su queste colonne, 
scrissi del nuovo pia- 
no regolatore, il cosid- 
detto «piano Portoghe- 


si». Mi sembra opportu-- 


no, dopo il tempo tra- 
scorso, ripensare alle 
risposte che ebbi da au- 
torevoli esponenti del 
mondo imprenditoria- 
le e di quello sindaca- 
le, anche alla luce dei 
recenti fatti politici e 
tecnici. Pronosticai un 
blocco delle attività 
progettuali e costrutti- 
ve all'adozione del pia- 
no regolatore da parte 
del consiglio comuna- 
le e questo è puntual- 
mente avvenuto. Pro- 
posi un ripensamento 
sulla metodologia di 
acquisizione e di ge- 
stione del progetto del 
piano: ma ciò non ven- 
ne tenuto in gran con- 
to, e oggi ci troviamo 
di fronte a un'istrutto- 
ria delle varie, innu- 
merevoli pratiche edili- 
zie depositate sui tavo- 
li dei tecnici comunali 
bloccate dal dubbio in- 
terpretativo. Chiesi, 
nel contesto del mio in- 
tervento di allora, di 
non dare alla parola 
«gestione» un significa- 
to riduttivo e cioè di 
non intendere questo 
compito da parte del- 
l'amministrazione co- 


munalecomel'applica- 
zione contro vento e 


marea di un Vangelo. 
In seguito ci fu un 
grossodibattito, solleci- 


‘tato dai rappresentan- 


ti degli ordini profes- 
sionali, sulle strade da 
‘percorrere per non ri- 
cadere negli ‘ aspetti 
vincolistici e nell'im- 
mobilità deterministi- 
ca del piano rispetto a 
una futura realtà. A 
un ‘anno da allora, si 
sono verificati fatti e 
vicende estremamente 
interessanti che vale 
la pena di valutare. In- 
nanzitutto credo, e al- 
cuni fatti mi stanno 
dando ragione, che 
l'agitarsi delle aspetta- 
tive e degli interessi, 
all'ombra della gesta- 
zione del piano e il re- 
ticolo difensivo che si 
sta creando attorno a 
esso con le varie com- 
missioni, rinvii, trac- 
cheggiamenti e oscuri- 
tà interpretative che 
politici, burocrati e tec- 
nici, in buona fede tut- 
to sommato, stanno 
frapponendo tra il loro 
ufficio e la domanda 
di attività edilizia. Ri- 
tengo che, oggi più che 
mai, il piano regolato- 
re che ha disegnato 
Portoghesi e consegna- 
to alla città, debba tro- 
vare il giusto livello di 
intervento e di presen- 
Za. 

Mi spiego: abbiamo 
bisogno di giustizia, di 
esercito e di burocra- 
zia, ma non per questo 
vogliamo uno Stato di 
polizia, uno Stato buro- 
cratico o uno Stato mi- 


di gestione 
dello strumento 


litare. Magistratura, 
polizia, burocrazia ed 
esercito sono mezzi 
per lo sviluppo civile 
non obiettivi finali. 

Allo stesso modol'ur- 
banistica non è un po- 
terema dev'essere con- 
trollo del territoriò co- 
munale, non un bene 
in sé stesso. L'urbani- 
stica non è, e non sarà 
mai, una scienza esat- 
ta. Il piano di Trieste, 
probabilmente a di- 
spetto del pensiero ori- 
ginario del suo proget- 
tista, non è creativo, 
non è prescrittivo e 
non è ineluttabile, So- 
lo il confronto con la 
realtà deciderà quali e 
quante parti di esso sa- ‘|! 
ranno realizzate e le 
trasformazioni che ne 
nasceranno, E se na- 
sceranno, in che modo 
influenzeranno gli svi- 
luppi successivi, e co- 
me essi potranno veni- 
re in conflitto con il di- ‘© 
segno originale. 

Un invito all'ammi- 
nistrazione e airespon- 
sabili dell'urbanistica 
comunale: non inca- 
strate le regole, e non 
fate violenza alle possi- 
bilità di modificazio- 
ne, non attuate. bloc- 
chi irragionevoli appli- | 
cando in modo pena- 
lizzante la cosiddetta ‘| 
«salvaguardia» che è 


solo un termine ma 
non un Vangelo, rn 


credo divino. Attuate î 
procedimenti di corre- 
zione con effetto imme- 
diato, scoperti già da 
decenni in altri Paesi, 
fate che il piano sia im- 
mediatamente operati- 
vo per tutte le situazio- 
ni che favoriscano ri- ‘ 
sorse, ‘che sostengano 
anche in modo mode- 
sto îl divenire della cit- 
tà e del suo territorio. 

E certo che non rea- 
lizzando le grandi scel- 
te, i voli ascendenti e 
non gli atterraggi di 
fortuna, rimangono le 
‘piccole angherie, i vin- 
coli rigidi, ibinari trac- 
ciati per evitare quella 
categoria di illusi che 
sono i progettisti e gli 
operatori della proget- 
tazione. Non cerchia- 
mo di inventare un im- 
probabile confine tra il 
controllo positivo e uti- 
le e indirizzi di intral- 
cio e ingerenza, con 
prefigurazioni astrat- 
te, dirigistiche e totaliz- 
zanti. 

Credo che un ufficio 
di gestione del piano, 
creato con poche ambi- 
zioni ma con volontà 
di operare attivamen- 
te, deciso a scaricare 
dal campo urbanistico 
significati e idee tra- 
scendenti. e fumose, 
possa fare quello che 
‘progettisti, tecnici e cit- 
tadini si aspettano: 
rendere possibile lo svi- 
luppo della vita socia- 
le edeconomica di que- 
sta città in tempo rea- 
le. 

Giorgio Berni 


Venerdì 13 gennaio 1995 


Pahor senza avvocati 
L'udienza è slittata 


Un'altra udienza-lampo in tribunale per Samo 
Pahor. Da quando si è rotta l'accoppiata con il di- 
fensore Bogdan Berdon, la situazione si è ancora 
più ingarbugliata. Attorno al professore sloveno 
è ruotata una girandola di avvocati, da Berdon, a 
Canestrini, a Skerk, a Battello e Maniacco. Nei 
giorni scorsi però l'avvocato Battello ha fatto per- 
venire una lettera in cancelleria in cui affermava 
che sarebbe stato disponibile solo in aggiunta al- 
l'avvocato Berdon per cui, essendo «saltato» que- 
st'ultimo, rinunciava al mandato, Restava solo la 
possibilità di Maniacco che però ieri era impe- 
gnato in Cassazione. Tutto rinviato dunque al 24 


gennaio. 


Slitta ancora dunque il processo per i fatti di 
iazza Sant'Antonio dove il primo novembre del 
92, secondo l'accusa, Pahor avrebbe colpito il vi- 

cequestore vicario Umberto D'Acierno. Nel- 


l'udienza precedente, nel novemb 


Te SCorso, 


Pahor aveva ipotizzato da parte della Questura 
la «volontà di complicare le cose». La sua manife- 
stazione era stata spostata da piazza Unità a 
piazza Sant'Antonio per una concomitante mani- 
festazione del Msi. Pahor aveva anche messo in 
dubbio che quest'ultima manifestazione si fosse 


poi realmente svolta. 


IL PROCESSO ALL’EX DEMOCRISTIANO VATTOVANI 


«Quei sei milioni furono dati 
perla campagna elettorale» 


%Quei sei milioni? Erano 
Un contributo per la 
Campagna elettorale del- 
l'esponente democristia- 
no.» Così ieri dinanzi al 
Tribunale presieduto da 
Mario Trampus, l'avvo- 
cato Raffaele Esti ha giu- 
stificato i due assegni di 
Salvatore Paulino finiti 
nelle tasche dell'ex as- 
sessore comunale Lucio 
Vattovani. 
Nellaricostruzionefat- 
la dall'accusa quei sei 
Milioni sarebbero serviti 
per altro: per corrompe- 
Te Vattovani nella sua 
Veste di membro della 
commissione acquisti 
immobiliari del Comune. 
Paolino sarebbe stato in- 
teressato a costituire 
Una servitù di passaggio 
in favore di alcuni terre- 
Ni che aveva acquistato 


La difesa 
respinge 
le accuse 


di corruzione 


a Cologna. La richiesta 
era stata presentata alla 
commissione comunale 
e quei soldi avrebbero 
dovuto sortire due effet- 
ti: da una parte sveltire 
la pratica, dall'altra far 
determinare il corrispet- 
tivo della servitù con 
condizioni di maggior fa- 
vore. Sarebbe stato così 
fissata come corrispetti- 
vo anzichè la somma 
congrua di 19 milioni, 
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quella di 10 milioni. 

Sia Vattovani che Pao- 
lino devono rispondere 
di corruzione, ma il pro- 
cesso riprenderà il due 
marzo. I difensori hanno 


continuato con il fuoco ‘ 


di sbarramento delle ec- 
cezioni. L'avvocato Ric- 
cardo Seibold ha deposi- 
tato una memoria in cui 
si prospettano le eccezio- 
ni di incostituzionalità e 
comunque: di incompe- 
tenza del tribunale. 

In una precedente or- 
dinanza il Tribunale ave- 
va già rilevato come in 
questo procedimento la 
Procura non avesse ri- 
spettato i termini per 
l'iscrizione del nome di 
Vattovani . nel registro 
degli indagati. Ma ciò 
non era sufficiente per 
rendere nulle le indagi- 
ni. 
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Trieste / Città 
TRE ANNI AD ALDO BOBEK, UN ANNO E SEI MESI AL COLONNELLO GIOTTO D’ANGELO 


De Henriquez, due condanne 


La sentenza a tarda sera: è stata una «svendita» di vari cimeli della preziosa collezione - Ricorso in appello 


Lucio Vattovani 


Servizio di 
Claudio Emè 


Tre anni di carcere per 
‘Aldo Bobek. Un anno e 
sei mesi per il colonnello 
Giotto d'Angelo. Il facto- 
tum e il presidente del 
disciolto consorzio per 
la gestione del museo de 
Henriquez, sono stati 
condannati ieri a tarda 
sera a queste pene. A 
Giotto d'Angelo, 84 anni, 
è stata concessa la condi- 
zionale. I due imputati 
dovranno comunque ri- 
fondere al Comune il va- 
lore dei cimeli e dei mez- 
zi sottratti o indebita- 
mente alienati dalle col- 
lezioni. Centinaia e centi- 
naia di milioni, Aldo Bo- 
bek ha già preannuncia- 
to ricorso in appello. Al- 
trettanto farà l'anziano 
presidente che ha sem- 
pre protestato la sua in- 
Docenza e buona fede. 

Si è concluso in que- 
Sto modo il primo proces- 
so nato dalla cattiva ge- 
Stione di uno dei più in- 
genti patrimoni storici 
della nostra città. Una 
enorme massa di docu- 
menti, film, divise, armi, 
raccolte dal professor 
Diego de Heriquez e tut- 
tora in attesa di una si- 
Stemazione dignitosa. 
Un altro processo per 
analoghi fatti è in calen- 
dario per il 23 gennaio. 

ul banco degli imputati 
saranno seduti i condan- 
nati di ieri. Aldo Bobek e 
Giotto d'Angelo anche in 
questo secondo dibatti- 
mento sono accusati di 
malversazione e di pecu- 
lato. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Nelle due udienze il 
presidente Mario Tram- 
pus ha cercato di mette- 
re a fuoco com'è avvenu- 
ta la “svendita” e la ces- 
sione di autoblindo e mo- 
tori di Mas, di auto elet- 
triche e di biciclette del- 
la fine dell'800, nonché 
di tre carri funebri tra 
cui quello.con cui fu tra- 
sportato dalle Rive fino 
alla stazione ferroviaria 
della "Meridionale il 
corpo dell'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando, l'ere- 
de al trono d'Austria as- 
sassinato a Sarajevo nel 
luglio del 1914. 

Secondo Aldo Bobek il 
carro dell'Arciduca è an- 
cora a Trieste, ricovera- 
to in un deposito di via 
Gambini dopo esser sta- 


Funeral di lusso 
in Piemonte 
col carro funebre 
dell’Arciduca 


to fatto marcire per anni 
in una galleria di viale 
D'Annunzio. Per l'accu- 
sa invece è finito in Pie- 
monte dov'è stato restau- 
Tato e dove viene usato 
per cerimonie di lusso 
da un impresario di pom- 
pe funebri. 

«Per il vostro caro 
estinto esequie a misura 
d'Arciduca, anzi di erede 
altrono». Così viene pub- 
blicizzato l'antico carro 
a cavalli uscito dalle col- 
lezioni de Henriquez e fi- 
nito per mesi in un cam- 
po di demolizione del 
Garso. Lì lo ha trovato 
l'impresario piemontese 
e dopo averlo restaurato 


REGIONE 
Cameristi 
“poveri”: 

Ritossa fa 
dietrofront 


Deve esserci rimasto 
ben male, il missino 
Adriano Ritossa, che 
aveva sollevato in 
piazza Oberdan l'al- 


tro giorno il proble- 
ma di alcuni gettoni 
troppo “ricchi” pagati 
dall'ente quale contri- 
buto ai Cameristi trie- 
stini. Come si fa, ave- 
va obiettato, a pagare 
5 milioni a fronte di 
un preventivo di 4? 
Ieri, la risposta dalla 

iunta: il preventivo, 
in realtà, era di 24 mi- 
lioni, e quelli versati 
erano e sono rimasti 
5. L'interrogazione è 
dunque tornata nel 
cassetto, con buona 
pace di Ritossa, della 
giunta e dei Cameri- 
sti... 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Trieste prende 2 


ORARIO CONTINUATO DA MARTEDÌ A SABATO DALLE 10.00 ALLE 19.00 * AMBIENTI CLIMATIZZATI * 1300 POSTI AUTO 


l'ha rimesso in linea, of- 
frendolo ai clienti. Qual- 
cuno ha fatto gli scongiu- 
ri ma altri hanno gradito 
l'iniziativa. Trieste, una 
città che ha imboccato 
da tempo il viale del tra- 
monto, non ha saputo 
nemmeno sfruttare que- 
sto filone cimiteriale - 
asburgico. Quella delle 
esequie è una delle po- 
che voci in crescita nelle 
statistiche cittadine. 

Ma nel processo non 
si è parlato solo dei carri 
funebri. Si è discusso an- 
che di una vettura elet- 
trica uscita dalle offici- 
ne “Cleveland” nel 1898. 
Il professor de Herin- 
quez ne aveva capito il 
valore storico ma il Con- 
sorzio aveva deliberato 
di disfarsene come fosse 
un rottame. Aldo Bobek 
aveva informato  del- 
l'alienazione un collezio- 
nista di vetture gorizia- 
no, il concessionario del- 
la “Ford” Paolo Gratton. 
Per questo aveva avuto 
in dono una somma con- 
siderevole nonché una 
“Topolino”. Ora quell'au- 
to elettrica vale più di 
30 milioni. Rientrerà a 
Trieste o resterà a Gori- 
zia dove peraltro ha un 
posto d'onore nel museo 
privato di Gratton? « 

Ma non basta. Bobek, 
secondo l'accusa si è im- 
possessato di benzina 
per un valore di una doz- 
zina di milioni di lire. Il 
carburante apparteneva 
al Consorzio per il Mu- 
seo de Henriquez e 
avrebbe dovuto essere 
utilizzato per rifornire i 
cimeli storici. Invece era 
finito nel serbatoio della 
"Volkswagen" dell'impu- 
tato. 

«Aldo Bobek — è stato 
detto nel processo — no- 
nostante il suo stipendio 
di bidello, ‘possiede 
un'incredibile collezione 
di armi ed è in contatto 
con numerosi collezioni- 
sti italiani e stranieri». 
Sono parole più che vere 
ma è altrettanto chiaro 
che la responsabilità del- 
lo sfacelo di tutte le col- 
lezioni non può essere at- 
tribuita a un bidello, as- 
surto a factomum. del 
Consorzio. Le colpe del 
disastro, sono ben altre 
e vanno cercate poten- 
zialmente molto più in 
alto, Tra chi non ha deci- 
so pur avendone il pote- 
re. 
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Il Piccolo [_13] 


CONDANNATO IN PRETURA 
Dopo il furto, lascia 
unascia di sangue 
esifaarrestare 


Favola di Pollicino riscritta in chiave di codice pena- 
le. Se l'immaginario bambino segnò il proprio per- 
corso con iaia di pane, Alessandro Crevatin, 28 
anni, strada di Guardiella 5/2, lo contrassegnò inve- 
ce con le gocce di sangue che gli colavano da una fe- 
rita che s'era causato sfondando la vetrata del nego- 
zio di Lorena Arcion, via Grego 36. Qui aveva fatto 
man bassa di merce assortita, trasportandola poi 
nella casa della sua ragazza che abita nei pressi. 

Crevatin ha patteggiato, e il pretore Arturo Picciot- 
to gli ha applicato due mesi di reclusione e 220 mila 
lire di multa, ordinando la sua scarcerazione, co- 
Im'era stato concordato dal p.m. Luigi Dainotti e il di- 
fensore Sergio Mameli. 

Il cruento interludio risale alle 23.30 di mercoledì 
scorso, quando gli agenti scelti Comello e Fasan del- 
la Volante furono chiamati in via Grego. La strada 
era deserta e chiazzata di sangue. Non abbandonaro- 
no la scia scarlatta, notarono che la pulsantiera del- 
l'ascensore aveva il numero 4 coperto di sangue e se- 
guendo la pista arrivarono nella casa di una ragaz- 
za, dove sequestrarono l'eterogenea refurtiva e un 
paio di cesoie che Crevatin aveva usato per tagliare 
la serranda prima di devastare il vetro. 

L'indiziato ammise la sortita e sostenne che a in- 
durlo al colpo era stato il desiderio di un panino e di 
una birra. Aggiunse che la fidanzata si era limitata a 
riceverlo in casa e vi era appena arrivato quando fu 
raggiunto dagli agenti. Poichè Crevatin, che è stato 
arrestato su due piedi, perdeva abbondantemente 
sangue da alcune ferite alla mano destra, è stato ac- 
compagnato all'ospedale, medicato e giudicato guari- 
bile in una settimana. La signorina, estranea al blitz 
ladresco, non è stata ovviamente perseguita. 

Miranda Rotteri 


Rincorreva un pollo: 
lo stronca un infarto 


Era sceso un attimo in cortile per acchiappare un 
pollo, ma lo sforzo gli deve essere risultato eccessi- 
vo, ed è stramazzato a terra. Così è morto ieri pome- 
riggio Pietro Bertocchi, 87 anni, abitante in Strada 
per Chiampore 45. L'uomo è stato stroncato da un 
infarto, come hanno accertato i sanitari del 118, ac- 
corsi immediatamente sul posto assieme ai carabi- 
nieri di Muggia. 

Un altro malore è stato fatale a un uomo di 74 an- 
ni che abitava nel rione di Gretta, in via Santi 1. 
L'hanno trovato a terra, morto, nella sua abitazione 
i vigili del fuoco, che erano stati chiamati dalla fi- 
glia dell'anziano, che non aveva sue notizie dal gior- 
no precedente. Non disponendo delle chiavi dell'ap- 
partamento , i vigili sono dovuti entrare nell'abita- 
zione, situata al quarto piano, scardinando la porta. 
Subito dopo, la macabra scoperta. L'uomo era acca- 
sciato in cucina, con i resti dell'ultimo pasto ancora 
visibili sul tavolo adiacente al corpo. 

Successivamente gli stessi vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire in un'abitazione di Largo Tom- 
maseo, dove era stata segnalata la presenza di 
un'anziana colta da malore. In questo caso, non es- 
sendo stato possibile forzare la porta di casa, i vigili 
hanno scelto la soluzione per loro più classica: sono 
stati costretti, infatti, ad entrare dalla finestra. 

La vicenda, fortunatamente, ha avuto un esito 
meno tragico. La donna infatti, affidata alla cure 
dei sanitari, si è ripresa. La collocazione, centralissi- 
ma, della casa (è sulla via Einaudi, e cioè all'imboc- 
co della strada che porta in piazza della Borsa e cor- 
so Italia) e l'ingombro del mezzo hanno ovviamente 
creato qualche problema al traffico, che comunque 
è presto ritornato normale. 


| 
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A] Il Piccolo 


Silos: trasloco più comodo 


Trieste / Città 
LA CAMERA DI COMMERCIO DISPONIBILE AD ACQUISTARE IBANCHETTI PER GLI AMBULANTI 


Il Comune chiederà l’intervento sui fondi della benzina agevolata - Soluzione peri bus stranieri 


SUBITO SMORZATE LE POLEMICHE IN PONTEROSSO 


Tosap, soltanto ritocchi 
| 02 


La conferenza stampa in piazza Ponterosso della Confesercenti con Ester 
Pacor(Foto Lasorte) 


È tornata la pace fra am- 
bulanti e Comune. Ieri, 
prima giornata di appli- 
cazione «sul campo» del- 
le nuove aliquote della 
Tosap, la tassa sull'occu- 
pazione dei suolo pubbli- 
co, tutto è andato per il 
verso giusto. Soprattut- 
toin piazza del Ponteros- 
so, dove la protesta per 
l'aumento dell'importo 
da versare alle casse co- 
munali per lo staziona- 
mento dei furgoni aveva 
vissuto momenti partico- 
larmente caldi (e dove la 
segretariadella Confeser- 
centi Ester Pacor ha te- 
nuto una conferenza 
stampa) il fenomeno si è 
ridimensionato. 

I vigili urbani hanno 
cominciato a compilare 
le ricevute in base ai 
nuovi coefficienti (il co- 
sto giornaliero viene ad 
essere accresciuto di mil- 
le lire rispetto a quello 
dello scorso anno) e i 
commercianti hanno ac- 
cettato di buon grado la 
soluzione, frutto di 
un'interpretazione più 
«morbida» delle norme 
contenute nella legge 
istitutiva della Tosap. 

Si è così positivamen- 
te conclusa una verten- 


za che, altrimenti, avreb- 
be contribuito ad accre- 
scere quella «moria» di 
ambulanti che occupano 
alcune piazze triestine: 
da tempo infatti i com- 
mercianti «a cielo aper- 
to» della nostra città re- 
clamano attenzione per 
le difficili condizioni nel- 
le quali sono costretti a 
operare e per l'aumento 
pressoché costante dei 
balzelli a loro carico. 

Non più tardi di marte- 
dì, il presidente del con- 
sorzio «Borgo Teresia- 
no», Francesco Giannel- 
la, aveva formalmente 
protestato (ma non era 
la prima volta) nei con- 
fronti dell'amministra- 
zione comunale, chiama- 
ta a risolvere, una volta 
per tutte, il problema re- 
lativo ai «vu' cumprà». 

Con l'applicazione di 
coefficienti ridotti per la 
Tosap è stato compiuto 
il primo passo di avvici- 
namento fra ambulanti 
e Municipio «anche per- 
ché—come ha sottolinea- 
to ieri ancora una volta 
Ester Pacor — i problemi 
sultappeto sono numero- 
si e di non facile soluzio- 
ne». 

Rimane soltanto da 
chiarire il piccolo «gial- 


lo» relativo alla paterni- 
tà della soluzione giuridi- 
ca approntata per la To- 
sap. Dalle stanze della 
Confcommercio, anche 
ieri, si è continuato a ri- 
petere che il merito del- 
l'interpretazione della 


‘ legge è frutto di un in- 


contro svoltosi mercole- 
dì pomeriggio negli uffi- 
ci di Bernardina Manto» 
vani, responsabile del 
settore tributi in Comu- 
ne. Dalla Confesercenti, 
associazione che più vol- 
te si era impegnata a di- 
versi livelli per farsi in- 
terprete delle esigenze e 
delle proteste degli am- 
bulanti, si ripete che 
questa soluzione era già 
stata individuata dai lo- 
ro esperti. 
‘Probabilmente la veri- 
tà sta nel mezzo, nel sen- 
so che l’idea deve essere 
maturata in entrambe le 
associazioni (alla fin fi- 
Ù È 5 
ne, come abbiamo scrit- 
to nell'edizione di ieri, i 
furgoni sono stati classi- 
ficati a livello di «magaz- 
zino di supporto» per le 
bancarelle), poi qualcu- 
no si è mosso con mag- 
giore disinvoltura nel- 
l'approccio con il Comu- 
ne. 
u. sa. 


C'è la disponibilità della 
Camera di commercio 
per un intervento che ri- 
solverà l'annoso proble- 
ma dei banchi del nuovo 
centro commerciale del 
«Silos», dove da tempo 
dovrebbero trasferirsi 
gli ambulanti di piazza 
Libertà. L'annuncia l'as- 
sessore comunale alcom- 
mercio Eugenio Del Pie- 
ro, il quale spiega che 
proprio ieri si è incontra- 
to con i vertici camerali 
che gli hanno fornito la 
loro promessa, seppure 
a livello solamente ver- 
bale. 

Ovviamente, il Comu- 


ne dovrà ora avviare , 


l'iter per la richiesta, a 
cui seguirà la scelta e 
l'acquisto delle struttu- 
re, una cinquantina, che 
dovranno ospitare altret- 
tanti operatori del nuo- 
vo bazar. 

«A questo punto — spie- 
ga Del Piero — la Camera 
di commercio metterà i 
banchi a disposizione o 
addirittura li regalerà al 
Comune. Ma questi e al- 
tri sono punti ancora da 


TRAPIANTATE LE CORNEE PRELEVATE AL TIFOSO DI TOMBA MORTO A KRANISKA GORA 


I suoi occhi continueranno a vedere 


discutere...). 

Così pare certo che i 
venditori di piazza Liber- 
tà non dovranno acqui- 
starsi da soli i loro nego- 
zietti (come si era anche 
prospettato) ma grazie 
all'intervento camerale 
(che per fare ciò attinge- 
rà ai fondi della benzina 
agevolata) potranno en- 
trarvi da semplici affit- 
tuari. 

Quanto alla gestione 
del complesso commer- 
ciale, appare ormai sicu- 
ro che non ci sarà quella 
diretta del Comune, che 
parrebbe intenzionato a 
cederla in autogestione 
agli stessi ‘operatori 0, 
cosa più probabile, con- 
cederla a terzi, a una so- 
cietà quale dell'Italim- 


pa. 

La possibilità che la 
gestione tecnica venga 
affidata proprio all'Ita- 
limpa non è del tutto ale- 
atoria. Giacché la socie- 
tà, grazie a una conven- 
zione stipulata nel 1989 
con il Comune (relativa 
alla concessione del «Si- 
los» dove ha già la gestio- 


ne sia del parcheggio 
che del terminal delle au- 
tocorriere), avrebbe il di- 
ritto di prelazione anche 
sul bazar. Ma su ciò il 
Comune si è riservato la 
facoltà di decidere in un 
secondo tempo. «Comun- 
que — dice il direttore 
dell'Italimpa, Francesco 
Stocovaz — ci aspettiamo 
di venir consultati per 
primi...). 

Intanto, l'Italimpa ha 
approntato (in sintonia 
con i tecnici del Comu- 
ne) un progetto, da rea- 
lizzare nello spiazzo po- 
sto dietro la sala Tripco- 
vich, per un parcheggio 
di 30 posti bus che risol- 
verà molti dei problemi 
più volte enunciati dai 
commercianti del Borgo 
Teresiano. Finalmente i 
compratori provenienti 
con le corriere dai Paesi 
dell'Est (ungheresi, ma 
anche sloveni e croati) 
troverannoun'accoglien- 
za più civile. Non solo 
un ampio spazio per par- 
cheggiare i mezzi (il par- 
cheggio sarà vigilato e 
controllato con delle te- 


lecamere con i visori po- 
sti all'interno del «Si- 
los»), ma avranno anche 
a disposizione, fra uno 
shopping e l'altro, nei 
2500 metri quadrati del 
bazar, diversi servizi 
igienici, un .bar e un 
self-service posti all'in- 
terno dello stesso «Si- 
los». 

«Per partire con i lavo- 
ri del parcheggio — dice 
Stocovaz — aspettiamo 
l'O.K. del Comune. In un 
paio di mesi, con una 
spesa di 250-300 milioni 
e con qualche ritocco al- 
la viabilità all'uscita del 
‘’Silos’’, saremo pronti». 

Ma tra gli ambulanti, 
che pure aspettano con 
ansia il via al futuro par- 
cheggio, serpeggiano an- 
cora molti interrogativi 
e qualche perplessità re- 
lativi al nuovo bazar. 
Sperano soprattutto che 
il Comune li gratifichi 
con qualche «bonus» ini- 
ziale o cou una speciale 
riduzione dei costi per il 
trasferimento non desi- 
derato. 1 

Daria Camillucci 


Venerdì 13 gennaio 199% 


Il mercatino ambulante di piazza Libertà. 


L'intervento ha ridato la vista a un uomo di 39 anni e a una donna di 49 condannati alla semicecità | 


Gli occhi di Enrico Erzet- 
ti, il giovane muratore di 
Lucinico tifoso di Alberto 
Tomba, morto in seguito a 
un grave incidente avve- 
nuto venerdì a Kranjska 
Gora, continueranno a ve- 
dere, 

I familiari della vitti- 
ma, visto che non c'erano 
più speranze, avevano 
concesso domenica ai sa- 
nitari dell'ospedale di Udi- 
ne, dove Erzetti era stato 
Ticoverato. in condizioni 
disperate, il permesso al- 
l'espianto dei suoi organi. 

E proprio ieri mattina 
le sue cornee sono state 
trapiantate a Trieste su 
due pazienti (un uomo e 
una donna) affetti da gra- 
vi danni corneali e per 
questo condannati alla se- 
micecità. L'intervento, 
che ha ridato loro la vista, 
è stato effettuato dal diret- 
tore della clinica oculisti- 


ca del Maggiore, profes- 
sor Giuseppe Ravalico, e 
dalla sua équipe medica. 
L'identità dei due pazienti 
‘è stata mantenuta sotto ri- 
goroso e comprensibile ri- 
serbo. Si sa soltanto che 
l'uomo, di 39 anni, è por- 
denonese, la donna di 49, 
è triestina. 

«L'intervento è durato 
circa un'ora — ha spiega- 
to ieri il professor Ravali- 
co — è, chiamato impro- 
priamente trapianto, vi- 
sto che in pratica si tratta 
di un intervento di chera- 
to-plastica». Infatti, c'è da 
dire che se nel trapianto 
di organi come il cuore, il 
fegato o i reni deve essere 
sopravvenuta la morte ce- 
rebrale, ma non il decesso 
vero e proprio, così non è 
per le cornee. 

«Il tessuto corneale — 
ha detto il professor Rava- 
lico — può venir preleva- 


to anche da una persona 
deceduta da  sei-dodici 
ore». La legge, infatti, pre- 
vede che il prelievo possa 
venire fatto solo dopo che 
la morte sia stata decreta- 
ta ed evidenziata da un 
elettrocardiogramma lun- 
gamente piatto. 

Ma i donatori a Trieste 
sono sempre troppo po- 
chi. Circa una quindicina 
all'anno. Eppure, per il 
trapianto sono utilizzabili 
Je cornee di persone dece- 
dute di qualsiasi età. «An- 
che la cornea di un anzia- 
no va bene — ha chiarito 
il professor Ravalico —. 
Inogni caso itessuti prele- 
vati vengono analizzati e 
tipizzati nei nostri labora- 
tori, dove viene valutata 
la loro integrità biologica 
e appunto se sono idonei 
al trapianto». 

Attualmente la lista di 
attesa della clinica oculi- 


stica è abbastanza lunga: 
attendono una cornea al- 
meno, quaranta persone 
(provenienti da mezza Ita- 
lia). Tale numero è decisa- 


«mente elevato se si consi- 


dera che la media degli in- 
terventi effettuati dalla 
clinica si aggira sui trenta 
all'anno. 

Dunque, la donazione 
del giovane Enrico Erzet- 
ti, al quale non sono state 


espiantate solo le cornee, . 


ma il cuore e un rene che 
sono rimasti a Udine, il fe- 
gato, che sarà trapiantato 
a Bologna e l’altro rene a 
Padova, in teoria non do- 
vrebbe «fare notizia», ma 
vista l'esiguità delle dona- 
zioni così non è. In man- 
canza di donazioni locali 
spesso ci si affida alla Ban- 
ca degli occhi di Mestre 
che fornisce tessuti prele- 
vati «d'origine controlla- 
ta). 

Daria Camillucci 


UN’ALA DEL CORONEO PRESTO OSPITERÀ LE DETENUTE CONT FIGLI PICCOLI 


Un asilo conle sbarre alle finestre 


«Non si può parlare di nido, ma offriremo un valido supporto assistenziale», dice il direttore Enrico Sbriglia 


Hanno da zero a tre anni. 
Passeranno una parte del- 
la loro vita separati dal 
mondo. Sono i figli delle 
detenute che sconteranno 
la loro pena al Coroneo. 
Mamme e bambini vivran- 
no assieme in spazi comu- 
ni. Sala giochi, cucina, ba- 
gno e le camere con. letti- 
ni. In un'ala della casa cir- 
condariale triestina, che è 
in fase di ristrutturazio- 
ne, le detenute che hanno 
figli sotto i tre anni po- 
tranno così vivere coni lo- 
ro bimbi. I piccoli dormi- 
ranno in una camera pie- 
na di pupazzi e giocheran- 
no in una grande stanza 
con lo scivolo e l'altalena. 
A molti potrà sembrare 
un asilo nido come tanti 
altri, ma non lo sarà. Tut- 
te le finestre avranno le 
sbarre e per arrivarci biso- 
gnerà superare i controlli 
degli agenti. Oltrepassare 


porte che solo quegli uo- 
mini e donne in divisa blu 
potranno aprire. 

Anche Trieste quindi si 
«sta adeguando alle norma- 
tive vigenti in materia di 
carcerazione, anche se 
queste strutture, definite 
nursery, sono previste da 
una legge molto discussa, 
tanto che la commissione 
pari opportunità della pre- 
sidenza del Consiglio ha 
recentemente proposto di 
cambiare per togliere dal- 
le prigioni la maggior par- 
te di quei piccoli innocen- 
ti. «La casa circondariale 
è soggetta a lavori di stra- 
ordinaria manutenzione 
perla ristrutturazione del- 
le palazzine donne che — 
ha dichiarato il direttore 


Enrico Sbriglia — prevedo- . 


no degli adeguamenti 
strutturali per ricavare de- 
gli spazi alternativi che 
permetteranno di ospitare 
i bambini delle detenute. 


Non potranno definirsi de- 
gli autentici asili nido, ma 
cercheremo di offrire un 
supporto assistenziale e 
formativo a quanti passe- 
ranno i primi anni di vita 
nelle nostre carceri». 

Un impegno serio quel- 
lo di Enrico Sbriglia, sicu- 
ro che i bambini dovran- 
no condurre una vita di- 
versa da quella dei dete- 
nuti anche se i giocattoli, 
i poster dai colori vivaci 
alle pareti, lo scivolo, i 
passeggini nuovi, non riu- 
sciranno a nascondere la 
realtà. Alle finestre ci sa- 
ranno sempre le sbarre 
che ricorderanno che quel- 
la è una prigione. «I pro- 
getti tendono a eliminare 
questa barriera che sem- 
bra insormontabile — ha 
aggiunto il direttore — e 
per questo motivo si è cer- 


cato di individuare uno . 


spazio che sia completa- 


mente al di fuori del resto 
del carcere. L' "asilo” sarà 
distante dal raggio dove 
vivranno le detenute co- 
muni e a maggior ragione 
lontano da dove saranno 
ospitate le recluse tossico- 
dipendenti o affette da pa- 
tologie varie. In ogni mo- 
do è auspicabile che in 
ambito regionale si possa 
istituire una struttura car- 
ceraria idonea a ospitare 
esclusivamente detenute 
che vivono assieme ai lo- 
to figli». Ma come cresce- 
ranno quei bambini co- 
stretti a vivere a ritmi 
scanditi dagli orari del pe- 
nitenziario, che concede- 
ranno loro neppure la pos” 
sibilità di vivere una gior- 
nata diversa? «Fino. @ 
1992 la casa circondariale 
del Coroneo ospitava sel 
detenute che avevano Con 
sé i loro bambini — ha con- 
tinuato Sbriglia — nel con- 
fronti dei quali hanno 


sempre dimostrato amo- 
re. Le detenute non litiga- 
vano mai, anzi i contrast! 
che potevano nascere da. 
le diverse abitudini veni 
vano ‘superati subito e 
questo per la presenza dei 
bambini. Ma queste crea- 
ture, che hanno UN assolu- 
to bisogno della madre, 
anche a costo Ci Vivere in 
"asili-celle’, Separati ‘da 
tutto ciò che di più stimo- 
lante può offrire la vita, 
hanno bisogno anche del- 
Ja figura paterna, I secon- 


dini e il pediatra saranno . 


però de Uniche figure ma- 
schili che troveranno al- 
l'interno del carcere. "La 
madre è indispensabile 
per la crescita di ogni 
bambino”, ha dichiarato 
Andino Castellano, presi- 
dente di Linea Azzurra, 


ma la figura del padre è , 


un punto di riferimento 
per il suo futuro». 
Roberto Vitale 


Rogo in pelletteria 
Molto fumo e danni ingenti per un 
incendio che ieri sera ha devastato le — 
pelletterie Remy di via Timeus 4.1 vigili 
del fuoco accorsi con 4 mezzi sono riusciti 
"în circa un‘ora di lavoro a domare le 
fiamme, Tra le cause del rogo, la più 
probabile sembra essere quella del corto 
circuito (Foto Lasorte). 
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: ANCHE 25 DOCENTI TRIESTINI GIUDICATI DAI PROPRI ALLIEVI NEL SONDAGGIO EFFETTUATO DAL MENSILE DELL’UNIVERSITA” CAMPUS 


BANDELLI 


Storia romana 


BENELLI Graziano __|Francese Lettere e fil. i; 

‘| BERTINETTI [Roberto __ |Letteratura inglese [Lettereefil | 25 | 

| BOZZO Luciano |Paleontologia Scienze politiche _|-29 | 

| CANCIANI Archeologia e st. dell'arte greca [Lettere e fil. 
CARDANI Scienze politiche 25 
CASSOLA Lettere e fil. 18 

| CECCHINI Gianluigi _ |Diritto internazionale pubblico  |Scienze politiche 
CHANNER Dion Lettorato di inglese 

{| CRIVELLI Renzo Iingese ______ |Lettereefil 

| DALLA PIAZZA Filologia germanica Lettere e fil. (80 | 

‘| DE MARTINO _ |Stefano Storia del Mediterraneo orientale|Lettere e fil. [28 | 

\| FASANA Enrico Storia e ist. dei Paesi dell'Asia _ [Scienze politiche PA 

| FORMENTIN _ |Maria Rosa 

| GIORDANI Roberto _ lArcheologiacrisiana  |Lettereefil | 23 | 
GIORIO Scienze politiche 
LENARDON Scienze mat. fis e nat. 
LOGAR Alessandro. [Istituzioni matematiche Scienze mat. fis'e nat. || 22 
LUPORINI Annalisa Scienze politiche 
MALAGNINI  |Maria Lucia |Fisical 
MESSINA Aldo Archeologia medioevale [Lettere efi_ "| 22 | 
NARDIN i Chimica inora. con elem. di organica Scienze mat. fis e nat. | 19 | 
ORVIATI 
PADOVINI Fabio = — |Diritto privato 
RINALDI TUF. Archeologia est. dell'arte romana 


Lettere e fil. 
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A Udine due «rimandati» 


UDINE — Se media fos- 
se, sarebbe 23 il voto as- 
segnato ai professori del- 
l'Università di Udine se- 
gnalati dagli studenti 
che hanno risposto al 
sondaggio della rivista 
WGampuss. Voto che pe- 
Tò riguarderebbe solo 12 
dei 14 «prof» giudicati, 
perché due di loro sono 
«rimandati al prossimo 
appello». Tra i tre profes- 
Sori che hanno ricevuto 
un misero 18 c'è anche il 
preside della facoltà di 
Ingegneria, Stefano Del 
Giudice, docente di Fisi- 
Ca tecnica, che' giudica 
«discutibile» l'attendibi- 


lità di questo sondaggio, 
per poi ammettere che, 
da una valutazione della 
sua didattica aftraverso 
un questionario distribu- 
ito alla fine dell'ultimo 
corso, un gruppo di stu- 
denti aveva espresso un 
giudizio positivo ma un 
altro, più consistente, 
aveva dato un parere for- 
temente negativo. «La si- 
tuazione di Udine - ag- 
giunge Del Giudice - non 
è peggiore di quella di al- 
tri atenei; un forte peso 
ha sicuramente la pendo- 
larità del corpo docente, 
che però è anche molto 
disponibile; forse sono 


gli studenti a non appro- 
fittare abbastanza di 
questadisponibilità». Vo- 
to massimo 28, l'hanno 
preso in tre, nessun acca- 
demicodell'ateneofriula- 
no si è meritato 30. Le 
segnalazioni sono giunte 
dalle facoltà di Lingue, 
Ingegneria e Lettere e fi- 
losofia: se a Lingue i due 
«prof») votati hanno pre- 
so rispettivamente 18 e 
28, e a Lettere la media 
è piuttosto alta (25), i fu- 
turi ingegneri hanno pic- 
chiato duro sui loro do- 
centi. Due, infatti, i 18, 
un 19 e un bocciato. Fa- 
re riferimenti alla pro- 


pria esperienza di ricer- 
ca, personalizzare gli 
esami stimolando il lavo- 
To del singolo studente, 
disponibilità all'ascolto 
dei problemi: questa, se- 
condo Bernardo Cattari- 
nussi, docente di Sociolo- 
gia urbana e rurale, la ri- 
cetta di un'attività didat- 
tica che gli ha fatto meri- 
tare 25. Gli studenti che 
hanno bocciato il profes- 
sore di Storia dell'arte 
moderna, Giuseppe Pilo, 
non avranno altre occa- 
sioni di criticarlo in 
quanto dal primo novem- 
bre ha lasciato Udine 
per l'ateneo veneziano, 
a.r.t, 


Cinque «PA», vale a dire 
rimandati al prossimo 
appello. Quattro miseri 
€18), soltanto tre le pro- 
mozioni a pieni voti con 
dei «30» sfolgoranti e un 
unico «28». Questi i giu- 
dizi più eclatanti , riser- 
vati ai docenti dell'ate- 
neo triestino dai loro 
stessi allievi nell'ambito 

i un'iniziativa curata 
dalmensile dell'universi- 
tà «Campus». Un voto al 
«prof», che per una volta 
rovescia tutte le regole 
istituzionali. L'idea,lan- 
ciata sette mesi fa, ha 
raccolto entusiastiche ri- 
sposte da tutt'Italia. I ra- 
gazzi non si sono certo 
lasciati scappare l'unica 
possibilità di «salire in 
cattedra» almeno una 
volta nella vita e toglier- 
si lo sfizio di giudicare i 
propri insegnanti. Per 
quantoriguardal'univer- 
sità di Trieste sono salta- 
ti fuori i nomi di 25 do- 
centi, che però non devo- 
nonecessariamente esse- 
re quelli più odiati o 
amati dell'ateneo. Il loro 
nome è frutto di una vo- 
tazione anonima su un 
Questionario pubblicato 
sulla stessa rivista «Gam- 
pus» nel quale si chiede 
di giudicare il proprio in- 
segnante tenendo conto 


di un certo numero di ‘ 


criteri. I docenti votati 
operano a Scienze politi- 
che, Scienze, e Lettere e 
filosofia, facoltà dove 
evidentemente gli stu- 
denti appaiono partico- 
larmnete vivaci e critici. 


Naturalmente l'esperi- 
mento non ha alcuna 
pretesa di scientificità e 
i risultati. ottenuti, non 
premiano ‘automatica- 
mente le altre facoltà 
non indicate dagli stu- 
denti. Lo strumento uti- 
lizzato da Campus rima- 
he però estremamente 
interessante e una sua 
utilizzazione a livello lo- 
cale, senza dubbio più 
capillare e oggettiva, po- 
trebbe rivelarsi di gran- 
de utilità nell’ambito dei 
rapporti tra docenti e 


Twrerreoooooee- rr eo_oe-T-—+ ib.Wi: 
AGGUERRITA ANCHE NELL’ATENBO FRIULANO LA CACCIA AL POSTO-LETTO 


Scoppia la crisi degli alloggi 


I più vessati sono i ragazzi stranieri vittime di continui aumenti dell’affitto 


UDINE — Con garage o 
Senza, per fumatori e 
Non, vicino all'universi- 
tà o «nelle immediate 
Adiacenze», da dividere 
tra due, tre o quattro fi- 
No a sette, in camera sin- 
Bola .e doppia, spese 
escluse o incluse, servito 

‘autobus numero ta- 

o dal numero talal- 
tro... «appartamento of- 


fresi, preferibilmente a- 


Studenti». 

Bacheche strabordanti 
foglietti e fogliacci, ru- 
lentale tam-tam della 
‘Biungla în cui entra ogni 
Studente universitario 
fuori sede alla ricerca di 
Un alloggio. Accanto al 
foglio strappato dal 
lock notes convive la 
Stampa fresca di compu- 
®r, di fianco allo sgram- 
TMaticato «appartamento 
Cinanze stazzione affit- 
lasi a due ragazze» 
(«ignorante!» ha aggiun- 
0 a matita qualche puri- 
Sta) c'è Ja richiesta preci- 
‘a del «cercasi ragazza 
real non fumatrice, per 
Videre stanza» (le ra- 
Bazze sono le più richie- 
A anche da un certo 
asandro cl Ei «si 
Tine per dividere ap- 
lartamento» e specifica 
bolo un ragazzo molto 
gli 0»). Non manca il fo- 
Feo vergato a penna- 
sit ‘0 del docente univer- 
D Ario che, guarda un 
îÈ ' Vende appartamen- 
‘0 a Bologna. C'è anche 
di ocatore che indica la 
ta POnibilità della came- 
(i) ‘da lunedì a venerdì 
d5 Una puntatina e via, 
call l'optional della mar- 
4 da bollo per chi pro- 

Prio vuole Strafare. 


E poi i prezzi, che con 

il diritto allo studio non 
hanno proprio niente a 
che vedere: 350 mila per 
un posto in miniapparta- 
mento, 350 ‘mila spese 
incluse per una camera 
singola, 200 mila per un 
«posto in villetta» è il 
rezzo più basso della 
Bacheo. Anche sui quo- 
tidiani locali gli annunci 
«strettamente riservati» 
agli universitari sono or- 


SETTORE DI LAVORO 
TIPO DI ATTIVITA' ... 
INDIRIZZO . 


SCHEDA DI INSERZIONE 


POSIZIONE MILITARE ... 
SEDE DI LAVORO PREFERITA 


mai all'ordine del gior- 
no. 
Chi non fa parte della 


schiera dei 277 eletti” 


(342 le domande presen- 
tate all'Erdisu) che agli 
inizi di novembre hanno 
occupato la camera dal- 
la Casa dello studente, 
ha dovuto cominciare 
per tempo la caccia a un 
posto letto nella Udine 
degli affitti. Lo ha detto 


‘anche il rettore: «Bravi 


ragazzi, gli studenti del- 
l'ateneo friulano, studia- 
no e basta, di loro si ac- 
corgono solo gli affittaca- 
mere e i gestori delle 
trattorie». Appunto. 
Qualcosa ha fatto l'Er- 
disu d'intesa con il Su- 
nia e i proprietari edili- 
zi, siglando una conven- 
zione che prevede tra 
l'Ente e l'Ape un canale 
di reciproca segnalazio- 


AILETTORI 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 


To. Compilando la 
nuova scheda qui ac- 
canto con tutte le no- 
tizie richieste i nostri 
lettori potranno tro- 
vare uno spazio sulle 
Pagine ' dell'inserto 
del Piccolo dedicato 
al lavoro e ai concor- 
si. Scriveteci quindi. 
Ogni giovedì, il gior- 
nale presenterà i vo- 
stri curricula perso- 
nali corredati da tut- 
te le informazioni. Il 
tagliando va inviato 
a :Il Piccolo - specia- 
le Università - via 
Guido Reni 1. 


ne di richieste e offerte 
di immobili in affitto a 
Studenti, mentre il Sin- 
dacato inquilini garanti- 
sce la consulenza prima 
della stipula del contrat- 
to. Tra Ape e Sunia è sta- 
to concordato anche 
l'utilizzo di un contratto 
di locazione in deroga, 
per incentivare i proprie- 
tari a affittare agli stu- 
denti, con ulteriori dero- 
ghe alla durata del con- 
tratto e al divieto di su- 
blocazione. — 

Mal centro informati- 
vo istituito a giugno da 
Sunia e Erdisu alla Casa 
dello studente ha chiuso 
i battenti proprio all'ini- 


. zio dell'anno accademi- 


co. 

«Abbiamo visto pochi 
studenti e pochi proprie- 
tari, neanche una trenti- 
na da giugno a novem- 
bre»racconta Enzo D'An- 
gelo, responsabile del Su- 
nia. Di contratti in dero- 
ga ne sono stati stipulati 
solo una decina. 

Allarga le braccia, 
D'Angelo, parlando del 
caro affitti, del mercato 
nero e dell'arbitrarietà 
delle condizioni imposte 
agli studenti. «Noi pos- 
siamo solo denunciare 
questi casi, non abbiamo 
altri poteri» commenta. 
Poco, sottolinea, collabo- 
rano anche gli studenti, 
«tanto paga Papà», 

«La situazione peggio- 
re — dice — è quella de- 
gli studenti stranieri, 
che sono i più vessati: a 
loro vanno le case vec- 
chie, le situazioni preca- 
rie, sono vittime delle 
continue richieste di au- 
mento dell'affitto». 

Anna Rita Tavano 


«Abbiamo il difetto di pretendere troppo 


dai nostri studenti, per questo veniamo rimandati 


- commentano alcuni dei professori sotto accusa - 


l’idea è positiva ma servono criteri più oggettivi» 
dirle e e O 


studenti. La scheda for- 
nita da Campus chiede- 
va ai ragazzi di giudica- 
re il professore sotto il 
profilo della costanza e 
della puntualità alle le- 
zioni, della disponibilità 
del professore al di fuori 
dell'orario di lezione, 
della chiarezza nell'espo- 
sizione e capacità del do- 
cente di far capire la pro- 
pria materia, della quali- 


tà, quantità e costi del 
materiale didattico, del- 
la capacità del docente, 
o degli assistenti, di va- 
lutare la preparazione 
degli studenti agli esa- 
mi. La promozione o la 
bocciatura è il risultato 
della media delle rispo- 
ste date. 

A sentire gli esperti di 
Campus, il giudizio de- 
terminate è stato spesso 
quello riservato all'ulti- 


BORSE DI STUDIO 


Sabato assegnato 
il premio «Missio» 


TRIESTE — Verrà asse- 
gnato domani il premio 
di studio intestato alla 
memoria del maestro 
del lavoro Egone Mis- 
sio. La cerimonia si ter- 
tà presso il rettorato 
dell'ateneo triestino al- 
le 12. 

Vincitore del concor- 
so, riservato a studenti 
laureandi in Ingegneria 
navale e meccanica, è 
risultato Sebastiano Ca- 
sole, nato a venezia il 
15 luglio 1965 e autore 

| di una tesi su «Svilup- 
po di una metodologia 
numerica per la valuta- 
zione delle azioni indot- 
te su una nave da onde 
di ampiezza finita». Il 
premio assegnato è di 2 
milioni. 


Sempre presso l'uni- 
versità di Trieste è sta- 
to istituito un premio 
di laurea in memoria 
della professoressa Al- 
fonsina Braun già tito- 
lare della cattedra di 
glottologia. Il premio, 
unico e indivisibile, è 
di lire 600.000 e verrà 
assegnato ad un laurea- 
to in lettere classiche 
della facoltà di Lettere 
e filosofia di Trieste 
per una tesi in glottolo- 
gia o grammatica gre- 
ca o latina o filologia 
micenea approvata 
nell'anno academico 
‘94/95. 

Le domande, in carta 
semplice, dovranno es- 
sere presentate entro il 
15 marzo 1995. 

c'è tempo invece fino 


ma domanda. In pratica 
il docente che boccia vie- 
ne bocciato a sua volta. 
Un criterio che non sem- 
pre può essere giudicato 
valido come affermano 
alcuni dei professori ri- 
mandati al prossimo ap- 
pello. «Mi ritengo un do- 
cente disponibile, sem- 
pre presente, che ha-un 
ottimo rapporto con i 
propri studenti - rispon- 


al 31 marzo per parte- 
cipare al concorso per 
l'assegnazione del pre- 
mio di laurea «Una tan- 
tum» istituito dalla pro- 
fessoressa Vera Grego- 
retti e destinato ad un 
laureato del corso di 
laurea in Lingue e lette- 
rature straniere della 
facoltà di Lettere e fi- 
losofia,che abbia di- 
scusso, presso l'istituto 
di Filologia germanica 
una tesi concernente la 
vita a Trieste del conso- 
le inglese sir Richard 
Burton. Verranno valu- 
tate le tesi discusse nel- 
la sessione estiva, au- 
tunnale o straordinaria 
dell'anno accademico 
‘93/94 e conseguite 
con un punteggio non 
inferiore a 105/110. 


Cometiboccio il «prof» 


de infatti Silvio Orviati, 
insegnante di Statistica 
a Scienze politiche - cer- 
to ho un difetto: preten- 
do che i miei allievi co- 
noscano bene la materia 
e per questo boccio pa- 
recchio. Probabilmente 
il giudizio così severo su 
di me dipende da que- 
sto. Per il resto franca- 
mente mi sarei aspettato 
una specie di «aureola» 
di santità...» Anche Ren- 
zo Crivelli, titolare di In- 
glese a Lettere e filosofia 
e destinatario di una pr- 
mozione a denti stretti 
con un «18» crede che la 
valutazione finale sia 
stata «viziata» dalla sua 
severità. «Effettivamen- 
te - commenta - chiedo 
molto ai miei studenti 
con i quali peraltro mi 
sembra di avere un rap- 
porto splendido. Ad ogni 
modo mi piacerebbe che 
il risultato, ad ogni mo- 
do per me molto sorpren- 
dente, fosse oggetto di 
un riscontro più ampio 
sul campo per verificare 
la sua validità effettiva. 
Anzi, mi dichiaro favore- 
vole ad un'estensione 
dell'iniziativa sempre 
che si valutino seriamen- 
te tutti gli aspetti del no- 
strolavoro». Un'afferma- 
zione, quella di Crivelli, 
che trova consensi an- 
che nel preside di Scien- 
ze politiche, la facoltà 
che ha ottenuto più voti 
e più bocciature. «Offri- 
re agli studenti uno stru- 
mento di giudizio ulterio- 
re - aggiunge Domenico 
Coccopalmerio - signifi- 
ca stimolare una parteci- 
pazione più massiccia, 
ma è essenziale evitare 
la demagogia inserendo 
nelle schede dei criteri 
oggettivi risultato di 
una frequenza costante 
alle lezioni». Gli studenti 
accarezzano da tempo il 
sogno del voto al profes- 
sore, ma finora nulla è 
stato fatto in questa dire- 
zione. Certo, ci sono i 
pro e i contro. Ma forse 
un tentativo si può fare. 
Magari scrivendo al gior- 
nale.... 

Erica Orsini 


TROPPI RITARDI NELL’ELABORAZIONE DELLO STATUTO 
Senato accademico integrato 
studenti di sinistra dimissionari 


TRIESTE — Cari docenti 
del senato accademico 
integrato noi non ci stia- 
mo più a farci prendere 
in giro. E' questo, in 
un'estrema sintesi, il 
messaggio lanciato dai 
cinque rappresentanti 
degli studenti della lista 
di sinistra che alla fine 
dello scorso anno accade- 
mico hanno presentato 
le loro dimissioni dall'or- 
ganismo che dovrebbe 
predisporre il nuovo sta- 
tuto dell'università. «I 
sottoscritti - scrivono in 
una lettera inviata al ret- 
tore Borruso Daniela Pa- 
ci, Manuela Punter, Gio- 
vanni Sermann, Jacopo 
Venier e Alberto Volpi- 
comunicano con la pre- 
sente di rinunciare al lo- 
To mandato a decorrere 
dal 1° gennaio 1995. 


Questa scelta obbligata - 
spiegano gli studenti - ci 
è stata dettata dall'in- 
concepibile protrarsi dei 
tempi di elaborazione 
dello statuto, più che 
raddoppiati rispetto alle 
previsioni iniziali. Rite- 
Niamo che ciò non sia da 
imputare ad una seria e 
approfondita analisi dei 
vari articoli da inserire 
nel nuovo statuto nè alla 
difficoltà di una loro cor- 


‘Tetta redazione, ma fina- 


lizzato da parte di alcu- 
ni membri di questo or- 
ganismo all'ottenimento 
di un documento finale 
che nella sostanza lasci 
invariata la struttura ge- 
stionale dell'ateneo. Non 
possiamo che rammari- 
carci - proseguono gli 
studenti - nel constatare 
la netta contrarietà di al- 
cuni docenti a quel con- 


fronto, ‘tramite il quale 
si sarebbe dovuti arriva- 
re alla formulazione di 
nuove regole, e che 
avrebbe permesso anche 
a questo ateneo di ade- 
guarsi ad una società in 
cambiamento. Nulla ci 
pare sia stato fatto in di- 
rezione di una seria ridi- 
scussione della coparte- 
cipazione di tutte le com- 
ponenti alla scelte di ge- 
stione e programmazio- 
ne dell'università di Trie- 
- ste nonchè all'introdu- 
zione di regole che possa- 
no garantire trasparenza 
nei rapporti sia interni 
che con l'esterno». I ra- 
gazzi della lista di sini- 
stra auspicano infine 
che «quanto detto porti 
ad una rapida reintegra- 
zioe della ormai esaurita 
componente studente- 
sca). 


E sempre in tema di 
rappresentanti degli stu- 
denti e di organismi col- 
leggiali, vi sono delle no- 
vità anche per quanto ri- 
guarda il consiglio di am- 
ministrazione dell'ate- 
neo cittadino. Per la pri- 
ma volta infatti, la com- 
missione comunale per 
l'istruzione e la cultura, 
ha affrontato i numerosi 
problemi legati alla vita 
universitaria. Su richie- 
sta del rappresentante 
di Rifondazione Comuni- 
sta Jacopo Venier, - la 
commsiione ha deciso di 
chiedere un incontro 
con il rettore Giacomo 
Borruso per discutere 
delle questioni relative 
all'aumento delle tasse, 
al traffico, alle nuove 
scelte in materia di edili- 
zia universitaria. 

e. 0. 


AUREAT 


In arrivo un carico di medici e matematici 


FACOLTA’ 
DI MEDICINA 
E CHIRURGIA 
Corso di laurea 
în odontoiatria 
e protesi dentaria 
De Marco Fabrizio 
natoil30.11.1964a Tri- 
este, laureato con pun- 
ti 99 su 110, 
27.7.1994. 
Lofano Elena 
nata il 9.6.1967 a Trevi- 
so, laureata con punti 
104 su 110, il 
27.7.1994. 
FAC. DI SCIENZE 
MATEM., 
FISICHE E NATURALI 


Corso di laurea 


in matematica 
Braicovich Valentina 
nata il 7.2.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
13.7.1994. ; 
De Poi Pietro 
nato il 20.3.1969 a Udi- 
ne, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
13.7.1994, 
Fadda Mario 
nato il 28.1.1970 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
20.6.1994. 
Giorgetti Alessandra 
nata il 3.8.1970 a Pal- 
manova, laureata con 
punti 108 su 110 il 


13.7.1994, 

Tengo Massimo 

nato il 9.12.1968 a Gi- 
nevra (Svizzera), laure- 
ato con punti 110 su 
110 e lode il 13.7.1994. 
Obersnel Franco 

nato il 3.11.1969a Trie- 
Ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
20.6.1994, 

Paoluzzi Luisa 

nata il 12.5.1971 a Udi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110 e lode il 
20.6.1994. 

Romano Manuela 
nata il 16.6.1970 a Pal- 
manova (Ud), laureata 
con punti 107 su 110 il 


13.7.1994. 

Stefani Giuliana 

nata il 25.6.1966 a 
Thiene (Vi), laureata 
con punti 106 su 110 il 
13.7.1994. 

Tomasetig Laura — . 
nata il 17.5.1967 a Givi- 
dale del Friuli (Ud), lau- 
reata con punti 107 su 
110.1 13,7, 1994, 

Tulj ela n 
nata il 12.4.1971 a Ca- 
podistria, laureata con 
punti 105 su 110 il 
20.6.1994. 

Cherbavaz Federico 
nato il 25.10.1971 a Tri- 
este, laureato con pun- 
ti 110 su 110 e lode il 
13.7.1994. 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Venerdì 13 gennaio 1995 


MUGGIA /0.K. DA SAN DORLIGO ALLA CABINA DI PRELIEVO, MISURA E RIDUZIONE DEL GAS DELLA SNAM 


Metano, ostacolo superato 


La commissione edilizia 
del Comune di San Dorli- 
go della Valle dà l'O.K. 
alla cabina di prelievo, 
misura e riduzione del 
metanodotto Snam pre- 
vista sul territorio del 
Comune. Una delibera- 
zioneparticolarmenteat- 
tesa dalla municipalità 
istroveneta, in quanto 
era proprio sulle prati- 
che relative a tale manu- 
fatto che si era da tempo 
arenato il progetto di me- 
tanizzazione di Aquili- 
nia, e quindi di Muggia. 
Ora, dopo un'intermina- 
bile trafila burocratica 
che ha visto coinvolti 
l'Italgas e le amministra- 
zioni Milo e Pecenik (è 
del 7 giugno 1994 la defi- 
nizione del sito per la ca- 
bina, sul monte San Roc- 
co, e la relativa richiesta 
di concessione edilizia), 
la vicenda sembra final- 
mente uscire dall'impas- 
se. 
Ma l'iter non è ancora 
concluso: essendo la zo- 
na di proprietà degli usi 


civici e quindi soggetta a 
vincolo paesaggistico, 


* dovranno essere espleta- 


te tutte le formalità ri- 
chieste dalla legge Galas- 
so. L'autorizzazione pae- 
saggistica, rilasciata dal- 
la commissione edilizia, 
è stata infatti trasmessa 
alla Regione e alla So- 
printendenza, che do- 
vranno rispondere entro 
il termine di 90 giorni. 
Dopodiché il Comune di 
San Dorligo dovrà senti- 
re il Commissariato per 
la liquidazione degli usi 
civici e solo allora potrà 
concedere la licenza edi- 
lizia. 

Insomma, sono da 
mettere in conto circa 
tre mesi per poter inizia- 
re i lavori. Poi, dalla co- 
struzione della cabina, 
ne passeranno altri sei 
prima che Aquilinia pos- 
sa usufruire del metano. 
Questo, almeno, è quan- 
to ha promesso l'Italgas 
in uno degli incontri avu- 
ti con gli amministratori 
di piazza Marconi. 

E proprio per fare il 


Allacciamenti 
ad Aquilinia 
non prima 
di nove mesi 


punto della situazione, il 
sindaco Sergio Milo e 
l'assessore ai servizi tec- 
nici Otello Tibaldi (pre- 
sente anche l'assessore 
al bilancio Omero Leiter) 
si sono incontrati l’altro 
giorno con il comitato 
Monte d'Oro, rappresen- 
tato da Giorgio Jercog e 
da Walter Rodella. Un 
«summit» che si colloca 
a seguito delle richieste 
inoltrate alcuni giorni fa 
dallo stesso comitato al- 
l'Amministrazione, dove 
si auspicava che que- 
st'ultima assumesse un 
ruolo di «garante» del- 
l'attuazione dell'accordo 


siglato nel ‘91 con l'Ital- 
gas. 

«Si tratta di una con- 
venzione che è stata lar- 
gamente disattesa - ha ri- 
cordato Tibaldi - basti 
pensare che la prima zo- 
na funzionale (quella di 
Aquilinia) doveva essere 
messa a gas entro il 18 
aprile del '93. Adesso, 
grazie anche alla collabo- 
razione dimostrata dal 
comune di San Dorligo, 
speriamo che il metano 
arrivi prima del prossi- 
mo inverno). a 

E dopo Aquilinia toc- 
cherà al resto del territo- 
rio, suddiviso in cinque 
lotti (Muggia-centro, 
‘San Rocco, Santa Barba- 
ra e Chiampore). Date e 
documenti alla mano, 
l'assessore ha quindi ri- 
percorso le tappe essen- 
ziali della vicenda (i cui 
ritardi sarebbero da ad- 
debitare alla lunga trafi- 
la delle concessioni), re- 
spingendo categorica- 
mente le accuse di «lati- 
tanza» rivolte alla giun- 
ta dal comitato. 


Ma su una cosa sono 
risultati tutti d'accordo: 
sull'esigenza di nomina- 
re un collaudatore ester- 
no in grado di verificare 
la corrispondenza dei la- 
vori al capitolato. Anche 
per evitare un ripristino 
«sommario» del manto 
stradale dopo gli scavi, 
comesarebbe già accadu- 
to al momento della po- 
sa dei tubi principali (ne 
sono stati posati circa 
11 chilometri). 

Si è poi convenuto sul- 
l'opportunità di indire 
un'assemblea pubblica 
ad Aquilinia, e successi- 
vamente al centro «Mil- 
lo», per informare i resi- 
denti degli sviluppi della 
questione, anche alla lu- 
ce dell'incontro odierno 
tra la giunta e l'Italgas. 
L'amministrazionehain- 
fine fissato un calenda- 
rio di incontri con i rap- 
presentanti di Monte 


. d'Oro per discutere delle 


diverse problematiche 

del rione, dalla viabilità 

alla Monteshell. 
Barbara Muslin 


SANTA CROCE / ANIMATA ASSEMBLEA CON IL SINDACO 


Faccia afaccia con Illy 


Nell’incontro, non privo di tensione, enumerati i tanti problemi del paese carsico 


i 


Riccardo Illy 


Pubblico d'eccezione, mercoledi sera a Santa Croce, 


completa oscurità - hanno raccontato dei cittadini - 


per il sindaco di Trieste Riccardo Illy. «in visita» nel 
piccolo paesino carsico. 

La popolazione locale ha gremito la sala dell'ex ri- 
creatorio comunale per ascoltare gli amministratori 
pubblici e i tecnici comunali. 

Dopo ben vent'anni di attesa Illy è il primo sinda- 
co che interviene in un'assemblea pubblica di Santa 
Croce per affrontare, insieme ai diretti interessati, i 
numerosi problemi di una frazione dimenticata da 
troppo tempo. 

Un'atmosfera piena di tensione ha caratterizzato 
questo primo incontro, organizzato dai circoli e dal- 
le associazioni culturali locali, nel quale gli abitanti 
del paese hanno finalmente potuto esprimere tutta 
la loro esasperazione per i mille problemi che sono 
costretti ad affrontare quotidianamente. 

Uno dopo l'altro, non senza una certa emozione e 
animosità, gli uomini e le donne di Santa Groce han- 
no informato il sindaco, il vice-sindaco Damiani e 
l'assessore ai lavori pubblici de Grisogono delle ca- 
renze relative alla segnaletica stradale, all'illumina- 
zione, alla rete fognaria praticamente inesistente. 

Problemi irrisolti da tempo che richiedono inter- 
venti immediati. Priorità assoluta dovrebbe venir 
data, secondo agli abitanti, al problema della scarsa 
illuminazione. «Alla sera il paese precipita nella 


e quando scoppia un temporale possiamo rimanere 
senza elettricità per tutta la notte». La totale assen- 
za di una segnaletica stradale poi, è Causa di innu- 
merevoli disagi. «Le strade del paese sono strette e 
tortuose - ha spiegato una signora che risiede a San- 
ta Croce - e a chi viene dalla città sembrano tutte 
uguali. Spesso gli abitanti devono aiutare gli auto- 
mobilisti in difficoltà ad uscire dal paese». 

Non meno importante il discorso legato alla net- 
tezza urbana. Da anni il borgo istriano di San Quiri- 
co e Giuditta non viene ripulito e anche nel centro di 
Santa Croce i netturbini si fanno vedere raramente. 

L'ennesima «grana» riguarda l'inagibilità della via 
del Pucino, chiusa da sette mesi a'causa di una fra- 
na proprio nei pressi di un'abitazione privata. «Ria- 
prire questa strada è veramente pecessario - hanno 
ricordato alcuni abitanti - perchè questa via rappre- 
senta un'importante via d'accesso alternativa alla 
città in caso di chiusura temporanea della strada co- 
stiera». Poche le risposte esaurienti ai numerosi pro- 
blemi segnalati e per ora, un unico impegno da parte 
del Comune; mettere finalmente in sesto l'impianto 
di illuminazione di S.Croce entro il ‘96. ; 

Non è molto, ma se la promessa verrà mantenuta, 
si tratterà di un buon passo in avanti per Un paese 
che giace nel dimenticatoio da 20 anni. È 

Erica Orsini 


biancheria per la casa 


SCONTI 20%-30%-40% 


BASSETTI BIAGIOTTI BIESSECI CACHAREL CALEFFI 
CARRARA DAUNEN STEP FILA KRIZIA MASTRO RAPHAEL 
SOMMA UNITED COLORS OF BENETTON VALENTINO ZUCCHI 


TRIESTE 
Via Udine 11 
Tel. 040/422662 


PRADAMANO - UDINE 
Via Nazionale 7 . 

S.S. Udine-Gorizia 

Tel. 0432/671338 


MUGGIA/ INCONTRO 
La storia della città: 


unvasto patrimonio 
per costruire il futuro 


La Muggia medioevale 
del Duomo, del Castello 
e delle vecchie mura e 
la Muggia moderna, 
congestionata da un 
traffico che non è più in 
grado di sopportare. Ac- 
canto ad essa, la Mug- 
gia di un futuro non 
tanto lontano, che po- 
trebbe vedere la realiz- 
zazione di un avveniri- 
stico tunnel sottomari- 
no, completo di par- 
cheggi, capace di dare 
‘un po' di respiro alla zo- 
na intorno al Mandrac- 
chio. 

Queste le dimensioni 


temporali che l'altra se- - 


Ta sono state evocate 
nella sala convegni del 
«Millo» nell'ambito di 
un incontro pubblico 
dal tema «Muggia, 
aspetti storici», organiz- 
zato dal Comune in col- 
laborazione con la «Fa- 
meia muiesanay. Un ap- 
‘ puntamento che si collo- 
ca all'interno di un più 
‘ampio dibattito sulla ri- 
qualificazione di un 
centro storico che, a 
detta dell'assessore al- 
l'urbanistica Fe 
Scherl, risulta essere 
più importante della 
provincia e uno dei più 
significativi nell'intero 
Friuli-Venezia Giulia. 
Ed è su GuEsE patri- 
monio che la cittadina 


deve puntare per rilan- 
ciare le sue specificità, 
avvalendosi da un lato 
del progetto di recupe- 
ro di piazza Marconi (fi 
nanziato dai 2 miliardi 
della Camera di com- 
mercio), dall'altro — ha 
aggiunto il sindaco Ser- 
o Milo — dall'avviio 
lel museo archeologico, 
dellabibliotecacomuna- 

le e dell'archivio. 
In una sala affollata 
di gente (tra gli altri, il 
rimo cittadino di Capo- 
istria Aurelio Juri), il 
presidente della «Fame- 
lay, Italico Stener, ha 
dato il via ai lavori. E 
se il professor Giuseppe 
Cuscito ha messo in lu- 
ce la correlazione tra 
gli eventi storici della 
Muggia del Medioevo e 
il loro riscontro monu- 
mentale - dalle donazio- 
ne dei re d'Italia Ugo e 
Lotario, nel 931, al Pa-. 
triarca d'Aquileia, alla 
‘ande peste del 1448 — 
‘architetto Luciano Ve- 
niér si è soffermato sul- 
le problematiche del- 
l'oggi, sottolineando 
l'inadeguatezza delle at- 
tuali infrastrutture, so- 
prattutto viarie, e ipo- 
tizzando un'opera su- 
bacquea capace di supe- 
rare il «tapppo» del cen- 

tro storico. 

b.m. 


Si ncreve MM 
Muggia, raccolta 
dei rifiuti urbani: 
un nuovo appalto 


Nuovo appalto per una Muggia più pulita. Sulla ba- 
se della legge regionale 7/92, l'Amministrazione 
istroveneta si è rivolta alle cooperative sociali per 
una raccolta straordinaria dei rifiuti solidi urbani 
sparsi sul territorio, e sanare così le discariche abu- 
sive che si riscontrano soprattutto in certe zone, do- 
ve le aree verdi risultato permeabili al traffico. L'in- 
tervento, avviato in questi giorni, interesserà in tal 
modo tutte le strade del Comune per una fascia di 
cinque metri per parte, con un occhio di riguardo 
per le località di Fortezza e Farnei, tra le più colpite 
dal fenomeno delle discariche abusive di rifiuti in- 
gombranti. 


Muggia, donna etempolibero: 


concorso di fotografia 


«La donna e il tempo libero». Questo il tema della V 
Mostra fotografica «in rosa» che si terrà al centro 
«Millo» in occasione dell'8 marzo. 

Organizzata dal circolo muggesano dell'Udi e dal- 
le pensionate della Cgil con il sostegno delle realtà 
economiche e istituzionalidella cittadina istrovene- 
ta, l'iniziativa si rivolge alle donne dell'intera regio- 
ne, proponendosi di incoraggiare la creatività fem- 
minile in un campo solitamente riservato agli uomi- 
ni. i 
In palio, un-primo premio assoluto, uno per le foto 
a colori e uno per quelle in bianco e nero. Al concor- 
so potranno prendere parte anche le iscritte alle le- 
zioni di fotografia recentemente avviate nella sede 
dell'Udi sotto la guida di Laura Batich. 


Muggia, mostra fotografica 
prosegue fino al 23 gennaio 


Ancora aperta al pubblico, fino al 23 gennaio, la mo- 
stra «Oggi & Ieri. Fotografia a confronto sul centro 
storico», a cura degli assessorati all'Urbanistica e al- 


la Cultura del comune di Muggia e della «Fameia | 


muiesana» che ha messo a disposizione il suo archi 
vio fotografico. La mostra si può visitare al «Millo» 
a ita Repubblica con orario 9-12 e 17-19 (festivi 


Cassa integrazione alla Sitip: 
opposizione dei sindacati 


La direzione della Sitip, azienda tessile, ha deciso 
«unilateralmente» di mandare in Cassa integrazione 
straordinaria 55 lavoratori della Filatura a fronte, 
secondo il sindacato, di un mercato del tessile molto 
fiorente. Cgil, Cisl e Uil considerano questo provve- 
dimento «pretestuoso e strumentale», I sindacati an- 
nunciano azioni contro la decisione della Sitip. 


Sistiana, aperte le preiscrizioni 
allascuolamatema comunale | 


Il comune di Duino Aurisina comunica che sono 
aperte le preiscrizioni alla scuola materna di Sistia- 
na per l'anno scolastico 1995/1996. I moduli ni 


l'iscrizione sono a disposizione degli interessati pres- 
so la scuola materna stessa. Le domande dovranno | 
essere presentate all'Ufficio Istruzione e Cultura del | 
comune, stanza n. 2, entro il 25 gennaio 1995. Per 
informazioni telefonare al 6703111. 


RIONI /CHIESTI INTERVENTI DALLA CIRCOSCRIZIONE 
Rozzol, palestra scolastica: 
garantire igiene e sicurezza 


«L'amministrazione co- 
munale deve provvedere 
tempestivamente a dar 
corso a tutti gli interven- 
ti utili per assicurare 
igiene e sicurezza alla 
palestra, gli spogliatoi e 
1 servizi del plesso scola- 
stico di Rozzol», E' que- 
sta la richiesta inoltrata 
al Comune dal Consiglio 
circoscrizionale di San 
Giovanni-Chiadino Roz- 
zol, che ha fatto proprie 
le numerose segnalazio- 
ni di protesta delle fami- 
glie degli alunni della 
scuola elementare «Giot- 
ti» e della scuola media 
«Stuparich». È 
«Gli spogliatoi e i ser- 
vizi igienici della pale- 
stra in questione — Da 
puntualizzato il consi- 
gliere Marino Valle — po- 
trebbero venir risistema- 
ti in breve tempo attra- 
verso una serie di picco- 
le opere dai costi conte- 
nuti. Riscontrata la mo- 
destia dell'intervento — 
‘ha concluso Valle — rima- 
GOLE sconcerto Di l'as- 
soluta mancanza di sen- 
sibilità dimostrata dal- 
l'Amministrazione per 
la manutenzione di un 
impianto sportivo scola- 
stico complementare al- 
l'attività didattica, insen- 
sibilità che palesa la 
mancanza di cultura cir- 
ca la salute pubblica e 
ignoranza delle norme 
vigenti di legge in meri- 
to all'igiene e all'infortu- 
nistica, che non possono 
venir tollerate oltremo- 
do». 
Nella stessa riunione 
è stata approvata al- 
l'unanimità una mozio- 
ne presentata dal consi- 
liere Peter Behrens con 
fa quale si sollecita l’Am- 
ministrazione ad effet- 
tuare un sopralluogo al- 
la zona della Rotonda 


del Boschetto e del vici- 
no centro commerciale 
«Il Giulia». L'obiettivo è 
di verificare la situazio- 
ne del traffico e della 
viabilità generale di una 
delle zone che negli ulti- 
mi tempi sono in Soffe- 
renza per un traffico dal- 
le dimensioni ragguarde- 
voli. È 

La temporaneità del- 
l'attuale Sistemazione 
degli svincoli della roton- 
da e le già verificate si- 
tuazioni di ingorgo dovu- 
te alla ristrettezza della 
sede stradale, consiglie- 
rebbero una ricognizio- 
ne in loco dell'assessore 
ai Lavori pubblici, dei 
tecnici comunali e della 
commissione urbanisti- 
ca. 

«E' sufficiente che nel- 
la rotonda si verifichi un 
Piccola tamponamento — 

a assicurato Behrens — 
per mandare il tilt com- 
pleto la viabilità dell'as- 
se via Giulia-Rotonda- 
viale Sanzio». 

Il Consiglio ha infine 
dato parere favorevole 
all'avvio dei lavori per 
la messa a punto del VI 
lotto che interessa l'ex 
Casa Serena di via Mar- 
chesetti, adiacente alla 
Casa Bartoli. Il progetto 
prevedelaristrutturazio- 
ne del padiglione dormi- 
torio delle donne, con la 
sua conseguente destina- 
zione ad anziani preva- 
.lentemente non autosuf- 
ficienti. è 

Sono previste delle 
modifiche funzionali ai 
servizi, l'abbattimento 
delle barriere architetto- 
niche, l'adeguamento a 
norma di prevenzione in- 
cendi, la pianificazione 
delle linee di fuga, la ri- 
distribuzione degli spazi 
interni. È 

Maurizio Lozei 


S TRENT'ANNI FA IE 


Prosecco: progetto «pista di volo» 
Muggia: Gastone Millo è sindaco 


È ol vaglio dell'autorità ministeriale il progetto 
di creare nei dintorni di Prosecco, dove già esiste 
l'aeroporto militare, una «pista di volo turistica» 
riservata all'attività dell'Aero Club di Trieste, co- 
stretto attualmente a operare in quel di Gorizia. 

L'olimpionico Giuseppe Caluzzi, della Società 
Triestina di Tiro a Volo, vince allo stand di Mug- 
gia, davanti a Renzo Coceani e Luigi Turilli, 
‘gara di tiro al piattello, pur guastata da scarsa vi- 
Sibilità e cattive condizioni atmosferiche. È 

Il nono anno sociale della Pro Natura Carsica 
è inaugurata con l'illustrazione, cvhe viene fatta 
dal presidente, prof. Mezzena, sui punti impegna- 
tivi, che costituiscono il programma della prossi- 


ma attività del sodalizio, nel corso di una riunio- 
ne cui partecipano numerosi prison ed esper- 
ti quali Predonzani, Natti, Po 
ri, Miani. ni ì f 

In questi giorni, il Comune di Trieste istituisce 
due cantieri di lavoro per la prima realizzazione 


dini, Grassi, Lazza- 


del piano di una nuova strada, lunga tre chilome- 
tri, che da Miramare aggirerà la collina di Conto- 
vello-Prosecco, giungendo sul ciglione carsico 
con grande vantaggio anche per i floricultori. 

La Giunta comunale uscente di San Dorligo 
della Valle decide di concedere il nullaosta per 
sfruttamento di parte del suo territorio, destinato 
ad accogliere i depositi e ad essere attraversato 
dalle tubazioni dell'oleodotto: 

în corso di definizione la pratica burocratica 
per il ripristino del poligono di tiro di Opicina, al- 
meno in ola ‘parte che permetterà di dare nuo- 
vamente l'avvio all'attività sospesa per cause di 
forza maggiore durante la guerra e mai più ripre- 
sa, 


Il consiglio direttivo della sezione triestina del- 
l'Associazione nazionale «Italia Nostra» prepara, |, 
fra le sue varie iniziative, la redazione di, una 
‘proposta di legge per l'istituzione di un Parco na- 
zionale del Carso, sull'esempio di quelli esistenti 
in altre parti d'Italia, quali ad esempio quello de! 
Gran Paradiso in Abruzzo. È 

Il comunista Gastone Millo viene rieletto sinda- 
co di Muggia con i voti del Pci e del Psi, mentre 
assessori sono nominati Giordano Pacco, Bono: 
mo Tominez, Nereo Martinelli, Killiam Ferlugai 
assessori supplenti: Romilda Chinchio e Lucian0 


Cicogna. 
Roberto Grude® 


Venerdì 13 gennaio 1995 


Il Piccolo [417] 


LA «GRANA» 


Il manto stradale 
della Napoleonica 


rovinato da uno scavo 


Teresa a 12 anni 


Il giorno della cresima di Teresa Bressan, 
fotografata nel 1918 a dodici anni. Nello _ 
scorso mese di luglio ha compiuto 88 anni. 


STEFANEL/ATTACCHI ALLA SQUADRA 


«Pagare il biglietto non autorizza l’insulto» 


Vorrei spendere due pa- 
role in merito all'incon- 
tro di basket Illy-Stefa- 
nel di domenica 8 gen- 
naio e all'intervista fat- 
ta ad Alessandro De Pol 
mandata in onda nel 
corso della trasmissione 
«Sport Corner» di lunedì 
9 gennaio su Teleanten- 


na. 

Vorrei solo dire che è 
‘più che legittimo che lui 
e il resto della VISA, 


ma soprattutto lui per-. 


ché triestino da sempre, 
siano rimasti malissimo 
per gli insulti ricevuti 
‘prima e durante l’incon- 
tro in questione, ma 
quelle persone che l'han- 
no fatto sono state una 
metta minoranza ed evi- 
temente non sono 
degne di essere chiama- 
te tifosi e suoi «amici» 
come lui li ha definiti. — 
Caro Sandro, i tuoi 
amici e coloro che ti han- 
no stimato come perso- 
na e come giocatore, cre- 
dimi, continuano a farlo 
e non erano sicuramen- 
te tra quei pochi ai bordi 
l campo a insultarti. 
Il problema è che ve- 


derci portar via in que-. 


sta maniera i giocatori 
che abbiamo sempre sti 
mato e nei quali abbia- 
mo creduto per molti an- 
ni, è stato veramente un 
colpo al cuore, e qualcu- 
no, che io definirei piut- 
tosto ignorante, ha esa- 
gerato. 

Comunque, auguro an- 
cora una volta a tutti i 
giocatori una brillante 
carriera e una vita sem- 
‘pre serena, e se prima 0 
poi ricapiterà loro di tor- 
nare a giocare per la 
squadra di Trieste, sap- 
pino che saranno sem- 
‘pre accettati con stima e 
amicizia. 

, Speriamo che al pros- 
simo incontro ci sia da 
‘parte di tutti più civiltà 


‘e amicizia: non è vero 


che chi paga il biglietto 
può fare ciò che vuole. 
Non è una giustificazio- 
ne. 


Valentina Pittassi 
Proprietari 


anziani 
Seguendo il caso al 


appartamenti che il Co 
mune ha posto in vendi- 


ta, ho avuto modo di ac- 
certare che gli stessi so- 


.no oggetto di lasciti di 


benefattori. Sarebbe sta- 
to logico e umano che il 
Comune avesse mante- 
nuto lo spirito sociale 
scaturente dai lasciti. In- 
vece, pensando al lucro, 
eciso di vendere. 
Quali le deduzioni? Che 
i proprietari, specie di 
una certa età, che non 
abbiano eredi da benefi- 
ciare, vendino o regali- 
no a qualche povero i lo- 
ro beni, magari riservan- 
dosi l'usufrutto. Ovvia- 
mente si parla di vendi- 
te fittizie. In tal modo, 
non solo farebbero reale 
beneficenza, in quanto 
— salvo essere principe- 
scamente serviti e accu- 
diti fino al loro ultimo 
respiro e consequenziale 
degna sepoltura — alme- 
no ogni 2 novembre 
alcuno porterebbe un 
Hare sulle loro tombe. 
Né cambiano di molto le 
cose Jaar i lasciti alle par- 
rocchie poiché se è vero 
che i AO non vendo- 
no (almeno cosìmi risul- 
ta) è altrettanto vero che 
fittano a prezzi di mer- 


Ettore Srebernik 


cato. Quindi, stando co- 
sì le cose, che c'è di me- 
glio che i beni vadano a 
chi ha veramente biso- 
gno? È 

Nicola Papagni 


La possibilità 
di scegliere 


Vorrei replicare al si- 
gnor Tombazzi (segnala- 
zione «Niente canone 
per la tv di parte» appar- 
sa sul Piccolo del 4 gen- 
naio) che critica aspra- 
mente i programmi offer- 
ti da Rai 3, definendoli 
«sfacciatamente di par- 
te». Personalmenteriten- 
go che Rai 3 sia l'unico 
canale della Rai rimasto 
(e forse neanche comple- 
tamente) indenne dal- 
l'egemonia berlusconia- 
na, per cui se di lottizza- 
zione si vuole proprio 
parlare, ciò si adatta me- 
glio alle prime due reti 
Rai. Per fortuna siamo 
ancora in democrazia e 
quindi trovo giusto che 
all'utente Rai sia data 
ancora la possibilità di 

scegliere. 
Chiara Cernigai 
Fornasari 


Come altre 4.200 e più 
persone presenti al Pala- 
sport domenica, scorsa, 
ho avuto l'opportunità 
di seguire la sfida tra la 
Pallacanestro Trieste-Il- 
ly ela Pallacanestro Ste- 
fanel Milano. Al di là 
del risultato che ha visto 
prevalere, causa anche 
una grossa dose di emo- 
tività dei triestini, la 
squadra ospite, ciò a cui 
ho assistito mi ha lascia- 
to perplesso. 

La suggestiva coreo- 
grafia fornita dallo stes- 
so pubblico, che ha mes- 
so în risalto la grande 
delusione patita dai trie- 


‘ stini durante la parente- 


si estiva e conclusasi 
con la migrazione di Ste- 
fanel verso: Milano, non 
‘poteva non impressiona- 
re e farmi sperare che, a 
ogni partita casalinga, 
ci fossero tanti fedeli ti- 
fosi a sostenere la loro 
squadra. La perplessità 
è frutto delle estempora- 
nee offese fatte dal pub- 
blico ai giocatori ospiti 
che, non dimentichiamo- 
lo, sono triestini, alme- 
no d'adozione, anche lo- 
ro. E solo perché indos- 
savano la maglia 
dell'«odiato» traditore. È 
stato un comportamen- 
to ingeneroso, in quanto 
rivolto a persone incol- 
‘pevoli di ciò che è suc- 
cesso. Come se qualcuno 
ct comprasse la Ferriera 
e ce la portasse a Mila- 
no. Quale colpa ne 
avrebbero i lavoratori? 
Quella di non essersi li- 
cenziati? Ma quello è il 
loro lavoro e devono pur 
vivere di qualcosa. 

La Pallacanestro Stefa- 
nel si è trasferita a Mila 
no e i giocatori, che si 
badi bene sono i professio- 
nisti quindi vivono della 
loro professione, hanno 
dovuto accettare, volen- 
ti o nolenti, il trasferi- 
mento, pena l'esclusio- 
ne dalla Federazione. 
i dunque le loro col- 

e. 


Altra cosa può essere 
ciò che è successo in 
estate, ma le colpe non 
‘possono essere attribuite 
né ai giocatori né ai loro 
tecnici. 

Sul trasferimento si è 
ampiamente% discusso 
nei mesi scorsi, così co- 
me ampiamente si è stig- 
matizzata la possibilità 
che un qualunque perso- 
naggio possa trasferire a 
suo piacere un titolo 
sportivo da una città al- 
l’altra, come se lo stesso 
titolo non fosse un patri- 
monio anche della loca- 
lità dove si è sviluppato 
mafosse acquistabile, co- 


me un qualsiasi genere, 
al supermercato. Quindi 
‘può essere comprensibi- 
le l'atteggiamento dei ti- 
fosi nei confronti del si- 
gnor Stefanel per l'ama- 
rezza provata a seguito 
della sua decisione. Pe- 
raltro, Stefanel ha'soste- 
nuto la pallacanestro cit- 
tadina per otto anni, e 
se lui non ci fosse stato 
forse di pallacanestro di 
vertice a Trieste non se 
ne sarebbe parlato affat- 
to in tutto questo perio- 
do, ma è giusto il com- 
‘portamento nei confron- 
ti della società di casa? 

Credoi non sia un mi- 
stero per nessuno che 
l'azionariato popolare 
promosso dalla Pallaca- 
nestro Trieste, per salva- 
re la società da future 
spiacevoli sorprese del 
genere, ha dato dei frut- 
ti che dire deludenti è 
eufemistico. È giusto il 
comportamento dei trie- 
stini, soprattutto di quel- 
li che contano, ma an- 
che degli altri, nei con- 
fronti della «nostray 
squadra e società? Sia- 
mo stati attenti alle di- 
chiarazioni dei dirigenti 
che, lamentandosi di 
«parole mancate», si 
stanno rivolgendo ad al- 
tre piazze per trovare i 
denari per salvare la Pal- 
lacanestro. Trieste? E 
pot, non saremo d'acca- 
‘po? Ma se non siamo ca- 
paci di salvare le nostre 
società sportive perché 
poi ce la prendiamo con 
gli altri se ci portano via 
giocatori, dirigenti, tec- 
nici, e ci gettano nella 
disperazione? 

«Viva là e po’ bon» è il 
nostro bel motto ma sa- 
rebbe ancora più bello 
se qualche «triestin» si 
ricordasse che oltre ad 
avere la squadra nelcuo- 
re, senon vuol avere sor- 
‘prese sgradevoli, dovreb- 
be averla anche nel por- 
tafoglio. Ma qui... il piat- 
to piange e tra il dire e il 
fare... meglio le parole 
che 1 fatti! 

Vittorio Fegac 


La squadra 
non si tocca 


Sono una. tifosa della 
pallacanestro e da diver- 
si anni seguo le vicende 
della squadra triestina 
nel bene e nel male. Co- 
me tanti altri domenica 
ho assistito incredula al- 
l'accoglienza fatta dai 
miei concittadini, che 
ho sempre ritenuto 
«sportivi esemplari», al- 
la squadra di Tanjevic e 
in particolare ai nostri 
«ex muli». 


Ho provato una gran- 
de vergogna e una pro- 
fonda tristezza nel vede- 
re come quelle stesse per- 
sone che l’anno passato 
inneggiavano a quei gio- 
catori con cori esaltanti 
hanno gettato addosso 
agli stessi la croce di 
una colpa che non han- 
no. La protesta poteva 
essereeventualmenteva- 
lida nei confronti di 
quel signor Bepi Stefa- 
nel che dopo averci fatto 
sognare ci ha abbando- 
natisenza averenemme- 
no il coraggio di dircelo 
in faccia, ma la squadra 
non dovevano toccarla. 
La ‘prego, signor 
Tanjevic, di accettare a 
nome mio, ma sono cer- 
ta anche di altri tifosi, le 
scuse più sincere per un 
comportamento inde- 
gno e vergognoso esten- 
dendo tali scuse anche a 
tutta la squadra, con la 
speranza che gli episodi 
di domenica non vi fac- 
ciano dimenticare Trie- 
ste e quello che di buono 
c’è nei triestini, 

Franca Dipiazza 


Vergognoso 
spettacolo 

Egregio signor Tanjevic, 
sicuramente parlo an- 
che a nome di molti tifo- 
si che hanno assistito do- 
menica scorsa a quel 
vergognoso spettacolo di 
maleducazione e di irri- 
verenza nei confronti 
del signor Tanjevic e in 
Rudio dei suoi giocatori, 
la cui unica colpa, sebbe- 
ne si possa dir così, è 
quella di esser stati co- 
stretti a seguire quel Be- 
pi Stefanel, che con una 
mossa molto brutta di 
cui si è già ampiamente 
parlato, li ha portati tut- 
ti a Milano, lasciando il 
basket triestino in «bra- 
ghe de tela». 

Vorrei quindi porgere 
le mie più sincere scuse 
per tutte quelle frasi in- 
giuriose che vi sono sta- 
te rivolte da quella parte 
del pubblico che si è già 
dimenticata di Bodiro- 
ga, Fucka, Cantarello, 
Gentile e De Pol, che tan- 
to hanno dato durante 
la loro permanenza a 
Trieste. Mi auguro che 
in futuro queste cose 
non accadano più per- 
ché non lo meritate voi e 
non lo merita nemmeno 
il pubblico triestino, che 
si è sempre ricordato di 
tutti i suoi ex pupilli che 
per un motivo o per l'al- 
.tro hanno lasciato .la 
Pall. Trieste (vedi i vari 
Sartori, Coleman, Pilut- 
ti, Bianchi, Meneghin). 

Giancarlo Starhaus 


«Spreco il lancio di vestiti 
pensando a chi soffre» 


Diceva il bravo Renzo Arbore: «...meditate, gente, 
meditate...». E davvero, dopo aver visto ciò che è ac- 
caduto a Chiarbola domenica scorsa, l'invito a medi- 
tare è l'unico messaggio da inviare al pubblico che 
era presente al Palazzo dello Sport. Perché? Perché 
si è tirata in ballo la «classe» di don Bepi da parte di 
alcuni facinorosi che di «classe» non solo non ne 
hanno ma nemmeno ne conoscono l'etimo. Basta 
un vocabolario per rendersene conto. Invece è ap- 
parso evidente e fuori posto un comportameto di 
basso profilo e privo totalmente di «stile». Trieste, la 
spesso rimpianta Trieste mitteleuropea, in questa 
occasione ha perduto anche la faccia! Trieste tolle- 
rante, multirazziale— se volete — s'è ridotta, domeni- 
ca scorsa, al livello di Conversano o Scafati. Una or- 
renda marcia indietro sulla via della provincializza- 
zione che precede di poco il passaggio di una fama 
di grande città a quella paesana delle faide! 
Entrando nel merito, vi è certo da deplorare il mo- 
do «rude» col quale la scorsa estate si ruppero i «fee- 
ling» fra la città del basket triestino ed il padre-pa- 
drone della Stefanel Trieste 1994, proprio nell'anno 
în cui, finalista in tre competizioni italiane ed este- 
re, Tanjevic non ha saputo vincere niente (e forse 
quest'anno non vincerà niente nemmeno a Mila- 
no!). Tuttavia Bepi Stefanel aveva più volte minac- 
ciato le autorità e gli imprenditori locali che, se non 
fosse aumentata la capienza del Palazzo dello sport, 
avrebbe abbandonato la piazza e avrebbe trasferito 
squadra e interessi in altra sede. Lo sapevano tutti, 
e troppi si sono adoperati nel fare promesse che poi 
non sono state mantenute. Voglio dire che prima 
del nuovo stadio «Rocco», costato oltre 100 miliardi, 
si sarebbe potuto costruire quel nuovo Palazzo dello 
sport (multimodale) che sarebbe costato forse un ter- 
zo del «Rocco» e che probabilmente avrebbe indotto 
Stefanel a desistere dal gesto che ha compiuto l'esta- 
te scorsa, privando la città di una squadra gioiello 
portandola a Milano. Tutto ciò è stato abilmente ma 
forse incautamente strumentalizzato dagli organi 
d'informazione tele-cartacei con promesse di ven- 
dette apocalittiche e ignobili che hanno esercitato 
sugli sportivi esacerbati per la miserevole classifica 
della Illycaffè, una pressione incredibile che non po- 
teva non esplodere come è accaduto. Nessuno si è 
premurato di avvisare gli sportivi che invece di an- 
dare a scannare don Bepi ed i vari Fucka e De Pol 
sarebbe stato meglio chiedere ai sempre ben pagati 
giocatori della Illycaffè di restituire i soldi delle di- 
scutibili esibizioni offerte a Trieste contro Reggio 
Emilia, Siena, Roma, potenzialmente battibili a 
Chiarbola e non giustificabili con gli sprazzi di gran 
gioco offerti contro Cagiva e Scavolini (per esempio). 
Non era contro la Stefanel Milano che si doveva sfo- 
gare il furore agonistico necessario per conquistare 
un successo dell'orgoglio appagante sul piano psico- 
logico ma chiaramente privo di valore pratico agli 
effetti dell'attuale classifica della Illycaffè. Né d'al- 
tro canto la Stefanel avrebbe fatto miglior figura sul 
piano professionale se a Trieste avesse ottenuto me- 
no di Siena, Reggio Emilia ed altre squadre che han- 
no mietuto a Chiarbola nel corso del campionato. 
La Stefanel Milano - che gioca con uno straniero in 
meno di altre squadre 265 semplicemente fatto il 
DrdorO dovere e ha cercato di giocare un buon 
asket; mentre l'Illycaffè, caricata di responsabilità 
che 7 giocatori su dieci mal sopportavano perché 
della Stefanel Trieste non avevano indossato nean- 
che la maglia (ho detto 7 perché ho aggiunto Tonut, 
triestino, a Pol Bodetto e Budin gli ex veri) ha male 
recitato la sua parte e in troppe occasioni ha preferi- 
to la rissa al gioco. Analizzando serenamente tutta 
la questione e anche esaudendo un desiderio espres- 
so da gran parte del popolo sportivo triestino (anche 
lontano dal basket) penso che si debba tornare coi 
DIE a terra e sperare che le fortune del basket loca- 
e si realizzino in altre occasioni. È 
Ultima annotazione piuttosto amara (non comi- 
ca). Con tutto quel ben di Dio di indumenti, sciarpe, 
vestiti ed altre creazioni della Sie 
ettati sul parquet di Chiarbola con isprezzo e rab- 
ia, si sarebbero potuti salvare dai rigori invernali 
tanti bambini che, certamente, in diverse parti d'Eu- 
Tone stanno soffrendo, per altre cause, pene indici- 
bili. Meditate, gente, meditate...! 
Antonino Catanzaro 


La nuova concessionaria Fiat nel centro di Trieste 
con il cliente al centro di tutto; 


LS 


E nata con il nuo- 


vo anno la nuova 


grande 


TI contratto alla luce del sole 


LA NUOVA CONCE 


con- 


cessionaria Fiat in 
via di Campo Mar- 
- zio 18, un’organiz- 


zazione nuova so- 


prattutto nelle idee 
e nello spirito. 


Autocampomarzio 


si presenta oggi al 


pubblico triestino 
come una realtà 
dinamica, desi- 


derosa di porre 


il cliente veramente 


“al centro di tutto”. 
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La delegazione Fai di Tri- Oggi: aula A, 10-12.15, Quinto spettacolo in ab- Oggi, alle 18, all'audito- Sono aperte le iscrizioni L'Associazione italiana In assemblea I 
este ricorda a tutti gli sig.ra A. Flamigni, Lin- bonamento perla «Xsta- riumdelmuseo Revoltel- alla XXVI stagione con- «Amatori delle piante 


aderenti che la cena so- 
ciale per l'inizio dell'atti- 
vità 1995 si svolgerà il 
19 gennaio alle 20, allo 
Yacht club Adriaco. Ade- 
renti, amici e simpatiz- 
zanti possono prenotarsi 
entro il 16 gennaio alla 


segreteria Fai (tel. 
761620). 

Corso di 
bioarchitettura 


Centro di fisica teorica 
di Miramare, Strada Co- 
stiera 11. Oggi alle 17, 
docenti il dott. Luciano 
Rizzo e il prof. Fonda. 
Domani alle 9, docenti il 
dott. Filippo Nicolini e il 
dott. Massimiliano De- 
genhardt. 


Soroptimist 

Club 

Oggi nella consueta. se- 
de, alle 18.30, assemblea 


delle socie del Soropti- 
mist club di Trieste. 


Circolo 
Ferriera 


Al Circolo Ferriera di 
Servola, via San Lorenzo 
in Selva 162, stasera con 
inizio alle 21.30, concer- 
to di rock-blum con i 
Liù be mine. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera, con inizio 
alle 19 nella sede della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 
17, I piano, Enrico Be- 
nussi terrà una conferen- 
za corredata da diapositi- 
ve dal titolo: «Fauna di 
particolare interesse nel 
Friuli-Venezia Giulia». 
La conferenza è organiz- 
zata dal gruppo per la 
Tutela dell'ambiente. 


Società 

teosofica 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, avrà luogo 
una conferenza dal tito- 
lo «Cosa dicono gli 


astri». 


Concerto 

di Zubitsky 

Domani, alle 20.30, al 
Centro Mariano di via 
Cordaroli 29, si svolgerà 
un concerto di Vladimir 
Zubitsky, fisarmonici- 
sta, compositore e diret- 
tored'orchestradiploma- 
to al conservatorio 
«Ciaikovsky» di Kiev, at- 
tualmente insegnante al 
conservatorio di Kiev. 


STATO CIVILE 


NATI: Dovgan Lorenzo, 
Spinelli Simone, Goglia 
Max, Divis Federica, 
Russo-Cirillo Francesca, 
Gurian Carlotta, Perini 
Gabriele. 

MORTI: Preden Domeni- 
ca, di anni 91; Gisonna 
Gerarda, 87; Menis Li- 
dia, 77; Barbariol Gio- 
vanna, 90; Breccelli Ot- 
tavio, 65; Pinesich Eufe- 
mia, 82; Crotta Antonia, 
82; Zanni Maria, 83; Zu- 
pin Daniele, 73; Palcich 
Giuseppe, 91; Babich 
Giovanni, 64; Pertot An- 
gela, 89; Del Piero Anna, 
83; Callegari Afra, 97; 
Rampazzo Orlando, 81; 
Sorrentino Gilda, 83; Pal- 
cuc Norma, 56; Sussig 
Bruno, 84. 


corsi 
per principianti 


e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18-19-20 -21-34 


gua inglese: conversazio- 
ne e II corso; aula B, 
9.30-12.20, sig.ra M. de 
Gironcoli, Lingua ingle- 
se, corso base A e B, III 
COrso; aula A, 
15.45-17.20, prof.ssa F. 
Serra, Letteratura italia- 
na: poetesse del ‘900; au- 
la A, 17.30-18.30, dott. 
R. Calligaris, L'origine 
delle rocce. Rocce mag- 
matiche; aula B, 
15.30-18.20, prof.ssa G. 
Franzot, Lingua france- 
se: II e III corso; ist. 
Nautico, 16-17, prof. P. 
Stenner, I contenuti fisi- 
co-matematici delle 
scienze nautiche; aula 
magna via Vasari 22, 
16-17.30, prof. A. Bava, 
Fisiologia della circola- 
zione; aula A, 9.45-12, 
dott. M. Mazzini, Lingua 
spagnola: corso unico; 
aula A, 16-17, prof. C. 
Corbato, Tre tragedie di 
Sofocle: Antigone, Elet- 
tra, Filotete; aula A, 
17.20-18.20, prof. R. Del- 
la Loggia, Curiosando 
fra le piante medicinali; 
aula B, 10-11, prof. P. 
Coretti, Invito alla gene- 
tica; aula B, 16-17, dott. 
A. Sfrecola, Una volta 
c'era l'Austria-Unghe- 
ria; aula B, 17.20-18.20, 
prof. S. Luser, La rivolu- 
zione scientifica nel ‘500 
e ‘600; Centr. giov. M. 
del Mare, 16-17.30, ar- 
ch. Serena Del Ponte, Ar- 
te romana e bizantina. 


Orientamento 
scolastico 


Per «Dopo la terza me- 
dia quale strada sceglie- 
re) oggi, alle 17.30, in- 
contro all'istituto tecni- 
co femminile ea indiriz- 
zo  biologico-sanitario, 
Grazia Deledda, via Ri- 
smondo 8. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, al 
Gircolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazzza 
Duca degli Abruzzi 1, in- 
contro con lo scrittore 
Fulvio Tomizza. L'incon- 
tro sarà curato dalla 
giornalista Rosanna Tur- 
cinovich Giuricin. 


Tra terra 
e cielo 


Nel mese di febbraio si 
terrà un corso di shiatsu 
amatoriale condotto da 
Rino Cortigiano (orario 
segreteria martedì e gio- 
vedì 17-18), all'associa- 
zione culturale Tra terra 
e cielo, via della Geppa 
21 


« Combat film» fa onda TeleAntenna 


gione delteatro in dialet- 
to triestino» organizzata 
dall'Associazione «L'Ar- 
monia» al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian. 
Oggi alle 20.30, il sipario 
si alzerà sulla compa- 
gnia «Quei de Scala San- 
ta» che presenterà al 
pubblico una novità: «E 
po' no resta che volerse 
ben» di Maura Bogoni, 
per la regia della stessa 
autrice. Repliche i gior- 
ni: 14, 15 e 20, 21; 22 
con orario 20.30 (feriali) 
e 16.30 (domeniche e fe- 
stivi). 


Associazione 
radioamatori 


Questa sera, alle 20.30, i 
soci della sezione di Trie- 
ste dell'Associazione ra- 
dioamatori italiani si riu- 
niranno nella sede socia- 
le di via Pasteur 16/1, 
per l'assemblea ordina- 
ria di gennaio, durante 
la quale verrà presenta- 
to il consiglio direttivo 
in carica per il biennio 
1995-1996. 

—< 

Incontri 

col cinema 


Il Cepacs organizza, a 
partire dal 18 gennaio, 
una serie di dieci incon- 


: tri con la storia del cine- 


ma, in particolare con 
quello sull'infanzia. Nel 
corso di un incontro, ad 
un'introduzione di carat- 
terestorico-cinematogra- 
fico, seguirà la proiezio- 
ne di un film. Gli incon- 
tri, aperti a tutti, si ter- 
Ttanno il mercoledì, con 
inizio alle 20.30, nella se- 
de di via della Fornace 
7. Per ulteriori informa- 
zioni ed iscrizioni telefo- 
nare al 308706, i giorni 
mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì, dalle 17 alle 18. 


M RISTORANTI E RITROVI 


la prende il via il ciclo di 
conferenze organizzate 
dall'associazione per in- 
dagare la realtà di alcu- 
ni Musei civici italiani. 
Il primo incontro vedrà 
come protagonista il di- 
rettore del Museo civico 
di Treviso dott. Eugenio 
Manzato, che parlerà di 
«Arturo Martini nel Mu- 
seo di Treviso». 


Amnesty 
International 


Amnesty International 
comunica che oggi il 
prof. Salvatore Gallo del 
gruppo Ts A di Trieste, 
terrà una conferenza sul- 
la pena di morte, nel- 
l'oratorio della chiesa di 
Notre Dame di Sion in 
via don Minzoni 5, alle 
20.45. 


Lupo 

Rangers 

Da questa settimana en- 
trano in azione i Lupo 
Rangers, lupetti del 7.0 
gruppo Cngei, scout per 
l'ambiente. Il loro compi- 
to sarà quello di invitar- 
vi a riflettere sui com- 
portamenti scorretti che 
possono danneggiare 
l'ambiente, consegnando 
un simpatico promemo- 
ria. Per informazioni te- 
lefonare al 309775, dopo 
le 14. 


Reiki 
e Cristalli 


Stasera, alle 20.30, al- 
l'Associazione «Tra terra 
e cielo», via della Geppa 
2, si terrà una conferen- 
za-incontro con Hela Ri- 
ta Imi, dal titolo: «Reiki 
e Cristalli: energie di 
amore e di luce per la 
guarigione naturale». In- 
gresso libero. 


Mambo, rumba e cha cha cha 


Stasera dalle 22 con la più bella musica latino- 
americana proposta da Edy Milani d.j. È gradita 
la presenza delle scuole di ballo. Vieni, ti aspet- 
tiamo, insieme a tanta bella gente che balla. Na- 
turalmente al Paradiso Club. 


El Coco Loco 


popular. 


Te espera en su nueva direcciòn Strada per Lon- 
gera 177. Fono 574305 hoy con musica y cocina 


Puerto Escondido 


395485. 


La noche latina, via Revoltella 109/c. Tel. 


certistica 1994/1995 del- 
la Gioventù musicale. Ri- 
tiro programmi e iscri- 
zioni all'organizzazione 
turistico-culturale  Im- 
magine, via San Nicolò 
18, telefono 661516, da 
lunedì a venerdì dalle 10 
alle 11.30. 


Assemblea 
al Satumia 


È stata convocata per og- 
gi alle 20, un'importante 
assemblea ordinaria del 
Circolo canottieri Satur- 
nia. Dati gli argomenti 
posti all'ordine del gior- 
no si invitano i soci ad 
essere presenti. 


Finito 

Infinito 

Prosegue sino al 23 gen- 
naio all'Azienda di pro- 
mozione turistica, in via 
San Nicolò 20, la mostra 
fotografica di Lorella Co- 
loni intitolata 
«Finito/Infinito», che ri- 
marrà aperta da lunedì a 
venerdì, dalle 9 alle 19, 
sabato dalle 9 alle 13. 


Giornata 
dello sport 


Nell'ambito della propo- 
sta «Sport, Gioco & Av- 
ventura» rivolta ai ragaz- 
zi dai 6 ai 14 anni e orga- 
nizzata da «La Marmot- 
ta Uisp», domenica è pre- 
vista una giornata dedi- 
cata al tennis, sport e di- 
vertimento sui campi. 
Per ulteriori informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla Uisp. (Unione italia- 
na sport per tutti) in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3 (IV p.), tel. 639382. 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino Organizza nella 
sua sede di via Zovenzo- 
ni 4, un corso di fotogra- 
fia per principianti. L'ini- 
zio è previsto per il 6 feb- 
braio. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi in se- 
de tuttii giorni, dal lune- 
dì al sabato, dalle 18 alle 
19 oppure telefonare al 
635396. 


Yoga 

integrale 

Seminario di gigong con- 
dotto dal maestro Rober- 
tho Fato sabato e dome- 
nica. Per informazioni 
Yoga integrale via Stupa- 
rich 18. ile 
365558-369453. 


1. 


Due filmati di grande interesse in onda oggi, dalle 18, nel programma «Trieste-Roma» in onda 
su TeleAntenna, Il primo consiste nelle immagini in parte già trasmesse dalla Rai durante la 
puntata di «Combat film» e tratta di due operazioni di recupero di salme dalle foibe, avvenute 
nel dopoguerra nel Carso sloveno. Il secondo è un documentario in lingua francese degli inzi 
del'54, che ripercorre alcuni frammenti di storia triestina: i moti del ‘46, quelli del ‘52 e d 
quelli del '53 coni morti di piazza. In studio gli storici Valdevit e Spazzali, i deputati Marucci 
Vascon (Forza Italia) e Menia (An), il consigliere di Rifondazione comunista Monfalcon. 


succulente»,incollabora- 
zione con il Museo civi- 
co di Storia naturale di 
Trieste, organizza per og- 
gi alle 20.30, un incon- 
tro sul tema: «Metodi di 
rinvaso per le cactace- 
ae»). Seguirà una proie- 
zione di diapositive sul 
Messico. 


Deutscher 
sprachclub 


Con il 1995 riprende l'at- 
tività del club. Tutti i so- 
ci possono usufruire dei 
programmi che compren- 
dono corsi di tedesco, 
servizio di traduzioni, 
corrispondenza in lin- 
guatedesca, conversazio- 
ne e sostegno settimana- 
le per bambini e adulti. 
Per ulteriori informazio- 
ni telefonare al 660540 
9-12/16-18. 


Soggiorno 
sciatorio 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za, dal 28 gennaio al 4 
febbraio, un soggiorno 
sciatorio a San Candido, 
particolarmente dedica- 
to al fondo perché sup- 
portato da un accompa- 
gnatore per questa spe- 
cialità. Sono disponibili 
gli ultimi quattro posti. 
Informazioni e prenota- 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


Primi 

passi 

Parte anche a Trieste il 
progetto «Primi Passi» 
della Uisp (Unione italia- 
na sport per tutti) rivol- 
to all'infanzia (e in parti- 
colare alla fascia d'età 
compresa tra i 0 e i6 an- 
ni) e ai genitori. Per in- 
formazioni e iscrizioni ri- 
volgersi agli uffici della 
sede Uisp di Trieste 
(piazza Duca . degli 
Abruzzi 3, tel. 639382, 
fax 362776) dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18. 


Sulla neve 
col Cai 


Anche quest'anno lo Sci 
Gai XXX Ottobre orga- 
nizza a Forni di Sopra 
corsi di sci alpino e nor- 
dico per adulti e bambi- 
ni. Le lezioni inizieran- 
no il 15 gennaio per con- 
cludersi il 12 febbraio. Il 
19 febbraio sarà effettua- 
ta una gita a Sesto Putse- 
ria. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi alla 
segretria nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì, dalle 19 alle 20 (tel. 
634067). 


PICCOLO ALBO 


Il gentile signore che il 7 
gennaio, alle 18.30, in 
via S. Caterina, mi ha 
soccorso e assistito nel 
bar pasticceria La Perla 
è pregato di contattare il 
numero 7793410. 


Smarrito portafoglio ne- 
ro pelle porta documenti 
con patente e carta di 
circolazione tedesca. Al 
gentile e onesto rinveni- 
tore lauta compensa. 
Tel. 327403. 


Da Borgo Grotta Gigante 
è sparita Camilla, una 
femmina di San Bernar- 
do. Chi la vedesse è pre- 
gato di chiamare il 
327314. 


Caffè Stella Polare 


Itinerari astratti 
FAMA' 
SIAUSS 
SIVINI 

STEIDLER 


conla ripresa 
dell'attività 


La ripresa dell'attività 
della Società di Miner- 
va coincide con l'as- 
semblea generale, che 
è stata fissata fissata 
nella Sala Benco della 
Givica Biblioteca in 
p.zza A. Hortis 4, alle 
17.15 di domani. 

Il presidente Gino 
Pavan introdurrà la 
sua relazione sull’atti- 
vità della società e del- 
l'Archeografo Triesti- 
no, parlando su «Oggi, 
e domani?» 

Seguirà la relazione 
della segretaria Elena 
Clari e del tesoriere 
Marino Bolaffio. I soci 
impossibilitati a inter- 
venire, rende noto la 
Società Minerva, sono 
pregati di far perveni- 
re in tempo la delega. 

Sarà la «minervale» 
professoressa: Bruna 
Del Fabbro-Caracoglia, 
già dell'Università di 
Trieste, a tenere la 
conferenza con proie- 
zioni in programma in- 
vece sabato 21 genna- 
io, alle 17.15, sempre 
alla Sala Benco della 
Biblioteca Civica, dal 
titolo «Trieste e 
l'Istria nell'antica car- 
tografia». La conferen- 
za è aperta a soci e 
simpatizzanti. 

Appassionato culto- 
Te di storia patria, 
AlessandroPesaro,pre- 
senterà infine ai «mi- 
nervali» e agli amici 
un suo studio sugli 
«Antichi cippi confina- 
ri del Carso tra XVII e 
XIX secolo». La confe- 
renza sarà completata 
dalla proiezione di al- 
cune diapositive. L'ap- 
puntamento è in pro- 
gramma per l’ultimo 
sabato del mese, 28 
gennaio, alle 17.45, co- 
me di consueto nella 
Sala Benco della Biblio- 
teca Civica, piazza A. 
Hortis 4. 


Cattivo affare quello 
in cui nessuno guada- 


6,8 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 1,2, massima 
6,8; umidità 60%; pres- 
sione 1009,9in aumen- 
to; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
i calmo con tem- 
‘peratura di gradi 9,8. 


I 
ggi: alta alle 6.57 con 
cm 37 e alle 20.57 con 
cm 22 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.05 concm 2 e alle 
14.11 con cm 50 sotto. 
il livello medio del ma- 
re. 
Domani prima alta al- 
Je 7.33 concm 40 e pri- 
ma bassa all'1.,48 con 
cm6. 
ati forniti dall'Istiuto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla St 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare), 


LUTSS 


A er i sv i 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 341283 Trieste 


CABARET 


La Padania 
di Maria 


Ancora una fine set- 
timana dedicato al 
cabaret al teatro dei 
Fabbri di via dei 
Fabbri 2. Dopo Mar. 
co Belli è la volta di 
Maria Rossi con lo 
spettacolo «Poviglio 
è anche sulla carti- 
na», in scena oggi al- 
le 21 e domenica al- 
Je 17.30. ti 
Scoperta da Enzo 
Jannacci nel 1990, 
Maria Rossi ha avu- 
to la sua consacra- 
zione televisiva so- 
prattutto attraverso 
il Maurizio Costan- 
zo Show, dove è sta- 
ta più volte ospite, e 
con il lavoro allo Ze- 
lig di Milano, vera e 
propria fucina di ta- 
lenti comici e caba- 
rettistici. Nei suoi 
racconti l'attrice 
emiliana descrive 
quei personaggi che 
affollano i paesi del- 
la Padania a ridosso 
del fiume dove, co- 
me lei stessa dice 
«l'alternativa è fra 
alcol, droga, furto e 
prostituzione». 
Maria Rossi pre- 
senta uno spettacolo 
di grande ritmo, in 
cui racconta la 
«sua» provincia, con 
richiami pseudocul- 
turali e graffiate po- 
litoco-sociali. 


OGGI i 
Farmacie 
di turno 


Dal 9 gennaio 

‘al 15 gennaio 1995 
Normale orario-di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
4211125; via dei Son- 
cini 179, Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 
6; via dei Soncini 
179, Servola; via del- 
l'Istria 18; Basovizza, 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18, tel. 
7606477. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con. ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Antonio 
Pintaldi dalla moglie Dina 
500.000 pro Gri, 500.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Rosina 
Zaccaria nel XV anniv. 
(11/1) dalla figlia Marisa 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Cossutta in Primozic nel 
I anniv. (12/1) dal marito e 
dalla figlia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Patrizia 
Ferluga nell'anniv. (12/1) 
da Fausto, Fulvia, Gianni e 
Milena 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Virgilio 
Lussin (12/1) da Jenny e 
Glaudio Brandolin 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tl 

— In memoria di Anita Va- 


lente da Ersilde Latilla 
50.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Tino Biagi- 
ni nel X anniv. (13/1) dalla 
famiglia 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Bonifacio ved. Saina nel 
XVI anniv. (13/1) dalla fi- 
glia Ada 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Dario Cla- 
ma nel XI anniv. (13/1) dal- 
la moglie Franca 100.000 
‘pro Chiesa San Luigi Gonza- 
ga, 100.000. pro  Astad, 
100.000 pro Piccola Casa P. 
Leopoldo (Rovigo). 

— In memoria di Luigi Lu- 
catelli nel II anniv. dalla so- 
rella Teresa Lucatelli 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Soò. San 
Vincenzo de' Paoli (Beata 
Vergine del Soccorso). 

— In memoria di Dario Po- 
nis nel XVII anniv. (13/1) 


dagli zii Brunetta e Sergio 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Stelia Por- 
porati (13/1) mel VI anniv. 
dalla fam. Porpoprati 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Si- 
mcich Gramonte nel IX an- 
niv. dal figlio Alfredo 
50.000 pro Comunità evan- 
gelica di Confessione augu- 
stana. 

—In memoria di Velia Hele- 
na Zimolo Ballis nel Il an- 
niuv. da Franca e Fulvio 
50.000 pro Comitato Luche- 
ta-Ota-D'Angelo-Hrovatin. 
— In memoria di Roma Zor- 
zit ved. Tavio nel XXVI an- 
niv. da Marisa e Claudio 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria dei miei cari 


per il Santo Natale da N.N. 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Burlo Garofolo, 
50.000 pro Comitato Lu- 
chetta-Ota-D'Angelo-Hrova- 
tin, 50.000 pro Div. cardio- 
logica, 50.000 pro Frati di 
Moniuizza (pane per i pove- 
ri). 

— Per il Santo Natale da 
Ondina e Luisa 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Maria de 
Mayer ved. Preti dalla fam. 
Di Fede Palermo 100.000, 
da Luciana Nadalin Spon- 
gia 10.000 pro Centro Veri- 
tas. 

— In memoria di Davide 
Martellani dalle fam. Tri- 
‘marchi-Micalizzi 200,000 
pro Centro emodialisi. 

— In memoria di Bruno 
Messeri dalla fam. Vitrani 
50.000 pro Aism. 

— In memoria del papà di 


Eleonora Fasano da Graziel- 
la e familiari 20.000 pro An- 
mic. 
— In memoria di Onorina 
Pagani da ‘Paolo Torelli 
20.000 pro Airc, 20.000 per 
Anffas. i È 
—In memoria di Maria Ros- 
setti ved. MEC dalla fi- 
lia 20.000 pro Agmen. 
2 In URRA di Marcella 
Sodomaco dal Comando 
ispettorato Vigili del fuoco 
di Trieste 240.000 pro Ass. 
Amici del cuore. . 5 
— In memoria di Guerrino 
Marchi da Fulvio Marchi 
50.000 pro Astad._ 5 
— In memoria di Luciano 
Maieron dalla famiglia Sar- 
do 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Aurelio 
Amoroso da Carmen Sossi 
50.000 pro Centro Gardiova- 
scolare. 


) 
— In memoria di Luigi An- 
tonione dalla moglie, figli e 
nipoti 100.000 pro Comuni- 
tà San Martino al Campo. 
— In memoria di Giorgina 


Automi dalle famiglie Muhi- 
ch, Paoletti 30.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Palma 
Benci ved. Babuder da zia 
Bruna e cugini 150.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (Cen- 
tro Oncologico). 

— In memoria di Giovanni 
Bertrandi dalla famiglia Ga- 
bassi 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Antonio 
Bolobicchio dalle famiglie 
Ollipitsch, Laureni 30.000 
pro Frati di Montuzza (Pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria del dottor 
Ugo Cioli da Sergio e Dona- 
ta Hauser 200.000 pro Airc; 
dalle famiglie Gambardella 


200.000 pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini); 
da Gabriella —Mamolo 
100.000; da Piero e Luciana 
Mamolo 100.000; da Nicolò 
e Laura Chiurco 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; da 
Livia Calì 50.000 pro Fonda- 
zione Gianfranco Gembrini; 
da Alessandro ed Elettra 
Oliva 100.000 pro Unicef 
(Roma). 

—In memoria di Carlo Cola- 
pietro dalle famiglie Surace 
e Modica 200.000; da Ange- 
la Segreto 30.000; da Rocco 
Schiavone 30.000; da Gian-. 
ni Bellini 30.000; da Maria 
e Fiorella Della Negra 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigi Col- 
dani dalla famiglia Varagno- 
lo 50.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 
—In memoria di Flavio Di- 


minich da Modesto e Gra- 
ziella Gotti 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Mariano 
Felluga dalle famiglie Ulci- 
grai, Skerli e Furlan 80.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tI 


— In memoria di Olga Fer- 
luga da Claudia e Mario 
Zennaro 50.000 pro Uildm. 
— In memoria della cara 
amica Gea Gortan Nesbeda 
da Manuela, Piero, Michela 
e Gabriella Robba 50.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Giovanni 
Gregoretti da Alice, Noelia 
e Sergia 100.000 pro Aism. 
— In memoria di Berta, Li- 
bero e Roby Mogorovich da 
Alberto e Alberta Mogoro- 
vic 50.000 pro Associazione 
Sla del cuore (prof. Scar- 


— Im memoria di Rudy Mo- 


linari da Anita e Valnero 
50,000 pro Uildm. K 
— In memoria di Italia Na- 
iaretti dalle famiglie Muhi: 
ch, Paoletti 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Bruno Pa: 
rovel da Nunzia Caracciolo 
100.000 pro Centro cardio” 
logico (Trieste). 

— Im memoria di Renato Pa? 
duani dai genitori e dalla fi: 
glia Michela 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 50.000 pro 
Lega filo d'oro. ; 
— In memoria di Giusepp? 
Peteani dal figlio Edoard0 
50.000 pro Airc. d 
— Im memoria di Riccard9 
Petz dagli inquilini di Li 
Isola 3 210.000 pro Swe? 
heart. fe 
— In memoria di Mad? 
Rauber dalla famiglia Cvi@ 
tissa 50.000 pro Centro calf 
diovascolare (dott. Scardi). 


e IDE e to cele li VARO MIRA 


Trieste / Agenda 
BANCHETTO INFORMATIVO DELLA LEGAMBIENTE ALLA STAZIONE 10° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO? 


U | È n n ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL MUSICALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Grazie alla collaborazione dei nostri lettori pervengono numerosissimi ‘tagliandi - con la graduatoria in continuo mutamento - per definire la 
‘Campagna di sensibilizzazione e un omaggio-simbolo a chi si iscrive 


Venerdì 13 gennaio 1995 


rea 


seconda canzone che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio "Leone d'oro". Si fa pre- 
sente che "Insieme per Trieste" (la canzone più votata al Politeama) è pertanto già designata per questo importante concorso nazionale (l'altro 
primo premio al Politeama è andato a "L'amor xe un gelato" perla Linea giovane). L'emittente maggiormente segnalata conquisterà l'annuale 


ricono: "Premio diffusione". La scheda è publ ta sino al 22 genn 
— — = cme 3 


ICGEGGE>. 


16 | 

FESTIVAL I 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA! 


La composizione preferita del XVI Festival 
della Canzone Triestina è: 


+rrcvaSsre eee 


-_ 


«leri, ogi e... (di U. Marchesan e R. Aiello) 
Complesso "I Samantha & Co." 


Fraca fraca, ruca ruca (di F. Gregoretti e G. Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 

Balla Trieste (di L. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso "Pentaurus" 

« Done moderne (di M. G. Detoni Campanella) 

Maria Grazia Detoni Campanella 


Quest’anno il Treno verde 


non si fermerà in città ma 
a Gorizia. Primi risultati 


Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e il gruppo mandol. "Euterpe” 
Quel ritornel (di O. Chersa) 

Oscar Chersa 

Chissà se isa? (di E. Benci Blason) 

Erminia Benci Blason e "I cari amici" 


| 
| 
Ì 
| 
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(Banchetto della Legambiente alla stazione fino al 18 gennaio (foto Lasorte) 


| TOME” 


Incontro 
di poesia 


| Domani, alle 16.30, 


al Circolo Tomè del- 
l'Unioneitaliana cie- 
chi di via Battisti 2, 


| Mario Pardini pre- 
| senterà il libro «Fio- 


ri, denari, amori», 
silloge poetica della 
scrittrice Aterina 
Parlain. All'incon- 


| tro, al quale parteci- 


perà l'autrice, farà 
seguito la lettura di 
alcune liriche tra le 
più significative del- 
la raccolta, da parte 
di Mario Pardini. La 
Parlain ha ottenuto 
numerosi riconosci- 
menti per la sua at- 
tività dal 1976, an- 


| no in cui pubblicò 


la sua prima raccol- 
ta dal titolo «Solilo- 
Qui dell'anima», al 
Quale fece seguito 
Un secondo volume 
di poesie intitolato 
«Introspezione». 


RICORDATA 
Bianc. 


= 


Segrè 


E' stata ricordata 
a-Buenos Aires la 
triestina Bianca 
Segrè Finzi nell’an- 
niversario. della 
sua morte. Bianca 
Segrè Finzi ha in- 
fatti insegnato 
l'italiano nelle 
scuole argentine, 
dopo un'infanzia 
trascorsa a Trie- 
ste. A lei, tra l’al- 
tro, si ispira la fi- 
gura di «Bianca», 
protagonista fem- 
minile del noto ro- 
manzo «Il segreto» 
dell'Anonimo Trie- 
stino, pseudonimo 
sotto cui si cela 
l'identità di Guido 
Voghera, padre di 
Giorgio. Il volume; 
uscito negli anni 
Sessanta, dovreb- 
be venire prossi- 
mamenteripubbli- 
cato a cura della 
casa. editrice Ei- 
naudi. 


_ TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Ma BUZET 

It SOCAR5 

Li NEWHORIZON 
It SANSOVINO. 
Rs GRUMANT 


13.00 
pom. 
- 18.90 
20.00 
23,00 
23.00 
alba 
6.00 
6.00 
12.00 
pom. 
pom. 


Pa RAYA 
Le ALSALAMI 


Ue VLADIMIR VASLYAEV 


Prov. Orm. 
Beirut lada 
Monfalcone 52 
Pennington rada 
Durazzo 28 
Îliychevsk fada 


Tu KAPTAN ABIDÎN DORAN. Istanbul 31 
Ma LEPTIS MAGNA 

Tu UND TRANSPORTER 
Ma ZAGREB EXPRESS 


Ravenna Alder 
Istanbul 31 
Pireo 50 
Ras Lanuf rada 
Beirut 18, 
liychevsk 49 


OVIMENTO NAVI A TRIE 


UMM MOVIMENTONAVIATRIESTE [O 


COMPUTER 


Una rete 
mondiale 


Sarà illustrati oggi, 
alle17, all'Associazio- 
ne degli industriali, 
in piazza Scorcola 1, 
i vantaggi del nuovo 
stani di comuni- 
cazione mondiale In- 
ternet. Si tratta di 
una rete mondiale 
sulla quale si affac- 
ciano. gli elaboratori 
degli organismi go- 
vernativi e militari, 
degli istituti di ricer- 
ca scientifica e acca- 
demica, delle organiz- 
zazioni commerciali, 
bancarie, assicurati- 
ve, delle reti locali 
delle aziende edi sine 
goli utenti. Una im- 
mensa rete telemati- 
ca alla quale abbo- 
nandosi l'utente può 
far dialogare il pro- 
prio computer o la 
propria rete con un 
qualsiasi altro abbo- 
nato. Saranno dispo- 
nibili alcuni compu- 
ter in grado di mo- 
strare le modalità di 
accesso ad Internet. 


TRIESTE - PARTENZE 


SUI 


della campagna «Mal’aria» 


Le città italiane assediate da smog e rumore? In qua- 
li città si vive bene e in quali, al contrario, l'inquina- 
mento è giunto a livelli insopportabili? Per risponde- 
re a tali domande, anche quest'anno, è partito il Tre- 
noverde organizzato da Legambiente e dalle Ferro- 
vie dello Stato, che toccherà una ventina di città ita- 
liane considerate più «a rischio», per verificare tra- 
mite apposite centraline di monitoraggio, lo stato di 
abitabilità di tali città. 

Quest'anno il treno non passerà per Trieste, dove 
si era fermato nel 1988 e nel 1992, ma si fermerà in- 
vece a Gorizia, da dove, per la prima volta, oltrepas- 
serà i confini per raggiungere la stazione di Nova Go- 
rica, A Trieste invece, in concomitanza con l'iniziati- 
va del Trenoverde, è stato allestito, a cura della se- 
zione triestina di Legambiente, uno stand nell'atrio 
della stazione centrale — tutti i giorni dalle 10 alle 
18, fino al 18 gennaio — per distribuire materiale in- 
formativo sul Trenoverde e sulle attività dell'asso- 
ciazione. «Sarà anche un'occasione per raccogliere 
muove adesioni di chi, sensibile ai problemi del de- 
grado ambientale, volesse iscriversi alla Legambien- 
te» dice Sandro Laurenzi presidente della sezione di 
Trieste. «Inoltre — continua Laurenzi — a chi si iscri- 
verà, verrà regalato un pallone in lattice colorato 
del diametro di un metro, realizzato con il caucciù 
raccolto dagli Indios della foresta amazzonica». Ì 

La distribuzione di questi palloni, fa parte infatti 
di una muova operazione promossa da Legambiente 
in tutta Italia. I palloni con il simbolo di Legambien- 
te, saranno distribuiti in 50 stazioni, 22 piazze e 8 
GA gna della penisola per aiutare la lotta 

leg os de azzonia «per i 7 
nibile nella loro terra». RA UROR RS 

Ma anche se quest'anno il Trenoverde non si fer- 
merà a Trieste, non c'è da preoccuparsi, poiché per 
misurare il tasso di inquinamento in città, è in corso 
un'altra operazione che si sta concludendo in questi 
giorni. Si tratta dell'ormai nota «Mal'ariay che è 
giunta agli sgoccioli: «L'operazione — racconta San- 
dro Laurenzi —ha riportato.dei dati non troppo allar- 
manti», infatti su 75 lenzuola appese pare che solo 5 
abbiano oltrepassato i limiti accettabili di smog. 
«Non dimentichiamo però - sottolinea Laurenzi — 
che in questi ultimi due mesi la bora ha soffiato 
Spesso, spazzando' via parte dello smog che di solito 
aleggia su Trieste e, di conseguenza, ha falsato i nor- 
mali dati sull'inquinamento atmosferico». Tra le 
prossime operazioni che la Legambiente di Trieste 
ha organizzato per quest'anno, ci sarà in marzo la 
«Festa dell'albero», alla quale saranno invitati a par- 
tecipare le scuole e tutti i cittadini con in pezzetto di 
terra su cui piantare un albero. Sempre per marzo è 
prevista l'iniziariva «Cento strade per giocare», che 
vedrà la chiusura, per un giorno, di una strada nor- 
malmente trafficata con lo svolgimento di giochi e 
attività didattiche volta a sensibilizzare soprattutto 
i giovani al problema ambiente. 

ì n Enrica Cappuccio 


È stato accolto con com- 
‘mozione l'appello lancia- 
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Ma LEPTIS MAGNA ordini la forza di sopravvivere che è stato uno dei più tagonistadiinnumerevo- Russia è stato vittima di 
Tu UND TRANSPORTER Istanbul alla sventura». L'uomo popolari uomini di ma- li imprese sportive ai li- ungrave incidente ripor- 
It SANSOVINO Durazzo che ha dato tutto sé stes- re, e si è fatta promotri- miti dell'impossibile, | tando lo schiacciamento 


Ma ZAGREB EXPRESS 
Tu UND TRANSPORTER 


MOVIMENTI 


12/1 
19/1 


15.00 Ma BUZET 
6.00. Rs GRUMANT 


Ue AKADEMIK TUPOLEV 


Ue AKADEMIK STECHKIN 


to alla televisione da Am- 
brogio Fogar, l'esplorato- 
re milanese che venti an- 
ni fa entusiamò gli italia- 
ni col suo giro del mon- 
do in solitario sulla bar- 
ca a vela «Surprise», 
«Non dimenticatemiy, 
chiede Fogar dal letto do- 
v'è costretto dopo il ter- 
ribile incidente accadu- 
togli in Russia durante 
‘un rally automobilistico. 
Le sue parole hanno que- 
Sto significato: «Non di- 
menticatemi per darmi 
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Venezia 
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so all'esplorazione e al- 
. l'avventura oggi è immo- 
bilizzato da una tetraple- 
gia. I suoi familiari. si ag- 
grappano alla speranza 
di un miracolo; miracolo 


Capodistria 
fe 


rada 
rada 
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. Quando el Carso te ciama (di M. Di Bin) 
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. Soto el feral (di A. 
Complesso "Gli Assi 


Andrea Terranino e Deborah Duse 


Scognamilio) 
jo 


. Trieste-Austria (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e "La Servola Band" 


. Trieste balerina (di E. Vidiz eU. Lupi) 


Evelina Furlani 


- L'amor xe un gelato 
Complesso "Billows 


. Trieste... tasi e scol 


deli S. Napolitano e R. Gerolini) 
time (di M. Palmerini) 


Boris Kosuta e "I Long Sluc" 


i. Beato fra le done 
Roberto Felluga e il 


. Insieme per Trieste (di M. Sardi) 
Mara Sardi con Federica e Loredana Perruccio 


. Passegiando per Trieste (di S. Svara e F. Valdemarin) 


Gruppo "Il resto d'Italia" 


- Tranvai rap 


(di F. Polojaz e A. Saksida) 


Mauro Gori e "Gli Effe Kappa" 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


(di L. Sartini Felluga e R. Felluga) 
trio "Claudia-Lorena-Nadia" 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 
«Speciale XVI Festival Triestino» 


© Radio Cuore (106.100) 10' ogni ora dalle 6.05 

® Radio Nuova Trieste (93.300-104.100) ore 12.30 

© Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 
® Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 11 


Prosegue con successo questo referendum con la collaborazione dei nostri lettori per. scegliere un secondo brano del riuscitissimo XVI Festival 
cittadino che rappresenterà Trieste all'imminente finalissima nazionale del Festival di musica leggera "Leone d'oro" di Venezia. 
Inoltre tra le varie promozioni ricordiamo la Pubblicazione dei testi e della tradizionale "cassetta", del volume "Trieste mial" sui cent'anni dei 
concorsi canori e la "passerella" conii brani e ì protagonisti del XVI Festival alla birreria Forst il 18 6 19 gennaio. 


È 


Ilpresepe in tv 


Il presepio vivente (nella foto) 
rappresentato con successo nel giorno 
dell'Epifania in piazzale Rosmini, è stato 
ripreso anche da Tele Chiara, e verrà 
‘mandato in onda oggi, alle 16 e alle 23 e 


domani, alle 14.30. 


neurochirurgo che sta re- 
alizzando nuove tecni- 
che di intervento a livel- 
lo spinale. Nelle stesse 
condizioni di Fogar sono 
tante altre persone vitti- 
me di incidenti che spe- 
Tano di poter recuperare 
almeno in parte la loro 
mobilità. Fogar sa che 
gli italiani non l'hanno 
dimenticato e confida 
nella loro solidarietà per 
vincere la sua battaglia. 

La Lega navale italia- 
na, sezione di Trieste, 
non è rimasta insensibi- 
le all'appello di quello 


ce di una serata in suo 
onore. L'appuntamento 
è proposto per il 7 feb- 
braio; la Lni attende i tri- 
estini che a qualsiasi ti- 
tolo hanno condiviso 


Al via le iscrizioni alle materne comunali 


sro 

Ta” 3 x 
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o 95/96 per i bambini singole scuole materne. 638453; «Don Dario 53456; San Sabba, Str. via dei Mille 6, tel. strutturazione, la scuola 
È ati negli anni 1990, Le iscrizioni si effet- Chalvien», via Svevo V. dell'Istria 78, tel 393520 e San Luigi, via materna di Tor Gucher- 
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do0I, 1992 e per i nati 


ni lio gennaio al 31 
Arzo 1993 purché pro- 


lefono 6754470) che for. 


tueranno nelle direzioni 
delle scuole materne di 
competenza, di cui si ri- 


te. Peralba 19, tel. 


21/1, tel. 820249; Gretta 
Nuova, Salita di Gretta 
34/2, tel. 420606; Gretta 


delle Rose 5, tel. 


812351; San Vito, via Archi 2, tel. 360798; Via 


Mamiani 2, tel. 300925; 
F. Aporti, Pendice Sco- 


«Stuparich», Strada di 


dell'Istria, via dell'Istria 
170, tel. 820438; Via 


V. da Feltre 8, tel. 


na (via dell'Asilo) sarà 
chiusa per l'intero anno 
scolastico 1995/96. Le 
sezioni del plesso funzio- 


comunale di S. Vito. 


loro vita e che abbiano il 
piacere di riviverli, di- 
pendendo dal loro contri- 
buto la riuscita dell'in- 
contro (per informazioni 
e adesioni telefonare al 
numero 301394). 

Forse le nuove genera- 
zioni hanno solo sentito 
parlare di Ambrogio Fo- 
gar. È nel 1974 che l'assi- 
curatore milanese rag- 
giunge l'apice della glo- 
ria con il Surprise. L'eco 
della sua impresa si dif- 
fonde nei cinque conti- 
nenti. Da quel momento 
in poi Ambrogio è il pro- 


che vanno dalle esplora- 
zioni polari ad altre av- 
venture per mare. Come 
è noto, una di queste si 
era conclusa con la mor- 
te del suo compagno, il 
giornalista Mauro Man- 


.pre entusiasta davanti a 


OGGI AL CCA 
Einstein giovane: 
amore e scienza 


Il 1905 fu l'«anno mirabile» di Albert Einstein, l'an- 
no in cui il grande scienziato - allora ventiseienne, 
semplice impiegato all'Ufficio brevetti di Berna - 
pubblicò tre lavori fondamentali per tutta la fisica 
moderna: sulla relatività ristretta, sul moto brow- 
niano delle particelle solide in un liquido, sull'effet- 
to fotoelettrico (che nel 1921 gli procurerà il premio 
Nobel). 

Oggi, a 90 anni di distanza, il personaggio Ein- 
stein fa ormai parte integrante dell'immaginario po- 
polare, prototipo dello scienziato geniale e bizzarro, 
idealista e pacifico, distante dalle cose di questo 
mondo. Ma Einstein era davvero così? O, al di là dei 
suoi meriti scientifici, era quell'uomo cinico ed egoi- 
sta dipinto da una recente biografia che ha suscitato 
molte polemiche, appena pubblicata anche in Italia? 

«Il giovane Einstein: amore e scienza» è il tema 
della conferenza che il Circolo della cultura e delle 
arti propone oggi alle ore 18 nella sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Generali (via Trento 8). Relatore il 
prof. Gianni Zanarini, docente di fisica all'Universi- 
tà di Bologna, specialista di problemi della comples- 
sità e cultore appassionato di storia e filosofia della 
scienza. Lo presenterà il prof. Giuseppe O. Longo, 
matematico e scrittore, responsabile della sezione 
scienze naturali del Gca e organizzatore della mani- 
festazione. 


SERATA IN ONORE DI AMBROGIO FOGAR ALLA LEGA NAVALE 


Insieme per aiutarlo a combattere 


Il popolare esploratore, immobilizzato dopo un incidente, ha lanciato un appello 


cini, i cui drammatici 
momenti sono stati de- 
scritti da Fogar nel suo 
libro «La zattera». In an- 
ni più recenti ci erava- 
mo abituati a vederlo 
sul piccolo schermo nel- 
la presentazione di per- 
sonaggi che attraverso 
le loro imprese o esplora- 
zioni facevano entrare 
nelle case degli italiani 
immagini e notizie di av- 
venture mai fino ad allo- 
ra tentate. Fogar, sem- 


nuovi exploit, durante 
un massacrante rally in 


della seconda vertebra. I 
veri sportivi certamente 
non hanno dimenticato 
Fogar, per i suoi meriti e 
perimomenti di emozio- 
ne e gioia che ha saputo 
regalare. 


Da lunedì 16 e fino a fine mese iscrizioni aperte alle materne comunali 


e" 


Il Piccolo 


Rubriche 


Venerdì 


13 gennaio 1995 


Il pesce che vedete nella 
foto è abbastanza raro 


nelle acque italiane, an- - 


che perchè non è au- 
toctono: si tratta della 
sandra, meglio nota co- 
me luccioperca. nei risto- 
ranti austriaci va per la 
maggiore: i “zanderfilet" 
sono ritenuti (chi s'ac- 
contenta gode) una squi- 
sitezza. Diciamo che le 
sue carni ricordano quel- 
le del persico: dolci, com- 
patte, anche se non mol- 
to saporite. 

In Italia il luccioperca 
(che col luccio non ha 
proprio niente da sparti- 
Te) è stato introdotto, 
molti anni fa, in vari cor- 
si d'acqua: Po, Arno, Al- 
to Tevere e qualche la- 
go. Poco prolifico, que- 
sto predatore provenien- 
te dal bacino danubiano 
non si è molto sviluppa- 
to per cui, salvo poche 
eccezioni, la sua cattura 
è un fatto sporadico e ca- 
suale. Ma se vi recate 
nei fiumi della pianura 
austriaca, (non i torrenti 
alpini, ma quelli a corso 


IlLuccioperca, 
forestiero di classe 


Suini 


molto lento) potete fare 
begli incontri: il luccio- 
perca raggiunge infatti 
taglie più che ragguarde- 
voli, intorno ai tre o 
quattro chili. 

La pesca è simile a 
quella per gli esocidi, 
coni quali la sandra con- 
divide habitat e abitudi- 
ni. Ama infatti restare a 
lungo acquattata sul fon- 
do, ben nascosta fra le 
alghe, per scattare solo 


quando la preda passa a 
tiro di denti. La pesca a 
spinning dunque è la più 
indicata, ma anche quel- 
la col morto fatto saltel- 
lare lentamente dal fon- 
do, e pure quella col pe- 
sciolino vivo portato ” a 
passeggio” davanti agli 
erbai. 3 
Pesce tranquillo, che 
si è fatto poco notare, la 
sandra potrebbe essere 
un buon rimedio per ri- 


popolare stagni e acque 
di casa nostra con un pe- 
sca abbastanza nobile e 
non troppo distruttivo 
come il luccio: ma, alme- 
no in Italia, non risulta- 
no esserci allevamenti 
specializzatinella produ- 
zione di questo novella- 
me. Forse è un peccato 
perchè laddove è stata 
seminata la sandra ha di- 
mostrato di essere un pe- 
sce che può inserirsi nel- 
l'ecosistema italico sen- 
za creare quei problemi 
che altre specie (vedi i si- 
lurio le savette danubia- 
ne, i “nasi”) hanno dato 
a piene... pinne. 

In alternativa bisgne- 
rà continuare a cercare 
le sandre in trasferta, 
nei fiumi del bacino da- 
nubiano; anche la bassa 
Sava, più a sud di Lubia- 
na, potrebbe offrire qual- 
che buona occasione 
quando la bella stagione 
consentirà di staccare le 
canne dal chiodo: Per il 
momento il ghiaccio la 
fa da padrone e non re- 
sta che aspettare. 

Li. Mi. 


Eleganza color pastello 


Ritorna il tailleur a tinte soft e la gonna si allunga appena sotto il ginocchio 


Sorpresa. Nascosti die- 
tro l'ammasso dei saldi 
di questo scampolo di 
stagione invernale (nel 
senso della moda, s'in- 
tende) ci sono già gli arri- 
vi della primavera. E co- 
me sempre avviene le 
follie della passerella so- 
no venute a patti con le 
esigenze di mercato, an- 
ticipando un campiona- 
rio molto più discreto e 
gestibile. Una sensazio- 
ne è nell'aria. L'Ameri- 
ca, che comincia a im- 
poso qualche tendenza, 
a lanciato un messag- 
gio: REGINE ossia ritor- 
no alla moda degli anni 
Trenta e Cinquanta, con 
enerosi ripescaggi dal- 
‘armadio delle dive hol- 
lywoodiane. Questo si- 
gnifica lunghi abiti da si- 
rena dipinti sul corpo, 
ma anche tagli impecca- 
bili, colletti bianchi su 
tubi o trapezi rigorosa- 


mente neri, scarpe a due 
colori; insomma, un bon 
ton ispirato allo stile di 
Jackie o della principes- 
sa Grace, 

Vediamo le anticipa- 
zioni. Intanto i tailleur, 
con giacca decisamente 
lunga e gonna cortissi- 
ma o appena sotto il gi- 
nocchio (è la nuova mi- 
sura della stagione, an- 
che se ancora l'occhio 
non c'è abituato. Per es- 
sere decisamente alla 
moda già adesso è me- 
Gio approfittare dei sal- 

i: scegliendo qualche 
stilista che fa tendenza 
si possono trovare -le 
gonne più lunghe anche 
nella versione invernale, 
snobbate perchè eviden- 
temente non capite). Le 
tinte. Evviva i pastelli, 
anche se al primo impat- 
to fanno arricciare il na- 
so. Rosini, azzurrini, 
giallini e anche il diffici- 


le verde germoglio si 
sprecano un po' dapper- 
tutto, fer gli abiti senza 
maniche abbinati alla 
giacca corta, sui comple- 
ti bermuda- maglietta- 
giacca a forma di cami- 
cia o nei prendisole che 
sparano il busto, e in 
particolare il reggiseno, 
in pino piano. Ultimo 
grido anche un binomio 
assolutamente rassicu- 
rante: gonna e camicia, 
la prima fasciante o a tu- 
bo sui rispolverati tac- 
chi a spillo (eccoci di 
nuovo al divismo anni 
Trenta- Quaranta), la se- 
conda trasparente, o 
scollatissima, nera con 
colletto bianco, a pois o 
tigrata. Si portano spes- 
so con la cravatta (nella 
foto, così come la vede 
Vivienne Westwood), 
mentre l'accessorio da ri- 
valutare è la cintura. 
Arianna Boria 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 13.1.1995 con attendibilità 80% 
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Il sole sorge alle 
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7.43 
16,44 


La luna sorge alle 
e cala alle 


pioggia 


temporale 


Cielo in prevalen- 
za poco nuvoloso 
SU tutta la regione, 
a eccezione delle 
Alpi Giulie dove, 
probabilmente, sa- 
rà nuvoloso. Ven- 
toda Nord-Estmo- 
derato. 


14,08 


| Temperature minime e massime per l’Italia 
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Milano 
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Bologna 
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Tempo previsto per oggi: cielo irregolarmente nuvoloso 
sulle regioni ioniche, con possibilità di sporadiche precipita- 
zioni, anche temporalesche. Su tutte le altre regioni sereno 
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o poco nuvoloso, salvo temporanei addensamenti nelle zo- 


ne interne. 


‘Temperatura: in ulteriore diminuzione al Nord e successiva- 


mente anche al Centro-Sud. 


Venti: forti da Nord sulla Sardegna, la Puglia e la Basilicata. 
Mari: agitati ì bacini circostanti la Sardegna, molto mossi i 


bacini centrali, mossi quelli settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Sud e sulle regioni del medio versante Adriati- 
co nuvolosità irregolare a tratti intensa con piogge e locali 
nevicate, specie sulle zone di levante. Al Nord e sulle zone 
centrali tirreniche cielo in prevalenza poco nuvoloso. 


Temperatura: in ulteriore diminuzione al Sud. 


Venti: sulle regioni centro-meridionali moderati o forti da 


Nord-Est; deboli orientali sul resto d'Italia. 


Temperatura: in ulteriore diminuzione al Sud. 
Venti: sulle regioni centro-meridionali moderati o 
Nord-Est; deboli orientali sul resto d'Italia. 


Un mondo di giocattoli 


Dal 19 al 23 gennaio a Milano 400 espositori con le novità del mercato 


Aumentano le esportazioni (+32,9), diminuiscono le: 


importazioni (-6,5%): per la prima volta il saldo del- 
la bilancia commerciale del giocattolo è in attivo 
con 106,6 miliardi di lire. Con questo scenario sarà 
inaugurata dal 19 al 23 gennaio la 33.a edizione 
del Salone internazionale del giocattolo di Milano. 
Nei padiglioni della Fiera di Lacchiarella sono pre- 
visti gli stand di 400 espositori provenienti da'una 
trentina di Paesi per presentare le novità che carat- 
terizzeranno il mercato lungo tutto il 1995. Giochi e 
giocattoli dal genere didattico a quello educativo, 
dalla scatola all'elettronica. Un bagno ludico per 
tuttii gusti e tutti le esigenze. Gli organizzatori si at- 
tendono infatti oltre 20 mila visitatori tra operatori 
del settore (ai quali la rassegna è riservata) e giorna- 
listi specializzati. Potenziato anche il servizio bus- 
navetta dagli aeroporti di Linate e Malpensa e dalle 
fermate della metropolitana Stazione centrale e Ro- 
molo, oggetto lo scorso anno di più di qualche criti- 
ca. 

Due le iniziative a margine del salone: Una «gran- 
de vetrina del giocattolo» aperta al pubblico per am- 
mirare le novità del settore, e la seconda edizione 
del premio Mariani per il giocattolo dell’anno. Il ri- 
conoscimento intende sottolineare la valenza edu- 
cativa del giocattolo, in particolare nella fascia di 
età tra i 3 e.i 6 anni, con particolare riguardo alla 
possibilità di rivolgersi anche ai bambini con malat- 
tie del sistema nervoso. AI debutto anche il marchio 
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OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


ANNI VERDÌ 


ABBIGLIAMENTO 0-16 


LUENIRONICA 


di Renzo Pototschnig 


Ml Riparazioni TV e VCR 


Bi Riparazioni COMPUTER 
di tutte le marche 


TUTTO A 
PREZZI PARTICOLARI 
Tel. 0336/423171-566315 


- ciata dalla Toys R Us, leader mondiale 


«vietato ai minori di tre anni», promosso dalla Cen 
(l'associazione internazionale per l'applicazione 
omogenea delle norme Ue) per segnalare le produ- 
zioni non adatte ai bambini piccoli. Accanto alla at- 
tuale dicitura «non adatto ai bambini di età inferio- 
re ai 36 mesi», sui giocattoli comparirà anche un 
«cartello» raffigurante il viso stilizzato di un bebè e 
la scritta «0-3» barrate da una linea rossa. Una ri- 
cerca di mercato su iniziativa della Cen, infatti, ha 
dimostrato che la maggior parte dei consumatori eu- 
ropei considera l'informazione sul’età come uno dei 
fattori più importanti per l'acquisto del gioco. 
Dall'America intanto arriva la doppia sfida lan- 
nella vendi- 
ta di giocattoli. La società statunitense ha già indivi- 
duato cinque megasuperfici commerciali nel Nord 
Italia, nelle quali installare degli ipermercato dedi- 
cati al mondo del gioco e caratterizzati da un prez- 
zo stracciato. Il primo hard-discount completamen- 
te dedicato a questo settore. Sarà possibile trovare il 
trastullo per ilbebo e il complesso gioco di ruolo del- 
l'ultima generazione riservato a giocatori esperti. 
La seconda sfida è rappresentata dalla scomparsa 
delle armi giocattolo doi espositori e dai listini di 
vendita. Con l'esaurimento delle scorte, la Toys ha 
deciso di eliminare l'articolo (pur molto richiesto) 
quale contributo alla lotta alla microcriminalit mol- 
to diffusa in America. 
ra. ca. 
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ACQUISTIAMO 
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cuceviamo neri | MILA T ZI 
LASCITI EREDITARI Vas. Gilino 88° Trieste 
Via Cadorna 2/D @ 366948 Tel. 54390 
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TORREFAZIONE 
i IL CHICCO Ù 
Confezioni con confezioni su misura 


consegne a domicilio 
Vasto assortimento 


ORIZZONTALI: 1 Serve a identificare 
l'auto - 6 Hanno punte ricurve - 8 Poco 
avveduto... - 10 Sorta di vino liquoroso - 
12 Calciatori attaccanti - 13 Quadrato per 
pugili - 14 Eugène, il commediografo de 
«La cantatrice calva» - 15 Trofeo per pel- 
lirosse - 17 Iniziali di Villaggio - 18 Partita 
tra tennisti - 19 Righe scritte senza con- 
‘sonanti - 20 Fondo di bottiglia - 21 Ha Li- 
ma per capitale - 23 Lo è chi si sveglia 
presto - 26 Svetta a Parigi - 27 Colleghi 
di Agnelli e Pirelli - 28 Riluttante... alla le- 
va - 29 Li comandano i tenenti - 31 Anda- 
ta in breve - 32 Il no di Gorbaciov - 33 Co- 
operare, soccorrere - 36 Dopo il sol - 37 
Benone a Boston - 38 Risposta negativa. 


VERTICALI: 1 Tecnica decorativa in.le- 
gno - 2 Acciuga - 3 Sabbia - 4 Stendar- 
do... sociale - 5 Arte senza pari - 6 Crepi- 
til... del sale buttato sul fuoco - 7 Concor- 
dare, pattuire - 8 Cervo nordico - 9 Stra- 
dicciole di campagna - 11 L'attuale Gio- 
vanni Paolo - 12 Avvezza, abituata - 16 
Lino, noto jazzista - 22 Lo è un lavoro ulti- 
mato a perfezione - 23 La Marilyn che in- 
terpretò «A qualcuno piace caldo» - 24 
Lavoro di studenti universitari - 25 Trage- 
dia di Shakespeare - 26 Segue esse - 29 
Prodotto Nazionale Lordo - 30 Nome di 
donna - 34 Articolo indeterminativo - 35 
Non più. 
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forti da 


E.R.S.A..- Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 14.1.1995 con attendibilità 70% 
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pai 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


ploggia 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
np. 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo sereno 
Johannesburg variabile 
Kiev nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Londra 
Los Angeles 


ARTT 


5 Madrid 
Manlia 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Nel cuore della Carinzia, a pochi chilometri da Tarvisio, Gerlitzen 


*. offre oltre 20 Km di piste perfettamente innevate per principianti 


ed esperti. Nel magico incantesimo di uta valle di sole, 


sensazioni di relax tutte da sciare 


ù 


Cron | feersnmen» 


INDOVINELLO 
Contestatore anarchico 
Se del sistema attuale n'ha abbastanza 
e assai n'ha pur delle speculazioni, 
è un fatto che, girandogli le balle, 
or s'interessi alle rivoluzioni! 


Pindaro 


ANAGRAMMA (7) 

Amministratrice in difficoltà 
Ben calcola il «valore locativo» 
e di far buoni versamenti ha cura... 
davanti a certi calcoli scabrosi 
può pur trovarsi, nella procedura. 
\Ciampolino 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma; 

famo cadetto = cotta d'amore. 
Crittografia mnemonica: 
grazie, non fumo! 


Cruciverba 
ETERNAMENTE 
TANNDILRCAM 
RERONTOCO 
MNCOOPEBCARA 
ANFONANAMET 
leloleleisla[NIT|E |M 
D) RRRORA ARE 
Ogni mese SIOISIciziaiasioini 
inedicola | [ECtAWeREOnE 
in edicola A LB Elea alo 


al Ariete ‘% Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 


Nel lavoro è meglio agi- Potrebbe rivelarsi op- 
re con saggia diploma- portuno non tormenta- 


zia, preferendo una poli- | re con richieste insisten- 
ticacheaggirigli ostaco- ti chi vi vive accanto, 
li invece che sffrontarli chiaramente in altre fac- 


OROSCOPO 


é Leone S$ Bilancia 
22/7 23/8 23/9 22/10 
In fatto di legami e di Chiamate appassionata- 
storié, state facendo mente vi trascura? 


molta confusione fra 
amore, passione, sesso, 
sentimento, simpatia e 


Guarda con occhi inte- 
ressanti ogni persona 
che gli si para davanti? 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Sagittario 
23/11 21/42 
Venere vi invita amette- 
re il meglio della vostra 
attenzione nel settore 
familiare, poiché le vo- 
stre decisioni attuali 


direttamente. Agite con cende affacendato. For- solidarietà. Non sempre  Nonvi sussurra più dol- . concernono tutto il 
cautela prudente emisu- se siete voi, con il favo- però è possibile vivere ci paroline all'orecchio? clan. L'economia fioren- 
rate le parole se volete rediSaturno, a poterfa- tutte queste emozioni Nonha mai un gesto ca- tedel [periodo vi consen- 
che la vostra azione ab- re qualcosa per chiama- con la medesima perso- rino e moti di tenerez- te di fare spese per mi- 
bia un senso. te... na, za? gliorare la vostra casa. 
: DI % pe È È 

cn Toro "Mi Cancro db Vergine “# scorpione «® Capricorno 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 
Infatto di denaro attual- L'orgoglio smisurato Vi siete assunti troppi | Siate cauti nel giudicare Organizzatevi una gior- 


mente sono di gran lun- che adesso vi anima, fa 


* TRUSSARDI baby 
* 


* BATTICUORE 
Piazza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


Piedi mani podologia 
b>Pressoterapia (cellulite) 
>-Fanghi enzimatici 
> Collagene (rughe) 
>>Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


di dolciumi 
Articoli da regalo 
Via Colautti 6/a 


f) Trieste - Tel. 305492 fi 


rici 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


ga maggiori le uscite ri- 
spetto alle entrate. Gli 
astri vi promettono al- 
tre fonti di introito ma 
voi, per cautelativa mi- 
sura precauzionale, 
comportatevi con sag- 
gia oculatezza. 


da indivisibile ma inva- 
licabile barriera fra voi 
e una persona che ama- 
te molto intensamente. 
Vale la pena di perdersi 
di vista per questioni 
che in definitiva sono 
sciocchezze? 


impegni e troppo lavoro 
per le vostre singole for- 
ze e ora rischiate un ne- 

ativo momento di de- 
faillance. Cercate di rior- 
ganizzarvi meglio, te- 
nendo presenti quali so- 
no veramente le vostre 
possibilità. 


certe persone che han- 
no un'apparenza forma- 
le ineccepibile e perfet- 
ta ma che, ad un vaglio 
più accurato, rivelano 
‘parecchie crepe nella lo- 
To corazza, E soprattut- 
to siete molto discreti e 
riservati, 


nata all'insegna della pi- 
grizia e dell'indolenza. 
‘Ritmi blandi, lavoro do- 
mestico al minimo, im- 
‘pegno professionale mo- 
derato e tanti contatti 
con amici e conoscenti. 
Ogni melanconia allora 
sparirà completamente. 


> 
ch Aquario 
21/1 19/2 
Vi sentirete un pochino 
intimiditi nel conoscere | 
‘un personaggio famoso, .. 
prestigioso, di grande | 
personalità, Sarà un pia- | 
cere constatare che si} 
tratta di una persona di 
‘an classe ma esente 
formalismi, e piace- 
volmente semplice. 


tn 


pietra sul passato e di | 
‘menticare un lungo perl” 
odo bigionella vostra vi° | 
ta. Ora, con la complici © 
tà di Venere e di Giov? | 
sarà l'ambizione ad e5° 
‘sere in primo piano. 


aro 


ino. 
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Inserîo / Casa 


ARREDAMENTO STILE COUNTRY 


SERVIZI DA TAVOLA IN CERAMICA 


Decorare con il «gres» 


Nel novero dei servizi da 
tavola vanno segnalati, 
accanto a quelli in cerami- 
ca e bone china, quelli. in 
gres, estremamente ele- 
anti e decorativi. Il gres 
$ un materiale a pasta du- 
ra, compatta, sonoro, Im- 
permeabile, ottenuta me- 
diante cottura fino a inci- 
piente - vetrificazione e 
Spesso ricoperta da una 
Vetrina impermeabile. A 
seconda della composi- 
zione e conseguente rela- 
livo impiego, si distinguo- 
ho vari tipi di gres. | gres 
fini dall'aspetto simile a 
figlio della porcellana 
"entrano nella categoria 
delle ceramiche artisti- 
Che. La produzione più 
antica che vede protago- 
Nista il gres si fa risalire 
al cinesi, maestri in ogni 
tempo dell’arte del vasaio 
| quali produssero stovi- 


glie in gres rosso bruno 
senza rivestimento e con 
pregevoli decori plastici 
in forma di draghi, fronde 
fiorite e altro. Riscossero 
nell'Europa dell’epoca ta- 
le favore da essere imitati 
nel 1600 dai ceramisti 
olandesi, seguiti a ruota 
dagli inglesi. 

Lo stesso Boetteger, in- 
Ventore della porcellana 
dura di Sassonia, iniziò i 
suoi successi agli inizi del 
Settecento. proprio con 
gresrosso, impropriamen- 
te chiamato porcellana 
rossa. Al di fuori delle.imi- 
tazioni, sembra che spetti 
alla Germania la priorità 
ditale produzione, rappre- 
sentata da manufatti di 
uso domestico, specie 
brocche e boccali ornati a 
rilievo con soggetti di va- 
rio genere. La Francia eb- 
be il centro della produ- 
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È . 3 
PORTE IN LEGNO 
Verse essenze pronta consegna 


| EDILCAPPONI rappresentanze 
ua Trento 13 - Tel. 040/967745 


PVC! 


SPECIALIZZATA | 
NELLA SOSTITUZIONE 


CENTRO SERVIZIO VENDITE 
TERONZIONI E ASSISTENZE | 


EOLCAPPONI! 


RAPPRESENTANZE 
TRIESTE, via Trento 13 I 


70% 367745! 


PORTE BLINDATE I 


antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


zione a Beauvais con ma- 
nufatti più semplici. di 
quelli tedeschi il cui orna- 
to era limitato ai gigli aral- 
dici e altri blasoni. Ogget- 
ti d’indubbio pregio artisti- 
co tanto da essere offerti 
ai re di Francia in occasio- 
ne del loro passaggio nel- 
la città. Nel terz'ultimo de- 
cennio del XVIII secolo 
Josiah Wedgwood dà l’av- 
vio a una produzione di 
gres fini .im vario. colore: 
basalto nero, diaspro tur- 
chese e così via, plasma- 
to in tavolette, medaglio- 
ni, busti di gusto classico 
alla cui realizzazione coo- 
perarono disegnatori e ar- 
tisti italiani. All’inizio del 
Nostro secolo i francesi si 
pongono alla testa di un 
rinnovamento definito da 
Semplicità di linee e leg- 
giadria cromatica, seguiti 
ben presto da altre nazio- 


Forme semplici, modella- 
te dalla memoria, addolci- 
te con sapiente perizia, 
che stimolano il. piacere 
di vivere intensamente la 
casa, di assaporare l’at- 
mosfera soft che induco- 
no, definiscono i mobili 
della serie Country. Una 
serie che ha visto recen- 
temente la luce nella ga- 
lassia degli affetti di arre- 
do. Country è un termine 
oggi frequentemente usa- 
to per indicare uno stile 
che associa il gusto Old 
America con quello pro- 
prio dei paesi nordici e si 
esprime attraverso il calo- 
re del legno impiegato al 
naturale e la levità dei co- 
‘lori pastello che lo rifini- 
scono. Il sistema in argo- 
mento comprende mobili 
singoli e componibili in pi- 
no massiccio che si pre- 
sentano egregiamente ad 
arredare ogni zona della 
casa, cucina inclusa. Si 
divide in tre settori: zona 
giorno, zona notte e cuci- 
na, tutti e tre concepiti e 
realizzati attraverso effet- 
ti di mobilio che — come 


ni. La produzione odier- 
na, in considerazione del 
fatto che una tavola ben 
accessoriata e perfetta- 
mente coordinata risulta 
invitante e rende le vivan- 
de tanto più appetibili, 
prevede accanto a servizi 
di piatti una serie di coor- 
dinati quali tortiere, pirofi- 
le, barattoli, piattini da 
portata di ogni misura 
che completano egregia- 
mente la tavola con per- 
fetta armonia di forme, co- 
lori, decori. Questi ultimi 
spaziano da raffinati geo- 
metrismi a efficaci reinter- 
pretazioni del fascino anti- 
co grazie ai morbidi orna- 
menti che esaltano le for- 
me come, a esempio, nel 
servizio «Brindisi» dalla 
sagoma festonata in gres 


‘ adatto a lavastoviglie, fre- 


ezer e forno a microonde 
(nella foto). 


PORTE SCORREVOLI 


Ecco come conquistare 
l'habitat domestico 


Studiato per conquistare 
spazi in più nell’habitat 


domestico, ‘è disponibile 


un programma di porte 
scorrevoli concepito su 
tre direttrici di base: fun- 
zionalità, bellezza esteti- 
ca (come alternativa a pa- 
reti anonime e fredde), 
fantasia, garantita da una 
gamma cromatica a scel- 
ta dell'utente. Ha lo sco- 
po di istituire spazi nuovi 
all’interno di un ambiente 
con la rispettiva privacy 
dividendo a esempio il 
soggiorno dall'angolo 
pranzo a creare l’atmosfe- 
ra idonea al rito della ta- 
Vola; raddoppiare un va- 
no e farlo diventare stan- 
za per due ragazzi, tra- 
Sformarsi in porte elegan- 
ti e innovative di un'arma- 
diatura. Del resto la riser- 
Vatezza fisica e psicologi- 
ca è una delle necessità 


più impellenti della conge- 
Stionata vita odierna. Ri- 
servatezza che il sistema 
garantisce mediante la 
creazione di atmosfere 
Sstimolanti.e serene. Con 
il carattere allegro che lo 
distingue, esso costitui 
sce un segno d’arreda- 
mento elegante e pratico 
volto a innescare riflessi 
rilassanti in due locali da 
vivere. Legno, vetro, me- 
tacrilato sono i materiali 
di cui il programma è co- 
stituito. 

Di legno è la struttura 
in essenza di frassino lac- 
cato nero, bianco e tinto 
noce a poro aperto; di ve- 
tro sono le formelle di di- 
versa dimensione che for- 
mano gli elementi decora- 
tivi in vetro di Murano ap- 
positamente disegnato 
da noti artisti e vetro «cat- 
tedrale» tinta unita dispo- 
nibile in una vasta sele- 


‘CONTINUA LA 


FIERA del BIANCO 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 
—— SCONTI ECCEZIONALI - OFFERTE SPECIALI — 


A MONFALCONE IN VIA DUCA D'AOSTA 14 


detto — arredano gli am- 
bienti domestici con ele- 
Vato spessore decorativo 
senza Venir mai meno al 
concetto di funzionalità. 

Tradizione e tecnologia 
si fondono mirabilmente 
a creare un felice e armo- 
nioso abbinamento. 

La serie è inoltre arric- 
chita da una teoria di 
complementi d'arredo, 
quali panche, tavoli, se- 
die, dondoli, divani, para- 
Venti, ecc. | divani in mi- 
dollino possono efficace- 
mente inserirsi tanto nel- 
la zona notte che in quel- 
la giorno, nel tinello e nel- 
l'angolo relax. In questa 
immagine si accompagna- 
no paraventi pure in mi- 
dollino. E ancora librerie 
componibili all'infinito con 
montanti in legno su cui è 
inserita una ‘cremagliera 
che permette l'alloggia- 
mento di ripiani a qualsi- 
voglia altezza. Su tale li- 
breria è possibile posizio- 
nare contenitori chiusi da 
ante e vetrine. È altresì 
proposta una linea di og- 
gettistica assai varia che 


id 


zione di colori. Le porte 
scorrevoli di Cui ci occu- 
piamo si articolano in tre 
versioni: a soffitto, a pon- 
teefisse. | | 

La caratteristica più sa- 
liente del programma è 
quella di essere «su misu- 
ra», volta ad.offrire perciò 
una potenzialità proget- 
tuale illimitata e prospetta- 
re soluzioni desiderate e 
definitive. Esso si ispira 
al fascino cromatico del- 
l'arcobaleno, fatto di luce, 
colori, trasparenze. Può 
definirsi un programma 
d'arte giacché il colore na- 
sce dalla Mano esperta 
degli artigiani Muranesi e 
attraverso l'opera di arti- 
sti internazionali che per- 


. petuano la SUggestione 


secolare del Vetro catte- 
drale. Sottende l'immagi- 
ne di un grande quadro le 
cui cornici Contengono 
forme colorate geometri- 


Monti 
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Sapore d'America 


si ispira al medesimo con- 
cetto stilistico che infor- 
ma ‘tutto il programma, 
‘appositamente. studiata 
per integrarsi con gli effet- 
ti e i complementi d’arre- 
do dello stesso. Le rifinitu- 
le si stemperano in. cin- 
que diversi colori all’anili- 
na che lasciano traspari- 
re piacevolmente le vena- 
ture del legno. Vanno dal- 
le tinte naturali noce e ter- 
ra all'azzurro polvere, ver- 
de salvia, giallo vaniglia. 
Una nota particolare va 
dedicata alla cucina risol- 
ta con elementi tra loro 
componibili e corredati 
da una serie di mobili sin- 
goli che apportano all’am- 
biente la cifra dell’origina- 
lità. Analogo discorso va- 
le per la zona notte e 
quella giorno nelle quali 
l'alternarsi di mobili modu- 
lari a pezzi singoli contri 
buisce notevolmente a 
personalizzare i vani la- 
Sciando al fruitore la pos- 
sibilità di sbrigliare la pro- 
pria fantasia nell’inventa- 
re accostamenti inediti ed 
esclusivi. 


camente divise da linee 
verticali in frassino tinto 
nero; un quadro ottenuto 
con sinfonie cromatiche 
soffici e distensive e se- 
gni grafici aggraziati. 

Il programma si pone 
non già come comple- 
mento d'arredo bensì co- 
me elemento strutturale 
degli interni: si chiude e 
‘apre come una porta, divi- 
de come una parete, sud- 
divide lo spazio moltipli- 
candone le funzioni se- 
condo le necessità. Per- 
sonalizza a misura di gu- 
sto e a centimetro l’am- 
biente da vivere. È, in sin- 
tesi, un prodotto dinami- 
co, polifunzionale, creati- 
vo, che accende di luce e 
colore senza opprimere. 
Un modo brillante per sot- 
trarre all’oscurità spazi 
fruibili e farli direttamente 
partecipi delle azioni do- 
Mmestiche. 


COM. EFF. 


A TRIESTE 


BI CASA MIA 


Il sapore 
country di 


‘AIZISI 


TAPPETI 
PERSIANI 
EORIENTALI 


NUOVI - VECCHI - ANTICHI 


VASTISSIMA SCELTA 
A PREZZI IMBATTIBILI 


SCONTI FINO AL 60% 


TRIESTE VIA VASARI 6 (VICINO P.ZZA GARIBALDI) 
TEL. 040/631290 


eu: PAHOR cas 


propone un vasto assortimento di stufe, 
accessori per caminetto 
e oggettistica in cotto fiorentino. 


MONFALCONE 
Via Grado 76 Zona Ind. - Tel. 712012 


INSISTO 
Mita 


Dic 


DISPONIBILI ALTRI MODELLI 


Pani 


[ecatnga? 


* Carte da parati 


* Tessuti murali 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Via S. Francesco 9 - Trieste - Tel. 371528 


PRESENTA LE MIGLIORI 
COLLEZIONI DI 


* Carte coordinate a tessuti e 
bordi 


* Tessuti per tende, per 


= = Some 


"la freschezza a 
portata di nano" 


REFRIGERATORE 
D'ACQUA SENZA 
COLLEGAMENTO 
IDRICO 


CON BOCCE DA 10020 
LI (o) 


ALTA FREQUENZA DI 
PUBBLICO 


DISTRIBUITO DA 


DOMAR... 


TRIESTE - VIA TORINO 36 
TEL. 303450 - 303687 
FAX 302101 


Telefonate e un nostro incaricato 
sarà lieto di illustrarvi l'apparecchia- 
tura al vostro domicilio 


* Moquettes 
* Legni e sugheri da 
pavimento 


* Tende plissé, veneziane, 
rullo, verticali 


L poltrone e per divani 


VIA UDINE 19 - TEL. 410996 


TRIESTE 


per 
Una casa PIU’ 
un serramento 


Se rntizha 
e 


Il ritorno ad arredi di gu- 
sto classico, capaci di sfi- 
dare i capricci delle mo- 
de contingenti si va fa- 
cendo sempre più insi- 
stente. Le aziende mobi- 
liere sono pertanto stimo- 
late a mettere a punto 
programmi di mobili atti 
a soddisfare gli orienta- 
menti del gusto senza 
tuttavia tralasciare quel- 
le espressioni di funzio- 
nalità che contraddistin- 
guono le esigenze del vi- 
vere  contemporanea- 
mente. 

Chi ama dunque risco- 
prire nel proprio habitat i 
valori tradizionali con tut- 
to il calore e la familiarità 
che tali proposte solleci- 
tano ha la possibilità di 
soddisfare i propri desi- 
deri rivolgendosi a tale ti- 
pologia di effetti d'arre- 
do. Ne risultano ambien- 
tazioni rivisitate in chia- 
ve moderna che riporta- 
no ai giorni nostri il fasci- 
no e la suggestione dei 
tempi andati che per un 
certo lasso di tempo 


Inserto / Casa 
SENZA TRALASCIARE LE ESIGENZE MODERNE 


Ritorno del gusto classico! 


sembravano dimenticati. 

Gli elementi di cui tali 
programmi si compongo- 
no offrono una gamma 
variegata di suggerimen- 
ti e altrettante soluzioni 
estetiche e ambientali. 
La classicità stilistica vie- 
ne richiamata in partico- 
lare dall'impiego di un’es- 
senza legnosa piede 
il noce nazionale. Sono 
mobili dalle linee piace- 
voli, garbate e razionali 
a un tempo, fruibili in 
qualsiasi vano domesti- 
co, salotto, soggiorno, 
camera da letto, e così 
via. 

Il materiale d'opera è 
dotato di certificato di ga- 
ranzia autenticato a sua 
volta dall'Istituto per la ri- 
cerca sul legno di Firen- 
ze; certificato che specifi- 
ca il procedimento di fini- 
tura artigianale ovvero la 
lucidatura manuale con 
cera vergine d'api. So- 
stanza quest'ultima che 
nutre il legno, lo conser- 
va nel tempo e gli confe- 
risce particolare lucen- 
tezza. Le superfici cera- 


te proteggono il prestigio- 
so noce nazionale dalla 
penetrazione di macchie 
e ne assicurano nel tem- 
po un aspetto vivo e bril- 
lante. Nel novero di tali 
programmi va segnalata 
una collezione che con- 
servando intatto il sapo- 
re del tempo e l'aspetto 
formale classico può 
estendersi a ogni spa- 
zio. Tanto più che il siste- 
ma di elementi integrabi- 
li, spalle, ripiani, ante, 
consente un adattamen- 
to a parete o a interpare- 
te, nelle più diverse di- 
mensioni, strutture e tipo- 
logie di abitazione. 

Le moderne tecniche 
costruttive. consentono 
poi di unire funzionalità 
e razionalità con un dise- 
gno classico che, reinter- 
pretando con gusto di- 
screto la tradizione, ripro- 
duca l’«anima» antica 
tra le pareti domestiche. 
La collezione si pone co- 
me sistema totale per ri- 
solvere qualsivoglia pro- 
blema di interni; da esso 


il fruitore può attingere a 
piene mani per tradurre 
in concreto i suoi deside- 
ri, le sue fantasie arreda- 
tive e farne specchio del- 
la propria personalità, al- 
l'insegna di alta qualità, 
eleganza dal timbro in- 
confondibile e classica- 
mente duraturo. 

Oltre a prospettare so- 
luzioni complete d’arre- 
do di questo o quel va- 
no, la collezione interpre- 
ta con notevole fedeltà 
nelle forme e nelle strut- 
ture anche pezzi unici, 

ezzi che caratterizzano 
‘arredamento classico. 
Segue infatti le linee di 
artisti-artigiani o di. stili 
classici che vanno dal 
Quattrocento al  Nove- 
cento. Vengono a tale 
scopo impiegati tutti gli 
elementi essenziali del 
lessico costruttivo pro- 
prio dei singoli stili per ri- 
cavarne manufatti che 
con grazia e distinzione 
riconsegnano all'utente 
la memoria del tempo e 
dei suoi intramontabili 
valori. 
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SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO - P.V.C. 
ALLUMINIO / LEGNO 


FACILITAZIONI 


DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI 
SENZA ACCONTI 


:l?. FILIPPI 
ROBERTO 


serramenti 


Via Fontana 4/B, tel. 040/361847 


LAMPADE PER OGNI ESIGENZA i 
«Tolomea Terra), 
razionale e funzionale 


Elemento indispensabile 
alla vita dell'uomo, degl 
animali e delle piante, la 
luce del pari di altri ele- 
menti svolge una sua pre- 
cisa influenza negli spazi 
domestici. Se da un lato 
definisce il confort e la de- 
coratività dei vari ambien- 
ti esercita dall'altro un 
suo specifico effetto sulla 
psicologia individuale. Da 
ciò la necessità di utilizza- 
re il giusto tipo di luce a 
seconda.delle-resigenze e 
del tipo di attività che in 
questo e quell'ambiente 
si svolge. Gli oggetti illu- 
minanti vengono attual- 
mente studiati per soddi- 
sfare esigenze plurime 
all'interno di uno spazio. 
A questo fine, le ricerche 
nel campo del design e 
nell'impiego di tecnologie 
sempre più avanzate si 
sono fatte vieppiù inten- 
se, tanto da dare origine 


a Una rassegna sempre 
più vasta e variegata di 
fonti luminose innovative 
e perfette contraddistinte 
da soluzioni strategiche 
inedite che vengono a se- 
gnare una profonda muta- 
zione nell'oggetto lampa- 
la. 


Oltre che alla forma, 
particolare attenzione vie- 
ne dedicata alla funzione 
poiché è proprio nelle fun- 
zione che va ravvisato il 
significato intrinseco. del. 
l'oggetto illuminante dei 
nostri tempi. Binomio fun- 
zione-forma che non vie- 
ne mai disatteso da parte 
dei progettisti, talché le 
lampade grazie alla loro 
essenzialità stilistica e al 
rigore formale possono in- 
serirsi ovunque nello spa- 
zio abitativo senza creare 
dissonanze di sorta. 

Se nel soggiorno è sta- 
ta predisposta una zona 


pranzo, questa potrà es- 
sere illuminata da una 
lampada a sospensione 
in modo che la luce scen- 
da direttamente sulla ta- 
vola. In alternativa può 
essere impiegata una 
piantana a braccio allun- 
gabile. Per l'angolo della 
conversazione si ricorre- 
rà auna lampada da tavo- 
lo che con la sua luce 
soft permette l’instaurarsi 
di un'atmosfera intima, di- 
screta, accogliente. Altret: 
tanto valida si dimostrerà 
una lampada a stelo rego- 
labile in altezza con una 
luce diretta rivolta al soffit- 
to onde rischiarare il loca- 
le in modo globale e una 
luce verso il basso che 
consentirà. di illuminare 
correttamente la zona. 
Perla lettura, un apparec- 
chio luminoso orientabile 
a stelo, da tavolo, o da 
parete risolverà egregia- 


mente il — problema. 
L'odierna oggettistica lu- 
minosa frutto di un’appro- 
fondita ricerca tecnologi- 
ca oltre che formale e im- 
prontata alla massima ra- 
zionalità funzionale offre 
una nutrita selezione di 
proposte fornendo per 
ogni esigenza il manufat- 
to più adatto a diffondere 
la luce più corretta. Il desi- 
gn essenziale, la purezza 


delle linee, l'essenzialità 
complessiva. dei- modelli 


ne. consentono  l’inseri- 
mento adeguato come 
più sopra ventilato indi- 
endentemente dalla tipo- 
logia arredativa del vano. 
Nella fattispecie è il caso 
di segnalare «Tolomea 
Terra», una lampada da 
terra a bracci regolabile e 
testa orientabile in tutte le 
direzioni, E in alluminio lu- 
cidato e anodizzato nei 
colori alluminio e nero. 


PENTOLE IN ALLUMINIO 


Arrivano dalla Germania 
le nuove antiaderenti 


E' di marca germanica il 
nuovo pentolame in allu- 
minio rivestito con il rivo- 
luzionario sistema antia- 
derente «no Stick sy- 
stem». Era il 1921 quan- 
do Heinrich Berndes co- 
minciò a produrre forme 
da fuoco e da forno con 
metodi e materiali di altis- 
simo livello. Grazie alla 
sofistica tecnologia tede- 
sca, la società è riuscita 
ad abbinare la tradizione 
e l'esperienza del passa- 
to a materiali e sistemi di 
produzione all’avanguar- 
dia. 

Oggi la società, arriva- 
ta SÉ terza generazione, 
è presente sui mercati di 
tutto il mondo e si pone 


. come il leader europeo 


nella produzione di casse- 
ruole in alluminio rivestito 
che per essere identifica- 
ta dal marchio del suo 
fondatore viene sottopo- 


sta a rigorosissimi test di 
qualità. Da quell'epoca la 
filosofia dell'azienda è ri- 
masta immutata, offrire 
cioè all'utente un prodot- 
to di elevatissima qualità 
perconsentirgli di nventa- 
fe un modo di cucinare 
creativo, divertente, sa- 
no. Premesso che la scel- 
ta di una batteria da cuci- 
na in alluminio consente 
una serie di vantaggi qua- 
li un'eccellente e costan- 
te diffusione del calore, 
particolare leggerezza 
del materiale, proprietà 
AOC e resistenza 
alle scheggiature, facilità 
di pulizia e risparmio 
energetico, c'è da sottoli- 
neare che il materiale 
d'opera impiegato  dal- 
l'azienda è di primissima 
scelta, in lega di elevatis- 
sima qualità e il fondo ad 
alto spessore consente 
un buon risparmio di ener- 
gia e una diffusione uni- 


forme del calore. Parte 
della, linea in argomento 
viene ancora prodotta ma- 
nualmente e  artigianal- 
mente secondo un'antica 
tradizione elevandone. il 
pregio e le caratteristi 
che. Il particolare rivesti- 
mento «no stick system», 
di cui tutte le forme da 
fuoco e da forno sono do- 
tate, permettono una cuci- 
na sana e i cibi non si at- 
taccano e non bruciano 
né sul fondo né sui lati 
della casseruola. Un fon- 
do siffatto è adatto alla 
cottura su gas, su vetro- 
ceramica, piastre elettri- 
che e forno. Le speciali 
proprietà antiaderenti del 
sistema dipendono da 
Quattro fattori: composi- 
zione, trattamento partico- 
lare del pezzo, uniformità 
di applicazione dei tre 
Strati, spessore del rivesti- 
mento. 


L'applicazione  unifor- 
me dei tre strati interni ga- 
fantisce la lunga durata 
del sistema: il primo stra- 
to, il fondo, favorisce la 
Perfetta unione degli stra- 
ti successivi; il secondo è 
arricchito da piccolissime 
particelle di ardesia per 
‘aumentare la resistenza 
e la durata, il terzo è uno 
Strato Ptfe (politetrafluoro- 
etilene, il medesimo mate- 
riale atossico che viene 
usato nei trapianti d'orga- 
no) che assicura l'effetto 


‘ no-stick. Il trattamento a 


tre strati è garantito con- 
tro bolle, incrinature e 
abrasioni. Tutti gli ele- 
menti della serie possono 
essere posti nella lavasto- 
Viglie tranne quelli dotati 
di manici (sono fabbricati 
a mano in legno di frassi- 
no finlandese) che vanno 
lavati a mano con acqua, 
spugna e qualche goccia 
di detersivo. 


CASALINGHI 
Rompinoci, 
pungicastagne 
estappa 
spumante 


Sono frutto di un nutri- 
to bagaglio di espe- 
rienza di tecnici spe- 
cializzati alcuni artico- 
li casalinghi recente- 
mente messi a punto 
da un'azienda friulana 
la cui filosofia si fonda 
sullo stretto abbina- 
mento del lavoro pro- 
gettuale con quello 


della produzione. 
Particolare attenzio- 


ne viene dedicata alla 
scelta e all'approfondi- 
mento dei vari prodot- 
ti, definiti ciascuno da 
un design particolar 
mente studiato. Tra i 
più recenti attualmen- 
te reperibili sul merca- 
to si segnalano un 
rompinoci, un pungica- 
stagne e uno stappa 
spumante. Il rompino- 
ci permette di spezza- 
re con un semplice gi- 
ro di vite il più duro gu- 
scio di noci, mandorle 
e nocciole lasciando 
intatto il frutto ed evi- 
tando il rischio di pizzi- 
carsi le mani; il pungi- 
Castagne consente di 
eseguire il caratteristi- 
co taglio delle caldar- 
roste senza usare un 
coltello affilato elimi- 
nando il pericolo di fe- 
rirsi o di incidere ec- 
cessivamente la buc- 
cia della stessa. Lo 
Stappa spumante è in 
gra o di agganciare 
la testa del tappo e di 
estrarla verticalmente 
conhuna semplice rota- 
zione dell'impugnatu- 
ra senza torcerlo o 
romperlo. 
L'utensile,trattenen- 
do il tappo nel suo in- 
terno, impedisce a 
quest'ultimo di saltare 
qua o là come gene- 
ralmente accade e di 
evitare i consueti 
spruzzi, conservando 
inalterato il classico 
botto. «Bott» (è que- 
sto il nome dello stru- 
mento) costituisce 
un'assoluta novità sa- 
lutata dal più vivo 
plauso dei somme- 
iers e dagli stessi rite- 
nuto perfettamente 
consono alla loro atti- 
vità professionale. 


Le candele di Gerusalemme 


Creazione artigianale, uni- 
ca del genere la candele di 
Gerusalemme, è stata ap- 
positamente creata per illu- 
minare i colori brillanti che 
‘animano i motivi decorativi 
dello strato esterno. Dure- 
vole nel tempo (un origina- 
le procedimento le impedi- 
sce di fondere) dà vita 
quando è accesa a quegli 
straordinari effetti magici 
propri delle grandi vetrate 
a vetri piombati delle catte- 
drali. Può essere conserva- 
ta e riusata collocando 
semplicemente nel suo in- 
terno quando è consumata 
per due terzi una qualsiasi 
piccola candela che può 
essere rimpiazzata quando 


è necessario. Per continua- 
re a godere della sua luce 


‘e della sua bellezza è suffi- 


ciente por mente ad alcuni 
accorgimenti. Una volta ac- 
cesa, si lascia brillare lo 
Sstoppino per qualche minu- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


to; quindi lo si spegne e sl 
Vuota la cera fusa con deli ì 
catezza. L'operazione va ri S 
petuta fino a quando non S! ad 
sia formata nell'interno una 
cavità di due centimetri cir 
ca. Quando la si spegne è 
opportuno eliminare la ce° 
ra sciolta affinchè non co” 
pra lo stoppino. Nel caso 
che la fiamma diventi trop: 
po alta è opportuno cimar@ 
lo stoppino. Oltre a manife” 
starsi partircolarmente de” 
corativa grazie alla belleZ” 
za dei disegni che ne pel” 
corrono la superficie resi vi 
vi dalla luce emanata dall? ( 
fiammella, la candela pu” 
essere impiegata come V&' |S 
lido mangiafumo. 


SET == 


SESSEREZREFFFF 
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LA DURATA IL FIORE ALL’OCCHIELLO 


Tra gli effetti d'arredo 
più indispensabili, cui 
non sempre si rivolge 
debita considerazione, 
figurano le sedie. Ac- 
canto al lato estetico-sti- 
listico di questi elementi 
che generalmente si 
tende a privilegiare al- 
l’atto dell'acquisto, non 
Vanno trascurati altri re- 
quisiti come la qualità, 
la solidità, la Fogg 
za e maneggiabilità. An- 
cora una volta estetica 
e funzionalità costitui- 
scono i due termini di 
un binomio che per es- 
sere valido deve risulta- 
re in perfetto equilibrio. 
Le proposte di mercato 
sono attualmente nume- 
rosissime; le tipologie 
tali da rispecchiare ogni 
gusto ed esigenza per- 
sonali in rapporto an- 
che ai vari ambienti in 
cui le sedie sono desti- 
nate. 

Certo è che il proble- 
ma  dell’accostamento 
col mobilio preesistente 
0 con la particolare am- 
bientazione dei vani, 
sotto questo profilo non 
si pone, fermo restando 
il fatto che per la buona 
riuscita di un arreda- 
mento dove le sedie so- 
no essenziali le scelte 
debbono essere sem- 
pre suffragate dal buon 

usto. Ciò significa che 
fe sedie non devono es- 
sere necessariamente 
identiche,ovvero forma- 
re un tutt'uno per linea 
e materiali con gli effetti 
d'arredo che compongo- 
no il mobilio di un vano, 
ma possono dar. vita 
con gli stessi a felici 
contrasti prospettando 
soluzioni inedite e per- 
sonalizzate. ; 

Accanto a quelle tra- 
dizionali interpretate in 
Chiave moderna e alle 
Molteplici pregevoli co- 
Ple di esemplari di epo- 
Che passate, si snoda 
la lunga teoria di ele- 
Menti di ispirazione mo- 
derna realizzati con i 


UNIVERSO SEDIE 
Inedita collezione 
artigianale — 

in serie limitata 


iù svariati materiali. At- 

‘orno a una tavola anti- 
ca ad esempio, un set 
di sedie dalla linea es- 
senziale, modernissi- 
ma, oltre a valorizzare 
latavola stessa apporte- 
rà una nota dinamica, 
elegante e leogera atut- 
to l'insieme. Tra i model- 
li più recenti si segnala 
a titolo esemplificativo 
una sedia facente parte 
di una inedita collezio- 
ne di mobili ed elementi 
d'arredo realizzati arti- 
gianalmente in serie li- 
mitata, numerati e firma- 
ti. Il proposito degli arte- 
fici provenienti da espe- 
lienze diverse — Gian- 
franco Fenizia dalla mo- 
da, Suren Vecchi dalla 
scenografia — è quello 
di arredare il proprio ha- 
bitat con pezzi che pur 
nella loro esplicita con- 
temporaneità. rispettino 
la tradizione e il sapere 
delle cose. senza tem- 
po, cioè elementi atti a 
inserirsi con grande ca- 
rattere in ogni tipologia 
di arredo domestico. Si 
tratta di una sedia in le- 
gno esotico (nella Soto) i 
cui schienale e seduta 
sono collegati da sfere 
in ottone ramato. II de- 
coro è ottenuto median- 
te fusione in piombo. . 

Il concetto che ispira 
questo modello e gli al- 
tri della collezione è 
quello di creare un mo- 
bile che non sia neces- 
sariamente aggregabi- 
le, scomponibile, sfode- 
rabile. Gli effetti della 
collezione in argomento 
si dividono in quattro fa- 
miglie che. traggono «il 
nome dalle connotazio- 
ni estetiche e d'uso dei 
materiali dei singoli pro- 
dotti: «I legni», «| metal- 
li», «I velluti», «I colo: 
ri», Cioè sedie, conteni- 
tori, paravento, libreria, 
poltroncina, chaise-lon- 
gue, sgabello, colonna, 
Portaombrelli, consolle, 
credenza, tavolino, tor- 
cera, appendiabiti. 


. NUOVA SERIE DI OGGETTI 


L'eterna magia del legno 


BUS 


Nell'ambito dei rivesti- 
menti orizzontali e vertica- 
li una posizione di rilievo 
è occupata dalla cerami- 
ca. Un materiale alla ribal- 
ta in ogni epoca e civiltà 
in sintonia con le mutazio- 
ni del gusto e delle mode. 
Attualmente sta riscuoten- 
do sempre maùgior suc- 
cesso non solo per le sue 
inconfutabili  caratteristi- 
che di durata, brillantez- 
za, facilità di manutenzio- 
ne bensì anche per la 


. sempre più pregevoli doti 


estetiche che ne consen- 
tono un utilizzo sempre 
più esteso, ‘certamente 
più di quanto, non sia av- 
venuto in passato. La ce- 
ramica ha esteso al gior- 
no. d'oggi il suo raggio 
d'azione anche nei vani 
domestici più impegnativi 
dove eleganza e decorati- 
vità sono di rigore. 

* Continue e imprevedibi- 
li sono le elaborazioni, gli 
aggiornamenti, le innova- 
zioni che la contraddistin- 
guono e vieppiù raffinati 
e avvincenti gli effetti de- 
corativi delle attuali propo- 
ste. Al presente essa vie- 


gr 
si 


7. 
2. 


ED 


ne a costituire una strate- 


‘gia nuova per esprimere 


il proprio buon gusto, il 
senso estetico e la perso- 
nalità individuale, per vi- 
Vere il proprio habitat in 
una dimensione nuova, 
stimolante e peleaiogra 
mente coinvolgente. Uno 
sguardo agli orientamenti 
più recenti ci permette di 
individuare ‘alcune novità 
per quanto riguarda il va- 
no bagno. ll ritorno ad 


esempio dei materiali na- 
turali attraverso una rivisi- 
tazione al massimo fede- 
le di marmi, cotto, traverti- 
no, eccetera. Accanto a 
ciò, il profilarsi nella deco- 
razione di interni della ri- 
proposta del gusto anglo- 


sassone e di quello delle 
più antiche tradizioni fran- 
cesi, ha stimolato 


Un'azienda del settore a 
mettere a punto una colle- 
zione ceramica che può a 


pieno titolo includersi nel 
Più puro stile romantico. 
Sono piastrelle di formato 
venti centimetri per venti, 
definite da e com- 
posizioni di fiori, righe, 
che campeggiano su fon- 
di dalle delicate tonalità, 
le quali schiudono un am- 
pio ventaglio di possibilità 
decorative. Ad esse si 
uniscono una molteplicità 
di listelli di misure diverse 
nonché una lunga teoria 
di pezzi speciali. Motivi 
grafici e coloriture posso- 
no dar vita a una vasta 
raggera di composizioni 
tali da rendere il vano ba- 
gno originale, esclusivo e 


personalizzato al massi-- 


mo, e creare in esso 
un’atmosfera  particolar- 
mente soft. A tale tipolo- 
gia di rivestimenti si spo- 
sano egregiamente arre- 
di in legno di gusto classi- 
co che rievocano memo- 
rie passate e inducono 
piacevoli sensazioni di be- 
nessere e confortevolez- 
za. Anche il vano cucina 
frae da questi nuovi rive- 
stimenti un'insolita, grade- 
volissima coreografia. 


POLLICE VERDE 
Consigli utili per conservare 


Stelle di Natale, .azalee, 
ciclamini, piante associa- 
te alle festività dell’anno, 
ripropongono puntual- 
mente in questo periodo 
il problema della loro con- 
servazione. La Stella di 
Natale (il nome botanico 
è Euphorbia pulcherri- 
ma), originaria del Messi- 
co, è stata introdotta in 
Europa nella prima metà 
dell'Ottocento. Con le 
sue belle bratee colorate, 
impropriamente chiamate 
fiori, è una pianta di parti- 
colare significato decorati- 
vo. L'appellativo Stella di 
Natale le deriva dal fatto 
che le bratee si colorano 
di rosa, rosso, giallino du- 
rante il periodo natalizio, 
dando luogo a una sorta 
di fiori a forma di stella. 
AI fine di protrarne la du- 
fata (se ben curata la 
pianta può rifiorire nell'in- 
Verno successivo) è op- 
portuno seguire alcuni ac- 


In ogni epoca ed in ogni 
parte del globo il legno è 
stato uno dei materiali 


maggiormente usati nella - 


casa in forma di mobili, 
suppellettili d'uso quoti- 
diano, utensili, oggetti de- 
corativi intagliati, scolpiti, 
dipinti ed. opera artisti 
che. Per la sua bellezza, 
il calore psicologico che 
diffonde, il fascino ed il 
rofumo inconfondibili, il 
legno rimane sempre uno 
dei materiali privilegiati 
nell’arredo domestico e 
in questi ultimi tempi lar- 
gamente rivalutato come 
alternativa ai metalli, ai 
materiali plastici ed altro. 

L'idea di impiegarlo nel- 
l'oggettistica attuale ha 
stimolato l'esigenza di la- 
Vorarlo in modi nuovi, in 
forma e colori inusitati da- 
gli effetti insoliti piacevo- 
lissimi che raggiungono 
elevati. livelli artistici sia 


corgimenti peraltro non 
molto impegnativi. Va te- 
nuta in ambiente lumino- 
so ma mai esposta ai rag- 
gi diretti del sole, lontano 
alle correnti d'aria e a 
temperatura ambiente 
non molto elevata. Le in- 
naffiature vanno praticate 
quel tanto che basta a 
mantenere il terriccio co- 
stantementeumido. Tenu- 
to conto che, in generale, 
l'atmosfera domestica è 
particolarmente secca, è 
consigliabile porre la pian- 
ta su un sottovaso riempi- 
to di ghiaia umida. 
Quando incomincia a 
sfiorire si tagliano gli steli 
a dieci centimetri al mas- 
simo a po dalla super- 
ficie del vaso e la si pone 
in un luogo fresco e buio 
sospendendo le annaffia- 
ture fino a primavera. Ver- 
so maggio si provvederà 
a rinvasarla (il vaso non 
deve essere necessaria- 


nell'oggettistica puramen- 
te decorativa sia d'uso co- 
mune. Appartengono al 
primo settore esemplari 
di fattura assai semplice 
ed originalissima conce- 
zione costruiti con pezzi 
ad incastro dalle cromie 
sgargianti ed altamente 
suggestivi. È una produ- 
zione che nella sua impo- 
stazione stilistica e cro- 
matica si adatta perfetta- 
mente ad ambientazioni 
giovani, fresche, spiglia- 
te, alle quali apportano 
un tocco imprevisto di vi- 
vacità e dinamismo. Nel- 
l'ambito degli oggetti 
d'uso comune fa spicco 
lo scenario delle ciotole, 
piatti, contenitori, calici, e 
così via, connotati da un 


design incisivo, attualissi- © 


mo, che esalta le calde to- 
nalità della materia. 

Ogni elemento, pur pre- 
sentando una veste este- 


mente più grande) usan- 
do terriccio fresco e a si- 
stemarla in un angolo so- 
leggiato bagnandola due 
volte la settimana. Quan- 
to all'azalea, essa mal 
SepBonie le temperature 
degli appartamenti nel pe- 
riodo invernale e i segni 
palesi del suo malessere 
sono rappresentati dalla 
caduta delle foglie e dei 
fiori. E possibile tuttavia, 
con un po’ d'attenzione, 
prolungarne la fioritura e 
talora la sua-stessa so- 
pravvivenza. Quando la 
pianta entra in casa al 
massimo del suo splendo- 
re, va, per prima cosa, 
collocata nel vano meno 


«riscaldato, nella zona me- 


no illuminata conservan. 
do al terriccio un grado di 
Umidità costante. Va ba- 
gnata giornalmente aven- 
do l'accortezza di non 
rendere il terreno troppo 
zuppo d'acqua. E da evi- 


tica tale da renderlo adat- 
to anche come sopram- 
mobile, mantiene la sua 
funzione specifica specie 
in cucina nel soggiorno. 
Una nuovissima collezio- 
ne di oggetti, attenti al- 
l'evoluzione del gusto, di 
raffinata qualità ed esclu- 
sività del design, provie- 
ne da un'esperienza plu- 
riennale di mestiere arti- 
giano di cui ne trasmette 
lo spirito. Sono oggetti de- 
finiti da un magico equili- 
brio di forma e funzione 
nei quali la componente 
espressiva e Quella fun- 
zionale si compenetrano 
egregiamente a dar vita 
ad una sintesi perfetta. 
Sono forme. svincolate 
dalia loro destinazione 
pratica, quasi astratte a 
prima vista ma che sono 
invece vecchie tipologie 
d'uso con nuovo make- 
Up. Disegni semplici, talo- 


lerasso casa del materass 


le piante tipiche del Natale 


tare in modo categorico il 
ristagno dell'acqua sotto 
il vaso. 

Una volta sfiorita, verrà 

collocata in sito fresco 
ma mai freddo onde impe- 
dire un forte sbalzo di 
temperatura e bagnata in 
modo da non lasciare es- 
siccare del tutto il terre- 
no. In primavera, se le 
iornate saranno tiepide 
la si potrà collocare al- 
l’aperto in zona riparata 
mantenendola umida. 

Quanto al. ciclamino, 
esso risente non poco del 
passaggio tra l’aria calda 
ed umida della serra a 
quella asciutta e secca di 
casa, ma con attente cu- 
re lo si potrà mantenere 
in vita più a lungo. Teme 
le sorgenti di calore, la lu- 
ce diretta solare, mentre 
ama gli ambienti freschi 
con temperatura non su- 
periore ai 18 gradi ed 
un'atmosfera umida. 


ra stravaganti caratteriz- 
zano le forme di ciotole, 
contenitori, set sale e pe- 
pe, ed altri gadget; ogget- 
ti che si stemperano dal 
decorativo all'utile, ora 
piccoli ora grandi, fino ai 
pezzi d'arredo a serie limi- 
tata. 

Caratteristica peculiare 
della produzione è la scel- 
ta dell'essenza legnosa, 
soltanto in massello: fag- 
gio, frassino, betulla, cilie- 
gio, noce ed altre, tutte di 
provenienza europea. Ad 
essa si affiancano spes- 
so altri materiali come il 
Vetro, pietra, tessuto, me- 
tallo e così via. E in sinte- 
si quella illustrata, una 
collezione capace di 
esprimere un linguaggio 
moderno della poesia, 
concepita per essere la 
protagonista di un modo 
nuovo per dare all’am- 
biente domestico un tim- 
bro innovativo e sfizioso. 
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VASTA ESPOSIZIONE: ANTICHITA' - ARMADIATURE 
SU MISURA - COMPLEMENTI ARREDO - IDEE REGALO 
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€) PER SEMPRE A CASA TUA 
VIA VINO DELLA PACE LOCRASS: de 6 


| Produzione di Mobili, Cucine, Rustici e in Arte Povera 


ESEGUE: 


Costruzioni edili 


Costruzioni in cartongesso — 
Restauri di appartamenti, negozi, 


uffici, bar, ristoranti 


Restauri di tetti 


Posa in opera di: porfidi, cubetti, 
piastrelle, linoleum 


Pitturazioni in genere 


Posa di parati e moquettes 


Rivestimenti perlinati 


Impianti elettrici, 
citofoni, videocitofoni 
e impianti di sorveglianza 


Impianti idraulici e termoidraulici 
Impianti gas - Impianti riscaldamento 


Nelle nuove normative 
UNI CIG legge 46/990 


Assicurazione dei lavori 


Preventivi gratuiti 


0/637873 


Sin 


strutture e impianti 


TRIESTE 


2. 


130257 


mensa 


Via dei Calderai 6-8 
(via S. Marco) 
telefoni (040) 307569 - 307698 


‘A12182 


CERAMICHE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI - KLINKER PER PAVI- 


MENTI E RIVESTIMENTI ESTERNI - COTTO FIORENTINO ED EMILIANO - GRES 
LEVIGATO E PORCELLANATO - CERAMICHE SPAGNOLE - CERAMICHE D'AUTORE 


| 
MON 


CERAMICHE. 


SLERASARDA 


#2 28 a Antica. 
Iliade 
ubiera 


OPIFICIO 
UMBRO 


Ceramiche di Siena 


pui 


Corro Tam... 


TRUSSARDI 
FORNASETTI-HILANO SS 


MADE IN ITALY 


\ALBERTA FERRETTI 


AMPIO PARCHEGGIO - ZONA PAM 


ORARIO DI APERTURA: DA LUNEDI" A VENERDI" 8.30-12.30 - 15-19 


Service 
il tuo drink sempre pronto 


con il carrello in legno richiudibile 
che è anche pratico supporto per 


bottiglie e bicchieri 
Ginema 


ogni film al suo posto, e sempre 
a portata di mano. Disponibile 


in tre diversi modelli 


(;°) dè. 4 » 


La scala 


maneggevole, sicura, stabile 
per raggiungere ogni spazio 


td 


Assai 


solido, funzionale per una 


stiratura veloce e senza fatica. 


Mettimpiega 


la 


Pal lui e per lei 
funzionale praticità 


per un abito sempre a posto 


casa d 


el materasso 


ODISIR 


È 


[24 ] Il Piccolo 


Sport 


«za», SERIE A/DOMENICA VUOLE VINCERE IN CASA DELLA JUVENTUS 


Venerdì 13 gennaio 1995 


(9, 


Gli appetiti della Roma 


CRISI INTER: L'OPINIONE DI MAZZOLA 
«Bergkamp si è isolato» 


ROMA — Da alcuni an- 
ni alla corte di Matarre- 
se in veste di responsa- 
bile della scuola allena- 
tori, Sandro Mazzola 
non distoglie mai com- 
FE Rena lo sguardo 
alla sua Inter, ed ogni 
occasione è buona per 
REDEE, anche quella 
ella sua presenza a 
Roma alla cerimonia di 
investitura del nuovo 
direttivo del settore tec- 
nico. «Nell'Inter — di- 
ce — ci sono grossi pro- 
blemi da due anni, ma 
non è facile individuar- 
li per chi come me non 
è più dentro la socie- 
tà». sat i 
Uno dei maggiori pro- 
blemi è quello di Ber- 
CEE e in proposito 
opinione di Mazzola 
è precisa: «La crisi del- 
l'olandese non è di na- 
turatecnica ma psicolo- 
gica; forse pensava che 


fosse più facile inserir- 
si nel nostro calcio, co- 
sì davanti alle prime 
difficoltà si è bloccato 
per la paura di non far- 
cela. La sua è una crisi 
caratteriale, si sente 
confuso». Ma non do- 
vrebbe essere l‘allena- 
tore, in esto caso 
Bianchi, ad aiutare un 
giocatore a risolvere 
questi problemi? «Non 
credo chela responsabi- 
lità sia dell'allenatore 
quanto invece del gio- 
catore che non riesce a 
recepire i consigli. 
Bianchi ci prova sicùra- 
mente; è da vedere se 
l'altro è disposto ad 
ascoltare». 
Mazzola ha un consi- 
glio per il presidente 
ellegrini? «Non ho nul- 
la da potergli dire non 
essendo suo amico, Mi 
auguro solo che l'Inter 
torni a vincere». 


FIFA, PARLA TOGNONI 
«Cacciato senza motivo» 


Il presidente Havelange 


SAN FRANCISCO — 
«Quando al mattino so- 
no arrivato nel mio uf- 
ficio della Fifa a Zurigo 
mi hanno detto che do- 
vevo lasciare la sede al 
più presto possibile e 
consegnare le chiavi. 
C'era una lettera scrit- 
ta in francese e firmata 
dal presidente della Fi- 
fa, Joao Havelange. 
Quindi ho fatto quello 
che dovevo fare e poi 
mi sono incontrato con 
gli avvocati della Fifa 
per discutere la parte 
economica). 

Lo ha detto Guido To- 
gnoni, capo ufficio 
stampa della Fifa dal 
1984 destituito due 
giorni fa, parlando del 
suo licenziamento in 
una intervista radiofo- 
nica trasmessa negli 
Stati Uniti. Con Togno- 
ni è stato esonerato an- 
cheil direttore dell'uffi- 
cio. competizioni, Mi- 
guel Galan, in carica 


Dennis Bergkamp 


dal 1982. «E' stata una 
grande sorpresa - ha ag- 
giunto Tognoni - per- 
chè ho sempre avuto 
un buon rapporto con 
il segretario generale 
Sepp Blatter, così come 
l'aveva Galan che ha la- 
vorato in Fifa da.20 an- 
ni. Abbiamo avuto solo 
un problema interno e 
non eravamo d'accordo 
con lui, ma è il nostro 
capo e non possiamo fa- 
re altro che accettare 
la sua decisione, Resta 
da definire soltanto 
l'aspetto economico 
della faccenda visto 
che anche l'avvocato 
della Fifa ha ammesso 
che non c'era giusta 
causa per cacciare me 
e Galan». Quali sono 
stati i termini del con- 
flitto con Blatter? «Ne- 
gli ultimi otto anni ab-, 
biamo lavorato con 
una specie di giunta 
esecutiva e il nostro ca- 
po è sempre stato Sepp 
Blatter». 


ROMA—I «maghi» dico- 
no Juve ma, non si può 
prestare fede alla impro- 
babile previsione dei 
veggenti. Tutto ciò, pe- 
Tò, non toglie che, alla fi- 
ne la Juventus si aggiu- 
dichi lo scudetto. La cor- 
sa è lunga e, dopo il suc- 
cesso sulla Reggiana, po- 
trebbe rientrare anche il 
Milan. Rispetto alle scor- 
se stagioni, la squadra 
bianconera è migliorata 
sul piano tattico e psico- 
logico. L'innesto di Pau- 
lo Sousa si è rivelato fon- 
damentale perchè ha da- 
to alla formazione equili- 
brio e rendimento. 

Ha trovato, inoltre, 
una identità precisa e si- 
cura. Il gruppo è solido. 
Lippi ha la fortuna di po- 
ter contare su due giova- 
ni — Tacchinardi e Del 
Piero — veramente for- 
midabili e maturati in 
fretta. Del Piero è il so- 
stituto naturale di Ro- 
berto Baggio. Il giovanis- 
simo'artista ha già dimo- 
strato di essere un talen- 
to naturale: lo hanno pa- 
Tagonato a Paolo Rossi e 
Van Basten ma il suo po- 
sto è dietro le punte. Ra- 
vanelli, cresciuto con la 
volontà di chi vuol arri- 
vare ad ogni costo, è un 
elemento. preziosissimo 
per la sua concretezza. 

Nell'assenza di Rober- 
to Baggio c'è una forte 
presenza di Vialli, il lea- 
der ritrovato. A queste 
note positive si aggiun- 
gono la crescita di Paulo 
Sousa, il regista che 
mancava da anni e l'irro- 
bustimento della difesa. 
La Juventus è diventata 
una squadra più sempli- 
ce e lineare. Nessuno 
pensava. che  l'undici 
bianconero avrebbe po- 
tuto ottenere buoni risul- 
tati in tempi così brevi. 

Dopo Foggia è cambia- 
to tutto, la Juve non po- 
teva essere una squadra 
che lascia l'iniziativa al- 
l'avversario, doveva ri- 
schiare di più, spostarsi 
di trenta metri più avan- 
ti, cercare il gol in ogni 
momento, anche a costo 
di subirne qualcuno di 
troppo. 

A questo cambiamen- 
to hanno contribuito an- 
che i tre punti per la vit- 


UDINESE /SEI GOL ALLA CORMONESE 


Troppi «buchi» in difesa 


Il presidente Pozzo è deluso e sta per perdere la pazienza 


Il centrocampista dell'Udinese Ciccio Desideri 
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MARCATORI: 5’ Pinat- 
ti, 8' e 31’ Marino, 33’ 
Pinatti, 35’ Desideri; 
59' e 77’ Rossi, 69’ Piz- 
zi. 

CORMONESE: Contin 
(Brandolin), Viezzi, Le- 
pre, Meroni, Arcaba, 
Don, Deffenù (Roma- 
nutti), Gerli (Dilena), 
Clinaz (Tartara), Pinat- 
ti (Bertolutti), Iacuzzi 
(Tonetti). All. Batti- 
stutta. 

UDINESE: Battistini 
(Marcon), Compagnon, 
Kozminski _ (Pierini), 
Rossitto, Calori, Ripa, 
Marino (Banchelli), De- 
sideri (Godeas), Pizzi, 


Scarchilli, Rossi. All. 
Galeone. 

ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


NOTE: Spettatori 200 
circa, terreno ghiaccia- 
to, pomeriggio freddo. 

CORMONS— «Brutto alle- 
namento, bella partita), 
dicono gli allenatori. Si 
spera che sia così, perché 
se l'Udinese di domenica 
dovesse essere come quel- 
la scesa in campo ieri po- 
meriggio in quel di Cor- 
mons, sarebbero guai seri 
per i bianconeri. Il presi- 
dente Pozzo dalla Spagna 
tuona: si dice abbia perso 
la pazienza, perché que- 
sta squadra, pur avendo- 
ne i mezzi necessari, non 
ha ancora dimostrato di 
poter sbancare la serie ca- 
detta, anzi, naviga tra mil- 
le problemi. Ne ha per tut- 
ti il paron: persino il com- 
portamento di alcuni gio- 
catori non gli piace per 
niente, e quindi, se i risul- 
tati non giungeranno, ha 
deciso di dare inizio a mi- 
sure restrittive. Per inten- 
derci: niente permessi, e 


all'occasione anche qual- 
che maxi-ritiro in quel di 
Magnano in Riviera. Ma, 
molto probabilmente, la 
reprimenda del vulcanico 
Giampaolo Pozzo non 
avrà né più né meno che 
il valore della sgridata di 
un padre preoccupato ver- 
soi figli recalcitranti. For- 
se, per avere maggior con- 
siderazione, il paron do- 
vrebbe riempire alla svel- 
ta il vuoto lasciato da Ric- 
cardo Sogliano. 

Manca, come al solito, un 
dirigente che segua la 
squadra costantemente, 
pizzicando i giocatori al 
momento giusto. A questo 
proposito continuano, da 
Milano, le voci che dareb- 
bero per imminente un ri- 
torno di Marino Mariotti- 
ni in Friuli. Il dirigente di 
piazza Duse continua a 
trincerarsi dietro a dei di- 
plomaticissimi «no com- 
ment», ma si dice che il 
rapporto tra il TIGHaGSo 


aretino e la Spa di via Co- 
tonificio sia già ricomin- 
ciato sotto forma di una 
consulenza esterna (per il 
mercato?). 
Tornando alla partita, il 
primo tempo ha offerto 
un paio di nefandezze del- 
la difesa bianconera: due 
buchi DE così sfruttati 
entrambi dal bomber di 
casa, Pinatti, che fredda 
in tutte e due le occasioni 
Battistini in uscita, prima 
con un diagonale (5‘) e poi 
con un pregevole pallonet- 
to (33’). In mezzo ci sono 
le due reti di Marino: la 
prima, all'8', con un diago- 
nale dalla sinistra sul pri- 
mo palo, dopo il recupero 
di un pallone vagante, la 
seconda di testa, dopo un 
cross del positivissimo 
Rossi. La terza rete friula- 
na è frutto di una sortita 
di Pizzi che si invola e bat- 
te sul palo. Marino recupe- 
ra e porta la sfera a Desi- 
deri, che non sbaglia. 
Francesco Facchini 


I giallorossi 


di Mazzone 
hanno un Totti 
su di giri 


toria. Questa nuova rego- 
la hatrasformato la men- 
talità di tante squadre. 
La realtà, che non si di- 
scute, offre questo bilan- 
cio: sette vittorie nelle 
ultime otto partite, quar- 
ta rimonta, quinto suc- 
cesso esterno consecuti- 
vo, sedici punti su tren- 
tatrè ottenuti in trasfer- 
ta. E‘ il segno di una 
mentalità diversa. 

Dopo aver «dominato» 
il Parma allo Stadio Tar- 
dini, la Juve vuol confer- 
marsi in casa, nella deli- 
cata sfida con la Roma 
alla quale ha già inflitto 
l'eliminazione della Cop- 


OGGI 
Asprilla 
dal giudice 


BOGOTA'— L'attac- 
cante colombiano 
del Parma Faustino 
Asprilla è giunto l’al- 
tra notte a Calì da 
dove sì è trasferito 
immediatamente a 
Tuluà, città dove ri- 
siede la sua famiglia 
e dove, Secondo una 
denuncia della poli- 
zia, all'alba di Capo- 
danno fu al centro 
di una sparatoria, 

Al SUO arrivo 
Asprilla, che era ac- 
compagnato da un 
dirigente del Parma, 
è riuscito ad evitare 
la. cinquantina di 
giornalisti che lo 
aspettavanoall'aero- 
porto. Oggi ‘Tinò do- 
vrà rispondere, alle 
domande del giudice‘ 
istruttore che vuole 
verificare se il cal- 
ciatore ha effettiva- 
mente sparato con 
le due pistole seque- 
strate o se ad utiliz- 
zarle sia stato il fra- 
tello Diego. 


pa Italia. 

Garlo Mazzone, punto 
nell'orgoglio, non ci sta 
a perdere ancora il duel- 
lo con Marcello Lippi. Le 
due squadre, tornate ad 
essére due grandi prota- 
goniste del campionato, 
si sfideranno a viso aper- 
to. Se l'attacco biancone- 
To è più poderoso, la re- 
troguardia giallorossa è 
più solida. L'anno scorso 
Mazzone ha sbagliato 
molto. 

Nella stagione in cor- 
so si è corretto. A centro- 
campo, dove è stata tro- 
vata la posizione ideale 
a Giannini, si notano i 
progressi maggiori. La 
Roma si affida sempre a 
triangoli in movimento 
continuo, con vertici in- 
terscambiabili, per crea- 
re le alternative indi- 
spensabili per lo svilup- 
po del gioco. La mentali- 
tà della Roma è cambia- 
ta. La squadra è più con- 
vinta, l'atteggiamento 
tattico in campo è sem- 
pre uguale. A Torino, ad 
esempio, andranno a gio- 
care senza tatticismo. 

Se è vero che le grandi 
squadre nascono dalla 
difesa, al Roma può dire 
di averla fortissima: è la 
migliore di tutta la serie 
A. La sua buona stagio- 
ne, infatti, nasce proprio 
dall'abilità e dalla solidi- 
tà di tutto il reparto di- 
fensivo. 

La sua prima linea, 
pur avendo una coppia 
di goleador come Fonse- 
ca e Balbo, spesso non 
rende al massimo. Lippi 
può «giostrare» con Vial- 
li, Ravanelli e Del Piero, 
Mazzone si appoggia, in- 
vece a Balbo, Fonseca e 
Giannini. Due ex azzur- 
ri, con l'ambizione di tor- 
nare in Nazionale, Vialli 
e Giannini, sono a mille. 
La Roma, in buona salu- 
te e ben organizzata è in 
grado. di «bloccare» le 
ambizioni della Juve. 
Mazzone ha nel ragazzi- 
no Totti la sua arma se- 
greta. 

Una vittoria della for- 
mazione . giallorossa al 
«delle Alpi» potrebbe 
rendere molto più inte- 
ressante il discorso-scu- 
detto che la Signora ha 
invece una dannata fret- 
ta di chiudere. 


INSEDIATO IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
Figc: è l'ora di girare pagina 
peril settore tecnico 


ROMA — Un rilancio 
in piena regola del set- 
tore tecnico: questo 
l'auspicio del presiden- 
te della Figc Antonio 
Matarrese nell'indiriz- 
zo di saluto rivolto al 
nuovo Consiglio diretti- 
vo del settore che si è 
insediato ieri mattina, 
dopo un lungo vuoto di 
potere cominciato con 
le dimissioni dell'ex 
presidente Raffaele Ra- 
nucci dopo Usa ‘94 e ri- 
soltosi con l'investitu- 
ra odierna. «E' necessa- 
rio —ha detto Matarre- 
se — che il direttivo 
tecnico riscopra la pro- 
pria vera funzione, ri- 
trovi gli entusiasmi e li 
finalizzi a obiettivi ben 
precisi). 

Obiettivi che il neo 
presidente Renzo Ri- 
ghetti ha inteso sinte- 
tizzare in quattro pun- 
ti. Al primo posto c'è 
l'ampliamento del Cen- 
tro studi di Coverciano 
per le ricerche sul cal- 
cio. 

«Coverciano è ritenu- 
to il migliore Centro 
sportivo del mondo — 
ha spiegato Righetti — 
deve pertanto diversifi- 
care il suo ruolo. In Ita- 
lia studiano solo allena- 
tori e arbitri, mentre 
tutti gli addetti ai lavo- 
ri. dovrebbero aggior- 
narsi per stare al passo 
conitempi). ; 

E' prevista poi la co- 
stituzione di un museo 
del calcio, un’ opera co- 
lossale, perchè ‘va rac- 
colto e collezionato il 
grande materiale spar- 
so su tutto il territorio 
nazionale, e che preve- 
de la collaborazione an- 
che di esperti museisti. 
«Ma si tratta di un'ope- 
ra importante soprat- 
tutto per la documenta- 
zione di cui necessita- 
no gli organi di stam- 


pa» ha precisato il vice 
presidente Mario Vali- 
tutti. 

Un terzo obiettivo ri- 
guarda la medicina del- 
lo sport. «Presto - ha ri- 
cordato Righetti - il mi- 
nistero della Sanità in- 
trodurrà una nuova 
scheda sanitaria per gli 
atleti. Nostro compito 
sarà quello di aggiorna- 
re i medici sportivi per- 
chè sappiano seguire e 
consigliare al meglio î 
giocatori». 

Obiettivo finale resta 
l'organizzazione di un 
grande convegno sui 
campionati del mondo. 
Un progetto ambizioso, 
ma che ci vorrà del 
tempo per poterlo rea- 
lizzare. 

«A Coverciano esiste 
una mole di documen- 


tazione - ha specificato 
Righetti - Non voglia- 
mo che se ne ricavino 
solo statistiche, ma che 
si sappia rilevare l'evo- 
luzione del calcio dal 
punto di vista tecnico e 
organizzativo». 

Il neopresidente ha 
messo in rilievo il con- 
tributo che uno studio 
su Usa ‘94 potrebbe for- 
nire anche nel settore 
delle sponsorizzazioni 
che in questo momento! 
in Italia è in crisi. Ma 
prima degli obiettivi a 
lungo termine, c'è nel- 
l'immediatol'importan- 
te convegno (30 genna- 
io e 6 febbraio) che met- 
terà di fronte allenato- 
ri e capitani di serie A, 
B, Cl e C2 ei designato- 
ri degli arbitri Casarin 
e Lanese. «Nuove rego- 
le, nuovi accorgimen- 
ti?» è il titolo dell'ap- 
puntamento. 

«Vogliamo - ha spie- 
gato Righetti - che alle- 
natori e capitani espon- 
gano i suggerimenti 
che danno ai loro gioca: 
tori per affrontare le 
nuove regole e quali so- 
no invece le raccoman- 
dazioni rivolte dai desi- 
gnatori agli arbitri per- 
chè ne scaturisca un | 
utile confronto». i 

Una raccomandazio- | 
ne speciale è stata ri-. 
volta al direttivo tecni- 
co dall'ex Ct della na: | 
zionale Azeglio Vicini 
nella sua qualità di pre- 
sidente dei 34.000 alle- 
natori che operano iD 

sad 


Italia. 
«Il mondo degli. alle- 
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commissario tecnico az- 
zurro Vicini - chiede 
che la tecnica indivi- 
duale del giocatore, ora 
messa in secondo piano 
dal tatticismo, riacqui- 
sti il suo ruolo prima- 
rio nell'insegnamento 
del calcio». 


NUOVA TRIESTINA /DAL PRIMO MARZO 


Alabarda, niente più posticipi 


Intartaglia (squalificato) non ci sarà a Legnago, Birtig in forse 


TRIESTE — Dal primo 
di marzo di ritornerà al 
calcio sabatino. Stavolta 
per tutti e senza eccezio- 
ni. La Lega dilettanti, in- 
fatti, ha comunicato che 
da quella data in poi non 
saranno più concessi an- 
ticipi o posticipi per le 
gare del Campionato na- 
zionale dilettanti. Già si 
sapeva che, per questio- 
ni di equità, negli ultimi 
quattro turni tutte le 
partite di i campio- 


nato avrebbero dovuto - 


svolgersi nella stessa 
giornata (il sabato, ap- 
punto, come da regola- 
mento). Questo per non 
fornire vantaggi (o svan- 
taggi) a nessuno. La Le- 
‘a, evidentemente stufa 
si dover ogni settimana 
sottostare ai capricci del- 
le diverse società dilet- 
tantistiche, ha deciso di 
anticipare il tutto. 

Nelle ultime nove gior- 
nate, quindi, la Triestina 
sarà costretta ad alline- 
arsi alle altre, scenden- 
do in campo al sabato 
anche nelle partite casa- 
linghe. Un grande svan- 
taggio dal punto di vista 
economico per la società 
presieduta da, Giorgio 
Del Sabato. L'apertura 
domenicale dei negozi 
durante le ferie natali- 
zie, infatti, aveva già am- 


piamente dimostrato 
che nelle giornate semi- 
festive il popolo del 


«Rocco» tende ad assotti- 
gliarsi. Pur solitaria al 
comando della classifi- 
ca, l'alabarda durante il 
mese di dicembre ha vi- 
sto via via diminuire il 
suo seguito di pubblico. 
Giocando al sabato, il ri- 
sultato potrebbe essere 
ancora peggiore. o 
«Già sapevamo — spie- 
ga il ds alabardato Wal- 
ter Sabatini — che sarem- 


L'alabardato Zanvettor 


mo stati costretti a di- 
sputare al sabato le due 

time partite casalin- 
ghe. Compreso l'incon- 
tro con il Treviso. Que- 
Sto per nol rappresenta- 
va già una notevole per- 
dita dal punto di vista 
degli incassi. L'ulteriore 
aggiunta di altri due in- 
contri sabatini in casa — 
prosegue il ds — renderà 
Îl tutto ancora più pesan- 
te. Certo che, quest'an- 
no, diverse decisioni pre- 
se dalla Lega sono state 
dante opinabili. Il re- 
golamento sui giovani, 
ad esempio, ne è una te- 
stimonianza. Il torneo fi- 
nale, poi, riservato alle 
vincitrici dei vari gironi, 
avrebbe potuto essere 
dotato di qualche incen- 
tivo in più. Non dico so- 
lo economico. Magari si 
sarebbe potuto regalare 
alla vincitrice il doppio 
salto di categoria. O al- 


meno qualcosa di simile. 
Beninteso, se noi vince- 
remo il campionato di- 
sputeremo quel torneo 
con l'intenzione di vin- 
cerlo. Portare sul petto 
uno . scudetto, magari 
quello dei dilettanti, è 
sempre motivo di gioia e 
di orgoglio. Ma qualcosi- 
na di più si sarebbe an- 
che potuto fare». 

Sul fronte squisita- 
mente Sportivo, in vista 
dell'incontro di domani 
(nessun anticipo) a Le- 

mago, Franco Pezzato 

i trova di fronte alcuni 
problemucci da dover ri- 
solvere. Nicola Intarta- 
FS è stato infatti squali- 
icato (così come il legna- 
nese De Beni), dopo esse- 
Te giunto al fatidico 
quarto cartellino giallo 
consecutivo. Gianluca 

Irtig, invece, causa la 
botta subita alla coscia 
nell'incontro con i rume- 
Ni del Rocar, ieri non si 
è allenato. Per lui il re- 
ferto medico parla solo 
di forte contusione, ma 
la presenza in campo del 
terzino friulano rimarrà 
in bilico sino all'ultimo. 
Scontata — ma ormai è 
cosa arcinota — l'assenza 
delcentrocampista Pava- 
nel. L'epatite virale che 
l'ha colpito è già in fase 
di regresso, ma ci vorrà 
comunque qualche me- 
setto prima di poterlo ri- 
vedere reintegrato nel 
SIUDDO. La rosa alabar- 

ata, si sa, è ampia e va- 
riegata. Nell'importante 
match di Legnago, però, 
Pezzato sarà costretto 
ancora una volta ad 
estrarre qualche nuovo 
coniglio dal suo cilindro 
erivoluzionare parte del- 
l'assetto tattico alabar- 
dato. Trattasi di cattivo 
viatico. 

‘ Alessandro Ravalico 


FLASH 


Maradona allenatore inflessibile: 


due giocatori fuori «rosa» 


BUENOS AIRES — «Avete mancato di rispetto ai vo- 
Stri compagni»: con questa motivazione Diego Mara- 
dona ha messo fuori rosa il paraguaiano Estanislao 
Struway e Jorge Reinoso, due giocatori del Racing 


natori - ha detto 


Club, la squadra di cui Maradona è dal sei gennaio 
scorso allenatore, che si sono presentati in ritardo al 


raduno per la ripresa della preparazione in vista del 
Torneo di Chiusura che partira il 28 febbraio prossi- 


Mo, 


Reinoso s'è difeso dicendo di essere stato autoriz- 


zato dallo stesso presidente della società, Juan De- |» 


stefano, a raggiungere in ritardo Santa Teresita, la 
località balneare nei dintorni di Mar del Plata dove 
la squadra s'è radunata sei giorni fa. 

«Diego mi ha detto che non.giocherò più» s'è la- 
mentato con i giornalisti Reinoso commentando la 
decisione del Maradona allenatore che evidentemen- 
te ha dimenticato la scarsa puntualità agli allena” 
menti per cui era famoso il Maradona giocatore. 

Quanto a Struway, era già in lite con la società 
che non avrebbe rispettato l'accordo di mettergli 4 
disposizione una residenza. x 

Sabato prossimo il Racing di Maradona affronterà 
a Santa Teresita l' Independiente in una partita del 
torneo amichevole Gopa de Oro. 


Cagliari: stagione finita 
per il centrocampista Lantignotti 


CAGLIARI — Per il centrocampista del Cagliari Chri- 
Stian Lantignotti la stagione è già finita. Gli esa” 
medici hanno accertato che il giocatore, nell’ inci 
dente occorsogli negli ultimi minuti della partità 
contro l' Inter, ha riportato la rottura del muscol0 
crociato anteriore del ginocchio sinistro. 
Lantignotti si era infortunato in uno scontro col 
Fontolan. Nei prossimi giorni Cagliari e Milan, ché 
detengono in comproprietà il cartellino del giocato‘ 
re, dovrano decidere come e quando fare l' intervel” 
to chirurgico. Per domenica comunque il cagliari r@ 
cupera il libero Firicano, che ha scontato la giornat® 
di squalifica, ma perde Oliveira, appiedato per 
turno, Per la trasferta di Napoli, Tabarez darà an00” 
ra fiducia a Villa in difesa, Allegri a centrocamp0 è 
Muzzi in attacco a fianco di Dely Valdes. La novità 
l'impiégo di Herrera come centrocampista. 
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GRANADA — Quelle 
dei preti scintoisti 
due anni fa a Morio- 
ka non miglioraro- 
i no di molto le pessi- 
me condizioni cli- 
matiche delmondia- 
le giapponese, ma 
| può darsi che mi- 
gliorrisultatootten- 
ga con le sue pre- 
hiere il curato del- 
la parrocchia di Mo- 
nachil, che com- 
| prende la stazione 
sciistica di Sierra 
Nevada dove dal 29 
gennaio dovrebbero 
\ prendere il via i 
| mondiali 1995 di sci 
alpino. 

Rispondendo all'in- 
vito del sindaco, il 
parroco. Josè Vega 


TROPPA NEVE SULLA MITICA STREIFE NON C'E’ ANCORA UN PROGRAMMA DELLE PROVE 


Kitzbuehel o pasticcio? 


RISCHIANO T MONDIALI DI SIERRA NEVADA 


Preghiere perla neve 


ha infatti accettato 
di organizzare per 
martedi prossimo 
una processione 
per chiedere a S.An- 
tonio, patrono del 
comune andaluso, 
la grazia di una ne- 
vicata che elimine- 
rebbe i rischi che 
gravano sulla mani- 
festazione. Così 
martedì la statua 
del santo sarà por- 
tata in processione 
e don Vega celebre- 
rà una messa per in- 
vocare acqua per le 
coltivazioni(l’Anda- 
lusia attraversa un 
periodo di siccità) e 
neve per i mondiali. 
In Giappone, nel 
1993, le gare iridate 


furono disturbate 
da continui rinvii, 
causati soprattutto 
dal vento, e si con- 
clusero, per la pri- 
ma volta nella sto- 
ria dei mondiali, 
senza l’assegnazio- 
nedeltitolo maschi- 
le di superG. 

Per verificare l’ef- 
fettiva realta della 
situazione(l’inneva- 
mento artificiale 
permetterebbe ilre- 
golare svolgimento 
delle prove veloci 
‘mentre qualche dif- 
ficoltà in più sussi- 
sterebbe per quelle 
tecniche) organizza- 
tori e Fis si incon- 
treranno il 20 gen- 
naio. 


KITZBUEHEL — Anche 
ieri niente prove crono- 
metrate sulla mitica 
Streif di Kitzbuehel e la 
coppa del mondo di sci è 
di nuovo in difficoltà. 
Dopo i rinvii di dicem- 
bre ‘per mancanza di ne- 
ve, ora è la troppa ab- 
bondanza di materia pri- 
ma a complicare il calen- 
dario agonistico. Su Kitz- 
buehel nevica quasiinin- 
terrottamente da tre 
giorni e dopo la prima, è 
saltata anche la prova 
cronometrata in pro- 
gramma ieri per la disce- 
sa. 

Per gli atleti, che sem- 
brano comunque aver 
preso con filosofia le av- 
‘versità meteorologiche, 
c'è stata soltanto una 
prova libera, una sorta 
di sopralluogo della pi- 
sta senza alcun vero si- 
gnificato tecnico. Anche 
perchè s'è svolta con par- 
tenza più in basso di 
quellatradizionale, pren- 
dendo il via dalla Stei- 
lhang, con venti secondi 
in meno di tracciato ri- 
spetto alla Streif classi- 


PALLAMANO /DOMANII TRIESTINI A ROMA 


- Principe d'inverno 


Si presenta un girone di ritorno pieno di ostacoli 


TRIESTE — Parlare di 
Pallamano a Trieste si- 

ifica trattare. di ‘una 
‘ormazione dal: passato 
Vittorioso e da un futuro 
Prossimo altrettanto ro- 
seo. Il Principe ha già 
sette punti di vantaggio 


Il | inclassifica, ed è appena 
DI | trascorsa la prima metà 
na: | del campionato. Cosa si 


devono aspettare i tifosi 


biancorossi? Un campio- 


Île*Kenato strepitoso e un im- 


29") 


Minente calo di competi- 
Vività? Probabilmente la 
l'erità sta nel mezzo an- 
che stavolta/e la vita dei 
biancorossi sarà dura e 
3mpegnativa. 
. Nel girone di ritorno 
Sì sono le trasferte insi- 
lose in casa di formazio- 
che hanno sempre 
conteso il successo ai tri- 
Estini. Con queste sette 
lunghezze di vantaggio 
l'è comunque da stare 


rermo ss 


7 milioni 
Cinquecento, Panda 
10 milioni 
Punto ; 
15 milioni 
Tipo, Tempra . - 
25 milioni 
Croma, Ulysse, Coupé 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 
1° rata dopo 4 mesi 


sufficientemente tran- 
illi, considerando il 
‘atto che il Principe è 
tutt'ora imbattuto nella 
corsa verso lo scudetto. 
Risultato importante, se 
si considerano i vari in- 
fortuni cui sono andati 
incontro i biancorossi. 

L'allenatore, Giuseppe 
Lo Duca non nasconde 
un certo ottimismo ver- 
so il futuro che aspetta i 
suoi atleti. Essere cam- 
pioni d'inverno ha porta- 
to spesso bene alla palla- 
mano: triestina. Scara- 
manzia o meno, comun- 
que, il lavoro in casa 
principesca continua 
senza Sosta, 

Domani l'impegno sa- 
rà a Roma sul parquet di 
quella Lazio che con il ri- 
torno di Allinei ha risco- 
perto il desiderio di vin- 
cere. Per Saftescu e soci 
non dovrebbero esserci 
grandi difficoltà, ma va- 


le comunque la pena af- 
frontare anche questa 
sfida ‘con attenzione. 
Mancherà in formazione 
il pivot Schina, ancora 
impegnato nel recupero 
post-operatorio. Il resto 
della squadra, invece, 
dorme sonni tranquilli, 
in attesa delle avversa- 
rie più temibili. 

C'è chi dice che ora- 
mai anche per quest'an- 
no i giochi sono già stati 
fatti. Ma non è detto, Il 
Principe è una squadra 
decisamente competiti- 
va, tarata per un avvio 
diimpegno alivello euro- 
peo in Coppa dei Gampio- 
ni, ma non superiore a 
collettivi come quello 
brissinense, che sta ve- 
nendo fuori come al soli- 
to dopo la prima metà 
della stagione. E poi non 
guasta ricordare come 
nelle due ultime stagioni 


Prato e Ortigia Siracusa 
riuscirono a dare del filo 
da torcere fino all'ulti- 
mo. Per tale motivo 
l'obiettivo principale è 
di terminare al primo po- 
sto la regular season, 
perché il privilegio di di- 
sputare in casa la sfida 
scudetto finale si è sem- 
pre rivelato un grande 
SEDIE. Campi come 
quelli di Siracusa, Prato, 
Bressanone sono delle 
autentiche tane da lupi, 
GIN GIOEO espugnabi- 


Oveglia e quelli che co- 
me lui în quei posti ci so- 
no andati innumerevoli 
volte lo sanno bene, ed è 
hi questo che tentano 

incamerare il maggior 
numero possibile di pun- 
ti proprio adesso, per 
presentarsi poi ai play- 
sE come la squadra lea- 

er. 


an. bul. 


ca. 
Tra l'altro, è stata can- 
cellata perché impratica- 
bile la Mausefalle, il ver- 
tiginoso muro della 
Sole per topi»: le 
squadre di uomini che 
stanno cercando di siste- 
mare la Streif battendo 
il metro di neve caduto 
hanno infatti completa- 
mente saltato quel pas- 
saggio. 

Con previsioni meteo 
tutt'altro che rassicuran- 
ti, soltanto questa matti- 
na la giuria prenderà 
una decisione definitiva 
sul programma delle ga- 
Te mentre è stata predi- 
sposta una serie lunghis- 
sima di varianti. 

La prima ipotesi, se 
tutto andrà bene, è che 
alle 10 ci sia una sola 
prova cronometrata se- 
guita alle 12,30 dalla ga- 
ra. Il tutto partendo dal- 
la Steilhang, con un trac- 
ciato più corto. La secon- 
da possibilità è che dopo 
la prova cronometrata la 
discesa si svolga in due 
manches e su un percor- 
so ancor più breve. E' 


già successo cinque anni 
fa introducendo una no- 
vità assoluta nella storia 
dello sci. Ma a Kitz- 
buehel, capitale mondia- 
le di questo sport, tutto 
è permesso. 

Altra ipotesi è che og- 
gi ci sia soltanto la pro- 
va cronometrata e che 
sabato vengano fatte di- 
sputare una o due disce- 
se libere o almeno una li- 
bera in due manches. 
Non è finità: la giuria ha 
anche deciso che, pur di 
far disputare almeno 
una libera, lo slalom in 
programma domenica 
potrebbe essere rinviato 
a lunedì e la giornata fe- 
stiva riservata ai discesi- 
sti. La confusione, in- 
somma, è totale. 

,A tutto questo si ag- 
giunge, anche l'ipotesi 
che il circo bianco si pos- 
sa fermare a Kitzbuehel 
anche martedì per l' 
eventuale recupero del 
superG annullato marte- 
dì a Flachau per troppa 
neve. Sepp Messner, l’ 
ex ct azzurro ora respon- 
sabile della sicurezza 


delle piste in coppa del 
mondo, ha comunque po- 
chi dubbi: «E' molto dif- 
ficile che domani si pos- 
sa gareggiare». Più fidu- 
cioso è Karl Schranz, l’ 
ex asso mondiale della 
discesa: «Almeno una li- 
bera riusciranno a far- 
la». 

La neve caduta nella 
notte fra martedì e ieri 
ha permesso di riaprire 
il Sella Ronda, cioè i col- 
legamenti sciistici fra le 
valli di Fassa, Arabba, 
Badia e Gardena, e con 
la neve anche Alberto 
Tomba è tornato in Val 
di Fassa dove si fermerà 
fino a sabato. Sulla pista 
Prà Martin di Vigo di 
Fassa è stato predispo- 
sto per il suo allenamen- 
to un tracciato molto si- 
mile a quello di Kitz- 
buehel. 

La nevicata ha reso ot- 
timale la condizione de- 
gli 80 chilometri di piste 
che le basse temperatu- 
Te avevano già consenti- 
to di rendere agibili con 
l'innevamento program- 
mato. 


GRANADA-DAKAR, 11.a TAPPA 


Arcarons leader 


Orioli viaggia a quasi mezz'ora di ritardo 


BAKEL — Jordi Arca- 
rons (Cagiva) mantiene 
la leadership del rally 
africano, anche dopo 
questa ll.a tappa, mal- 
grado sia arrivato alle 
Spalle, distaccato di po- 
co più di due minuti dal 
francese Peterhansel. In- 
fatti quest’ultimo, prima 
della partenza della tap- 
pa, è stato. penalizzato 
di 10 minuti per aver 
usufruito. di. un aiuto 
esterno durante una pro- 
va speciale. In questo 
modo Arcarons e la sua 
Elefant Cagiva 900 gui- 
dano la classifica con 11 
minuti su Magnaldi e 12 
su Peterhansel. 

La tappa è stata vinta 
da un inarrestabile Kini- 
gardner che ha precedu- 
to il privato Jimmink 
con la Cagiva Elefant 
900. Arcarons è giunto 


quinto seguito come 
un'ombra da Orioli con 
la Cagiva del Team Cam- 
per. In classifica Orioli è 
quarto a 27 minuti dal 
leader. 

Oggi è prevista l'ulti- 
ma tappa marathon con 
una prima parte di 626 
km di prova speciale che 
porterà i concorrenti si- 
no a Labé in Guinea. 

Classifiche dopo l'1l.a 
tappa, da Ayoun El 
Atrous (Mauritania) a 
Bakel (Senegal) di 457 
km di cui 393 di specia- 
le. 

Auto: 1) Servia-Puig 
(Spa) Citroén 5h31'55% 
2) Vatanen-Picard (Fin- 
Fra) Citroén a 2'16"; 3) 
Salonen-Gallagher (Fin- 
Gbr) Citroén 4'52” 4) 
Lartigue-Perin (Fra) Ci- 
troén 5039" 5) Shi- 
nozuka-Magne (Gia-Fra) 
Mitsubishi 13‘04”. 


FIATO 


Classifica generale: 1) 
Lartigue-Perin (Fra) Gi- 
troèn 51h15'34”; 2) Fon- 
tenay-Musmara (Fra) Mi- 
tsubishi a 3'25”:11;3) Sa- 
by-Serieys (Fra) Mitsu- 
bishi 3h40'43";. 4) Shi- 
nozuka-Magne (Gia-Fra) 
Mitsubishi 4h5'46"; 5) 
Salonen-Gallagher (Fin- 
Gbr) Citroen 7h39'50”. 

Moto: 1) Kinigadner 
(Aut) Ktm 6h12'03”; 2) 
Jimmink (Ola) Cagiva a 
7'17%; 3) Peterhansel 
(Fra) Yamaha 8/07”; 4) 
Magnaldi (Fra) Yamaha 
9'23"; 5) Arcarons (Spa) 
Cagiva 10'17”. 

Classifica generale: 1) 
Arcarons (Spa) Cagiva 
59h9'9"”; 2) Magnaldi 
(Fra) Yamaha a 11’28”; 
3) Peterhansel (Fra) 
Yamaha 12'24"; 4) Edi 
Orioli (Ita) Cagiva 
27‘54”; 5) Gallardo (Spa) 
Cagiva 1h30'31”. 


_ ACCELERA LA RIPRESA 


INBREVE 
A35anni, il marocchino Aouita 


tomaa correrei 3000 metri 


PARIGI — A 35 anni Said Aouita, dominatore del 
fondo mondiale negli anni ‘80, torna alle gare. L'ex 
campione mondiale e olimpico marocchino parteci- 
perà alla gara dei 3000 metri nel Grand Prix indoor 
di Hamilton, in Canada. Aouita si ritirò dall'attività 
agonistica nel 1992. In un'intervista pubblicata dal 
quotidiano sportivo francese «L'Equipe» spiega che 
ha maturato la decisione di tornare alle gare dopo 
l'esonero dall'incarico di. direttore tecnico della na- 
zionale marocchina, risalente allo scorso ottobre. 


Giochi del Mediterraneo 

Quanti miliardi a Bari? 

ROMA — Una interrogazione parlamentare ai mini- 
stri dell'interno, dell'ambiente e della giustizia è sta- 
ta presentata da Massimo Scalia (verdi) «perché ven- 
ga avviata immediatamente una meticolosa indagi- 
ne» su dichiarazioni del ministro del Bilancio Gian- 
carlo Pagliarini a proposito degli stanziamenti per i 
Giochi del Mediterraneo del 1997 a Bari contenute 
in una intervista pubblicata martedì scorso 
dalla«Stampa». In particolare, il ministro avrebbe di- 
chiarato: «Cinque miliardi per i Giochi bastavano, 
non c'era bisogno di farli diventare 50 con un colpo 
di pennarello». «Continua - si legge in una nota - la 
serie allarmante di arialogie tra i Giochi del Mediter- 
raneo e i Mondiali di calcio del 1990. Dopo i finan- 
ziamenti erogati senza destinazione precisa, ecco la 
denuncia di pericolosi giochi di prestigio fatta nien- 
te meno che dal ministro del bilancio: è più che evi- 
dente l'assenza di trasparenza su tutta la vicenda. 
Chiediamo quindi a tutte le strutture interessate di 
presentare al più presto in maniera chiara i progetti 
che intendono realizzare: soltanto così si potranno 
dissipare i sospetti che giorno dopo giorno questi 
Giochi attirano su di loro». 


Tennis: Furlan e Gaudenzi 
in semifinale a Sydney 


SYDNEY — Renzo Furlan e Andrea Gaudenzi si so- 
no qualificati per le semifinali dell'Open del Nuovo 
Galles a Sydney. Nei quarti, entrambi hanno avuto 
la meglio su avversari australiani: Furlan ha elimi- 
nato per 6/4 7/6 (7/5) Jamie Morgan, Gaudenzi per 
6/4 6/4 Michael Tebbut. 

Questi gli altri risultati dei quarti di finale: Patrick 
McEnroe (Usa) batte Richard Krajicek (Ola) 7/5 6/1, 
Richard Fromberg (Aus) batte Mark Woodforde 
(Aus) 7/6 (8/6) 6/3. 


Sci di Coppa Europa 
Vince lo sloveno Vrhovnik 


GHAMPOLUC — Lo sloveno Matjas Vrhovnik ha vin- 
to lo slalom speciale di Coppa Europa disputato ieri 
mattina sotto una fitta nevicata a Champoluc, nel 
comprensorio Monterosa. Vrhovnik, già in testa do- 
po la prima manche, ha preceduto il francese Fran- 
cois Simond di 30 centesimi; terzo, distanziato di 50 
centesimi, lo svizzero Patrick Staub. Quarto posto 
per il francese Yves Dimier a 52 centesimi. Quinti, 
accreditati dello stesso tempo (a 83 centesimi dal 
vincitore), l'azzurro Fabio De Grignis e il francese Se- 
bastien Amiez. De Crignis soltanto 13.0 dopo la pri 
ma manche, segnando il miglior tempo nella secon- 
da (5334) ha recuperato ben otto posizioni. Delu- 
dente la prestazione dello: svedese Thomas Fogdoe, 
uscito di scena nella prima manche. 


2 anni interessi Zero 


O PPURE 


1995. L'economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
lancia un finanziamento senza pre- 
cedenti. Per tutto gennaio infatti 
Fiat vi offre sulle sue vetture e vei- 
coli commerciali fino a 25 milioni 


in 2 anni a interessi zero e la prima 


IN 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E 


DI eoniano iaia del soe Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 558 3P Prezzo chiavi in mano: L. 15.650.000 Quota contanti: L. 5.650.000 Importo da finanziare: L. 10.000.000 Numero rate: 21 Importo rata 
Uerta non cumidabile con altre iniziative in corso, 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo- 
mia esige tempi di pagamento an- 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
per 4 anni al tasso del 6%. Il 1995 
parte così nel migliore dei modi: 


a bordo di una bella Fiat nuova. 


48 MESI 


AL 


VEICOLI COMMERCIALI 


7 milioni 


Panda Van 


12 milioni 


Fiorino 


15 milioni 


Marengo 


25 milioni 


Ducato 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


‘| 1° rata dopo 4 mesi 
AR O 


6 % 


SUCCURSALI /2I9ZIE] 


mensile: L. 476.191 Scadenza 12 rata: 120 66. Spese pratica: L. 250.000 TAN.: 0% TA.E.G.: 2,21% 
valida fino al 31/01/1995 su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Uno) e veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili in rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini 


di legge. 


so 


Il Piccolo 


Venerdì 13 gennaio 1 995 


@lcai® ILLYCAFFE'/UNA STAGIONE SINGOLARE: MALE IN CAMPIONATO, BENE NELLE ALTRE MANIFESTAZIONI 


Pummarola solo in Coppa 


ILLYGCAFFE' /SPIGOLATURE 
Nemmeno duemila paganti 
In Europa il piatto piange 


TRIESTE — 1978: non si tratta dell'annata dalla 
quale l'Illycaffè spera di ricavare il vino cestisti- 
co ad origine controllata che può essere linfa vita- 
le per il futuro ma il numero di spettatori presen- 
ti nella gara decisiva per la qualificazione ai quar- 
ti di Coppa Korac. L'incasso (23 milioni e spiccio- 
li) non copre le spese sostenute mediamente per 
una trasferta in Europa. Premio di consolazione: 
a differenza della corrida in campionato, non ci 
sarà nessuna multa, d'altronde i «rojosy di Sivi- 
glia non avevano particolari motivi per trasfor- 
mare i tifosi biancorossi in toreri. 


Arbitri, please, non turisti 


Il designatore arbitrale per le gare di Coppa non 
scherza. Infatti i «fischiettiy i loro gettoni devono 
guadagnarseli a prezzo di sudore e straordinari, Il 
tedesco Resser e l'inglese Stokes, dopo aver diret- 
to a Treviso, per Benetton-Fenerbahce, sono stati 
castigati dal supplementare di Chiarbola 


Il Siviglia ama leggere 


Un ex autorevole personaggio politico, ora caduto 
in disgrazia, sosteneva, a proposito della stampa: 
«I giornali? Basta non leggerli». Così giurano di fa- 
re molti fra dirigenti e giocatori, salvo dare un'oc- 
chiatina di nascosto alle cronache e alle pagelle 
sportive. Gli atleti del Siviglia, invece, prima del- 
la partita hanno chiesto di vedere tutti i giornali 
che parlavano della loro squadra. 


Valutazioni e svalutazioni 


Superare i 100 di valutazione significa provare 
l'ebbrezza del successo. Per misurare il rendimen- 
to degli atleti basta sommare le cose positive (fal- 
li subiti, tiri realizzati, rimbalzi, recuperi, stoppa- 
te date, assist, punti) e levare quelle negative (fal- 
li commessi, conclusioni fallite, eccetera) e se 
qualcuno è vicino allo zero si beccherà la lavata 


di capo dell'allenatore. 


Contro Siviglia la Illycaffè, a metà gara, presenta- 
va un indice di valutazione di 50 (alla fine 114), 
domenica scorsa contro la Stefanel non era anda- 
ta al di là dei 45 per l’intero incontro. 


Quelli dell’Estremadura 


Il Caceres Club Baloncesto è la prima formazione 
dell'Estremadura presente nel massimo campio- 
nato spagnolo. I «verdinegro», nati nel '63, hanno 
militato a lungo nelle divisioni minori prima di 
approdare in serie A nella stagione 1992-93. Il so- 
dalizio iberico, che conta 3500 soci, dispone di un 
palasport (il «Quinto Centenario») che può ospita- 


re 5200 spettatori. 


L'allenatore è Manuel Flores, 44 anni, che era 
considerato il «sempiterno segundo» di Aito al 
Barcellona. Se la Illycaffè non organizzerà un vo- 
lo charter per la trasferta dell'1 febbraio dovrà 
mettersi in viaggio con largo anticipo, visto che 
Gaceres è senza aeroporto ed è più vicina a Lisbo- 


na che non a Madrid. 


s.b. 


Altiroilrinfrancato Dallamora. (Foto Lasorte) 


GIRONE A 
Cholet-Manresa 84-93 


Manresa 4, 
GIRONE B 


Pau Orthez-Birex 62-56 


tes, Birex 4. 
GIRONE GC 


Ilycaffè-Siviglia 100-91 


Dinamo 2. 
GIRONE D 


Peristeri-Caceres 86-91 


Peristeri 4. 


Illycaffè-Caceres (Spa) 


KORAC/ILQUADRO 


Per la Stefanel 
c'è il Panionios 


Ulker Istanbul-Filodoro 72-68 
Classifica: Filodoro, Ulker Istanbul 8; Cholet, 


Alba Berlino-Estudiantes 107-80 
Classifica: Pau Orthez 10; Berlino 6; Estudian- 


Dinamo Mosca-Panionios 86-97 


Classifica: Panionios 10; Illycaffè 8; Siviglia 4; 


Hapoel Eilat-Stefanel 74-82 
Classifica: Caceres 10; Stefanel 6; Hapoel Eilat, 


Gli accoppiamenti nei «quarti»: 

Alba Berlino (Ger)-Filodoro Bologna 
Ulker Istanbul (Tur)-Pau Orthez (Fra) 
Stefanel Milano-Panionios Atene (Gre) 


TRIESTE - Quiz: perchè 
l'Illycaffè di notte vince 
e di giorno le busca? Il 
montepremi potrebbe es- 
sere quello della Lotte- 
ria della Barcolana che, 
tanto, resterebbe intat- 
to. La risposta non c'è. 
Non esiste una spiega- 
zione tecnica: non è che 
in Korac i biancorossi 
giochino meglio che in 
campionato. Anche con- 
tro il Siviglia per almeno 
25 minuti sono riusciti a 
litigare col canestro, in- 
capponendosi in confu- 
sionari assalti individua- 
li. Gome accade in cam- 
pionato, anche in Coppa 
l'Illycaffè rimedia par- 
ziali negativi in apertu- 
ra di ripresa, difendendo 


blandamente. 
Il perchè, allora, ha 
probabilmente natura 


psicologica. La squadra 
avverte in modo diverso 
la pressione dell'incon- 
tro, Si arrovella di meno 
sui propri errori, non co- 
noscendo gli avversari 
manca il tempo per la- 
sciarsi macerare da com- 
plessi e timori reveren- 
ziali, osa con beata inco- 
scienza. C'è gente che al- 
la domenica, preoccupa- 
ta dalle conseguenze di 
‘un errore, prima di az- 
zardare una conclusione 
ci pensa Su e preferisce 
far circolare la palla, 
mentre al mercoledì az- 
zarda anche ciò che in 
campionato sarebbe im- 
proponibile. Il Sabbia 
che Bernardi mercoledì 
scorso ha definito «im- 
portante» (e che ha già ri- 
solto le partite di Coppa 
con Panionios e a Sivi- 
glia) sembra il fratello 
bravo di quello che, 
quando si lotta per i due 
punti, alla prima che 
combina paga per tutti. 
Il bilancio stagionale 
in campionato recita: 19 
partite, sei vittorie, tredi- 
ci sconfitte. Tra Korac e 
Goppa Italia: 16 incon- 
tri, dodici successi. Qua- 
si come fossero due 
squadre diverse. 
L'avventura europea 
dell'Illycaffè ha buone 
possibilità di non arenar- 
si ai «quarti». Tra le al- 
tre 7 squadre qualifica- 
te, il Caceres rappresen- 
ta probabilmente la più 
addomesticabile. La sua 
stagione ha qualche ana- 


logia con quella triesti- 
na: anche il Caceres nel- 
la propria Liga occupa 
posizioni di retroguar- 
dia. Il saldo tra vinte e 
perse è scandalosamente 
in rosso. Il suo successo 
nel girone D di Korac si 
spiega più con gli sbagli 
commessi dalla Stefanel 
che coi meriti degli spa- 
gnoli. 

Il Gaceres ha una buo- 
na coppia di americani 
sotto i tabelloni. Ray 
Brown, 29 anni, 204 cm, 
la scorsa estate sembra- 
va destinato a finire a 
Reggio Calabria. Alla fi- 
ne, non si eraaccordato, 
la Pfizer ha ripiegato su 
Vandiver e Brown se n'è 
tornato a Caceres dove, 
tra l'altro, se la cava be- 
nissimo. La sua spalla è 
Rod Sellers, 24 anni, ala 
forte, reduce dall'espe- 
rienza a Patrasso, un ti- 
petto con l'abitudine a fi- 
nire sempre in doppia ci- 
fra a punti e a rimbalzi. 

Il quintetto è comple- 
tato dall'ala Reyes, dal 
play Soler e dalla guar- 
dia David Brabender. 
Quest'ultimo è figlio 
d'arte, anche se, per for- 
tuna dell'Illycaffè, ma- 
dre natura il meglio lo 
aveva regalato a papà 
Wayne, storica pedina 
del Real Madrid. Braben- 
der jr. non ha la stessa 
mano nè la stessa conti- 
nuità. La panchina non 
offre nomi da sballo. 

Insomma, poteva an- 
dare peggio. Nella prossi- 
ma fase di Korac il pro- 
blema per l'Illycaffè più 
che dallo spessore del Ga- 
ceres potrebbe venire, 
piuttosto, da Monaco. 
Tre delle 8 formazioni 
ammesse ai «quarti) so- 
no italiane e il rischio 
che tutte accedano alle 
semifinali è piuttosto 
concreto. Visto che a 
pensare male spesso ci 
siazzecca, si può suppor- 
re che nelle stanze dei 
bottoni della Fiba nessu- 
no si entusiasmi alla pro- 
spettiva di un'infornata 
tricolore. La sconsiglia- 
no ragioni di equilibrio e 
geopolitica. E del terzet- 
to Stefanel- Filodoro-Il- 
lycaffè, come peso socie- 
tario, la banda triestina 
è sicuramente l'anello 
debole della catena. 

Roberto Degrassi 


NAZIONALE DONNE /NEI PROSSIMI GIORNI IL COLLEGIALE AZZURRO 


Italia «sperimentale» si mette alla prova 


Sales ha convocato anche Donadel e Martiradonna. Amichevole con la Serbia 


TRIESTE - Finalmente il grande basket 
femminile ritorna a Trieste con una serie 
di incontri, ufficiali con la Nazionale Ita- 
liana, organizzati dalla Sgt. La Società 
triestina, che quest'anno, presenta una 
squadra militesente nel campionato di 
A2, si è presa il compito di organizzare 
un raduno collegiale della Nazionale Spe- 
rimentale femminile, allenata da Riccar- 


do Sales. 


Il nome sperimentale non tragga in in- 
ganno, sarà quasi completamente la Na- 
zionale maggiore, con le illustri assenze 
delle giocatrici della Comense, impegna- 
te nei turni di Coppa. Assenti Pollini e so- 
cie, saranno ben presenti sul parquet tri- 
estino, anche due mule «doc», 
na Donadel e Francesca Martiradonna. 
Ambedue, parecchi anni fa decisero di 
trasferirsi, armi e bagagli, altrove, per 
tentare la strada dal professionismo. 

La Donadel, ragazza del 1966, gioca a 
Gesena, maglia con la quale sta racco- 
gliendo grandi soddisfazioni, mentre la 
Martiradonna gioca tra le file dal Prato. 
La Nazionale, svolgerà un paio di allena- 
menti in vista dell'incontro amichevole, 


La Sgt 


quali Iva- 


ufficiale con la Nazionale serba che si 
terrà mercoledì. Con la Nazionale mag- 
giore serba presente a Trieste sarà anche 
Ia nazionale juniores, e in qualità di di- 
rettore tecnico troviamo anche Zigo Va- 
sojevic. Sarà dunque un grosso appunta- 
mento per gli amanti del bel basket che 
permetterà di vedere al confronto due 
valide formazioni. 
si è presa l'impegno di organiz- 
zare gli appuntamenti motivo per cui tut- 
ti gli incontri ufficiali si svolgeranno pro- 
prio tra le storiche mura di via Ginnasti- 
ca. «Per l'occasione - dice Ceccotti - sarà 
aperto al pubblico anche l'accesso al pia- 
no superiore e, speriamo di essere in tan- 
ti». La Sgt sarà presente anche sul par- 
quet, in quanto è in programma un inte- 
ressante confronto ufficiale tra la nazio- 
nale juniores serba e le ragazze dell'A2. 
Anche in quest'occasione un confronto 
utile tra una formazione di belle promes- 
se e una squadra, quella triestina che 
punta al massimo campionato. 

Il calendario presentato dalla Federa- 
zione prevede l'arrivo a Trieste delle Na- 
zionali, già lunedì, quando nel pomerig- 


gio, al palazzetto effettueranno gli alle- 
namenti, Le ragazze allenate da Sales sa- 
ranno a Chiarbola, dalle 18.30 alle 20.30, 
per poi ritornarci, sempre per un allena- 
mento la mattina di martedì, dalle 11 al- 
le 13. Partita di allenamento anche quel- 
la che la nazionale juniores sosterrà a 
Muggia, alla palestra Pacco contro la for- 


mazione dell'Interclub allenata da Giulia- 


ba. 


ni. L'incontro avrà inizio alle 19.30. —_ 
Nel pomeriggio di martedì, con inizio 
alle 17 ennesima partita di allenamento 
tra le due nazionali maggiori. Ma la gior- 
nata più importante del raduno è previ- 
sta per mercoledì quando, alle 16.30 in 
via Ginnastica, le «mule» disputeranno 
l'incontro con la juniores serba, mentre 
alle 18.30, ci sarà l'incontro ufficiale tra 
la Nazionale di Sales e la nazionale ser- 


Queste le giocatrici convocate da Sa- 
les: Adamoli, Arnetoli, Balleggi, Correnti, 
Donadel, Martiradonna, Rezoagli, Schie- 


saro, Strazzabosco, Tufano, Voltan, Zara 


C DONNE /IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Servolane avanti a tutta Forza 


TRIESTE — Il basket 
femminile a Trieste dopo 
un periodo di stasi sta 
lentamente crescendo, lo 
dimostra la presenza di 
due formazioni in A2, e 
lo dimostra anche la clas- 
sifica della C. 

Ben tre delle 9 squadre 
partecipanti sono triesti- 
ne e, guarda caso, ai pri- 
mi posti troviamo pro- 
prio delle «mule». Tutto 
ciò fa probabilmente pen- 
sare che sia trascorso 
quel periodo di crisi, ven- 
tilato qualche anno fa, di 
una pallacanestro, allora 
un po' in declino, a cui 
molte sembravano prefe- 


rire la pallavolo. 

Il futuro femminile a Tri- 
este c'è e ci sarà ancora 
per molto tempo... spon- 
sor permettendo. Ma que- 
sto è un altro discorso. 
Ritornando al campiona- 
to minore, la classifica 
vede al primo posto la 
Servolana Market Ange- 
lo, formazione provenien- 
te dalla Promozione che 
si sta rivelando la grossa 
sorpresa di questo cam- 
pionato. Le ragazze alle- 
nate da Vigini sono anco- 
ra imbattute e si augura- 
no di poter terminare il 
girone di andata (manca- 
no due giornata) ancora 
a punteggio pieno. Tra le 


file della Servolana tro- 
viamo la Caldognetto (ex 
Libertas), la Forza e la 
Zakar, tre giocatrici che 
stanno dando parecchio 
filo da torcere alle avver- 
sarie. Sei punti indietro, 
con una partita in meno, 
troviamo oltre al Codroi- 
po, le altre due formazio- 
ni cittadine; l'Oma e la 
Libertas Duke Grandi 
Marche. L'Oma guidata 
da Goina dopo un avvio 
di stagione buono, sta at- 
traversando un periodo 
non proprio roseo, com- 
plice anche l'assenza for- 
zata di giocatrici quali 
Verderber e Tomasi. La 


squadra, composta in 
gran parte da juniores, 
domenica si giocherà il 
secondo posto con la Li- 
bertas. 

La formazione allenata 
da Zorzin, sta ora ritro- 
vando la forma migliore, 
come conferma la vitto- 
ria di domenica scorsa 
sul Codroipo. Determi- 
nante la crescita di Poro- 
pat (ex Sgt), Zubin (per 
Cepak «un grande talen- 
toy) e Zavagno (ex Sgt). 
Classifica: Servolana 
Market Angelo 14, Liber- 
tas Duke Grandi Marche, 
Oma, Codroipo 8, Porcia 
e Mediofriuli 6, Pordeno- 
ne 4, Ronchi 2, Gorizia 0. 


Francesca. Riserve a casa: Casadio, Fede- 
righi, Ferrazza, Nicosia, Zudetich. 


fidi 


L'allenatore Sales. 


JUNIORES /VERSOL’INTERZONALE 
Interclub ancora imbattuta 
alla fine del girone d'andata 


MUGGIA - Continua la serie di vittorie dell'Inter- 
club Muggia nel campionato juniores femminile. 
Alla fine del girone d'andata la formazione allena- 
ta da Giuliani è ancora imbattuta. 

Nell'ultimo turno l'Interclub ha regolato anche 
l'oma. Sin dall'inizio la gara ha preso una piega a 
senso unico: Giuliani ha potuto ruotare tutte le 
pedine, sperimentando schemi in proiezione della 


fase Interzonale. 


INTERCLUB 
OMA 


84 
49 


Interclub Muggia: Busatto 12, Venutti 7, Petruz- 
zi 2, Balbi 3, Pecchiari 22, Sodnik 5, Benevoli 1, 
Vidonis 6, Mauro 3, Gherbaz 5, Colomban 18. Tiri 


liberi 11 su 29. 


Oma: Tomasi 3, Riccobon 4, Perosa, Dovgan 12, 
Giorgi 14, Lanzolla 3, Giraldi 4, Spiazzi 1, Robles 
8, Piuca. Tiri liberi 19 su 35. Primo tempo 39-25. 


Nell’Euroclub, Bologna sconfitta 
a Leverkusen da un gagliardo Bayer 


LEVERKUSEN — La Vir- 
tus Bologna ha perso a 
Leverkusen per 87-80 il 
ritorno contro i tedeschi 
del Bayer. La formazio- 
ne italiana aveva anche 
dato l'impressione di 
controllare il gioco, spe- 
cie con un Carera impo- 
nente e con Binion capa- 
ce di catturare tanti rim- 
balzi in attacco per poi 
sprecarli in tiri impreci- 
si. 

Il Bayer, grazie a una 
prestazione super del 
piccolo Kock e di Harni- 
sch, si è svegliato pro- 
prio a metà della ripre- 
sa, quando l'incontro 
sembrava perduto. Buc- 
ci si arrabbiava tanto in 
panchina al veder spre- 
care tante conclusioni 
da sotto mentre i tede- 
schi, davvaero più solidi 
rispetto a tre mesi fa, 
controllavano il punteg- 
gio fino alla fine, 


CAPO D'ORLANDO — 
Capo d'Orlando in passa- 
to salita alla ribalta del- 
le cronache perché tra le 
più attive nella lotta al 
tacket delle estorsioni, 
torna a occupare le pagi- 
ne dei giornali per una 
vicenda a dir poco curio- 
sa. Il protagonista ‘si 
chiama Maurizio Cuci- 
notta ed ha una grande 
passione per il basket 
che, anche da quando la 
sua vita è cambiata, non 
riesce a nascondere. 

Cucinotta, infatti, è co- 
stretto ad andare in giro 
con la scorta perché un 
paio di anni orsono colla- 
borò con le forze dell'or- 
dinein un'operazione an- 
tiracket. Cucinotto che, 
oltre ad essere un ex ce- 
stita, è allenatore di una 
squadra che milita in C2 
maschile (la Milone di 


IPPICA 

La Tris 
aPalermo, 
Papagayo 
da battere 


PALERMO — Tris perven- 
ti questo pomeriggio alla 
Favorita palermitana. Su 
un terreno che, causa le 
intense piogge degli ulti- 
mi giorni, dovrebbe risul- 
tare molto faticoso, SeM- 
bra possibile che il coMpI- 
to dei partenti allo start ri- 
sulti agevolato. Per Que- 
sto, la nostra ca a 
su Papagayo, DEN guldato 
da Biagio .Verde, ma 
non esclude i di lui compa- 
gni di nastro Mitreo e Oli- 
vares Or. Del secondo na- 
stro, piacciono sia Oppio 
Ami, sia Omo del Pizzo e 
Maidrim Jet, mentre Ro- 
yal Insignia, pur con una 
doppia penalità, potrebbe 
inserirsi, 

Premio Città di Paler- 
mo, lire 33.000.000, metri 
2000 - 2040, corsa Tris. 

._ A metri 2000: 1) Oura- 
gan Blue (D. Bandinelli); 
2) Oxa Vip (V. Esposito); 
3) Pitagora As (L. Colletti); 
4) Pompador Om (S. Gras- 
so); 5) Power Sbarra (G. 
Ruisi); 6) Olivares Or (F. 
Rosta); 7) Optional (R. 
Manca); 8) Mitreo (F. Giul- 
la); 9) Papagayo (B. Lo Ver- 
de); 10) Mitram Mo (F. 
Cinà). 

A metri 2020: 11) Over- 
lod (T. Di Lorenzo); 12) 
Oppio Ami (F. Tranchina); 
13) Melo del Lario (C. Al- 
bano); 14) Perry Mason (S. 
D'Ambrogio); 15) Omo del 
Pizzo (S. La Gala); 16) Pro- 
metea Gv (D. Zanca); 17) 
Olaf dei Bessi (S. Esposi- 
to); 18) Maidrim Jet (Giu. 
Vassallo); 19) Paradise Bi 
(S.D'Agostino). 

A metri 2040; 20) Ro- 
yal Insignia (A. Grasso). 

I nostri favoriti, Pro- 
nostico base: 9) PAPA- 
GAYO, 12) OPPIO AMI, 
15) OMO DEL PIZZO. Ag- 
giunte sistemistiche: 8) 
MITREO, 20) ROYAL INSI- 
GNIA,. 18) MAIDRIM JET. 


Joe Binion, centro della Buckler. 


IN SICILIA UNA STORIA SINGOLARE 


Agli allenamenti 
con la scorta 


Capo d'Orlando, n.d.r.), 
ha prima fatto fatica ad 
accettare il suo nuovo 
«status», poi si è adegua- 
to, facendo prevalere la 
ragione sulla sua innata 
impulsività. «Adesso - di- 
ce - non ci sono proble- 
mi. Sono abituato. ai 
miei «angeli custodi» e 
anche quando rincaso 
non mi procura fastidio 
vedere il corpo di guar- 
dia dei militari che sor- 
vegliano la mia abitazio- 
ne). 

Anche con il basket, Cu- 
cinotta ha avuto qualche 
problema. I «suoi» gioca- 
tori si lamentavano per- 
ché, per via della scorta, 
arrivava tardi agli alle- 
namenti e non sembrava 
particolarmente concen- 
trato. «E stato nella pas- 
sata stagione - precisa 
l'interessato - quando al- 


lenavo l’Orlandina. Non 
appena i giocatori mi 
esternarono le loro per- 
plessità, rassegnaiimme- 
diatamente le dimissio- 
Di». 

Maurizio Gucinotta ha 
dovuto abbandonare i 
parquet per un infortu- 
nio al ginocchio, ma sic- 
come la passione era for- 
te, non ha certo rinuncia- 
to a rimanere molto vici- 
no al basket. È stato così 
che ad un certo punto ha 
conosciuto sua moglie, 
Sonia Paschetta, che gio- 
cava nel Messina, da lui 
allenato. Cucinotta ha 
subito anche un paio di 
attentati, oltre alle con- 
suete mmacce telefoni- 
che. Ma non ha mai mol. 


lato, dedicandosi al 
basket anche... sotto 
scorta. 


Adolfo Fantaccini 


IPPICA /CONCORSO TOTIP 


Obelisco Red e Napal Effe. 


sonole basialtrotto 
Pisa chiama il gruppo 2 


Prima corsa 

‘Apre la schedina un mi- 
glio che si corre a Tor di 
Valle, Pur confinato in se- 
conda fila, Outsider Gr 
Sembra in grado di poter 
centrare l’obiettivo, an- 
che se dovrà guardarsi 
da Olmo Ferm che è 
senz'altro rivale pericolo- 
sissimo. Nel ruolo di sor- 
presa, Offaly, gli altri 
contano meno. 

Seconda corsa 
Obelisco Red sembra la 
base in questa prova di 
velocità milanese. I due 
Or, Profeta e Orgoglio, 
nonché Neutrone Pink, 
favorevolmente situato, 
gli unici in grado ditenta- 
re una rivalsa nei con- 
fronti del nostro favori- 
to. 

Terza corsa 
Prova a vantaggi sulla 
media distanza all'Arco- 
veggio. Pur. sacrificato 
un tantino, Medong pos- 
siede l'allungo che può ri- 
solvere, però dovrà fare 
bene attenzione a Nyc 
San e Olma Ne che sem- 
brano i migliori fra i par- 
tenti allo start. Ruoli di 
sorprese per Omiona e 
Oriscall. 
3 Quarta corsa 
Napal Effe ci sembra una 
base dalla quale non si 
può prescindere fra i ve- 
locisti di Categoria E im- 
pegnati alle Mulina fio- 
rentine. Oro di Valle, 
Neil Luis e il decaduto 
Macabel, si segnalano su- 
bito dopo Napal Effe, 
compito duro, invece, 
per gli altri. ù 

Quinta corsa 
A Torino, distanza il dop- 
pio chilometro allungato, 
il campo foltissimo com- 
plica un tantino l'analisi. 
Comunque, dovrebbero 
correre con buone spe- 
ranze gli alleati Paar e Le 
Capad, e con essi Pan Pe- 


gaso, però non è da esclu- 
dere l'inserimento del- 
l'estroso ma potente Lu- 
xor del Pino. 

Sesta corsa 
L'unica prova riservata 
ai purosangue si disputa 
all'ippodromo pisano di 
San Rossore. Qui trovia- 
mo un gruppo 2 molto ag- 
SUCTIO per le presenze 

Suio, Marina Suma e 
Quamado, tutti in grado 
di recitare un ruolo pri- 
mario nell'economia del- 
la corsa. Attenzione an- 
che a Vratna Gora e Blue 
Nova, della sigla centra- 
le, mentre Beauvillers è 
il più raccomandabile del 
gruppo principale. 

m.g. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa loarrivato 


2.0 arrivato 


l.o arrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 


20 arrivato 
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PIAZZA AFFARI 


Giomata contrastata 
ma senza traumi. 


MILANO - Fiato sospeso in Piazza Affa- 
ri, dove il mercato ha vissuto una gior- 
nata contrastata, ma non negativa, in 
attesa della possibile soluzione della cri- 
si di governo. L'incertezza politica si è 
riflessa sulla quasi immobilità delle 
quotazioni, anche se all'andamento del- 
la seduta hanno contribuito le scadenze 
tecniche con la risposta premi e i ripor- 
ti di lunedì (fine del mese di Borsa). 

Composto anche il mercato obbliga- 
zionario, coni Btp future in sostanziale 
tenuta sui prezzi della vigilia. Secondo 
gli operatori le pressioni speculative so- 
no invece ancora in atto sul mercato va- 
lutario dove la lira è anche molto sensi- 
bile ai timori di un rialzo dei tassi d'in- 
teresse di riferimento. 

L'ultimo indice Mibtel ha segnato un 
impercettibile aumento dello 0,02 per 
cento a quota 10.005; il Mib30 si è por- 
tato a 14.390 (più 0, 14). Lievi progressi 
erano stati registrati anche a metà sedu- 
ta. Gli scambi hanno subito una contra- 
zione a circa 562 miliardi di controvalo- 
re. Tra i titoli guida, le Fiat sono passa- 
te di mano nel finale a 6 mila lire, in 
crescita dello 0,74 per cento, le Monte- 
dison si sono apprezzate dello 0,51 a 
1.193, le Stet sono scese dell'1,01 a 
4.595. Sul fronte bancario, le Credito 
Romagnolo sono state limate dell‘1,36 a 
19.600, invariate le Credito italiano a 
1.755 (più 0,06), ancora positive le Popo- 
lare di Milano a 6.540 (più 1,32), 
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MENTRE IL MARCO TOCCA SULLA LIRA IL NUOVO RECORD A 1066,50 


Tassialrialzo, denaro più caro 


A BOR LE CRISI DI GOVERNO 
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66,97% 


"ma 197% 
qu SAM 


i - Governo durato solo 10 giorni î 
AI Di La arazione % dopo 10 giorni dalle 


dimissioni non ha significato perchè - 
LÀ sieràgià inse 


diato il governo Ciampi. 


1066,50 lire. 


Gomit, Bnl, Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia, Bna, Ambroveneto, Credito 
bergamasco, Popolare Emilia, Monte 
Paschi, Cassa di risparmio di Verona, 
Gassa di risparmio di Firenze: ecco gli 
istituti che hanno ritoccato i tassi in 
modo più o meno differenziato. Resta- 
no alla finestra la Cariplo e la Banca di 
Roma. Il presidente della Bnl Mario 
Sarcinelli ha spiegato la decisione 
«con la situazione generale del Paese, 
soprattutto con i mormorii sul fronte 


dell'inflazione». 


Inoltre, ha aggiunto, esiste uno sta- 
to di turbolenza politica e i tassi finan- 
ziari si sono mossi, per cui quelli ban- 
cari «mon potevano rimanere fuori da 
questo movimento». Sarcinelli ha però 
sottolineato che non si sono mossi i 
tassi con significato politico, cioè il pri- 
‘me e il top, perchè non è cresciuto il lo- 
ro tasso di riferimento, cioè il tasso di 
sconto (Tus). Quanto all'aumento dei 
rendimenti sulla pronti contro termi- 
ne di ieri (8,60% medio ponderato sul 
precedente 8,51%), «è il risultato della 
forza del mercato». In ogni caso «da vi- 
vace ripresa è in grado di assorbire 


ROMA — Un consistente drappello di 
banche ha iniziato a ritoccare verso 
‘alto i tassi di interesse intermedi, che 
sono cresciuti tra lo 0,50 e l'1%, la- 
sciando inalterati il prime e il top rate. 
E' iniziata così in sordina la fase di au- 
mento del costo del denaro, in una 
giornata in cui i record negativi della 
ira nei confronti del marco non hanno 
‘atto altro che rincorrersi. A fine gior- 
nata la divisa tedesca è arrivata a 


Udei60ju; gd 


Preoccupati i sindacati, indignata la 
Confcommercio che ieri in una nota 
ha sottolineato come a pagare ancora 
una volta sono le piccole imprese le 
quali al contrario hanno bisogno più 
di altre di una svolta decisiva in mate- 
ria di finanziamenti alle attività pro- 
duttive. Della situazione tassi si discu- 
terà mercoledì prossimo all'Abi, nel 
corso della consueta riunione del Con- 
siglio direttivo. Per il ragioniere gene- 


rale dello Stato Andrea Monorchio, 


l'atteggiamento delle banche sui tassi 
attivi non è di per sè foriero di un au- 
mento del Tus. È 

La lira. La lira soffre più che mai. 
Soffre per l'indebolimento del dollaro 
che dà forza al marco. E soffre per la 
situazione politica interna che ancora 
nella giornata di ieri era ingarbuglia- 
ta. E dire che la nostra divisa era riu- 
scita a difendersi abbastanza bene, ma 
poi ha reagito con un brusco ribasso 
intorno a metà giornata, dopo che il 


presidente della Repubblica Oscar Lui- 


questi piccoli aggiustamenti». 


gi Scalfaro aveva dichiarato di non sa- 
pere ancora quale decisione avrebbe 
preso per risolvere la crisi. 

Fino a quel momento il marco navi- 
gava intorno a quota 1056, poi in con- 
comitanza con le rilevazioni della Ban- 
ca d'Italia è aumentato fino a 1057,81 
lire contro le rilevazioni del giorno pri- 
ma a 1057,63. La situazione è poi peg- 
giorata con il passare delle ore. Fino al- 
Ie 1066,50 lire per marco indicate alle 
19, senza che fossero segnalati inter- 
venti della Banca d'Italia. Nuovo mini- 
mo anche sul fiorino olandese e sul 
franco belga. 


T.,S. 


FRA CRISI POLITICA E LIRA ALLE CORDE: LE REAZIONI NEGLI ISTITUTI BANCARI IN REGIONE 


«Qui stiamo danzando sul vulcano» 


Aumentano di mezzo punto anche Crt e Crup: «Scelta inevitabile, ma non si aiuta certo la ripresa» 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Negli uffici 
delle banche, grandi e 
piccole, ieri le luci sono 
rimaste accese fino al 
tardo pomeriggio men- 
tre le videate dei compu- 
ter non mostravano an- 
cora una volta nulla di 
buono. Lira a prezzi 
stracciati sul marco, ol- 
tre le 1.060. Grande in- 
certezza sul fronte politi- 
co e istituzionale. Se il 
governatore di Bankita- 
lia Fazio dice che un ri- 
tocco dei tassi non è la fi- 
ne del mondo, meglio 
adeguarsi alla svelta. E 
allora via con un movi- 
mento al rialzo, fra mez- 
zo e un punto, senza t0c- 
care i «paletti» di prime 
e top rate ma sisteman- 
do la griglia dei tassi in- 
termedi praticati alla 
clientela, nella stragran- 
de maggioranza quelli 
su anticipazioni, scoper- 
ti di conto corrente o al- 
tro. 

Un movimento in sor- 
dina al quale, anche in 
regione, non sono sfuggi- 
ti alcuni istituti. La Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste ha ritoccato i tassi a 
breve di mezzo punto. 
Stessa misura adottata 
dalla Cassa di risparmio 
di Udine e Pordenone 
(che ha aumentato di 


“mezzo punto anche i cer- 


tificati di deposito). Via 
libera anche per Ambro- 
veneto e Cassa di rispar- 
mio di Verona (mezzo 
punto). Qualcuno per 
ora sta alla finestra per 
valutare quello che suc- 
cede: è il caso della Ban- 
ca Popolare di Trieste e 
di Friuladria che comun- 
que prenderà sicuramen- 


te una decisione fra do- , 


mani e lunedì, In genera- 
le l'umore è nero. C'è da 
sorridere quando 
un'agenzia di stampa pi- 
glia un refuso e parla di 
«tasso di scontro». 
«Altro che scontro - af- 


| Nel dettaglio gli aumenti 
dei tassi intermedi 


| BANCHE: I RIALZI 
DEI TASSI ATTIVI 


Ude/Sojul O8d 


(Decidono sedi tra 12/1 - 16/1) 


fermano nella sede mila- 
nese di un grosso istitu- 
to con forti interessi in 
regione- Sembra di esse- 
re tornati al 1992 quan- 
do piombammo in piena 
bufera valutaria e la lira 
dovette uscire dallo 
Sme. Gli stranieri fuggo- 
no dal nostro mercato 
azionario. O si fa rapida- 
mente UN governo con 
una robusta manovra fi- 
nanziaria oppure la si- 
tuazione potrebbe diven- 
tare incandescente». 

Per il direttore genera- 
le della Crup, Giuseppe 
Zuccato, le banche stan- 
no muovendo la leva dei 
tassi per mancanza di al- 
ternative, assediate dal- 
le tensioni sui mercati 
valutari e della crisi poli- 
tica: «Abbiamo già cin- 
que punti di differenzia- 
le con gli altri Paesi. 
Questo rialzo potrebbe 


avere conseguenze sui ti- 
toli pubblici che hanno 
già subito minusvalenze 
lo scorso anno». Zuccato 
dice poi che i venti di ri- 
presa, per il momento, 
sono soltanto una legge- 
ra brezza: «La situazio- 
ne degli impieghi è bas- 
sa in tutta Italia. Certo 
che, in questo momento, 
i tassi elevati sono un 
danno per la ripresa pro- 
duttiva». E l'inflazione? 
«Non è un pericolo per 
ora. Il livello dei consu- 
mi è ancora basso. Tutta- 
via sta risalendo a causa 
dell'aumento dell'impor- 
tazione di materie pri- 
me». 

Ma, insomma, cosa 
succede a Roma? Fra 
l'attesa per il responso fi- 
nale del presidente Scal- 
faro, l'irritazione di Con- 
findustria,ledichiarazio- 
ni alla rinfusa dei politi- 


ci, ieri non c'è stata pace 
per nessuno. Sul fronte 
pordenonese, il direttore 
generale di Friuladria, 
Angelo Sette, dice che 
«tutto dipende dalla si- 
tuazione istituzionale» e 
ci sono «forti rischi di 
speculazione». 

C'è ancora più disap- 
punto da queste parti do- 
ve la nave va e i tassi al 
rialzo non fanno piacere 
a nessuno: «Gli impieghi 
sonoin consistente ripre- 
sa. L'industria da segni 
di grande vitalità con le 
assunzioni alla Zanussi 
e le schiarite alla Savio. 
Soltanto le operazioni di 
leasing hanno registrato 
un aumento del 20,25 
per cento. E l'industria 
sta trainando anche il le- 
gno e la meccanica). 
‘Alla Popolare di Trie- 
ste parla il presidente, 
Guido Gerin: «Il proble- 
‘ma non è solo l'inflazio- 
ne ma la fuga dei capita- 
li. Questo è il principale 
segno negativo. E au- 
mentando i tassi non ci 
salviamo». Nel capoluo- 
go giuliano questa stret- 
ta annunciata dei tassi 
non certo porta bene ad 
una economia già prova- 
ta dalla crisi. Il direttore 
della Cassa di risparmio, 
Nerio Benelli, dice che a 
Trieste gli impieghi sono 
statici e l'unico segnale 
di una certa vitalità pro- 
viene dal settore del 
commercio. Benelli teme 
l'inflazione: «E' un peri- 
colo. L'economia sta bal- 
lando forte a causa dei 
problemi di cambio». Ma 
il rialzo dei tassi potrà 
condizionare una ripre- 
sa produttiva? «A Trie- 
ste la situazione è molto 
più grigia. Non esiste un 
apparato produttivo co- 
me nel Veneto dove la ri- 
presa viaggia forte. Le 
banche devono assecon- 
dare il mercato. Dobbia- 
mo soltanto sperare che 
la situazione migliori, so- 
prattutto sul fronte poli- 
tico», E domani è un al- 
tro giorno. 


SERVIZI TRASPORTI PRIVATI 
Si sblocca il piano 

perle infrastrutture 
dei servizi ferroviari 


ROMA — Via libera al 
contratto di program- 
ma tra lo Stato e le Fs, 
che si impegnano però 
a separare entro il pri- 
mo gennaio 1997 le at- 
tività relative alle in- 
frastrutture ferrovia- 
rie da quelle inerenti 
ai servizi di trasporto. 
E' quanto stebilisce la 
delibera del Gipe che 
«sblocca» un piano set- 
tennale da 94mila mi- 
liardi. La separazione 
delle attività della Fs 
Spa (la società italiana 
con maggior capitale 
sociale) è volta, ha 
spiegato il ministro 
del Bilancio, Giancarlo 
Pagliarini, ad avviare 
la privatizzazione del- 
le attività di servizio 
trasporti. 

Già ora, ha prosegui- 
to Pagliarini, le Fs Spa 
hanno una divisione 
contabile delle due at- 
tività (infrastrutture e 
trasporti): entro due 
anni la separazione sa- 
tà di tipo societario, e 
le Fs dovranno presen- 
tare - ai minsitri del 
Tesoro, dei Trasporti e 
del Bilancio - un pro- 
gramma per la dismic- 
sione dei servizi di tra- 
sporto. 

Il contratto di pro- 
gramma, che ha validi- 
tà settennale, prevede 
investimenti per un to- 
tale di 94mila miliardi 
di lire: di questi, 
55.100. miliardi sono 
già stanziati da parte 
dello Stato (15.100 con 


le finanziarie '94 e ‘95, 
mentre. circa 38mila 
derivano dal trascina- 
mento di stanziamenti 
precedenti) mentre al- 
tri 39mila sono previ- 
sti come ulteriore fab- 
bisogno da qui all'an- 
no 2000. 

Il contratto tocca i 
punti fondamentali 
della strategia di svi- 
luppo Fs: dai piani di 
investimento per le 
nuove tratte agli itine- 
rariinternazionali, dal- 
le tecnologie di rete al 


— 


RETTA 
4 


materiale rotabile, dai {| 


nodi ai raddoppi. Le li- 
nee pricipali che do- 
vrebbero essere realiz- 
zate con il contratto 
(che, dopo l'esame del- 
la delibera Cipe da par- 
te della Corte dei con- 
ti, passerà alle com- 
missioni Trasporti di 
Camera e Senato per 
un parere preventivo 
ma non vincolante, e 
poi sarà firmato dal 
ministero dei Traspor- 
ti e dalle Fs) sono quel- 
le ad alta velocità Mi- 
lano-Genova e Mila- 
no-Venezia, e le tratte 
Torino-Milano- Bolo- 
gna Rinnze: Roma- 

apoll. SOpO poi previ 
sti raddoppi e velociz- 
zazioni sulle direttrici 
Genova- Ventimiglia, 
Bologna- Verona-Bren- 
nero, Parma-La Spe- 
zia, Bologna- Bari, Ba- 
ri- Taranto, Orte-Fal- 
conara, Gaserta-Fog- 
gia, Palermo- Messi- 
na, e Messina-Siracu- 
sa. 


MENTRE SI RIDIMENSIONANO I CONTRASTI FRA IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA E ROMITI 


L'allarme di Abete: «Importiamo inflazione» 


ALITALIA 


Aumentano 
le tariffe 


ROMA — Nuove ta- 
riffe per i voli nazio- 
nali Alitalia: dal 15 
gennaio la compa- 
gnia di bandiera au- 
menterà 


infatti il 
prezzo del 3,5% «per 
contrastare — spie- 
ga una nota — la 
svalutazione della li- 
ra e l'aumento dei 
costi di carburante, 
e dei diritti aeropor- 
tuali di approdo e di 
sorvolo». 

Le tariffe aeree na- 
zionali continueran- 
no comunque ad es- 
sere le più economi- 
che. 


Luigi Abete 


ROMA — I tassi di cam 
bio della lira hanno fino 
a oggi favorito le impre- 
se esportatrici, ma ora è 
stato raggiunto il livello 
di guardia. Se i rapporti 
con il marco e il dollaro 
continueranno a salire 
diventerà concreto il ri- 
schio che nel paese si ge- 
neri inflazione importa- 
ta dovuta ai prezzi delle 
materie prime. E' questa 
l'opinione della Confin- 
dustria, espressa dal pre- 
sidente, Luigi Abete. 

«E' necessario stabiliz- 
zare i corsi della moneta 
— ha affermato Abete — 
altrimenti i costi degli 
input importati attraver- 
so i prezzi delle materie 
prime, anche in funzio- 
ne della crescita della do- 
manda interna, divente- 
ranno maggiori dei van- 
taggi conseguiti grazie 


alle esportazioni favori- 
te dalla lira debole». 

Intanto la. Confindu- 
stria si presenta compat- 
ta alla prima giunta del 
1995, ma usa toni più 
duri nei confronti delle 
forze politiche chiamate 
ad assumere immediate 
decisioni per risanare la 
finanza pubblica ed evi- 
tare l'ulteriore «smotta- 
mento» della lira e «l'av- 
vitamento» del debito 
pubblico. Non sfalda la 
compattezza di questa li- 
nea neppure il «caso Ro- 
miti) che molti indu- 
striali hanno teso a ridi- 
mensionare con la riaf- 
fermazione di una linea 
politica di «autonomia e 
apartiticità». Aspettati- 
ve deluse dunque, quelle 
di chi si attendeva una 
frattura. 

In una conferenza 
stampa dai toni distesi e 


in un coro di dichiarazio- 
ni concordi con la linea 
della presidenza che han- 
no ridimensionato i toni 
della polemica, Abete ha 
fatto scendere la tempe- 
ratura definendo «folclo- 
risticheyleinterpretazio- 
ni date all’ assenza dell’ 
amministratore delegato 
della Fiat nelle ultime 
riunioni del direttivo. 
Agli industriali stanno 
soprattutto a cuore le 
sorti dell’ economia che 
si trova «su un crinale 
molto difficile in cui il ri- 
schio di instabilità finan- 
ziaria e di perdita di cre- 
dibilità internazionale è 
enorme», E, preoccupati 
del prolungarsi della cri- 
si politica, gli industria- 
li, qualunque sia il volto 
del nuovo governo («non 
spetta alle parti sociali 
indicare una soluzione 
della crisi»), invitano a 


mettere subito mano ad 
una manovra correttiva 
dei conti ‘95 e alla rifor- 
ma delle pensioni. 

Sempre in primo pia- 
no la preoccupazione 
per una crescita dei tas- 
si di interesse dopo il 
monito del governatore 
della Banca d'Italia, An- 
tonio Fazio, che, tutta- 
via, il presidente. della 
Confindustria Luigi Abe- 
te interpreta «più come 
un'indicazione di politi- 
ca economica che di poli- 
tica finanziaria». 

Interpellati gli indu- 
Striali si sono detti pre- 
occupati anche di alcuni 
segnali di rialzo dei tassì 
intermedi che «per fortu- 
na — ha detto Abete — 
sono ancora  episodici 
non tralasciando di riba- 
dire la necessità di stabi- 
lizzare il corso della mo- 
neta). 


PARERI A CONFRONTO SUL FUTURO ASSETTO DELLA BANCA DEL FRIULI 


Opa sul Rolo senza ripercussioni sul mercato regionale 


UDINE — Quali ripercus- 
sioni potrebbero manif- 
starsiin Friuli dall'acqui- 
sizione del Credito Ro- 
magnolo da parte della 
Cariplo o del Credit? Le 
altre banche locali ne sa- 
rebbero colpite indiretta- 
mente oppure no? Infine 
come si sta evolvendo il 
mercato finanziario pro- 
vinciale e regionale? Su 
questi argomenti quasi 
tutti i direttori dei mag- 
giori istituti di credito 
della provincia di Udine 
hannoespresso una valu- 
tazione unanime: «qual- 
siasi decisione sul Rolo 
(vinca, cioè, l'opa Credit 


o la contro opa Cariplo) 
non avrà ripercussioni 
negative sul sistema ban- 
cario locale». «Il Rolo — 
ha detto ad esempio Giu- 
seppe Zuccato, direttore 
generale della Cassa di 
rispamio di Udine e Por- 
denone — è già una gros- 
sa realtà a livello nazio- 
nale. Se dovesse essere 
controllato dalla Cariplo 
o dal Gredit cambiereb- 
be poco. Nel primo caso 
avremmo una banca con 
forti radicamenti locali- 
stici, che si espande ulte- 
riormente; nel secondo 
avremo una banca di in- 
teresse nazionale sotto 
casa. Oggi però — ha ag- 


giunto Zuccato — il mer- 
cato è già selettivo di 


| per sé ed è già occupa- 


to». ; 
Piuttosto, il direttore del- 
la Crup si è detto interes- 
sato alla costituzione di 
‘una grossa realtà banca- 
rio-finanziaria regiona- 
le, con forti radicamenti 
neltessuto economico lo- 
cale. 

«Lo abbiamo dimostrato 
conl'offerta di collabora- 
zione con la Banca Popo- 
lare Udinese — ha detto 
Zuccato — è forse l'ulti- 
mo treno per questo dise- 
gno strategico»: 

Anche per.Luciano Coce- 
ancig, direttore della 


Banca Popolare di Civi- 
dale, l'esito dell'Opa sul 
Rolo non dovrebbe modi- 
ficare gli assetti generali 
del mercato finanziario 
e bancario locale. «n- 
nanzitutto — ha affer- 
mato — bisogna dire che 
nella testa dei friulani il 
localismo della Banca 
del Friuli era scomparso 
da tempo; fin dall'acqui- 
sizione da parte del Ro- 
lo. Quindi penso che, 
ora, coloro che detengo- 
no azioni del Credito Ro- 
magnolo siano interessa- 
ti a come andranno le co- 
se per ragioni solo finan- 
ziarie e speculative; è 
un problema di portafo- 


glio». Anche secondo Co- 
ceancig il mercato si è 
notevolmente ampliato 
e modificato negli ultimi 
anni, a prescindere dalle 
operazioni di grosso cali- 
bro. «In questo contesto 
— ha detto — le banche 
locali hanno un'unica 
possibilità: per dare ser- 
vizi sempre più sofistica- 
ti, che non possono crea- 
Te in casa pena un au- 
mento sconsiderato dei 
costi, debbono stringere 
alleanze magari anche 
con istituti stranieri, co- 
munque con enti di gros- 
‘se dimensioni». Per Coce- 
ancig, così facendo, si 
raggiungono due risulta- 


ti: «da un Jato si salva- 
guarda il radicamento lo- 
cale della banca, che me- 
glio conosce la realtà nel- 
la quale opera, potendo 
pertanto continuare ad 
interloquire con la socie- 
tà che conosce, e dall'al- 
tro si riescono a fornire 
servizi sofisticati che tro- 
vano l'assenso dei clien- 
ti». Questa è del resto la 
strada seguita dall’ isti- 
tuto cividalese. 
«Insomma — ha aggiun- 
to Coceancig — bisogna 
puntare a creare dei pic- 
coli giganti, dove i due 
termini sono sufficiente- 
mente chiari ed esplici- 
ti». 
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PROSEGUE LA MARCIA VERSO EST 
Generali sbarca a Praga 


TRIESTE — Prosegue 
la marcia delle Assicu- 
razioni Generali Verso 
Est. Dopo essere entra- 
to nel mercato ungher- 
se e in quello rumeno, 
col primo gennaio il 
gruppo di Trieste ha 
aperto una compagnia 
a Praga, insediandosi 
così nella Repubblica 
ceca. La nuova compa- 
gnia si chiama Genera- 
Ji PoJIstovna, è stata co- 
stituita lo scorso set- 
tembre ma è operativa 
dal primo ‘gennaio 
1995 ed è controllata al 
100% dalle Generali at- 


traverso la Ea-Generali 
Aktiengesellschaft. 

In realtà, fanno nota- 
re a Trieste, le' Generali 
erano .già presenti a 
Praga attraverso una 
rappresentanza della 
controllata austriaca 
Erste Allgemeine, che 
trasferirà ora la pro- 
pria attività alla Gene- 
rali Pojistovna, compa- 
gnia di assicurazioni di 
diritto ceco. 

Nei paesi dell'Est eu- 
ropeo le Generali han- 
no una presenza signifi- 
cativa soprattutto in 
Ungheria dove operano 


dal 1989. 

A Budapest le Gene- 
rali dispongono di due 
compagnie, con una 
quota di mercato com- 
plessiva del 15-20%: si 
tratta della Generali 
Budapest Biztosito, de- 
tenuta al 100%, e della 
Providencia Osztrak- 
Magyar Biztosito, con- 
trollata per il 78% e per 
il resto in mano alle po- 
ste ungheresi. 

Più recente la presen- 
za in Rromania, dove 
dall'inizio del 1993 ope- 
ra la Generala Sigurari, 
controllata al 51%. 


FININVEST CEDE ANCHE LA STRUTTURA UDINESE 


MILANO — E' stato EC 
giunto l'accordo per la 
cessione degli immobili 
e dell'attività aziendale 
di Euromercato (in que- 
sto momento ha sette 
ipermercati a Udine, Mi- 
lano, Torino, Bologna e 
Napoli, con un fatturato 
di oltre 1.200 miliardi) 
dalla Standa (gruppo Fi- 
ninvest) alla cordata 
composta da Edizione 
Holding (famiglia Benet- 
ton) e Leonardo Finan- 
ziaria (famiglia Del Vec- 
chio). Il valore dell'ope- 
razione è stato fissato in 
971 miliardi, di cui 390 
per gli immobili e 581 
per le attività commer- 
ciali. Comunque il prez- 


zo, precisa una nota Eu- 
romercato, potrà essere 
modificato sulla base di 
verifiche già programma- 
Le) 

Inoltre la nota della 


Standa, che con la cessio-- 


ne delle attività di Euro- 
mercato esce dal settore 
dei grandi ipermercati, 
precisa che «mell'effet- 
tuazione dei pagamenti 
si terrà conto del saldo 
dei debiti, dei crediti e 
del magazzino trasferi- 
to, valutati alla data del 
trasferimento». «La sti- 
pula degli atti di trasferi- 
‘mento, condizionata al- 
l'approvazione delle au- 
torità garanti della con- 
correnzaeall'esaurimen- 


Ipermercato a Benetton-Del Vecchio 


to delle consuete comu 
nicazioni sindacali, avi 
verrà — aggiunge il co! 
Imunicato — non appel! 
espletate le verifiche sul! 
le componenti patrim0 
nialitrasferite), Le soci? 
tà della cordata acqui 
rente che compreranli 
le attività e gli immob! 
di Euromercato «saralì 
no designate all'atto del 
la formalizzazione 
contratti): Leonardo 0° 
Vecchio e la famiglia BÈ 
netton sono già presel; 
nel settore della gran È 
distribuzione dopo 1% 
quisto della Sme, con 4; 
e Autogrill, dal grup, 
Tri perfezionata ‘alcu? 
settimane fa. 
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«La liquidazione - chiarisce Illy - è solo 


Un'ipotesi estrema». «Sono d’accordo con Fiori, 


ma bisogna far presto, finché il vento è favorevole». 


Intervista di 
Massimo Greco 
STRIESTE \- Affaîre 


compratore ben difficil- 
mente accetterebbe. In 
altri termini, un conto è 
l'auto-valutazione che 


In alternativa cedere le parti attive a un unico soggetto. 
n ore cirie pe een pi ippico toe CORIADI 


do, non investo». 

Cosa pensa dell'accor- 
pamento in Finmare? 
Risolverebbe la sotto- 


Economia / Regione 


LLOYD TRIESTINO /SECONDA TORNATA DI COMMENTI 


«Nonsi liquida la compagnia» 


Il Piccolo 


LLOYD TRIESTINO /IN SEGUITO AI CONTINUI ATTACCHI IL SINDACO ILLY PRECISA ANCORA LA SUA POSIZIONE 


«Vendere a un grande gruppo» 


Polidori e Belloni (Lega Nord): solo Finmare ci guadagnerebbe da una simile operazione 


C’è forse qualcuno - insinuano 


i leghisti - che «mal consiglia» 


Illy invitato a premere 


sulla Regione affinché 


(Lloyd, il sindaco Illy ag- fal'azienda dei propri ce- capitalizzazione? 3 
N RI tiro. Cunata spiti, un conto è quello VEE RISnO E s0” 9 lo d 5 F I E 7 
TRE VUOI ENO che realisticamente il n “| g]ler S Si 
7 | fi Gichiarazioni © pun- | mercato è disposto a pa- Lloyd e Italia mertereb. il sindaco? «Il Lloyd - dicono intervenga sul capitale 
LI CARE) SE E Too portacontainer, sono an- N . . di Fi È Ila . 
Sa di non aver mai inte: Sioniintemazionali inte: ©Or@trobopocherispet- | nOn pagherà gli errori di Finmare». sociale della compagnia. 
‘So auspicare o accelera- SO li to ai calibri în circolazio- 
We la cessione a pezzi e no rimaste spaventate Teri co ; 3 Ta) 
95 occoni della compa- galla pesante situazione E LS la cosa miglio- | TRIESTE — Seconda ra- di amministrazione del PaoloPolidori, consiglie- Finmare protagonista particolare dedicato pro- lizzazione della società? 
ila dI ni Iva di'aver Sint DE debitoria del Lloyd». re è cedere il Lloyd A un | ta di proteste e contesta- Lloyd durante il perio-. re. regionale. Toni e delnaufragio della flotta prio ad Alberghini, che Allo stesso modo — con- 
1a- RA I L'imprenditore Illy in- grande gruppo armato- | zionidopole dichiarazio- do-Alberghini). Cosaeco- obiettivi non cambiano, pubblica,“ —privando in circa di tre anni di clude Polidori — si con- 


(Capitale sociale lloydia- 
Mo giungesse al capoli- 
Mea e nè Finmare nè il 
(Contropiano ministeria- 
le - approntato dallo 
‘staff di Fiori - avessero 
frisolto l'annosa faccen- 
‘da relativa alla debole 
«struttura finanziaria del- 
Ma società. Sentiamone 
in diretta le ragioni. 
«Liquidazione» è un 
‘termine brusco che ha 
‘attirato critiche altret- 
itanto brusche. Non le 
*bare un riferimento in- 
‘tempestivo? Non è me- 
lio studiare altri e me- 
mo traumatici scenari? 
WQuando l'altro giorno al 
Circolo della stampa ho 
fatto riferimento al- 
CANA liquidazione 
(del Lloyd, non ho pre- 
{Messo - perchè lo ritene- 
| vo implicito - che altre 
| ‘strade andassero preven- 
| Îìivamente battute. La 
‘malaugurata ipotesi del- 
‘la liquidazione può esse- 
‘re presa in considerazio- 
Tae soltanto se non si rie- 
{sce a vendere l'azienda. 
Worrei chiarire che non 
poco stato il primo a.uti- 
| zare questo termine: 
i da minaccia era già stata 
‘Paventata dal presidente 
el Lloyd, Ravera). 
(Lei ha però insistito 
Sullo squilibrio esi- 
'Stente tra attivo patri- 
“Moniale e passività ... 
“Mi risulta che l'attivo 
‘del Lloyd (circa 430 mi- 
Îliardi ndr) sia stato cal- 
Iolato a costi “storici” e 
Sì tratta di valori che un 


PORDENONE — Quel- 
Ma illustrata ieri dal di- 
ettore. delle relazioni 
{industriali del gruppo 
Zanussi Maurizio Ca- 
Stro è, sotto tutti i pun- 
0 di vista, una piccola 
Tivoluzione all'interno 


Urospettive che sono 
late siglate a Venezia 

Nisieme ai rappresen- 
ì TR delle segreterie 
zionali di Fim-Fiom 

È Uilm al termine di 

Un'estenuante trattati 
a durante oltre dodici 
Ste nel corso delle qua- 
‘Sì sono avuti momen- 

fl di acceso dibattito, 
l'alvolta anche dai toni 
Sottilmente politici. 
dr Castro «è una vitto- 


TRIESTE Sono 
° 7.000 gli iscritti alla 
ci nel Friuli-Venezia 
ù Ulia, che secondo i da- 
te Aminati dalla segre- 


SNdo del Javoro in 


n SCE ia Î ERICA da x no con oltre mille iscrit- 7 pa i no in forte aumento i | £ 
Eli Venezia Giulia crisichedatempoafflig- viando una politica dei di chiare scelte a favore l'unità del sindacato +jfra gli attivi. Se i pri-, ©SPressì. A ciò si aggiun- contratti di formazione | italo-sloveno, Prepotto | 
GI — prec Stato ricordato gela montagna ela pro- redditi che recuperi le dell'efficienza e del de- confederale, ribadendo mi dati confermano la gelacrescita della quali- e quelli a tempo deter- vanta una fiorente eco- | 
dr FO elementi di vincia di Trieste. Agli perdite avvenute sui sa- Centramento sul territo- la propria volontà di pri- forte adesione dei lavo- tà e della quantità dei minato, col risultato sì | nomia agricola grazie | Ì 
‘Pazione ? pi 


R 2 nono- 
e la ripresa in atto 
Alcune aree. Il tasso 


vestirebbe sul Lloyd? 

«Vorrei prima vedere un 
piano dettagliato e co- 
struito su'una proiezio- 
ne quinquennale. Se per- 


Riccardo Illy 


ria in tutti i sensi, sia 
per noi che per i sinda- 
cati. Non voglio fare 
della retorica, ma è pro- 
prio così. Ma passia- 
mo ai dettagli dell'inte- 
sa. 

Spicca su tutte lo 


ti) che troverà nuova 
sede a Vallenoncello, 
nel pordenonese, pro- 
prio a ridosso della Se- 
leco. La questione ne fa 
scattare delle altre. In- 
fatti il trasferimento in 
Friuli imporrà anche 
un esodo dei dipenden- 
ti ai quali però l'azien- 


“ da permetterà anche di 


scegliere diversamen- 
te, ossia di passare a 
Susegana, Ove verran- 
no creati altrettanti po- 


di disoccupazione ha 
Taggiunto il 7,87 per 
cento; gli iscritti alle li- 
ste di collocamento so- 
no 74.000 e i lavoratori 


permane gravissima la 


scarni dati positivi si ac- 
compagna la progressi- 


va precarizzazione del 


riale che vuole una base 
nell'alto Adriatico vicino 
alle piazze centro-euro- 
pee». 

Ma non è il piano di 
Fiori? 

«Infatti sono d'accordo 
con il ministro. Anche se 
non sono convinto che 
un grande gruppo voglia 
accettare il condiziona- 
mento di una golden sha- 
re pubblica. Gira, senza 
confermeesenza smenti- 
te, il nome di Evergreen: 
la soluzione mi pare buo- 
na, ma penso che Ever- 
green preferirebbe un ac- 
cordo più ampio (riferi- 
mento al trasporto aereo 
ndr). Il problema è che 
bisogna agire velocemen- 
te, finchè il vento è favo- 
revole». 

E se non si trova l'ac- 
quirente? 

«Questo è il punto. Il 
Lloyd potrebbe cedere le 
parti attive del suo patri- 
monio ...) 

+. Così si frammenta 
l'azienda ... 

«Non è detto. La mia 
idea è che si potrebbero 
cedere navi, container, 
sede, marchio a un uni- 
co soggetto imprendito- 
riale. Non credo sia inte- 
resse del compratore di- 
sperdere beni che hanno 
una logica e una ragione 
se funzionano in modo 
coordinato, E‘come com- 
prare un motore: certo, 
si possono poi vendere i 
vari componenti, ma che 
senso ha? Operazione ri- 
schiosa? Certo. Migliore 
però della liquidazione». 


sti di lavoro per effetto 
della creazione di ulte- 
riori attività produtti- 
ve nel cosiddetto setto- 
re del «freddo». Sul 
piatto delle proposte 
Zanussi, condivise dai 
sindacati, ci sono ora, 


E poi il potenziamen- 
to, altro piatto forte del 
dibattito lagunare. In 
primis quello dello sta- 
bilimento di Maniago 
(Pordenone) della Za- 
nussi metallurgica con 
Investimenti stimati at- 
torno ‘ai trentacinque 
miliardi e nuove assun- 
zioni per circa 150 uni- 
tà per portare il fattura- 
to della società da 140 
a 200 miliardi l’anno. 


lavoro». Per questo la 
Cgil «intende aprire un 
confronto serrato con le 
forze politiche, economi- 
che e sociali della regio- 


brevi della stagione dei 
contratti nazionali «av- 


lari reali». a 
In ambito regionale, il 
sindacato ha ribadito le 


ni rese dal sindaco Illy 
sull'eventualeliquidazio- 
ne del Lloyd Triestino. 
AI mercoledì a base di 
Cgil, Uil, Cisal, An, ha 
fatto ieri seguito un nu- 
trito fuoco dell'artiglie- 
) ria leghista, rifinito da 
un nuovo intervento del- 
l'infaticabile leader de- 
gli autonomi Federmar 
Gisal, Marangoni. 
Leghisti di varia taglia 
e a vario titolo all'assal- 
to, dunque. Verso le 16 
tocca a Fabrizio Belloni, 
indimenticato leader dei 
lumbard prima maniera, 
l'onore e l'onere dell'ou- 
verture. Il sindaco — os- 
serva l'ex segretario del- 
la Lega triestina — non 
è solito parlare per il gu- 
sto di parlare; dietro al 
messaggio del primo cit- 
tadino — azzarda Bello- 
ni — c'è un giro di «con- 
siglieri» in qualche mo- 
do interessati. I nomi? 
Presto detto: Giuliano Al- 
berghini(giàamministra- 
tore delegato del Lloyd, 
passato poi alla Rodri- 
quez su indicazione del 
Credito Romagnolo, can- 
didato di Illy alla presi- 
denza della port authori- 
ty), Giovanni Gambardel- 
la (già amministratore 
delegato dell'Ilva, attual- 
mente city manager del- 
l'amministrazionecomu- 
nale triestina), Federico 
Pacorini (imprenditore 
portuale, già consigliere 


me c'entrano? Risponde 
Belloni: manca un pro- 
getto per risollevare Tri- 
este e allora vogliono 
semplicemente: dividersi 
le_ briciole, profittando 
dell'interregno governa- 
tivo. Memore delle 
ascendenze meneghino- 
varesotte, il caustico Bel- 
loni termina il componi- 
mento in patrio slang: 
giò i man del nichel, che 
suona — più o meno — 
di le mani dal baratto- 
o. 

Alle. 19.07 seconda 
puntata a cura leghista, 
l'autografo in calce è di 
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Sud Africa 

West Africa 
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UNA PICCOLA RIVOLUZIONE ALL’INTERNO DELL’AZIENDA 


La Zanussi crea 240 nuovi posti di lavoro 


Grandi impianti di Conegliano smantellato e trasferito a Vallenoncello, ma agli operai sarà offerta un’opzione 


Saranno potenziati gli stabilimenti 


della Metallurgica e della 


Elettromeccanica (Pordenone e 


Inoltre, nei program- 
mi, c'è anche il sensibi- 
le rafforzamento dello 
stabilimento di Mel, in 
provincia di Belluno, 
della Zanussi elet- 
tromeccanica con il 
quale si intenderà ga- 
rantire un obiettivo 
produttivo di 6,3 milio- 
ni di compressori per 
frigoriferi già quest'an- 
no. Azienda e sindaca- 


proprie sollecitazioni 
per una nuova legge 
elettorale regionale, e 
per la definizione di 
una rinnovata politica 


l'assistenza, sulla base 


rio». La Cgil ha poi invi- 
tato la Regione a utiliz- 
zare fino in fondo le ri- 


to si incontreranno 
nuovamente nel mese 
di febbraio per prose- 
guire il confronto sul- 
l'eventuale costituzio- 
ne in Italia del Centro 
motori della Electrolux 
Compressor. E. anche 
in questo caso, se le ro- 
se dovessero fiorire, la 
prospettiva che verrà 
messa sul piatto della 
trattativa si tradurrà 


sorse costituite dai pro- 
grammi comunitari, nel- 
Ta direzione di un riequi- 
librio tra le diverse aree 
del territorio. Ha infine 


congresso del ‘95, che 
verterà sul tema del- 


vilegiare a tutti i livelli 
iniziative unitarie, che 
hanno consentito finora 


Lloyd Triestino e 


RANA NO 


Illy ha sbagliato tutto: li- 
quida il Lloyd senza che 
vi siano alternative im- 
prenditoriali e occupa- 
zionali; altra tempra di 
sindaco invece — s'inal- 
bera il Polidori — fu 
quel Gianni Bartoli, che 
a fine mandato assunse 
la presidenza del Lloyd a 
significare il rilievo eco- 
nomico della compagnia 
per la città. Liquidare il 
Lloyd? E chi ci guada- 
gna, si chiede l'esponen- 
te della Lega? Gi guada- 
gna, da «una vendita mi- 
serabile a pezzi», quella 


in almeno seciento nuo- 
vi posti di lavoro. Sui 
siti ipoteticamente de- 
stinati all'allocazione 
del centro motori, sono 
in lizza, nel nostro pae- 
se, Maniago e Rovigo 


tre, a Conegliano, 
un'iniziativa congiunta 
fra le parti sociali e 
l'amministrazione co- 
munale e altri enti loca- 
li, denominata progetto 
Con&Com. (Conegliano 
e Communities), per la 
conservazione e la pro- 
mozione della cultura 
industriale del settore 
collettività nel distret- 
to coneglianese, attra- 
verso interventi sul ter- 


al sindacato — ha osser- 
vato la segreteria — di 
ottenere risultati positi- 
vi. 

In tema di iscritti, la 


gli ultimi mesi dell'an- 


ratori della regione alla 
Cgil, le elezioni delle 
Rappresentanze sinda- 


suoi partner nel 


TE 


79,14 


48.704 


l'Adriatico dell'unicovet- 
tore «di linea» italiano 
operante sul versante 
orientale. 

Illy — gontinua la no- 
ta di Polidori — fa riferi- 
mento a un attivo patri- 
moniale sopravvanzato 
dalla massa debitoria. 
Ammesso che sia vero, 
di chi è la responsabilità 
della mala gestio che ha 
condotto la compagnia a 
tale squilibrio finanzia- 
rio? Polidori cita quattro 
nomi: Lacalamita, Rosi- 
na, Giannuzzi, Alberghi- 
ni. Con un pensierino 


conduzione aziendale, «è 
riuscito a esaurire oltre 
70 miliardi di capitale 
sociale»; «... quell'Alber- 
ghini — insiste Polidori 
— che Lei (Illy, ndr) ha 
indicato come candidato 
alla port authority trie- 
stina». 

Infine una domanda e 
un consiglio: perché, in- 
vece di parlare di liqui- 
dazione, il sindaco Illy 
non si muove per ottene- 
re lo stanziamento di leg- 
ge regionale (5 mld ac- 
cantonati nel ‘93, ndr) 
destinato a una parziale 
ma importante ricapita- 


BETTI 


orto di Trieste 


ss 


ritorio in materia di for- 
mazione, riqualificazio- 
ne, ambiente, ricerca e 
servizi, 

Si è parlato molto an- 
che della rivisitazione 
dei 1400 esuberi moti- 
vata rispetto alle previ- 


tà. Im questo caso sono 
219 le posizioni già ge- 
stite, 137 delle quali 
operaie e la restante 
parte impiegatizia. 
Complessivamente, su 
un organico complessi- 
vo di 13000 dipenden- 
ti, Zanussi prevede per 
il ‘95 un calo dell'occu- 
pazione pari al 3,4 per 
cento, in pratica al di 
sotto del fisiologico li- 
vello del turn-over. 
Luigi De Puppi, diret- 


cali unitarie (Rsu) han- 
no determinato un'ulte- 
riore e nuova forma di. 
consenso nei confronti 
del primo sindacato del 


con punte che sfiorano 
la totalità dei consensi 


servizi che la Cgil offre 
atutti i cittadini. I Cen- 
tri di assistenza fiscale 


PARTNER | TOTALE |%SUTOT. 


30.023 | 22.681 | 52.704| 85,29 


9,03 


toregenerale dell'azien- 
da, ha commentatol'ac- 
cordo dicendo che «an- 
cora una volta Zanussi 
e sindacati hanno dimo- 
strato di saper trovare, 
grazie a un approccio 
responsabile e parteci- 


l'efficienza industriale 
con quelle di una tute- 
la reale dell'occupazio- 
ne e del tessuto civile 
della comunità. Sono 
certo — ha concluso — 
che il sindacato, le al- 
tre autorità e la cittadi- 
nanza di Conegliano sa- 
pranno apprezzare e 
condividere il risultato 
raggiunto dal confron- 
to positivo tra le parti 
sociali». i 

Massimo Boni 


La Cgil, primo sindacato, prepara il piano occupazione 


(Gaaf) della Cgil hanno 
raccolto nel solo '94 ol- 
tre 31 mila dichiarazio- 
ni del reddito di cui una 
buona percentuale fra i 


voro, sottolinea che so- 


di creare nuova occupa- 
zione, ma fortemente li- 
mitata nel tempo. 


tribuì a salvare la Seleco 
di Pordenone. 

Gli autonomi della Fe- 
dermar Cisal chiedono 
addirittura le dimissioni 
di Illy, reo di remare con- 
tro gli interessi della cit- 
tà. Un giudizio — secon- 
do il sindacato autono- 
mo— inevitabile dal mo- 
mento che il sindaco ha 
ribadito, in sede di chia- 
rimento, il suo punto di 
vista sulle sorti del 
Lloyd. La Gisal chiede in- 
fine alle forze politiche, 
che hanno sostenuto la 
candidatura di Illy, di 
esprimersi sulla questio- 
ne lloydiana. 

Ieri pomeriggio a Ro- 
ma il presidente dell'Iri, 
Tedeschi, si è incontra- 
to con le organizzazioni 
sindacali riguardo tempi 
e modalità di esecuzione 
del piano Finmare. Cgil, 
Cisl, Uil — in particolare 
— hanno contestato la 
cessione di Sidermar. Se- 
condo fonti sindacali, Te- 
deschi avrebbe sostan- 
zialmente avallato l'ope- 
rato della controllata ge- 
novese. Nel corso della 
riunione non sarebbero 
emersi fatti e opinioni 
nuovi circa il futuro del 
Lloyd e dell'Italia di na- 
vigazione. Nonsi è parla- 
to del contropiano del 
ministro Fiori, progetto 
di cui —- ufficialmente 
—- wia Veneto ignora 
l'esistenza. 

Massimo Greco 


CREDITO 

La Popolare 
di Cividale 
apre 

a Prepotto 


CIVIDALE — E uno 
sportello «leggero», ma 
avrà un notevdie peso 
nel contesto dei servizi 
a disposizione della co- 
munità locale. La Filia- 
le di Prepotto della Ban- 
ca Popolare di Cividale 


sprovvisto. Fortemente 
desiderata dalla civica 
amministrazioneguida- 
ta dal sindaco, Pietro 
Cevolatti,l'agenziaban- 
caria Tappresenta 
un'evoluzionedellapre- 
senza in loco dell'istitu- 
to cividalese che già 
nell'ottobre del'93 ave- 
va attivato un recapito 
di tesoreria e uno spor- 
tello Bancomat. Succes- 
sivamente la ‘Banca 
d'Italia ha autorizzato 
l'apertura di uno spor- 
tello bancario della Po- 
polare che si è insedia- 
ta in un locale attiguo 
alla sede municipale. 
Domenica, alle ‘11.45, 
avrà luogo l'inaugura- 
zione ufficiale alla pre- 
senza dell'assessore re- 
gionale alle Finanze, 
Pietro Arduini, del pre- 


tuato in zona montana 
a ridosso del confine 


alle numerose e rino- 
mateaziendevitivinico- 
le che vi operano. 


t ist hi Sia Ù 5 b a = > SES | 
Uell'azienda. Sposta- Smantellamento dello’ sulla carta, a tutti gli pure i uo sioni del piano indu- pativo ai problemi, so- | doterà del servizio ban- | 
Menti diunità produtti- Stabilimento di Cone- cffetti 240 nuovi im- B II ) a e scusa striale del'93 daunau- luzioni che sanno co- | cario un comune di 
Ue, assunzioni e nuove liano (Grandi impian- Diechii euuno) con forti investimenti Verrà avviata inol-  Pnento della produttivi- niugare le ragioni del- | montagna che ne era 


ieri regionale riunita in mobilità sono 8.000. ne alfine di predisporre industriale. Nello s citato l'istituzi Cgil rileva un notevole Friuli-Venezia Giulia, non iscritti. Im costante | sidente della Popolare | 
seri o si è con- «Sebbene l’ emorragia UM vero e proprio piano ‘tempo— prose, 1a o Si lio TCRIORHIE aumento degli aderenti La grande partecipa- . AUMento anche lavora- | di Cividale, Lorenzo Pe- ii 
ferm, t E sl LUO strutturale a favore del- P gu te io, 2 1 ì ih 5 h tori e cittadini che si ri- | li dell'i iun- | 
menta come la più nu- di posti di lavoro possa 5 5 ta — «va affrontata la perl'economia e lavoro tra i pensionati, cui ha zione al voto e il voto i Pr 1220 e dell'intera g I 
jp osa organizzazione considerarsi esaurita 1 0Scupazione». difficile partita della (Crel), da tempo richie- fatto riscontro però una nei singoli posti di lavo- ‘Olgono agli uffici ver- | ta comunale di Prepot- 
Sinda, FER Ù SE Riferendosi ancora al _. a È LUN E riduzione dei lavoratori hi : la Lenze, al sindacato degli | to 

: @Cale sul territorio. nell'area del Friuli cen- to del lavoro, la *!9Yganizzazione dello sto dai sindacati. sas : E nto premiato la inquilini Sunia e al pa- s Des 

l'ogcontro ha fornito trale e della destra Ta- na Cgil auspica Stato sociale, in partico- —La Cgil regionale sta RE Cgil s in Si na I p: Eito Si cale | 
cin asione per un bilan- gliamento — si legge in i + i lare per quanto riguar-  intant uardand. 1 a “il sindacato confederale S È NO se mille abitanti si- 
© ‘a in tempi J Figuar- intanto g 0a t La GC di la- Î 
Îo dl una nota della Cgil — una chiusur p: da la sanità regionale e za che ha caratterizzato gil, sui posti di la | 
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6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. 
6.45 TG1 FLASH 
7.00 TG1 MATTINA (8-9 - 10) 
7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "La 
sorellina 
10.05 GIALLO A FIRENZE. Film (giallo 
'62). : 
11.35 UTILE FUTILE. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Lezione d'omicidio* 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK END 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
114.50 LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 
DIANA JONES. Telefilm. 
19.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Muro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! 
16.25 GHOSTBUSTERS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 IN DIRETTA DAL GOLDEN CIR- 
CUS: REGALO DI NATALE. Con Lia- 
na Orfei. 
22.35 TG1 
22.45 10 SO CHE TU SAI CHE IO SO. Film 
(drammatico '82). Di Alberto Sor- 
di. Con Alberto Sordi, Monica Vitti. 
0.30 TG1 NOTTE / CHE TEMPO FA 
1.15 DSE SAPERE. SRI LANKA. Docu- 
menti. 


© WU 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
‘7.10 PAPA' CASTORO 
7.35 TALESPIN 
8.00 DOOGIE HOSWER: Telefilm. 
8.30 LASSIE. Telefilm. 
8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. ‘Un bambino in affidamento" 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 GIORNO —— 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! | — 
114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
‘14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO ; 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. 
119.45 TG2 SERA o 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 NOTTE 
23.35 METEO2 
23.40 UN CASO PER DUE. Telefilm. “Ri- 
conciliazione mortale" 
0.45 DSE L'ALTRA EDICOLA 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 SOKO 5113. Telefilm. 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 
ti. 
7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10-11) 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE ARCIPELAGO INDONESIA. Do- 
cumenti. 
9.25 DSE EVENTI. Documenti. 
110.15 DSE FANTASTICA ETA. 
111.15 DSE FANTASTICA MENTE. 


< 12.00 TG3 OREDODICI 


Qi 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


12.10 TGRE 
12.15 TER LEONARDO 
12.20 SCI. DISCESA LIBERA MASCHILE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.15 SCI. DISCESA MASCHILE. 
16.30 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
18.55 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 
22.45 SPECIALE TRE 
23.40 PUBLIMANIA. LA TV IN TV 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 


nere 


6.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 
menti. 
10.00 CHIAMALA TV. Con Car- 
la Urban. 
110.30 DALLAS. Scenegg. 
11.40 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA È 
12.20 SCI. DISCESA MASCHI- 
LE 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 PARLAMI DOLCEMEN- 
TE. Film (commedia 
'32). Di E. Sedgwick. 
Con B. Keaton, J. Du- 
rante. 
15.50:TAPPETO VOLANTE. 
._ Con Luciano Rispoli. 
17.40 CASA: COSA? 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOGE DI MONTANELLI 
20.40 C'ERA UNA VOLTA IL 
FESTIVAL DI NAPOLI 
22.30 TELEGIORNALE 
23.05 LE MILLE E.UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
0.05 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.10 CASA: COSA? 
2.10 EURONEWS 


TELEQUATTRO 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
- SHOW (R). 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00.TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 DOLCE CANDY 
16.30 ZORRO ; 
17.00 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 
17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM 
BAM 
17.30 L'ISPETTORE GADGET 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi: 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 PAPERISSIMA. Con 
Marco Columbro e Lo- 
rella Cuccarini. 
22.30 TARGET. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI 


(R) 


QUOTIDIANI 


20.10 IL CALCIO PER 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

‘9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.20 CIAK NEWS 

10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 MCGYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CANTIAMO INSIEME 

13.30 CONAN 

114.00 STUDIO APERTO 

14.20 VILLAGE 

14.30 NON E' LA RAI 

16.00 SMILE. 

16.05 STAR TREK. Telefilm. 

17.10 TALK RADIO. 

17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR: Telefilm. 

18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

18.50 BAYSIDE SCHOOL - UN 
ANNO DOPO. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.45 CACCIA A OTTOBRE 
ROSSO. Film (azione 
'90). Di J. McTiernan. 
Con Sean Connery, 
Alec Baldwin. 

22.45 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI'. 

23.10 FATTI E MISFATTI 

23.15 COBRA INVESTIGAZIO- 
NI. Telefilm. 

0.15 ITALIA UNO SPORT 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

8.00 DIRITTO .DI NASCERE. 
Telenovela. 

8.30 PANTANAL. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

9.30 GUADALUPE. 

9.55 MANUELA. Telenovela. 

10.30 CATENE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.25 T64 

11.35 FEBBRE D'AMORE. 

12.30 LASCIATI AMARE. Tele- 
novela. 

13.30 TG4, 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

16.00 LA DONNA DEL MISTE= 
RO. Telenovela. 

17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 LE NEWS. DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 

20.35 PERLA NERA. Telenove- 
la. 

22.40 LA SCUOLA DELLA VIO- 
LENZA. Film (drammati- 
co '66). Di J. Clavell. 
Con S. Poitier. 

23.30 TG4 

0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.00 | JEFFERSON. Telefilm. 
1.30 TOP SECRET, Telefilm. 


TUTTI R 12.00 AMICHEVOLMENTE 


111.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
13.00 SUPERAMICI 
113.30 FATTI E COMMENTI 
114.10 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
18.15 BUIO IN SALA. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.30 | LANCIERI DEL BENGALA. Film (av- 
ventura). Di Henry Hataway. Con G. 
Cooper. 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.45 BUIO IN SALA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


TELEANTENNA 


10.45 MEDICINA IN CASA 

11.45 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
12.15 TELEVENDITA 

12.45 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
15.30 DRAGO VOLANTE 

16.30 FILM. Film. 

18.00 TRIESTE - ROMA 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

119.40 METEO E VIABILITA’ 

20.30 MADE IN AMERICA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.05 TRIESTE - ROMA 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 

9.50 MATCH-MUSIC 
710.00 VIDEO SHOPPING 
112.00 MUSICA ITALIANA 
12.395 RUBRICA DI CUCINA 
12.55 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 

18.15 MAXIVETRINA 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO 


20.30 ASSASSINIO IN FAMIGLIA. Film 
(thriller '93). Di Beau Bridges. Con 
Beau Bridges, Lloyd Bridges. 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDI"... 
0.10 PIANETA ARTIGIANATO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
11.30 MATCH MUSIC 
2.00 MUSICA ITALIANA 
2.30 DANCE TELEVISION 
3.00 FRANKENSTEIN CONTRO L'UOMO- 
LUPO. Film. Di W. Neill. Con L. Cra- 
ney. 
4.35 TELEFRIULINOTTE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17:35 LO STATO DELLE COSE.CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E*.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20:30 INCONTRI.CON LA STORIA 

21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELE+3 


7.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film 
(commedia '48). Di Guido Brignone. 
Con Nino Taranto, Silvana Pampani- 
ni, 

9.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
11.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
13.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
15.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
17.00 +3 NEWS 
117.06 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
19.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
21.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 
23.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 

1.00 IL BARONE CARLO MAZZA. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 ALICE. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 


13.00 CRAZY DANCE 

13.30 SUPERAMICI 

114.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 

14.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 
Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 

18.00 DETECTIVE PER AMORE, Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 

20.10 KEN IL GUERRIERO: 

20.40 WOLFEN LA BELVA IMMORTALE. 
Film. Di M. Wadleight. Con A. Fin- 
ney, D. Venora. 

22.40 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 

23.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

0.10 NEWS LINE 

0.25 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 
0.40 ANDIAMO AL CINEMA 

0.55 F.B.I.. Telefilm. 

1.55 SPECIALE SPETTACOLO 

2.05 CRAZY DANCE 

2.35 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
711.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 DANCE TELEVISION 
113.00 PIAZZA MONTECITORIO 
14.00 CARTONI ANIMATI‘ 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 
mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 28 MINUTI PER 3 MILIONI DI DOL- 
LARI. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 TREND, 
2.30 OMEGA SYNDROME. Film. 
4.00 LA PIU' BELLA COPPIA DEL MON- 
DO. Film. 
5.30 DANCE TELEVISION 
6.15 TG ROSA È 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.17: Grr Italia, istruzioni 
per l'uso; 6.37: Ieri al Parlamen- 
to; 6.49: Bolmare; 7.00: Giornale 
Radio Rai (8,00); 7.20: Gr Regio- 
ne; 7.30: Questione di soldi; 


10.30: Radio Zorro; 11.45: Grr | 


Previsioni Weekend; 12.00: Po- 
meridiana. Il 


14.11: Una risposta al giorno; 
15.20: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.32: Nonsolo- 
Verde; 17.32: Uomini e camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondo di 
musica; 18.07: Grr | mercati; 
18.30: Grr Sommario; 19.00: 
Giornale Radio Rai; 19.24: Grr 
Mondo Motori; 19.36: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Zapping: 
21.08: Radiouno Jazz ‘95; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.10: La telefona- 
ta; 0,00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dic) fai (5,30); 2.05: Parole nella 
notte; 


Radiodue 


; 14. 
L'operetta in 30 minuti; 15.00: 
Giri di boa; 18.30: Titoli Antepri- 
ma Gr; 19.30: Giornale Radio 
Rai (22,10); 20.06: A che punto 
e' la notte; 22.16: Panorama par- 
lamentare; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.45: Giornale Radio 
Rai. Il giornale del Terzo; 9.01: 
Mattino Tre; 9.30: Segue dalla 
prima; 11.05: Il piacere del te- 
sto; 11.30; Novelle dal Decame- 
ron; 12.45: La barcaccia; 14.00: 
Scatola sonora; 15.03: Note az- 
zurre; 15.45: Teresa; 16.15: Ar- 
chivi del suono; 16.45: Duemila; 
17.45: Hollywood party; 18. 
Giornale Radio Rai: 19:15; Den- 
tro la sera; 20.15: Radiotre Sui- 
te. Musica 6 spettacolo; 20.30: 
Concerto sinfonico; 23,30: Tere- 
sa; 0.00: Radiotre notte classica; 
0.00: Giornale Radio Rai (5,30); 
Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00: Notiziario in italiano (2 

); 1.03: Notiziario in in- 

diese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 

.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 


Radio regionale 
7,20: Giornale-radio;44.30: Un- 
dietrenta; 12.30: Giornale rad 
14.30: Nordest spettacolo; 15 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; 15.30: Nordest cultura; 
ol IUnOE Del itallantii 
rogrammi per gli it in 
Istria: 15.30: Notiziario; 19.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
Ti SI orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Diago- 
nali culturali: Parliamo di arti fi- 
gurative (replica); 9: Studio aper- 
to; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Con la fiaba ‘per il mondo; 
14.30: Realtà locali: Da Muggia 
a Duino; 15: Intrattenimento mu- 
sicale: Pot pourrì; 15,30: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Intrattenimento musicale: 
Musica leggera slovena; 9: Se- 
gnale. orario, Gr, 19.20: Pro- 
grammidomani. 


—_—————_@6 
Radioattività 

7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr oggi, Gaz- 
zettino Giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.39: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco= 
po; 9,40: Disco più; 10: 500 se- 
condì; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto radio; 10.50: 
Sergio Ferrari; 11,30: Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.20: 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16.10: 
Mauro Milani; 16.15: Classi 
chiamo; 17: Rock Cafè; 17.40: 
Disco Dio: 18.10: Gianfranco Mi- 
cheli; 19: Rock Cafè; 19.30: Pri- 
ma peg: 19.40: Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; n stampa de «Il Pic- 
colo» alle .45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandiria trivene- 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle Hi, Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 2 

e il lunedì alle 23; Zero juke-box 


dediche e richieste 040/6615595 


da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only. for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


Radio e Televisione 


«mm», RAIDUE 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Gabriel Bird è un ex poliziotto ne- 
gro che, ha scontato vent'anni di 
carcere per l'omicidio di un colle- 
ga per cause razziali ed è stato li- 
berato grazie agli sforzi di una fa- 
coltosa donna-avvocato idealista, 
che ne ha fatto il proprio investi- 
gatore di fiducia. Suona un po’ 
improbabile? Non l'abbiamo ‘in- 
ventato noi (a parte il fatto che 
non è tanto probabile neppure 
Perry Mason). È «La legge di 
Bird», serie di telefilm in onda 
quotidianamente alle 18.45 su 
Raidue, che sono stati preceduti 
da un deludente film tv pilota (di 
Jack Sholder) con lo stesso titolo, 
visto sullo stesso canale giovedì 
l'altro. 

Sono evidenti gli scopi di que- 
st'impostazione tirata per i capel- 
li (le decisioni dell’avvocatessa, 
dal «pilot» in poi, possono essere 
definite come minimo capriccio- 
se): permette di sviluppare il per- 
sonaggio dell'ex recluso con tutti 
i suoi problemi di riadattamento 
alla vita civile, di tenere un oc- 
chio sulla questione razziale (tan- 
to per il realismo sociale) e di pro- 
curare a Bird un fornitore di casi 
polizieschi. Quest'ultimo sembra 


CERDIRHIND, 


Quattro i film per una serata in tv affidata al cari- 


sma di divi vecchi e nuovi. 


«Gaccia a Ottobre rosso» (1990) di John McTier- 
nan (Italia 1, ore 20.45). In questa storia di spionag- 
gio e alta tecnologia che ha per sfondo la fine della 
guerra fredda i divi sono almeno tre: Sean Connery, 
burbero ufficiale della marina sovietica, che porta il 
suo sommergibile nucleare in acque internazionali; 
Tom Glancy, scrittore di best seller che qui inventa 
il personaggio dell'agente della Gia Jack Ryan, poi ri- 
lo schermo in «Giochi di potere» e «Sotto 
il segno del pericolo»; infine Alec Baldwin (il signor 
Kim Basinger) che interpreta lo stesso Jack Ryan in 
attesa che la celebre spia prenda le fattezze di Harri- 


tornato sì 


son Ford (nei due film successivi). 


«La scuola della violenza» (1966) di James Cla- 
vell (Retequattro, ore 22.40). Film sulla scuola e il 
dramma razziale che ha per scenari, a sorpresa, la 
periferia londinese e non l'America razzista. L'inse- 
gnante di colore che deve conquistare la stima dei 


suoi ragazzi è Sidney Poitier. 


«Io so che tu sai che io so» (1984) di e con Alberto 
Sordi (Raiuno, ore 22.45). Commedia degli equivoci 


con Monica Vitti. 


«Vogliamo vivere» (1942) di Ernst Lubitsch (Rai- 
tre, ore 4). Capolavoro comico con Carole Lombard 
nella Varsavia nazista, Del film c'è anche un remake 


con Mel Brooks. 


. stellare deg 


«La legge di Bird»; 
ha troppe parole 


il Duno più debole dei telefilm: 
se la definizione del DIORgOnReE 
è abbastanza accurata, la sua 
amica e datore di lavoro, l'avvo- 
cato Victoria Heller, è un pupaz- 
zetto. 
A ciò s ‘aggiunge la lontananza 
‘interpreti quanto a 
capacità, Dà il suo volto a Bird 
quell'ottimo attore negro che è Ja- 
mes Earl Jones (ben doppiato da 
Nando Gazzolo): un'interpretazio- 
ne tutta sotto le righe, che nel «tv 
movie» pilota riusciva a trasmet- 
tere un misto di dolore e rabbia 
trattenuti. La riscoperta del mon- 
do esterno dopo vent‘anni di gale- 
ra si esprimeva in forme passabil- 
mente espressive, e Jones sapeva 
pronunciare le sue battute a effet- 
to («tutti e due abbiamo ucciso... 
») con una teatrale solennità va- 
gamente shakespeariana, I tele- 


film mostrano un certo alleggeri- 


mento del personaggio, ma le ca- 
ratteristiche restano quelle. Laila 
Robbins (Victoria Heller) è attrice 
mediocre e scialba; la serie risul- 
ta impacciata sia nella definizio- 
ne di lei (con punte involontaria- 
mente caricaturali) come 
donna-in-carriera-dura-ma-col-c 
uore sia nei tentativi di regalarle 
una carica di seduzione che non 
ha (certi controluce risultano, te- 
miamo, assolutamente inutili). 


I FILM due | 
Spionaggio da divi 
Su Italia 1 c'è «Caccia a Ottobre rosso» NO 


Canale 5, ore 22.30 
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‘TE 


Di 


Al pari del film pilota, la serié. 
di telefilm è ambiziosa e LAGOON 
lata. .Sbanda, suggerendo conti? 
nua indecisione, fra un impianto) 
poliziesco realistico e d'atmosfe- 
ra, confuse intenzioni sociali e 
forti ambizioni psicologiche, che) 
nel «pilot» occhieggiavano 
mélo (la finta figlia) ma scadeva-* 
no in soap opera. Difetto peggio- | 
re, «La legge di Bird» è terribil-| 
mente «talky»: i personaggi parla? 
no e parlano all'infinito (non ma? 
le per una serie con un protagoni- 
sta taciturno). 

Il passabile episodio di lunedì, 
dopo un inizio troppo lento, si svi-! 
luppava nella seconda parte in 
maniera abbastanza interessante) ì 
e divertente, quando quello cheÈ aj 
sembrava il tipico «sub-plot» en-, 
trava a far corpo con l'intreccio 
principale del racconto; e poteva 
contare anche su una buona in-° 
terpretazione efficace di Cecilia 
Hart nella parte della truffatrice. 
‘Assai mediocre quello di martedì,® 
scontato nell'impianto ‘e tedioso 
nello svolgimento, con quel brut-! 
tissimo «còté» sentimentale, affi- 
dato inoltre a due attori inespres- ti 
sivi come la Robins e Ramy Zada, 
il suo cliente-amante che forse è: 
colpevole e forse no: ma che ambi-1 
guità speravano di cavar fuori da 
questa rapa? 


Amelia Monti. 


provenienti 


«Target» intervista AI Bano 


Un'intervista ad Al Bano, in cui il cantante puglies@ 
parla della causa per il plagio di una canzone da lui 
vinta contro Michael Jackson, sarà il servizio di co- 
pertina di «Target», il settimanale di attualità e spet- 
tacolo in onda su Canale 5, condotto da Gaia De Lau- 
rentiis. Sul tema interverranno, tra gli altri, il figlio 
di Al Bano, Yari Carrisi e il maestro Luciano Chailly. 

In scaletta anche una intervista a Eva Robin's sulla 
sua vita privata e professionale. Concluderà la pun- 


tata la consueta classifica degli episodi più curiosi e& $ 
comici della tv, segnalati via fax dai telespostatonili 


«Target» è firmato da Gregorio Paolini, 


Canale 5, ore 20.40 
Nuovi errori a «Paperissima» 


Gigi e Andrea, Paolo Bonolis e Luana Colussi saran- 
no gli ospiti della puntata di «Paperissima», il varie- 
tà di Antonio Ricci in onda su Canale 5, condotto da 
Lorella Cuccarini e Marco Columbro. Gli ospiti por 
teranno in studio i filmati dei loro errori televisivi ed | 
non saranno le uniche «vittime» della puntata. Ver- 
ranno, infatti, mostrate papere e gaffe di Emilio Fe- 
de, della situation comedy «Casa dolce casa», dello 
sceneggiato «Passioni», di Mike Bongiorno, dell’in- 
viato del Tg4 Paolo Brosio, di Antonella Elia e Maria 


La scaletta sarà completata da filmati amatoriali 
da tutto il mondo. La rubrica «I fratelli 
Lumiere», dedicata agli errori del cinema, prenderà 
di mira «Gli intoccabili» con Sean Connery e Kevin 
Costner e «Robocop). 


Raiuno, ore 20.40 


Alain Delon a «Regalo di Natale» 


Alain Delorì sarà l'ospite d'onore diun appuntamen= 
to fuori programma con «Regalo di Natale», il varie- 


# 


Alec Baldwin è uno dei tre divi coinvolti nel 
film di spionaggio «Caccia a Ottobre rosso». 


TV/OMAGGIO 
Incubi americani di King 
In un ciclo di sei film 


ROMA — «La voglia di 21’film ricavati da al- 
terrore dellagentesem- ' trettanti racconti dello 
brainsaziabile»: da au- scrittore in un ciclo 
tentico esperto, Ste- dal titolo «La metà 
phen King sintetizzò Oscura: il cinema rac- 


cosìl'attrazione dell'in- a LE 
conscio collettivo per A 


la paura, che ha fatto 
la fortuna di un gene- 
re, soprattutto al cine- 
ma. Una selezione dei 
«brividi» cinematogra- 
fici ispirati alle opere 
di Stephen King appro- 
derà da sabato, alle 
23,30, su Ganale 5: ver- 
ranno presentati 6 dei 


ticipa la prima visione 
tv, prevista per la fine 
di febbraio in prima se- 
rata, di «The Tommyk- 
nockers», miniserie in 
due puntate tratta dal 
libro «Le creature del 
buio», pubblicato an- 
che in Italia, e diretta 
da John Power. 


‘bella. 


tà circense di solidarietà verso le zone alluvionate 
del Piemonte che andrà in onda su Raiuno dal Gol- 
den Circus di Liana Orfei, 

Nelle prime due puntate, trasmesse il 23 e il 30 di: 
cembre, sono stati raccolti tra denaro e attrezzatu- 
Te, quattro miliardi 667 milioni, che serviranno per 
ricostruzione, già avviata, del reparto pediatrico del: 
l'ospedale di Alessandria, del centro anziani della lo- | 
calità di Canelli e della scuola materna di Alba. l 
Tra gli altri ospiti del programma, realizzato dalla 
Publispei in collaborazione con la Croce rossa italia- 
na, ci saranno Clarissa Burt, Giucas Casella, Nino 
Frassica, Giampiero Galeazzi, Anna Kanakis, Stefa- 
no Masciarelli, Brigitte Nielsen, Carmen Russo. La 
serata sarà condotta da Liana Orfei e Michele Mira- 


Telequattro, ore 18.15 
Fantoni e Pressburger a «Buio in sala» 
L'attore Sergio Fantoni e il regista-scrittore Giorgio 
Pressburger saranno gli ospiti di «Buio in sala», 
programma condotto su Telequattro da Rodolfo Fel- 
lini. Al centro della trasmissione gli spettacoli «co-| 
me le foglie», in scena al «cristallo», e «L'ora in cul. 
non sapevano niente l'uno dell'altro», che debutta al 
Politeama Rossetti di Trieste. 


TV/CASO. 
Grillo fa tremare la Rai 
ma piace ai tedeschi 


ROMA— Il detto mes- 
suno è profeta in pa- 


S 
elera 


«Grillo può apparire || 
alla tv tedesca e non a 


tria» sembra valere an- quella italiana», ha 
che per Beppe Grillo. commentato Gianni Ip- 
Al comico, che manca Politi, che si è visto 
dalla tv italiana dal di- Porre dalla Rai il divie- 


to di trasmettere, nel- | 
la puntata di «Spazio 
Ippoliti» in onda mer- 
coledì su Raitre, brani || 
del vecchio show di |} 
Grillo. Per Ippoliti | 
«l'episodio la dice lun- 
ga sul clima di paura 
che paralizza la Rai. 
Su quel filmato nof 
c'erano nè segret! 
istruttori ne divieti». 


cembre 1993, quando 
dette vita su Raiuno al- 
lo show dal Teatro del- 
le Vittorie in cui attac- 
cò le linee telefoniche 
144, una grande emit- 
tente regionale tede- 
sca di diritto pubblico 
dedicherà uno speciale . 
che andrà in onda do- 
menica. 


| 
| 
i 


i 


| Servizio di 
{| Daniela Volpe 
(| TRIESTE — Incontrarsi, 
| %l piazza. Magari, «per 
Voltare pagina e seppelli- 
ì vecchi eventi trau- 
° Matici», come suggerisce 
Presidente del Teatro 
‘abile, Roberto Damia- 
Ri presentando il.rialle- 
Stimento di «L'ora.in cui 


i-Alon sapevamo niente 
f ‘uno dell'altro», dal te- 
1edì,& Sto di Peter Handke, in 
Svi-R cartellone al Politeama 
e inMRossetti da questa sera 
anteN i 22 gennaio, e di scena 
chel o Stabile Sloveno dal 
_ET428 di questo mese fino al 
da 12 febbraio. Ed è proprio 
‘in ell'eagorà», nella piaz- 
silia | & simbolico palcosceni- 
i, to del vivere sociale, che 
rice. , cl 
redì, | #andke ha ideato un gio- 
ioso è ‘0 scenico di fantastica 
2 ®uotidianità, disegnan- 
affi-X °° personaggi e viandan- 
res- i li che in piazza agisco- 
ada, l %0, fuggevolmente, con- 
se è Ondendosi, quasi per ca- 
nbi-% 80, con eroi, miti, leggen- 
i da) de 

Presentato al «Mittel- 
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\TEATRO: TRIESTE 


In piazza, e lungo il Danubio 


| Da Handke (in scena da oggi al «Rossetti») fino al Mediterraneo, nei programmi dello Stabile 


fest» di Cividale nel lu- 
glio scorso, lo ‘spettaco- 


“ lo, diretto da Giorgio 


Pressburger, segna so- 
prattutto la prima, stori- 
ca coproduzione fra il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia e lo Stabi- 
le Sloveno: ovvero, «il se- 

o concreto di una col- 
laborazione che deve 
rientrare nella normali- 
tà delle cose», ha ribadi- 
to Damiani nel corso del- 
la. conferenza stampa 
promossa al Rossetti, do- 
po aver chiarito alcune 
dichiarazioni attribuite- 
gli sulla questione della 
nuova direzione dell'en- 
te (sull'episodio, maggio- 
ri particolari in crona- 
ca). 5 

Una muova aria» si re- 
spira; quindi, in città: 
aria di collaborazione e 
di intesa fra cittadini, e 
artisti, di lingua italiana 
e slovena: «Una strada 
propugnata, negli anni, 
dal direttore ui Teatro 
Stabile, Mimma Gallina, 
e favorita dalla vocazio- 
ne, internazionale del 
‘Mittelfest”», hanno ri- 


CINEMA /RASSEGNA 


incontri di Alpe Adria: pochi soldi, grandi idee 


cui 


| CONCERTI: TOUR 


; VAtestE — Riprende il 
; degitio di «Zattere alla 
| Caja È>-la rassegna dedi- 
f Ding È Nuove produzio- 
li or Cali internaziona- 
| Pera pizzata dalla Coo- 
iT-:® Bonawentura 
| zione ESte e dall’associa- 
More Music di 

: SpiAlcone. 
j |\21/"28era, con inizio alle 
i [terra Teatro Miela, si 
i lie Un concerto di 
nigi Te Bastien & Meca- 
litio - Si tratta di un mu- 
. |\husta francese quaran- 
ohne discepolo di 
icha Cage ed Erik Satie, 
lan Propone un concerto 
9 maniera dei vecchi 


«one man band». Con la 
differenza che attorno a 
lui; sul palcoscenico, c'è 


una piccola orchestra co- 


struita alla maniera del 
«Meccano», il gioco per 
bambini che nel suo ca- 
so diventa l'occasione di 
inventare tutta una se- 
rie di affascinanti «mac- 
chine musicali». Ne vien 
fuori un vero e proprio 
ensemble musicale, che 
coniuga suoni e strumen- 
tl appartenenti a varie 
tradizioni: europee, asia- 
tiche, africane. Con Ba- 
stien, stasera al Miela, 
anche la ballerina Silvia 
Pontel, che metterà in 
scena alcune coreografie 


cordato Rafko Dolhar e 
Miroslav Kosuta, presi- 
dente e direttore del Tea- 
tro Sloveno. 

Allestito per 22 attori, 
fra i quali alcuni giovani 
studenti di accademie 
d'arte drammatica del 
Centro Europa, il testo 
di Handke è molto più di 
una semplice «partitura» 
muta, di un beckettiano 
elenco di azioni: spiega 
infatti Pressburger che 
«il testo di Handke, alta- 
mente poetico, trova pro- 
prio nel linguaggio la 
sua forza, più che nelle 
azioni che il linguaggio 
suggerisce». Così Maria- 
no Rigillo, voce recitan- 
te (avvicendato; nell’edi- 
zione slovena, da Tone 
Gogala), scolpisce le indi- 
cazioni drammaturgiche 
di Handke in un happe- 
ning surreale, reinventa- 
to, dopo la prima «atu- 
ralistica» di Cividale, se- 
condo nuove esigenze 
scenotecniche.  ‘ 

Se nella piazza s'incro- 
ciano vita e culture, il 
Teatro Stabile, strizzan- 
do d'occhio a due signifi- 


N 


Ss ANise ù eve 
a al sjpra una scena del «Tempo delle streghe» di Lazarkiewicz; sotto, «La vita 
® Straordinarie avventure del soldato semplice Ivan Conkin» di Menzel, 


ispirate alle ombre. Il 
musicista francese ha ap- 
pena pubblicato il suo ul- 
timo cd, intitolato «Musi- 
ques Machinales», pub- 
blicato dall'etichetta 
d'oltralpe «Saxophone & 
Musiques Innovatricesy. 
Da segnalare che lune- 
dì sera, sempre al Miela, 
verrà presentato il libro 
«Falsi movimenti», di Mi- 
chael King, dedicato alla 
vicenda di Robert 
Wyatt, ex Soft Machine 
ed ex Matching Mole. 
Ma c'è anche il Folk 
Club Buttrio, che ripren- 
de le attività dopo la 
pausa festiva. Stasera, 


Spettacoli 


cativi saggi di Claudio 
Magris e Predrag Ma- 
tvejevic, ha voluto an- 
che rappresentare in 
un'inedita rassegna sul 
tema «Dal Danubio al 
Mediterraneo» due diver- 
se concezioni del mondo 
che a Trieste, ha spiega- 
to Mimma Gallina, 
s'identificano «in un uni- 
co punto d'incontro sto- 
rico, geografico e cultu- 
rale». Così, il 17 e 18 
marzo, approderà al Ros- 
setti la Compagnia Yvet- 
te Boszik, formazione di 
punta della nuova danza 
TRARESSES al debutto 
sulle scene italiane. Il 19 
e 21 aprile sarà invece la 
volta dei «Serapions», ce- 
leberrimo ensemble vien- 
nese che propone un tea- 
tro al confine dei generi, 
intimamente legato al 
rapporto con le arti figu- 
rative. Dal 26 al 28 apri- 
le ospite del Rossetti sa- 
tà invece il nuovo allesti- 
mento del Dramma ita- 
liano di Fiume. «La fron- 
tiera», tratto dal testo di 
Franco Vegliani per la re- 
gia di Nino Mangano. 


Servizio di 

A. Mezzena Lona 
TRIESTE - Non fatelo sa- 
pere in giro. Ma meno 
soldi arrivano nelle cas- 
se degli «Incontri di Al- 
pe Adria Cinema», più 
ghiotto, denso, impor- 
tante, diventa il pro- 
gramma della rassegna. 
Paradossale, no? Nean- 
che tanto. Perchè gli or- 
ganizzatori si sono or- 
mai abituati a lavorare 
senza badare al valzer 
di assessori, all’insensi- 
bilità degli amministra- 
tori, all’indifferenza de- 
gli sponsor. Altrimenti 
avrebbero già alzato ban- 
diera bianca. 

In una Trieste affetta 
da paralisi cronica, e 
prigioniera di un passa- 
to difficile da dimentica- 
re, gli Incontri con il ci- 
nema dell'Europa cen- 
tro-orientale si prepara- 
no a varare la sesta edi- 
zione. Teri mattina, in 
un incontro al Circolo 
della stampa, Annama- 
ria Percavassi, Tiziana 
Finzi ed Elisabetta d'Er- 
me hanno presentato il 
fitto calendario di proie- 
zioni in programma al 
Cinema Excelsior dal 19 
al 22 gennaio. n 

Incontri, quelli di Trie- 
ste, che di anno in anno 
diventano più difficili 
da organizzare. «E non 


“solo per le enormi A 


coltà economiche», 
spiegato Annamaria Per- 
cavassi, direttrice di 
“Alpe Adria Cinema”; 
«La caduta del Muro di 
Berlino, la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia, la divi- 
sione della Cecoslovac- 
Chia, la disintegrazione 
dell'Urss, hanno messo 
in crisi quelle cinemato- 
grafie che, pur dovendo 
fare i conti con la censu- 
ra, avevano trovato una 
fisionomia. Adesso, il ri- 
schio, è che molti registi 
Dardano la loro identi- 
tà». 


Pochi soldi, tante diffi- ‘ 


coltà; ma quel che conta 
è il risultato. E, scorren- 
do rapidamente il cartel- 
lone di «Alpe Adria Cine- 
ma», si può ben dire che 


!Macchine musicali sulle «Zattere alla deriva» 


con inizio alle 21, nella 
sede del sodalizio musi- 
cale a Buttrio («Al Muti- 
lato», ingresso libero), si 
terrà un concerto dei 
New Bushbury Moun- 
tain Daredevils. Si trat- 
ta di un quartetto ingle- 
se proveniente da Bir- 
mingham, specializzato 
in musica acustica di de- 
Tivazione tradizionale, 
La stessa formazione del 
gruppo (banjio, chitarra, 
contrabbasso e fisarmo- 
nica) è il miglior bigliet- 
to da visita per quanto 
riguarda il repertorio 
proposto. Per. informa- 
zioni, 0432-853528. 
Ga.m. 


Una scena di «L'ora in cui non sapevamo niente l’uno dell'altro» di Handke 
(foto Capellani), presentato quest'estate al «Mittelfest» di Cividale. 


in mezzo a i quasi 
200 lungometta, Soi cor- 
tometraggi, video, film 
d'animazione, documen- 
tari, il pubblico (che po- 
trà accedere al Cinema 
Excelsior e alla Sala Az- 
zurra senza are il bi- 
glietto) troverd degli au- 
tentici capolavori. Que- 
st'anno, poi, una giuria 
di studenti asssnenà 
ben tre premi: «Trieste 
per la pace», offerto dal- 
la Provincia, «Trieste 
per un nuovo cinema», 
messo in palio dal Comu- 
ne, e un riconoscimento 
alla miglior pellicola del- 
la Rassegna ufficiale, 
sponsorizzato dalla Re- 
III VO IRE 
ia. 


Dieci le opere inserite 
quest'anno nella Rasse- 
gna ufficiale. Aprirà le 
danze, mercoledì 18 alle 
20.30, il regista ceco Jiri 


sesta edizione 


sta rumeno, | 


MUSICA 
E Vidusso 
seneva 


ROMA—A due gior- 
ni dall'inaugurazio- 
ne della stagione, e 
nel mezzo di un duro 
confronto sindacale, 
Giorgio Vidusso, so- 
vrintendente del Tea- 
tro dell'Opera di Ro- 
ma, ha confermato le 
sue irrevocabili di. 
missioni, presentate 
il 9 novembre e rima- 
ste da allora «conge- 
late» su invito del 
sindaco Francesco 
Rutelli, che è il com- 
missario straordina- 
rio del teatro. 


CINEMA/CONCERTO 


Arriva il Balanescu Quartet 
per chiudere in bellezza 


TRIESTE — Il cinema prende sotto braccio la 
musica. E per stupire il suo pubblico, già ben abi- 
tuato, gli «Incontri di Alpe Adria» portano a Trie- 
ste, in collaborazione con Globogas, una delle mi- 
gliori formazioni europee nate a cavallo tra gli 
anni ‘80 e ‘90. Quel Balanescu Quartet che, sotto 
il prestigioso marchio dell'etichetta britannica 
Mute, si è fatto conoscere incidendo un omaggio 
per soli archi ai tedeschi Kraftwerk, venerati pro- 
feti del suono elettronico. 

Il Balanescu Quartet inizierà da Trieste la sua 
tournée italiana. E, al tempo stesso, chiuderà la 
«Alpe Adria Cinema». L'appun- 
tamento è fissato per domenica 22 gennaio, alle 
21, al Cinema Excelsior di Trieste. 

Il Quartet, nato nel 1987, ruota attorno alla fi- 
gura carismatica di Alexander Balanescu, violini- 
e prima di avviarsi sulla strada 
della contaminazione tra musica classica e legge- 
ra ha collaborato con alcuni dei più importanti 
compositori Contemporanei: Michael Nyman, 
John Lurie, Gavin Bryars, Carla Bley. Ma la con- 
sacrazione del quartetto (formato ora da Balane- 
scu e Clare Connors, violino, Andy Parker, viola, 
Sian Bell, violoncello) è legata all'album «Posses- 
sed», con gli arrangiamenti per archi di alcuni ca- 
polavori scritti dai Kraftwerk come «Pocket cal- 
culator», «The robots», «Computer love». 

L'anno scorso la formazione ha sfornato un 
nuovo lp, «Luminitza», interamente composto da 
Balanescu e Connors e suonato dal Quartet. 


| Sono quasi 200 i film in programma nella sesta edizione, che si terrà a Trieste dal 18 al 22 gennaio 


Menzel, che sarà presen- 
te a Trieste, con il suo 
«La vita e le straordina- 
rie avventure del solda- 
to semplice Ivan 
Conkin», che ha vinto il 
Premio del Senato nel- 
l'ultima edizione della 
Mostra di Venezia. Dal- 
la Francia arriverà il 
film del bosniaco Nenad 
Didzarevic: «Margarece 
godine» (L'età ingrata), 
che ha ricevuto la Pal- 
ma d’oro alla quindicesi- 
ma Mostra di Valencia- 
Cinema del Mediterra- 
neo. Tre î lavori austria- 
ci: «Vor lauter feigheit 
gibt es kein erbarmen» 
(È la troppa vigliacche- 
ria che non permette la 
misericordia) di Andre- 
as Gruber, «Michelle» di 
Kurt Haspel e «Eine zer- 
brochene zeit» (Un tem- 
po frantumato) di Franz 


am.l 


CINEMA 
Spettatori 
in aumento 


ROMA — Gli spetta- 
tori aumentano mai 
film italiani da vede- 
re calano. È il dato 
che 


emerge sulla 
produzione cinema- 
tografica del 1994se- 
condo l'Ufficio studi 
e documentazioni 
dell’Anica. Il nume- 
ro degli spettatori è 
cresciuto del 6 per 
cento rispetto al ‘93 
(circa 98 milioni di 
biglietti contro gli ol- 
tre 92 dell'anno pre- 
cedente). 


Leopold Schmelzer. 

L'Ungheria schiererà 
«Fenyerzekeny tortenet» 
(Storia fotosensibile) di 
Pal Erdoss; dalla Polo- 
nia arriverà «Pora na 
czarownice» (Il tempo 
delle streghe) di Piotr La- 
zarkiewicz; dalla Repub- 
blica Ceca, «Na krasnom 
modrom Dunaij» (Sul 
bel Danubio) di Stefan 
Samjan, «Lekce Faust» 
(La lezione. di Faust) di 
Jan Svankmajer e «Pev- 
nost» ‘(La fortezza) di 
Drahomira Vihanova. 
La Germania, infine, 
manderà «Weltmeister» 
(Campione del mondo) 
di Zoran Solomon. 

Un parte della rasse- 
gna sarà, dedicata all'ex 
Repubblica democratica 
tedesca. Oltre all'«Ange- 
lo perduto, pagine di 
cinema della Germa- 
nia Orientale», con 12 
film e 10 video, verrà or- 
ganizzato un convegno 
internazionale su «Cine- 
ma e letteratura nella 
Repubblica democra- 
tica tedesca», in pro- 

‘amma venerdì 20 e sa- 

ato 21, al quale prende- 
ranno parte scrittori, re- 
gisti, giornalisti, critici e 


germanisti. — D: 
Sull'«Albania: così 
vicina, così lontana» è 


imperniata la retrospet- 
tiva realizzata in colla- 
borazione con il Festival 
des Jungen Osteuropai- 
schen Films di Cottbus, 
în Germania. L'omaggio 
offrirà agli spettatori un 
incontro ravvicinato 
con la più giovane cine- 
matografia dell'Europa 
centro-orientale. 

Gli orrori della guerra 
nell'ex Jugoslavia rivi- 
vranno nei film-docu- 
menti di «Spazio aper- 
to a Sarajevo». Que- 
st'anno, «Alpe Adria» ha 
voluto dedicare la sesta 
edizione a Marco Lu- 
chetta, Alessandro Ota, 
Dario D'Angelo e Miran 
Hrovatin. 

Infine, «RassegnaIm- 
magini». Ovvero, cento 
opere ispirate a temati- 
che d'attualità e realiz- 
zate in videoclip, corto- 
metraggi o documenta- 
ri. 


tiperdono 


LONDRA — Due mi- 
liardi e mezzo di li- 
re: Faye Dunaway 
dovrebbe riceverli a 
indennizzo del fatto 


che il compositore 
inglese Andrew 
Lloyd Webber l'ha 
estromessa dal suo 
musical«Sunset Bou- 
levard» non giudi- 
candola vocalmente 
all'altezza. L'attrice 
americana ha tag- 
giunto con Webber 
un accordo, rinun- 
ciando a fargli cau- 
sa. 


‘ «GIUSEPPE 


Il Piccolo [31] 


ss TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «La Bohè- 
me», musiche di Giaco- 
mo Puccini. Prima rappre- 
sentazione martedì 17 
gennaio ore 20. E in cor- 
so la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. - Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
vich (9-12, 16-19). 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, una produzione Te- 
atro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia/Teatro Stabi- 
le Sloveno per il Mittelfest 
‘94 «L'ora in cui non sape- 
vamo niente l'uno dell'al- 
tro» di Peter Handke, re- 
gia di Giorgio Pressbur- 
ger, traduzione di Rolan- 
do Zorzi. In abbonamen- 


to: spettacolo 2. Turno pri-. 


me. Durata 1 ora e 40. Bi- 
lietteria del Teatro 
8.30-14.30 e 16-19, feria- 
lì) tel. 54331. Biglietteria 
entrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, feria- 
lì) tel. 630063. Prosegue 
in teatro l'esposizione 
«40 stagioni in mostra». 
Orario 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di prosa 1994/95. 
bbonamenti prenotazio- 

ni e prevendita per «Mau- 
die e Jane» (spettacolo 
2V) e «I giganti della mon- 

tagna» — (spettacolo 3) 

presso Biglietteria del Te- 

atro (8.30-14.30 e 16-19, 

feriali) tel. 54331. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 

Protti  (8.30-12.30 e 

16-19, feriali) tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30, La Contempora- 
nea 83 di Roma presenta 
«Come le foglie» di Giu- 
seppe Giacosa. Con Ser- 
gio Fantoni. Regia di Cri- 
stina Pezzoli. 

TEATRO SILVIO PELLI- 
CO DI VIA ANANIAN. 
Ore 20.30 «L'Armonia» 
presenta la compagnia 
«Quei de Scala Santa» in 
«E po' no resta che voler- 
se ben» di Maura Bogoni, 
regia dell'autrice. Preven- 
dita biglietti all'Utat. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per i 
turni di abbonamento A e 
F la compagnia del Tea- 
fro Mestno Gledalisce di 
Lubiana presenta «Un pi- 
dana per sei» di Marc 

‘amoletti. Regia di Zvo- 
ne Sedlbauer. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2, tel. 
310420. i ore 21: Ca- 
baret con Maria Rossi in 
«Poviglio è anche sulla 
cartina». Dal Maurizio Co- 
stanzo Show. 

TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 21: «Pierre Ba- 
stien & Mecanium». Le 
musiche etniche del mon- 
do. Un'orchestra fatta con 
il «meccano». Trasformi- 
smo. Poesia. Immagina- 
zione, e una dedica a Erik 
Satie. Ingresso L. 15.000, 

revendita Utat. 

AMBASCIATORI. 17, 
18.40, 20.25, 22.15: «The 
mask» con il nuovo talen- 


to comico Jim Carrey. Il 


film fenomeno del ’95. In 
Ia, sound. 

ARISTON. Harrison Ford 
in azione nel ihrilling del- 
l'anno. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno del 
pericolo» di Phillip Noyce, 
con Harrison Ford, Anne 
Archer, Willem Dafoe. Un 
motlemno 007 contro i nar- 
cotrafficanti | colombiani 
ed i politici corrotti della 
Casa Bianca. 5.a settima- 
na di successo. 

SALA. AZZURRA. Ore 
16.30, 18.15, 20, 21.45: 
«Sirene» di John Duin- 
gan, con Hugh Grant. Do- 
po «Quattro matrimoni e 
Un funerale» torna il cele- 
bre attore in una deliziosa 
commedia erotica con la 
top model Elle MacPher- 


EXGELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20,25, 22.15: «Il re 


leone», diWalt Disney. Ul- + 


timi giorni. À 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Con mia mo- 


glie si fa tutto!» un film 
molto caldo con Rossana 
Doll, Jessica Rizzo e altre 
ragazze bellissime, sen- 


suali, morbose! 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, _20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» con. Leslie 


Nielsen, Massimo. Boldi, 
C. De Sica. Il kolossal co- 
mico. Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
col vampiro» con Tom 
Cruise. Record storico di 
incassi e di svenimenti in 
sala! In Digital sound. 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ju- 
nior» con Amold Schwar- 
zenegger, Danny De Vi- 
to, Emma Thompson. 
Una risata dopo l'altra! 
Dolby: stereo. Ultimi gior- 


ni. 

NAZIONALE 4. 16:30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Tre 
vedove e un delitto» con 
Mia Farrow, Joan Plowri- 
ght e Natasha Richard- 
son. Una commedia irrive- 
rente, un giallo straordina- 
rio in puro stile Agatha 
Christie. Dolby stereo. 

ALCIONE. . Ore 16.30, 
19.15, 21.45: «Forrest 
Gump» di Robert 
Zemeckis con Tom 
Hanks e Sally Field. L'in- 
credibile storia di un uo- 
mo che ballava con Elvis, 
discuteva con Kennedy e 
incontrava John Lennon. 
Durata'2 ore e 15 minuti. 
Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Il mostro», il. più 
divertente dei film di Beni- 

ni. Ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. 17.30, 
19.50, 22.10: «Viaggio in 
Inghilterra» di Richard At- 
tenborough con Anthony 
Hopkins e Debra Winger. 
Una. straordinaria,  indi- 
menticabile storia d’amo- 
re. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 17.30, 19.45, 22: 
«Sole ingannatore» di 
Nikita Michalkov con Niki- 
ta Michalkov, Oleg Men- 
cikov, Ingeborga Dapku- 
naite. Gran Premio della 
Giuria Cannes '94. Prossi- 
mo film: «Tre vedove e 
un delitto» di John Irvin. 

TEATRO COMUNALE. Lu- 
nedì 16, martedì 17 gen- 
TRE p.v. de 20.3 RR 

‘compagnia Apas presen- 
ta «llfu Meltia Pascal» di 
Luigi Pirandello, regia di 
Marco Mattolin, con Fla- 
vio Bucci. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro. Lo spetta- 
colo era stato in prece- 
Senza AE per il 

e 24 gennaio. 

TEATRO” COMUNALE. 
Giovedì 19 gennaio p.v. 
ore 20.30 concerto del 
The. Hilliard Ensemble. 
Musiche di Orlando di 
Lasso, Anonimi sec. XIII. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro, Discotex - Udine, 
Utat - Trieste. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«S.P.Q.R.», con Leslie 
Nielsen e Massimo Boldi. 

VITTORIA. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Il re leone». 

KULTURNI DOM. 20, 22: 
«Quattro matrimoni e un 
funerale». 


A11239 


Il thriller dell'anno 


al'ARISTON 


HARRISON FORD 


SOTTOILSEGNO 


DEL PERICOLO 


Oggi e domani 
ore 17-19.40-22.15 


Domenica 
ore 14,30-17-19.40-22.15 


UNA COMMEDIA IRRIVERENTE, UN GIALLO 
STRAORDINARIO IN PURO STILE AGATHA CHRISTIE 


NAZIONA 


NATASHA 
RICHARDSON 


unfilm di JOHN IRVIN 


[82 ] Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. MILANO: viale 


Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo'B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 


. AGENZIA IMMOBILIARE cer- 


ca neo diplomato istituti tecni- 
ci con assolto obbligo servizio 
militare. Richiedesi massima 
disponibilità. Offresi assunzio- 
ne a norma di legge. Scrivere 
a Cassetta n. 24/F Publied 
34100 Trieste. (A0191) 

AGENZIA recupero crediti 
cerca recuperatori esperti o 
provenienti arma per Trieste. 
Telefonare 049/8075731. 
(G00) 


R.R- n. 5338 del 19/12/94 - R.R. n. 5339 del 19/12/94 al Comune di appartenenza 


ASSUMESI diplomato/a max 
19 anni pratico/a computer. 
Scrivere a Cassetta n. 25/F 
Publied 34100 Trieste. 
(A0191) 

ASSUMO banconiera-e bella 
presenza pratici - massimo 
trent'anni - lavoro part-time Pa- 
radiso Club. Trieste. Presen- 
tarsi mattinata. (A348) 
CERCASI cuoco esperto 


came/pesce presentarsi ve- 
nerdì ore 11 via Ottaviano Au- 
gusto 2 Trieste. (A360) 
CERCASI impiegati ammini- 
strativi contabili uffici tecnici uf- 
ficio vendite controllo qualità. 
040/8369066. (A00) 


AZIENDA dinamica settore vi- 
deogiochi cerca agenti. pluri- 
mandatari introduzione setto- 
re giocattoli computer shop 
elettronica di consumo regio- 
ne Trentino Alto Adige. Telefo- 
nare 02/4473949. (GO0) 


PER potenziamento rete 
vendita affermata azienda 
commerciale ricerca agenti 
iscritti Cciaa automuniti per 
vendita prestigiosi articoli 
tecnici di primarie case: Pyr- 
mo Loctite Kleber ecc. setto- 
re autoriparazione / manu- 
tenzione per province: Ts 


Ud. Offresi preparazione al-. 


la vendita introduzione pres- 
so la clientela portafogli 
clienti provvigioni superiori 
alla media premi di produ- 
zione incentivi  inquadra- 
mento Enasarco. Telefona- 
te per appuntamento 
0421/275018. (A324) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330-480600, 0431-93388. 
(C000) è 


A.A. demolizioneritiramacchi- 
ne da demolire anche sul poto 
tel. 040/566355. (A250) 


enti 


richieste dî: 


NOSTRI clienti cercano affitto 
alloggi vuoti/arredati (nessuna 
spesa proprietari). Spazioca- 
sa 040/369950. (A00) 


ariano 


offerte d'affitto 


CMT - GEOM. SBISA' Mameli 
nuovo lussuoso mq 90 con ter- 
razze autometano posteggio. 
0040/942494, (A0000) 

CMT - PIRAMIDE locale affari 
centrale posizione grande pas- 
saggio 170 mq affitto o vendi- 
ta 040/3860224. (A00) 

CMT Piramide affitta ammobi- 
liati uso seconda abitazione 
‘semicentrali riscaldamento au- 


tonomo da 750.000 
040/360224..(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 affitta alloggi ele- 
gantemente arredati: Canova, 
Eremo, Valmaura, via Capodi- 
stria, via Revoltella, Roiano. 
Ganoni da 550.000 mensili. 


(A0190) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta locali 


d'affarilmagazzino da 832 a 
600 metri quadrati in zone: 
Hermet, Ginnastica, Franca, 
Campo Marzio, Tesa. Canoni 
da 1.000.000 mensili. (A0190) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta patti in de- 
roga signorile via. Giustinelli 


‘completa vista golfo: salone 


cinque stanze cucina doppi 


servizi. Canone 1.600.000 
mensili. (A0190) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 box e posti auto, 
150.000 mensili, inizio via di 
Chiadino, via dei Salici, Piccar- 
di, via Udine. (A0190) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 inizio Strada di 
Fiume locale fronte strada 
130 metri quadrati con magaz- 
zino 30 metri quadrati. Ampie 
Vetrine e parcheggio. (A0190) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Cumano per- 
fetto matrimoniale cucina ba- 
gno. Patti in deroga. Canone 
430.000 mensili. (A0190) 
STUDIO 4 040/3707986 affitta- 
si ufficio centralissimo due 
stanze riscaldamento autono- 
mo 400.000 mensili perfette 
condizioni conguagliando spe- 
se. (A227) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.00.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (500) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


luogo» gratuito. Tel 
02/33603101. (GOO) 
FINANZIAMENTI 
aziende/privati firma singola, 
protestati, pensionati, consu- 
lenza privata gratuita, assolu- 
ta trasparenza 
30/500.000.000. 
049/8934155. (GOO) 

NEL cuore della città prestigio- 
so palazzo d'epoca, ampia 
metratura disposto su tre livel- 
li adatto ristorazione, uffici, 
mostra-esposizione.  CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
(A00) 

ZONA industriale capannone 
con ampio parcheggio doppio 
ingresso, possibilità fraziona- 
mento. CASAPROGRAMMA 
040/366544. (A00) 
20.000.000 subito a correntisti 
bancari importanti tassi modi- 
ci. Tel. 02/89408012 
0336/639923. 


acquisti 


CMT - GREBLO cerchiamo 
per nostri clienti appartamenti 
a GRADO CENTRO, PINETA 
e CITTA' GIARDINO. Tel. 


0431-85707. (A00) 

CMT - GREBLO cerchiamo 
pernostro cliente appartamen- 
to possibilmente ultimo piano 
ascensore zona S. GIOVAN- 
NI o GIULIA. Tel. 362486. 
(A00) 


vendite 
A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità apparta- 
menti primoingresso varie di- 
mensioni. Rivolgersi via San 
Lazzaro 19, 040/634075. 
(A222) 

BIBIONE mare: vendo appar- 
tamento 5 posti piscina e ten- 
nis 65.000.000 e villetta due 
camere, giardino privato, po- 
sto auto, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428-439515. 
(A00) 

CMT - GEOM. SBISA' appar- 
tamento. piccolo Castagneto; 
medi: Oriani, Geppa, Fiera, Ip- 
podromo, Scorcola. 
040/942494. (A0000) 

CMT - GEOM. SBISA' centra- 
lissimo negozio libero mq 95 
235.000.000. Montebello loca- 
le. moderno. mq 344 
280.000.000. 040/942494. 
(A0000) 

CMT - GEOM. SBISA' Costie- 
ra, Grignano VILLE prestigio- 
se panoramicissime ampioter- 
reno accesso auto spiaggia 
privata. 040/942494. (A0000) 


IL PICCOLO 


CMT - GEOM. SBISA' Monte- 
bello in costruzione villette ap- 
partamenti attici tutte metratu- 
re ampie terrazze vista golfo 
giardini propri box. 
040/942494. (A0000) 

CMT - GREBLO adiacenze 
via ROSSETTI ammezzato, 


AUSTRIA 
JACKPOT 


1.023,741.000 e 


è il jackpot 
accumulatosi fino 
all'11.1.95 


CASINO GRAZ 


Tel:0043/316-88 25.78 


‘CASINO VELDEN 
004; 


| Tel: 0043/4274-20.64 


stanza, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, can- 
tina, possibilità ampliamento 
con. miniappartamento atti- 
guo, adatto anche eventuale 
studio-ambulatorio. Tel. 
362486. (A00) 

CMT - GREBLO FOSSALON 
di GRADO villetta accostata 
recente, ottime finiture, 3 stan- 


Vi Misna eldon rici 2540 fia i 


CMT_ - GREBLO GRADO 
CENTRO via Leopardi ultimo 
piano, grande terrazza, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
lie. 160.000.000. Tel. 
0431-85707. (A00) 

CMT - PIRAMIDE apparta- 
menti recenti Longera grazio- 
‘sissimo cottura soggiorno ma- 
frimoniale bagno balcone po- 
sto auto 118.000.000. Giaco- 
mo piano alto ascensore ri- 
scaldamento cottura tinello 
due stanze bagno terrazzone 
115.000.000. 040/3860224. 
(A00) i 
CMT - PIRAMIDE Foraggi 
adiacenze recente cucinino 
soggiorno matrimoniale due 
camerette bagno balconi soffit- 
ta 178.000.000. 040/360224, 
(A00) 

CMT - PIRAMIDE Grignano 
villa nuova accostata panora- 
micissima grande metratura 
garage 1.200 giardino conse- 
gna settembre 040/360224. 
(A00) 

CMT - PIRAMIDE Guardiella 
panoramicissimo recente cuci- 
na sala due camere bagno ter- 
razza cantina garage 
265.000.000... 040/360224. 
CMT- PIRAMIDE Hermet pre- 
stigioso cucina soggiorno tre 
stanze bagno ripostiglio balco- 
ni cantina riscaldamento 
235.000.000. 040/360224. 


(A00) 

GMT - PIRAMIDE Roiano pri- 
mo ingresso elegante epoca 
ultimo piano. panoramico 
‘ascensore salone cucinona 
due camere due bagni riposti- 
gli 350.000.000. 040/360224. 
(A00) 


nea 
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ze, saloncino, cucina; doppi 
servizi, tavernetta, garage, 
cantina. Tel. 0431/85707. 
CMT - GREBLO GRADO 100 
metri entrata spiaggia, primin- 
gresso, 2 stanze, soggiorno, 
‘angolo cottura, bagno, terraz- 
za 20 mq. Tel. 0431-85707. 
(A00) 

CMT - GREBLO GRADO 
CENTRO ultime disponibilità, 
appartamenti primingressi da 
40 a 100 mq, terrazza, auto- 
metano, ascensore, box auto, 
possibilità permute . parziali. 
Tel. 0431-85707. (A00) 


CMT - PIRAMIDE S. Pelagio 
in costruzione graziosissime 
villette stile carsico accostate 
da un lato giardino proprio da 
390.000.000. — 040/360224. 
(A00) 

CMT - PIRAMIDE Severo in 
villa epoca con grande giardi- 
no appartamento cucina sala 
tre stanze bagno cantina ri- 
scaldamento ‘163.000.000. 
040/360224. (A00) 

CMT Piramide appartamenti 
eleganti case recenti soggior- 
no cucina due camere bagno 
balconi Baiamonti 


170.000.000 S.Giovanni 
174.000.000. 040/360224. 
(A00) 

FRESCOBALDI recente. nel 
verde, salone cucina abitabile 
due stanze bagno veranda po- 
sto auto coperto. CASAPRO- 


[ln diretta î messaggi di chi fi sta cercando. 


144.11.42.24 


GFAMMA 040/366544. (A00) 


RiscVTimovo.34MANon sono elefoni erotici 2.40 Lie Mi 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio Strada del 
Friuli ultimo piano fronte mare 
ottime condizioni: saloncino 
tre stanze cucina con veranda 
doppi servizi terrazzo abitabi- 
le box auto. (A0120) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 salita Madonna 
di Gretta residenziale elegan- 
temente rifinito: grande salo- 
ne con terrazzo abitabile due 
Stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio posto auto. (A0120) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Luigi recente 
panoramico: salone tre came- 
re cucina doppi servizi terrazzi 
box auto. (A0120) 5 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 via Commerciale 
tranquillo ultimo piano vista 
mare ottima composizione in- 
terna: saloncino due stanze 
cucina bagno ripostiglio terraz- 
zo posto auto. (A0120) 
IPPRODROMO tranquillo, 
soggiorno cucinino due matri- 
moniali bagno ripostiglio due 
poggioli. 147.000.000. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS 
‘appartamenti varie metrature, 
consegna giugno 1995, a par- 
tire da L. 52.000.000 più mu- 
tuo agevolato già concesso. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
‘appartamento centralissimo, 
tricamere ampio soggiorno ter- 


Dal 7 gennaio 1995 per 6 settim 


Venerdì 13 gennaio 1% 


razza L. 145.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento ottime 
finiture quattro camere letto 
fre servizi bagno cucina pran- 
. Z0 salone. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
centralissimo appartamento 
con ingresso indipendente, tri- 
camere biservizi cucina sog- 
giorno riscaldamento. autono- 
mo garage cantina, possibilità 
accollo mutuo agevolato. 
0481/411430. ù 
MONFALCONE — KRONOS 
fronte Statale, fabbricato con 
appartamenti, locale commer- 
ciale, garages, corte circostan- 
te e piazzale per parcheggio. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS 
Gorizia centrale appartamen- 
to, 1 camera da letto soggior- 
no cucina bagno due terrazze 
e cantina. Prezzo interessan- 


te. 

MONFALCONE KRONOS 
Pieris casa accostata comple-. 
tamente ristrutturata con giar- 
dino 4 camere biservizi gara- 
ge e lavanderia L 
180.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi schiera centrale con 
giardino, tricamere salone cu- 
cina biservizi taverna box au- 
to Li 220.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano villa indipendente 
in costruzione, tre camere tre 
servizi scantinato mansarda e 
‘ampio giardino. 0481/411430, 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano ville bifamiliari 
consegna giugno 1995, dispo- 
ste su quattro livelli a partire 
da L. 235.000.000. 
MONFALCONE KRONOS vil- 
la pronta consegna ottime fini- 
ture 600 mq giardino. Trattati- 
ve riservate presso nostro uffi- 
cio corso del Popolo n. 41. 
0481/411430. 
MONFALCONEKRONOSzo- 
na Stazione, villa accostata ot- 
time finiture disposta su tre li- 
Velli, pronta consegna È. 
255.000.000. 0481/411430. 
MUGGIA villetta panoramica 
‘soggiorno cucina tre stanze bi- 
servizi terrazza ampia taverna 
caminetto terreno. 6000 mq. 
CASAPROGRAMMA 
040/366544. (A00) 
PERIFERICO recente, ottima 
disposizione interna, soggior- 
no cucina abitabile tre stanze 
bagno poggiolo cantina. CA- 
SAPROGRAMMA 
040/366544. (A00) 

PRIVATO vende Barcola im- 
mobile ufficio arredato 180 mi- 
lioni mq 80. Tel. 040/420939. 
(A299) 


PORTO, 


ane. 


Pi E di 4 
RABINO 040/368566 Bon 
mea signorile libero vista gol 
salone camera cameretta ol 
cinotto bagno terrazzo 
‘auto 225.000.000. (A00) | 
RIVE tranquillo, appartamett 
to adatto abitazione/s 
composto da salone cuci 
due stanze bagno ripostigf 
soffitta autometali 
167.000.000. (A00) f 
ROIANO tranquillo, soggiofi 
‘ampia cucina matrimoniale bi | 
gno ripostiglio. 74.000.00) 
CASAPROGRAMMÎ 
040/366544. (A00) | 
S. GIOVANNI alta, casetta ill 
dipendente su due livelli 
giorno cucina abitabil 


glio mansarda terrazza giardi 
no 400 mq 290.000.000! 
(A00) - 


pio giardino pergolato barbe 
que. CASAPROGRAMMÉ 
040/366544. (A00) 

STUDIO 4040/370796 centr 
‘stabile da ristrutturare vuoti 
progetto approvato trattative 
servate. (A227) 

STUDIO 4 040/370796 negi 
zi centralissimi abbigliameni 
gioiellerie cedesi licenza tr: 

ria rionale bene avvia! 


(A227) 

STUDIO 4040/370796 pe 
to ultimo piano salone tre 

ze stanzetta due bagni ris 
damento autonomo. (A227) 
STUDIO 4040/370796 S. 
tonio Nuovo stabile ristruttu 
to appartamenti-uffici da 85 
270 mq garage S. Giusto 1. 
ingresso varie metrature mi 
nolocali i 


piani terrazzi garage. (A227). 
STUDIO 4 040/370796 Scof 
cola villa su due piani con af 
pio giardino vista golfo cità 
Opicina zona centrale villa sli 
fre piani 1500 mq giardino: 
(A227) d. 
TRIESTE KRONOS zona;R&1 
voltella appartamento bicam@7 
re biservizi salone cucina 
tabile ripostiglio terrazza-ve4. 
randa cantina. 0481/411490. 


